VERBALE DEL XXI CONGRESSO NAZIONALE DELL’UNIONE ITALIANA DEI CIECHI – ONLUS – ROMA 17-19 NOVEMBRE 2005

Il giorno 17 del mese di novembre dell’anno 2005 in Orosei, nella sala congressi del Club Hotel Marina Beach, alle 15,30 dopo la cerimonia di presentazione svoltasi la mattina dello stesso giorno e luogo si è riunito il XXI Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi - onlus convocato, a norma dell’art.16 dello Statuto, mediante avviso n.16002 in data 21.7.2005, con il seguente:

ORDINE DEL GIORNO

1) Elezione del Presidente del Congresso.

2) Elezione di due Vice Presidenti del Congresso

3) Elezione di sette scrutinatori.

4) Elezione di cinque questori.

5) Costituzione delle seguenti commissioni:

a) verifica dei poteri;

b) modifiche allo statuto sociale;

c) elettorale

6) Discussione e approvazione della relazione morale del Consiglio Nazionale.

7) Costituzione delle seguenti sezioni di lavoro:

a) istruzione;

b) riabilitazione e autonomia;

c) tecnologie e accessibilità;

d) lavoro;

e) pensionistica e servizi sociali;

f) per i pluriminorati;

g) prevenzione ed ipovisione;

h) per le pari opportunità;

i) informazione e comunicazione;

j) per i giovani;

k) per gli anziani;

l) per i genitori dei minori ciechi ed ipovedenti;

m) sport e tempo libero.

8) Discussione e votazione delle modifiche allo statuto sociale.

9) Discussione ed approvazione delle risoluzioni delle sezioni di lavoro e degli ordini del giorno congressuali.

10) Elezione delle cariche sociali:

a) Presidente Nazionale;

b) 20 Consiglieri Nazionali

11) Varie ed eventuali.

Il Presidente Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi, prof. Tommaso Daniele, apre i lavori a norma dell’art. 15, comma 1° del Regolamento Generale e fa eseguire l’appello dei congressisti: risultano presenti in numero di 285 di cui n. 152 delegati sui seguenti n. 154 e n. 133 sui seguenti  n. 148 componenti di diritto, a norma dell’art.  14 comma 4° dello Statuto:

DELEGATI

	N
	delegati
	presente

	1
	Alcini Massimo
	 si

	2
	Alessi  Serena
	 si

	3
	Aliprandi Franca
	 si

	4
	Alpino Piero
	 si

	5
	Alunno Giancarlo
	 si

	6
	Ambrosino Giuseppe
	 si

	7
	Arena Antonino
	 si

	8
	Arnò Umberto
	 si

	9
	Astesiano Luigi
	 si

	10
	Baitieri Bruna Teresa
	 si

	11
	Baldi Alessandro
	 si

	12
	Bardicchia Luciana
	 si

	13
	Baroni Pompeo
	 si 

	14
	Bartolucci Luisa
	 si

	15
	Batistini Gilfredo
	 si

	16
	Weiss Giuseppe
	 si

	17
	Benzoni Osvaldo
	 si

	18
	Bianchini M. Pia
	 si

	19
	Blengino Lino
	 si

	20
	Bonomi Angelina
	 si

	21
	Buccione Domenico
	 si

	22
	Buoncristiano Maria
	 si

	23
	Buoso Flavio
	 si

	24
	Cannavacciuolo Gaetano
	 si

	25
	Carassale Lucio
	 si

	26
	Cardullo Antonino
	 si

	27
	Carnevali Daniele
	 assente

	28
	Castro Rosalba
	 si

	29
	Cefariello Matteo
	 si

	30
	Chiacchiari Marilena
	 si

	31
	Chinese Rino
	 si

	32
	Chiumeo Giuseppe
	 si

	33
	Ciniglio Vittorio
	 si

	34
	Colucci Felice
	 si

	35
	Cremona Pier Carlo
	 si

	36
	D'Alessandro Fabrizio
	 si

	37
	De Angelis Carlo
	 si

	38
	De Feo Franco
	 si

	39
	De Giorgi Raffaele 
	 si

	40
	De Paoli Alessandro
	 si

	41
	Di Gangi Calogero
	 si

	42
	Di Martino Carmelo
	 si

	43
	Di Matteo Nicola
	 si

	44
	Donnini Enrico
	 si

	45
	Farina Carmelo
	 si

	46
	Ferrando Nicola
	 si

	47
	Ferraris Serafino
	 si

	48
	Finocchiaro Nicolò
	 si

	49
	Fiorini Giuseppe
	 si

	50
	Fortini Davide
	 si

	51
	Fratta Francesco
	 si

	52
	Gagliardo Aldo Pietro
	 si

	53
	Gaglio Rita Alessandra
	 si

	54
	Gemelli Maurizio
	 si

	55
	Giacchetto Lorenzo
	 si

	56
	Giangiulio Angelina
	 si

	57
	Gidiucci Antinori Rita
	 si

	58
	Giunta Giuseppe
	 si

	59
	Gnani Guido
	 si

	60
	Grasso Luca
	 si

	61
	Storai Tiziano
	 si

	62
	Grecovich Marco
	 si

	63
	Grimaldi Luigi
	 si

	64
	Gurrieri Rosario
	 si

	65
	Illari Gianpiero
	 si

	66
	Ingrao Giuseppe
	 si

	67
	Innerhofer Annamaria
	 si

	68
	Ioppolo Francesco
	 si

	69
	La Mancusa Francesco
	 si

	70
	La Neve Giovanni
	 si

	71
	Laiolo Giovanni
	 si

	72
	Lanni Maria Pia
	 si

	73
	Lenzi Alessio
	 si

	74
	Leporini Barbara
	 si

	75
	Lisi Franco
	 si

	76
	Lo Coco Doriana
	 si

	77
	Lo Iacono Raffaele
	 si

	78
	Lo Monaco Onofrio
	 si

	79
	Locatelli Cesare
	 si

	80
	Loche Anna Maria
	 si

	81
	Lomastro Paolo
	assente

	82
	Mancini Giuseppe
	 si

	83
	Mancuso Sebastiano
	 si

	84
	Marino Francesca
	 si

	85
	Marino Pasquale
	 si

	86
	Marta Marisa
	 si

	87
	Martella Domenico
	 si

	88
	Masi Primitivo
	 si

	89
	Mazzella Annunziata
	 si

	90
	Messina Angela Maria
	 si

	91
	Mirabile Mario
	 si

	92
	Misseri Francesca
	 si

	93
	Montanaro Antonino
	 si

	94
	Monteleone Angela
	 si

	95
	Monteneri Erica
	 si

	96
	Nardi Marisa
	 si

	97
	Navacchia Flavia
	 si

	98
	Notari Giampiero
	 si

	99
	Novello Antonino
	 si

	100
	Olivetti Marco
	 si

	101
	Orlando Rosalia
	 si

	102
	Padoin Pietro
	 si

	103
	Palasciano Graziantonio
	 si

	104
	Palma Lidia
	 si

	105
	Palummo Anna Maria
	 si

	106
	Parisi Salvatore
	 si

	107
	Pes Pierpaolo
	 si

	108
	Petracca Matteo
	 si

	109
	Piani Giovanni
	 si

	110
	Pietrobon Raul
	 si

	111
	Pinto Giuseppe
	 si

	112
	Pisu Stefania
	 si

	113
	Pitturru Ermenegilda
	 si

	114
	Pizzocchia Giuseppe
	 si

	115
	Podda Santino
	 si

	116
	Pricoco Alfio
	 si

	117
	Puddu Pietro
	 si

	118
	Guiducci Renato
	 si

	119
	Raiola Zaira
	 si

	120
	Ranaldo Luigi
	 si

	121
	Rapisarda Gianluca
	 si

	122
	Re Peppino
	 si

	123
	Reale Gaetano
	 si

	124
	Ricci Giorgio
	 si

	125
	Ricotta Davide
	 si

	126
	Rizzo Vincenzo
	 si

	127
	Romeo Carmela
	 si

	128
	Rosa Raffaele
	 si

	129
	Rossini Loretta
	 si

	130
	Rubagotti M. Maddalena
	 si

	131
	Ruggeri Rita
	 si

	132
	Sandri Monica
	 si

	133
	Saraniti Fortunato
	 si

	134
	Sartorelli Luciano
	 si

	135
	Scimonetti Nicolò
	 si

	136
	Secci Franca Maria
	 si

	137
	Sila Giovanni
	 si

	138
	Spatola Maurizio
	 si

	139
	Spolaor Lucia
	 si

	140
	Strada Fabio
	 si

	141
	Strigaro Candida
	 si

	142
	Tantimonaco Libero
	 si

	143
	Taranto Ciro
	 si

	144
	Terrinoni Giancarlo
	 si

	145
	Testa Pietro
	 si

	146
	Tiboldo Gemma
	 si

	147
	Tortini Stefano
	 si

	148
	Tozzi Flavia
	 si

	149
	Vaccino M. Paola
	 si

	150
	Vagata Paola
	 si

	151
	Vianello Maria
	 si

	152
	Vilardi Gennaro
	 si

	153
	Vitello Giuseppe
	 si

	154
	Zanella Simona
	 si


COMPONENTI DI DIRITTO

	N
	nominativo
	carica
	presente

	1
	Daniele Tommaso
	presidente nazionale
	 si

	2
	Di Stefano Leonardo
	consigliere nazionale
	 si

	3
	Dignani Wanda
	consigliere nazionale
	 si

	4
	Gumirato Ferruccio
	consigliere nazionale
	 assente

	5
	Mombelli Angelo
	consigliere nazionale
	 si

	6
	Romagno Vito
	consigliere nazionale
	 si

	7
	Romano Salvatore
	consigliere nazionale
	 si

	8
	Sportelli Stefano
	consigliere nazionale
	 si*

	9
	Terranova Giuseppe
	consigliere nazionale
	 si

	10
	Tioli Enzo
	consigliere nazionale
	 si

	11
	Zito Vitantonio
	consigliere nazionale
	 si

	12
	Cattani Rodolfo
	consigliere nazionale
	 si

	13
	Corcio Michele
	consigliere nazionale
	 si

	14
	Di Gesaro Tommaso
	consigliere nazionale
	 si

	15
	Iometti Marcello
	consigliere nazionale
	 si

	16
	Loche Giovanni
	consigliere nazionale
	 si

	17
	Minincleri Gaetano
	consigliere nazionale
	 si

	18
	Paschetta Luciano
	consigliere nazionale
	 si

	19
	Pericci Luciana
	consigliere nazionale
	 si

	20
	Recce Paolo
	consigliere nazionale
	 si

	21
	Spadini Benito
	consigliere nazionale
	 assente

	22
	Ballardini Luigi
	presidente regionale emilia
	 si

	23
	Casella Luca
	presidente regionale val aosta
	 si

	24
	Castronovo Giuseppe
	presidente regionale sicilia
	 si

	25
	Condidorio Marco
	presidente regionale molise
	 si

	26
	D'Albano Angelo
	presidente regionale piemonte
	 si

	27
	Di Marcantonio Santino
	presidente regionale abruzzo
	 si

	28
	Gelmini Luigi
	presidente regionale veneto
	 si

	29
	Grassini Aldo
	presidente regionale marche
	 si

	30
	Manca Pietro Maria
	presidente regionale sardegna
	 si

	31
	Monti Carlo
	presidente regionale toscana
	 si

	32
	Pagura Silvano
	presidente regionale friuli v.g.
	 si

	33
	Piscitelli Pietro
	presidente regionale campania
	 si

	34
	Schiavone Francesco
	presidente regionale basilicata
	 si

	35
	Simone Giuseppe
	presidente regionale puglia
	 si

	36
	Sinicropi Domenico
	presidente regionale calabria
	 si

	37
	Stilla Nicola
	presidente regionale lombardia
	 si

	38
	Stockner Josef
	presidente regionale trentino
	 si

	39
	Longordo Cesare
	vicepresidente regionale liguria
	 si

	40
	Vantaggi Emilio
	presidente regionale umbria
	 si

	41
	Ventura Annita
	presidente regionale lazio
	 si

	42
	Antonacci Marcello
	presidente sez. pescara
	 si

	43
	Arestia Giovanni
	presidente sez. ragusa
	 si

	44
	Argentieri Aldo
	presidente sez. Forli'
	 si

	45
	Barravalle Franca
	presidente sez. Cuneo
	 si

	46
	Palombo Romano
	vicepresidente sez. Campobasso
	 si

	47
	Baviera Gaetano
	presidente sez. Novara
	 si

	48
	Brozzi Elio
	presidente sez. Terni
	 assente

	49
	Bellagente Enrica
	presidente sez. Pavia
	 si

	50
	Biasiotto Francesca
	presidente sez. Vicenza
	 si

	51
	Bilotti Giuseppe
	presidente sez. Cosenza
	 si

	52
	Bolzani Paolo Adriano
	presidente sez. Alessandria
	 si

	53
	Bonacina Walter
	vicepresidente sez. Lecco
	 si

	54
	Brosio Michele 
	presidente sez. Vibo Valentia
	 si

	55
	Calleri Sebastiano
	presidente sez. Siracusa
	 si

	56
	Calligaris Edda
	presidente sez. Udine
	 si

	57
	Campochiari Anna Maria
	presidente sez. Livorno
	 si

	58
	Capitolo Adriano
	presidente sez. Asti
	 si

	59
	Casula Paolo
	presidente sez. Nuoro
	 si

	60
	Vanzetta Gianfranco
	vicepresidente sez. Trento
	 si

	61
	Cerruti Luigi
	presidente sez. Vercelli
	 assente

	62
	Ciani Giuliano
	presidente sez. Perugia
	 si

	63
	Cilimbini Artemide
	vicepresidente sez. Biella
	 si

	64
	Cola Claudio
	presidente sez. Frosinone
	 si

	65
	Colucci Eugenio
	vicepresidente sez. Reggio Emilia
	 si

	66
	Corradetti Adoriano
	presidente sez. Ascoli Piceno
	 si

	67
	Cucciniello Domenico
	presidente sez. Avellino
	 si

	68
	D'Alessandro Giovanni
	presidente sez. Napoli
	 si

	69
	Di Giovine Italo
	presidente sez. Teramo
	 si

	71
	Di Monte Oscar
	presidente sez. Gorizia
	 si

	72
	Fava Dino
	presidente sez. Belluno
	 si

	73
	Federigi Leopoldo
	presidente sez. Lucca
	 si

	74
	Fiacchino Giovanni
	presidente sez. Isernia
	 si

	75
	Filippini Giannino
	presidente sez. Pesaro
	 si

	76
	Fiore Michele
	presidente sez. Parma
	 si

	77
	Flaccadori G. Battista
	presidente sez. Bergamo
	 si

	78
	Floriduz Daniela
	vicepresidente sez. Pordenone
	 si

	79
	Gagliardi Mario
	presidente sez. Matera
	 assente

	80
	Gemmellaro Antonino
	presidente sez. Catania
	 si

	82
	Giampieri Giuseppe
	presidente sez. Macerata
	 si

	83
	Giorgioni Sebastiano
	presidente sez. Verbania
	 si

	84
	Iurlo Luigi
	presidente sez. Bari
	 si

	85
	Iuzzolino Genuino
	presidente sez. Cremona
	 si

	86
	Lacorte Paolo
	presidente sez. Taranto
	 si

	87
	Lattanzi Marisa
	presidente sez. Viterbo
	 assente

	88
	Lolli Angelo
	presidente sez. Ravenna
	 si

	89
	Loprete Luciana
	presidente sez. Catanzaro
	 si

	90
	Lupi Tiziana
	presidente sez. Lodi
	 si

	91
	Magro Valeria
	presidente sez. Sondrio
	 si

	92
	Mariani Antonio
	presidente sez. Modena
	 si

	93
	Marinò Giuseppe
	presidente sez. Treviso
	 si

	94
	Mariotti  Rao
	presidente sez. Siena
	 si

	95
	Mariotto Maurizio
	presidente sez. Verona
	 si

	96
	Massa Vincenzo
	presidente sez. Salerno
	 si

	97
	Masto Rodolfo
	vicepresidente sez. Milano
	 si

	98
	Mattina Eduardo
	presidente sez. Caltanissetta
	 si

	99
	Mazzetti Angela
	presidente sez. Varese
	 si

	100
	Mazzoleni Mario
	presidente sez. Como
	 si

	101
	Mecca Antonio
	presidente sez. Potenza
	 si

	102
	Melloni Federico
	presidente sez. Savona
	 si

	103
	Micheli Felice
	presidente sez. Rieti
	 si

	104
	Mini Pier Domenico
	presidente sez. Rimini
	 si

	105
	Montanaro Americo
	presidente sez. L'Aquila
	 si

	106
	Montini Ebe
	presidente sez. Rovigo
	 si

	107
	Morreale Calogero
	presidente sez. Agrigento
	 si

	108
	Pagliucoli Franco
	presidente sez. Arezzo
	 si

	109
	Palma Salvatore
	presidente sez. Brindisi
	 si

	110
	Paviglianiti Armando
	presidente sez. Reggio Calabria
	 si

	111
	Perfler Hubert
	presidente sez. Trieste
	 si

	112
	Perugna Monica
	presidente sez. La Spezia
	 si

	113
	Piccini Carlo
	presidente sez. Massa Carrara
	 si

	114
	Ponzi Achille
	presidente sez. Latina
	 si

	115
	Quatraro Antonio
	presidente sez. Firenze
	 si

	116
	Rafanelli Virgilio Moreno
	presidente sez. Pistoia
	si 

	117
	Romano Claudio
	presidente sez. Brescia
	 si

	118
	Russo Francesco
	presidente sez. Chiavari
	 si

	119
	Salatino Giuseppe
	vicepresidente sez. Torino
	 si

	120
	Salis Ermelinda
	presidente sez. Cagliari
	 si

	121
	Saltarel Eugenio
	presidente sez. Imperia
	 si

	122
	Santini Riccardo
	presidente sez. Prato
	 si

	123
	Santone Antonio
	presidente sez. Chieti
	 si

	124
	Sartorelli Mario
	presidente sez. Civitavecchia
	 si

	125
	Scaccia Giuseppe
	presidente sez. Palermo
	 si

	126
	Sciacca Vincenzo
	presidente sez. Trapani
	 si

	127
	Scicchitano Francesco
	presidente sez. Crotone
	 si

	128
	Signorini Claudio
	vicepresidente sez. Mantova
	 si

	129
	Sosio Egidio
	presidente sez. Bologna
	 si

	130
	Grazzini Angelo
	presidente sez. Montecatini
	 si

	131
	Taverna Giovanni
	presidente sez. Piacenza
	 si

	139
	Trancucci Giovanni
	presidente sez. Benevento
	 si

	132
	Trombini Marco
	presidente sez. Ferrara
	 si

	133
	Di Francia Vittorio
	presidente sez. Ancona
	 si

	134
	Vismara Antonio
	presidente sez. Monza
	 si

	135
	Vivaldi Arturo
	presidente sez. Genova
	 si

	136
	Zenga Giuseppe
	presidente sez. Caserta
	 si

	137
	Zingale Fabrizio
	presidente sez. Messina
	 assente

	138
	Zuccarato Graziella
	presidente sez. Venezia
	 si

	139
	Scalise Giuseppe
	presidente sez Padova
	 assente


N.B.: Si dà atto che il componente di diritto, Sportelli Stefano è intervenuto successivamente  ai lavori congressuali alle ore 17,10 del 17 novembre 2005.

Si dà anche atto che 10 componenti di diritto quali rappresentanti della rispettiva sezione sono presenti a titolo di consigliere nazionale. 

Dichiara, pertanto, alle ore 16,15, validamente costituito il XXI Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi precisando che da tale momento decorre il termine di 24 ore per la presentazione, da parte dei delegati, nelle forme e nei termini previsti dallo Statuto e dal Regolamento, delle proposte di modifica allo Statuto.

Tali proposte andranno, pertanto, presentate entro le ore 16,15 del 18 novembre 2005 al Presidente del Congresso.

Il Presidente Nazionale invita poi il Congresso a procedere alla elezione del Presidente del Congresso nella persona dell’avvocato Paolo Colombo, in conformità dell’indicazione data dal Consiglio Nazionale, nella seduta del 16 novembre 2005, incaricando i signori Migliano Nicodemo, Caputo Milvio e De Rinaldis Antonio, della conta dei voti.

La proposta di elezione è approvata all’unanimità ed il Presidente Nazionale proclama Presidente del Congresso l’avv. Paolo Colombo, che assume seduta stante le funzioni.

L’avvocato Colombo ringrazia della fiducia in lui riposta, sottolinea che le sue funzioni sono di garanzia del rispetto delle regole, ed espone alcune riflessioni sulla puntualità e positività del tema scelto per il Congresso, svolgendo anche alcune considerazioni sulle problematiche che la situazione attuale  presenta e che l’Unione dovrà affrontare.

Il Presidente del Congresso, a questo punto, nomina Segretario del Congresso il dr. Orlando Paladino, Segretario Generale dell’Unione Italiana dei Ciechi, che assume le relative funzioni.

Il Presidente propone poi al Congresso, ferme restando le persone incaricate della conta dei voti, la elezione dei due Vice Presidenti, sempre in conformità della valutazione del Consiglio Nazionale, nelle persone dell’avvocato Antonino Novello e del prof. Silvano Pagura.

La proposta è approvata  con n. 281 voti favorevoli, n. 3 voti contrari ed 1 astenuto.

Il Presidente proclama, di conseguenza, eletti Vice Presidenti del Congresso l’avvocato Antonino Novello ed il prof. Silvano Pagura, che assumono seduta stante le funzioni.

Il Presidente propone poi al Congresso l’elezione dei questori nelle persone dei signori Caputo Milvio, Migliano Nicodemo, De Rinaldis Antonio,  Pasquetti Mario e Melis Mario; la proposta viene approvata all’unanimità ed i questori assumono le relative funzioni.

Il Presidente propone poi al Congresso l’elezione di sette scrutinatori, nelle persone di Noviello Franco (vedente - coordinatore), Calacoci Claudio (vedente - segretario), Giorgi Chiara (vedente), Memeo Sabino (vedente), Piscitiello Francesco (vedente ), Montini Ebe (non vedente), Vezzosi Flavio (non vedente); la proposta è approvata con n. 278 voti favorevoli,  n. 4 voti contrari e n. 3 astenuti, e gli scrutinatori assumono le relative funzioni.

A questo punto il Presidente propone al Congresso l’adozione del seguente provvedimento di interpretazione autentica dello Statuto:

Il Congresso Nazionale

Premesso

che l’art. 14, comma 4^, dello Statuto vigente prevede che sono componenti di diritto del Congresso, fra gli altri, i Presidenti delle Sezioni Provinciali;

Considerato

che appare evidente che, con tale disposizione, il XX Congresso intendeva garantire ai futuri consessi congressuali anche un componente “istituzionale”, in grado di rappresentare direttamente la Sezione;

Dato atto

che il vice Presidente Sezionale, a norma dello Statuto (art. 41, comma 3^), sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento, per cui appare evidente che in caso di assenza del Presidente, il vice Presidente a lui si sostituisce quale componente di diritto del Congresso;

Considerato

che alcuni Presidenti Sezionali ricoprono anche la carica di Consiglieri Nazionali, e che i Consiglieri Nazionali sono anch’essi componenti di diritto del Congresso (art. 14, comma 3^, statuto), e come tali impediti ad intervenire in qualità di Presidenti Sezionali;

Ritenuto

che in tale ipotesi, al fine di garantire la presenza istituzionale della Sezione, deve interpretarsi la volontà statutaria nel senso che il Presidente Sezionale, componente  del Congresso a titoli di Consigliere Nazionale, sia sostituito nella funzione di Presidente Sezionale dal vice Presidente;

Ritenuto 

anche che alle Sezioni rette da un Commissario Straordinario debba consentirsi la presenza istituzionale in Congresso tramite il Commissario stesso o, in caso di sua assenza, impedimento ed anche di componente di diritto, del Vice Commissario, sempre per rispettare la volontà statutaria di una rappresentanza istituzionale della Sezione al Congresso;

Tutto ciò considerato e ritenuto

Il Congresso Nazionale

interpreta lo Statuto, con riferimento all’art. 14, 3^ comma, nel senso che:

1. in caso di assenza o impedimento (compresa la presenza a diverso titolo) del Presidente Sezionale quale componente di diritto del Congresso, il Presidente stesso sia sostituito da vice Presidente

2. nell’ipotesi di commissariamento della Sezione, componente di diritto sia il Commissario Straordinario o, nelle ipotesi di cui al n. 1, il vice Commissario

Il provvedimento, messo in votazione, è approvato con 282voti favorevoli, 2 contrari, 1 astenuto.

Si procede, pertanto, all’accertamento della eventuale presenza di congressisti in base a quanto deciso dal Congresso; risultano presenti i seguenti 9, che portano a 294 il numero di presenti, su 312 ora aventi titolo, fra delegati e componenti di diritto:

Cattoi Cristiana 
(Vice Presidente Sezione Provinciale di Bolzano)

Derrù Rosanna
(Vice Presidente Sezione Provinciale di Sassari)

Di Gregorio Santino
(Vice Presidente Sezione Provinciale di Enna)

Marchello Vincenza
(Vice Commissario Sezione Provinciale di Lecce)

Milioni Marisa
(Vice Presidente Sezione Provinciale di Roma)

Ponsetti Piergiorgio
(Vice Presidente Sezione Provinciale di Aosta)

Quinio Giuseppe
(Vice Presidente Sezione Provinciale di Foggia)

Taddei Carlo

(Vice Presidente Sezione Provinciale di Grosseto)

Zaru Aldo Antonio
(Vice Commissario Sezione Provinciale di Oristano)

Non è, invece, presente il Vice Presidente della Sezione Provinciale di Pisa, che avrebbe titolo in base alla decisione assunta dal Congresso.

I congressisti presenti risultano, pertanto, essere n. 294 su n. 302 aventi titolo.

 Il Presidente propone poi al Congresso la costituzione della Commissione “Verifica dei Poteri”, sempre secondo l’indicazione data dal Consiglio Nazionale, nelle persone di:

Silano Carmine (coordinatore) 

Fallocco Tullio (segretario) 

Zenga Giuseppe

Mattina Eduardo

Mariotto Maurizio

Iurlo Luigi

Giampieri Giuseppe,

 Palummo Anna Maria

 Gemmellaro Antonino. 

La proposta è approvata con n. 292 favorevoli, n. 1 voto contrario e n. 1 astenuto.

 Il Presidente proclama quindi costituita la Commissione nelle persone anzidette, incaricandola seduta stante delle relative funzioni.

Il Presidente propone poi al Congresso la nomina della Commissione “Modifiche allo Statuto Sociale” come segue:

Stilla Nicola  Coordinatore

Caterina Di Cresce
segretario

Componenti: i presidenti dei Consigli Regionali dell’Unione, fatta eccezione per il Piemonte ed il Trentino A. Adige, che sono rappresentati, rispettivamente da Tiboldo Gemma e Stockner Josef.

La proposta è approvata con n. 291 voti favorevoli, n. 2 voti contrari ed un astenuto.

Il Presidente proclama, quindi, costituita la Commissione anzidetta, incaricandola seduta stante delle relative funzioni.

Il Presidente propone poi al Congresso la costituzione della Commissione Elettorale, come indicato dal Consiglio Nazionale in modo da rappresentare tutte le Regioni, nelle persone di:

Nicola Ferrando
Presidente

Calacoci Claudio
Segretario

Di Giovine Italo

Buoncristiano Maria

Brosio Michele

Massa Vincenzo

Sosio Egidio

Floriduz Daniela

Cola Claudio

Saltarel Eugenio

Romano Claudio

Filippino Giannino

Terrinoni Giancarlo

D’Albano Angelo

Marchello Vincenza

Puddu Pietro

Gemmellaro Antonino

Ravanelli Virgilio

Vanzetta Gianfranco

Alunno Gianfranco

Pitturru Ermenegilda

La proposta viene approvata con n. 292 voti favorevoli, uno contrario ed un astenuto.

Il Presidente proclama quindi costituita la Commissione elettorale, incaricandola delle relative funzioni.

Il Presidente, sottopone, quindi, al Congresso Nazionale, nel testo seguente la: Relazione morale sull’attività dell’Unione Italiana dei Ciechi per il quadriennio 2001/2005, approvata dal Consiglio Nazionale nella seduta del 16 novembre 2005
- Organizzazione

Durante il corso del quadriennio 2002-2005 l’attività organizzativa dell’Unione Italiana dei Ciechi si è trovata a fronteggiare una congiuntura politico-economica particolarmente ardua, fattore che ha reso ancor più arduo lo sforzo di impegnare le istituzioni ad utilizzare un approccio di tipo realmente sociale in un’ottica tesa alla costruzione di una società flessibile e adatta a tutti, nell’ambito di una politica per la disabilità operata non solo da singoli enti, ma dall’intera compagine della pubblica amministrazione.

I fattori di crisi che hanno caratterizzato lo scenario recente sono ampiamente noti: la sempre crescente scarsità delle risorse economiche dovuta all’avvento della globalizzazione e alla paura del terrorismo internazionale, paura che ha frenato, e qualche volta fermato, la locomotiva dello sviluppo; i mutamenti culturali che hanno visto affermarsi progressivamente le logiche del profitto, considerato il più delle volte come fine e non come mezzo, con grave pregiudizio della centralità dei valori dell’uomo; infine, il vuoto della politica in buona parte incapace di garantire ai cittadini una reale fruizione delle pari opportunità.
In tale ambito, l’obiettivo di quelle entità che, come l’Unione, operano a sostegno di categorie a forte rischio di emarginazione è rimasto, come sempre, quello di conseguire l’attuazione di un modello di sviluppo compatibile con la dimensione umana nel quale, con l’applicazione del principio della “diversa partecipazione” sia possibile coniugare mercato e stato sociale, efficienza economica e giustizia sociale, garantendo nel futuro sviluppo normativo - a livello europeo così come a livello nazionale - diritti fondamentali quali pari opportunità, inclusione sociale, sviluppo compatibile, lotta alla discriminazione.

Continuo è stato anche l’impegno, individuale e nell’ambito della FAND (Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili), a far sì che tutto il movimento dei disabili veda riconosciuto un dialogo istituzionalizzato con le autorità governative, attraverso l’istituzione di proprie rappresentanze, in maniera da cercare di assicurare un coinvolgimento attivo ed organico ogni qual volta si tratti di materie che riguardino la disabilità in generale e, per quanto di competenza, la cecità in particolare.

Da quanto sopra esposto non poteva che risultare confermata, e per molti versi accentuata, l’esigenza imprescindibile di adeguare sempre più e meglio le strutture associative alle esigenze delle categorie rappresentate, motivo per il quale l’Unione ha continuato a profondere molte delle sue risorse organizzative nell’attuazione dello schema di un nuovo modello associativo.

A tale riguardo, infatti, nel tentativo di garantire a tutte le strutture territoriali le dotazioni necessarie per fornire quella ampia gamma di servizi di cui i minorati della vista hanno mostrato di avere continua necessità, gli organismi direttivi dell’Unione hanno continuato l’opera di potenziamento delle Sezioni Provinciali e dei Consigli Regionali, per far fronte in modo capillare al decentramento politico-amministrativo in atto, che ha comportato, e continuerà a comportare, un deciso trasferimento di competenze e funzioni dal centro alla periferia, anche in materie che toccano da vicino il mondo dell’handicap e, quindi, della minorazione visiva.

Allo stesso tempo l’intendimento è stato quello di ampliare il più possibile gli ambiti della democrazia interna dell’associazione, attraverso l’adozione di metodiche collegiali di gestione ed una maggiore assunzione di responsabilità dirette da parte del più ampio numero possibile di dirigenti, alla ricerca di una collaborazione effettiva di tutti i quadri dirigenziali dell’associazione, senza dimenticare l’importanza del coinvolgimento attivo della base associativa, finalizzato a condividere le effettive necessità dei ciechi e degli ipovedenti e a farle confluire nell’operare quotidiano delle strutture nazionali e locali.

In sintesi, i punti salienti del programma operativo in parola si possono riassumere come segue:

· necessità che le strutture periferiche utilizzino un unico programma di contabilità ed un unico anagrafico soci: a tale scopo è stato realizzato un piano operativo affidato a esperti informatici con il compito di trasferire in periferia le competenze acquisite, per garantire l’aggiornamento tecnologico delle strutture operative e nuovi metodi di gestione e di funzionamento;

· necessità che le Sezioni Provinciali, laddove possibile, creino il maggior numero di rappresentanze zonali, unitamente ad una rete di referenti comunali in grado di interagire con le istituzioni locali;

· necessità che vengano affidate specifiche responsabilità ai singoli Consiglieri provinciali e regionali e che vengano costituiti gruppi di lavoro per i diversi settori a livello sia regionale che provinciale.

In tale ottica va considerato più che positivamente il fatto che l’impegno profuso dall’intera dirigenza e dal personale dipendente sia stato distribuito su tutto il territorio nazionale in modo equilibrato. Ciò potrà consentire nel breve periodo di offrire ai non vedenti e agli ipovedenti italiani uno standard uniforme di servizi, annullando così il gap che spesso si è registrato tra differenti aree territoriali, adeguando l’azione associativa ai bisogni e alle richieste emergenti e migliorando i livelli di comunicazione e collaborazione con le istituzioni e con tutti quegli altri soggetti con cui l’Unione Italiana dei Ciechi dialoga quotidianamente.
Per il conseguimento di tali obbiettivi si è rilevato decisivo il possesso di una conoscenza realmente aggiornata della struttura dell’intero corpo associativo e della sua configurazione organizzativa, che, come prima accennato, deve risultare interfacciabile con l’evoluzione della realtà socio-politica a livello locale. A tale scopo, sono state svolte numerose indagini e rilevazioni per la creazione di una banca dati completa ed aggiornata che consideri i seguenti punti salienti:

· organico dirigenza,

· organico dipendenti e collaboratori,

· struttura del Consiglio Regionale,

· strumenti ed attrezzature a disposizione,

· situazione contabilie-amministrativa.

A questo proposito, va anche aggiunto che è stato costituito un apposito gruppo di lavoro con il compito di estrapolare da una ulteriore indagine effettuata sulla realtà e sull’attività delle Sezioni Provinciali e dai Consigli Regionali proposte conclusive più praticabili e meglio rispondenti all’attuazione concreta del nuovo modello associativo prima descritto. Esse si possono così riassumere:

· utilizzare pienamente l’ausilio offerto dai consulenti in campo giuridico-amministrativo, per fruire integralmente e con sistematicità di tutti i servizi ed agevolazioni contemplati dall’ordinamento vigente in campo socio-assistenziale: a tale scopo prevedere la creazione di un archivio sistematico ad ogni livello di competenza per poter meglio utilizzare le opportunità offerte nei vari settori economici e sociali su tutto il territorio;

· rendere i locali delle strutture periferiche i più accoglienti possibile, eliminando le barriere architettoniche, ove necessario, ed agevolando al massimo gli incontri fra i soci per attività di vario genere;

· coinvolgere con metodo la partecipazione degli enti pubblici e dei privati nella progettazione ed erogazione di determinati servizi di interesse generale ai cittadini, anche mediante accordi e convenzioni specifiche;

· valorizzare le risorse umane e strumentali a disposizione, attribuendo alle rappresentanze zonali compiti effettivi ed aiutandole nel reperimento delle necessarie risorse;

· dare la massima visibilità interna ed esterna della gestione delle attività e dei servizi generali rivolti agli utenti;

· realizzare i servizi generali a livello regionale in modo da evitare duplicazioni con rischi concreti di dispersione di risorse umane, strumentali ed economiche;

· esercitare la funzione statutaria di coordinamento e di verifica a livello regionale, per supportare le strutture provinciali nelle iniziative di carattere generale ed in quelle programmate in comune; curare la socializzazione degli esiti positivi ottenuti, in modo che tutte le aree territoriali possano avvalersene;

· intervenire con iniziative di formazione professionale ad ogni livello, al fine di permettere ai soggetti interessati la conoscenza degli strumenti e delle tecniche di gestione più idonei all’organizzazione di beni e servizi;

· favorire la partecipazione soprattutto dei giovani e dei talenti emergenti, rendendo più dinamica e diversificata la partecipazione degli associati ai programmi ed alle decisioni;

· promuovere frequenti campagne di informazione sul territorio per sensibilizzare l’opinione pubblica e le istituzioni competenti ai problemi della prevenzione della cecità, dell’integrazione scolastica, dell’inserimento lavorativo e dell’assistenza, nonché per far conoscere i servizi offerti dall’Unione;

· motivare i potenziali utenti ciechi ed ipovedenti ad avvicinarsi all’Unione Italiana dei Ciechi, costituendo un gruppo di soci che si incarichino di informare i minorati della vista, nonché i loro familiari, sui servizi offerti, sulle agevolazioni e quant’altro possa essere loro utile;

· favorire la comunicazione e lo scambio di esperienze e la condivisione di buone prassi fra le strutture periferiche anche a mezzo di incontri con scansione semestrale ai quali partecipino insieme dirigenti e personale per un proficuo scambio di esperienze;

·  collaborare con le istituzioni pubbliche e private impegnate nella ricerca, per la soluzione di problemi connessi con la minorazione visiva, al fine di fornire consulenze e suggerimenti idonei.
Le linee guida precedentemente elaborate hanno anche comportato la progressiva realizzazione di alcuni modelli di riferimento per il funzionamento delle sedi territoriali, basati su standard qualitativi minimi nella gestione dei servizi da erogare ai soci e, più precisamente: 

· servizio di segreteria telefonica comprensivo di notiziario informativo per i soci;

· servizio di telefono amico, sia attivo che passivo;

· iniziative sociali con costituzione di un gruppo di lavoro che si prenda carico dell’organizzazione;

· notiziario informativo provinciale (in tutti i formati richiesti) e, eventualmente, regionale o infraregionale;

· utilizzazione mirata del servizio di volontariato per accompagnamento e ausilio ai servizi sezionali gestito con programma informatico;

· modernizzazione dell’attrezzatura informatica e d’ufficio con standardizzazione dei programmi informatici in uso (contabilità, Office, collegamento Internet);

· programma informatico per l’anagrafe dei soci al fine di unificare le varie anagrafi sezionali;

· introduzione di nuovi criteri di amministrazione delle risorse umane per la gestione dei rapporti con l’utenza.

In tale quadro, il ruolo della Presidenza Nazionale è stato quello di fornire ogni aiuto di tipo tecnico-organizzativo e, nei limiti del possibile, anche stanziare adeguati finanziamenti, soprattutto a valere sul Fondo Sociale appositamente destinato al potenziamento e all'ammodernamento delle strutture territoriali, nell’ambito del quale, nello scorso quadriennio, sono stati impegnati più di 2.500.000 euro.

In materia di erogazioni alle strutture periferiche vanno anche ricordate altre due iniziative nate nel corso del 2004. 

La prima è consistita nell’assegnazioni di premi a quelle Sezioni Provinciali che si fossero distinte per la realizzazione di iniziative di particolare interesse per il miglioramento ed il potenziamento della vita associativa. In tale ambito sono state premiate 3 Sezioni e segnalate altre nove per la validità dei loro progetti, a testimonianza di una diffusa vitalità nell’attuazione del nuovo modello associativo, con particolare riguardo all’incremento del numero dei soci, al supporto all’integrazione scolastica, all’assistenza agli anziani e alla prevenzione della cecità.

La seconda iniziativa è consistita in un altro premio attribuito a Sezioni Provinciali o Consigli Regionali che si sono distinti per la partecipazione delle donne alla propria vita associativa. Fra le numerose lodevoli iniziative che hanno aderito 3 sono state ritenute particolarmente meritevoli di segnalazione e fra esse è stata selezionata l’assegnataria del premio.

Inoltre, è stato istituito un apposito gruppo di coordinamento fra l’Unione e gli enti da essa dipendenti o ad essa collegati che ha inteso creare una sinergia fra le varie istituzioni che operano a favore dei ciechi e degli ipovedenti su tutto il territorio nazionale a seconda delle proprie specifiche competenze. Il gruppo comprende, infatti, oltre ovviamente all’Unione, la Biblioteca per Ciechi “Regina Margherita”, l’I.Ri.Fo.R., la Sezione Italiana dell’Agenzia per la Prevenzione della Cecità, la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, l’U.N.I.Vo.C. e l’Istituto per Ciechi “F. Cavazza” di Bologna.

Per rafforzare ulteriormente il progetto di rinnovamento, la Presidenza Nazionale ha organizzato altre due importanti iniziative di comunicazione: la rubrica “Parla con l’Unione” e l’istituzione di una linea verde telefonica. 

Entrambe le iniziative si sono prefisse lo scopo di allargare l’area del dialogo e del confronto, in modo da rendere concreta la rappresentanza e la tutela degli interessi materiali e morali dei ciechi nella maniera più rispondente possibile ai bisogni reali.

Nel primo caso, si è trattato di una rubrica audio on line consistente nella risposta in diretta audio, da parte del Presidente Nazionale o di altri dirigenti nazionali, a domande formulate da chiunque attraverso una apposita maschera di interrogazione presente sul sito web dell’Unione e ivi pubblicate con la relativa risposta.

Nel secondo caso, è stato istituito un numero telefonico gratuito presso il quale dal lunedì al venerdì è possibile richiedere informazioni di ogni tipo sulle problematiche della cecità in genere e sui servizi e provvidenze a favore dei minorati della vista.

Nel periodo in questione il servizio ha smaltito un carico medio di 60 telefonate giornaliere, sia di minorati della vista (anche non soci) che di familiari, con quesiti concernenti soprattutto questioni previdenziali e lavorative, assistenziali e su ausili tiflotecnici. Durante lo scorso anno, in giorni determinati, il servizio ha anche fornito assistenza telefonica in tema di informatica e di uso del computer e dei relativi dispositivi tiflotecnici.
A latere di tali iniziative, ed in stretta correlazione con le stesse, sono state anche fissate norme di comportamento cui dovranno attenersi tutti i rappresentanti dell’Unione (sia della sede centrale che delle strutture territoriali) designati in organi di enti ed organizzazioni esterne all’Unione stessa. Il codice di comportamento approvato si ispira a criteri di eticità e di correttezza, nell’interesse degli enti in cui viene svolto l’incarico e, al contempo, a tutela degli interessi dei minorati della vista. 

Nel corso del 2002 è stato anche approvato da parte del Consiglio Nazionale il nuovo Regolamento Generale, attuativo dello Statuto Sociale deliberato dal Congresso. Anche le modifiche regolamentari sono andate nel senso di ampliare gli spazi di democrazia partecipativa e di snellire le procedure operative, sia nei contatti con gli associati, sia nei rapporti interni fra i vari organi e le varie strutture organizzative, attraverso l’accoglimento delle ultime novità legislative in tema di Onlus e di terzo settore in generale, nonché in tema di classificazione delle minorazioni visive.

In correlazione alle iniziative sopra indicate va anche ricordata l’organizzazione di un corso di formazione di tutto il personale dipendente dell’Unione, in maniera da garantire un aggiornamento realmente adeguato ai maggiori e più onerosi compiti che sono andati a gravare sulle strutture periferiche dell’organizzazione.

Tale corso, tenutosi interamente on-line, è stato caratterizzato da un momento informativo discendente basato su una relazione trasmessa in streaming audio, da una successiva interazione dei partecipanti tramite un apposito forum informatico via internet (comprensivo di incontro in diretta con possibilità di precisazioni e chiarimenti da parte dei docenti), da una valutazione periodica al termine di ogni ciclo di lezioni e finale con giudizio sul risultato in generale e sui singoli partecipanti. La documentazione complessiva è stata raccolta in un CD-Rom multimediale da distribuire a tutte le strutture territoriali.

Il programma ha privilegiato l’aspetto concreto, con prevalenza degli argomenti utili per il lavoro quotidiano, previa panoramica sugli aspetti necessari per inquadrare tecnicamente le singole tematiche che si incontrano nell’espletamento dell’attività, sia dal punto di vista giuridico che da quello contabile-amministrativo.

Inoltre, si deve segnalare che, nel corso del periodo in esame, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con Decreto del Direttore Generale del Volontariato, dell’Associazionismo sociale e delle Politiche giovanili, ha iscritto l’Unione nel Registro nazionale delle associazioni di promozione sociale, istituito ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.M. 14 novembre 2001, n. 471, in attuazione della legge n. 383/2000. Con la suddetta qualifica, sia pure in misura più limitata, vengono attribuiti a tali associazioni benefici già previsti (soprattutto nel settore fiscale) a favore di organizzazioni di volontariato, di Onlus e di cooperative. 

Come già per il volontariato (ma non per le Onlus) è previsto un Osservatorio Nazionale dell’Associazionismo (nonché Osservatori Regionali), che nomina unitamente all’Osservatorio del Volontariato 10 membri del CNEL. Si rammenta, inoltre, che le associazioni iscritte nei registri dell’associazionismo possono usufruire di finanziamenti per iniziative e progetti.
Per quanto concerne in particolare le nuove dotazioni di tipo informatico, va rilevato che durante il 2003 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha ammesso a parziale finanziamento un progetto presentato dalla Presidenza Nazionale dell’Unione per la realizzazione di un sistema informativo associativo, mirato in particolare alla formazione e alla comunicazione, basato su di un complesso sistema di audioconferenza che consentirà di utilizzare tutte le sedi associative per far luogo a corsi formativi, riunioni, etc.

Il progetto prevede, in un primo tempo, l’attivazione del sistema in via sperimentale presso un numero limitato di strutture territoriali, per essere poi esteso a tutte indiscriminatamente. A tale scopo, si è compiuto un monitoraggio delle dotazioni informatiche su tutto il territorio nazionale, per consentire una omogenea attivazione del progetto a beneficio di una migliore prestazione dei servizi alla base associativa.

Peraltro, già fin dal primo momento sono state attivate modalità di connessione telematica per lo svolgimento della maggioranza delle riunioni dei vari organi associativi a livello centrale. Di conseguenza, nell’ottica della massima trasparenza, i lavori della Direzione Nazionale e di tutte le Commissioni sono stati resi di pubblico dominio attraverso l’inserimento della loro registrazione sul sito dell’Unione in formati accessibili ai ciechi ed agli ipovedenti.

Lo stesso Ministero, nel corso del 2004, ha anche finanziato in parte un ulteriore progetto dell’Unione di integrazione informatica scolastica dei disabili visivi mirante al miglioramento delle conoscenze informatiche degli alunni e studenti ciechi ed ipovedenti, nonché dei docenti di sostegno e curricolari che si trovino ad operare con uno di essi. Il progetto si articola nelle seguenti fasi, che vedono coinvolte direttamente le strutture territoriali dell’Unione:

· pubblicizzazione dell’iniziativa e selezione dei partecipanti (sia alunni che docenti);

· predisposizione delle sedi formative dotate di speciali dispositivi per disabili visivi e opportune piattaforme didattiche digitali;

· realizzazione dei corsi con la partecipazione di 10 alunni-stuidenti minorati della vista e 5 docenti con funzioni di tutor;

· pubblicizzazione dei risultati per la stimolazione di iniziative analoghe.

In entrambe le predette iniziative progettuali l’I.Ri.Fo.R. affiancherà le strutture territoriali U.I.C., fornendo la propria collaborazione nei settori di diretta competenza, con particolare riguardo alla fase formativa.

Si conferma, altresì, che, presso gli uffici della Presidenza Nazionale, la dotazione informatica e telematica ha avuto un costante incremento, potendo contare attualmente su una rete, munita di due server primari, che collega più di 40 work stations dotate di computer di ultima generazione, sistema di antivirus centralizzato e firewall di sicurezza.

La stessa sede è anche dotata di strumenti di comunicazione telematica (quali forum e mailing list) destinati allo svolgimento delle attività associative a distanza, nonché di un sito internet (in regola con la normativa AIPA in vigore), che nel panorama nazionale ed internazionale appare un modello di accessibilità, non solo per tutti coloro che soffrono di minorazioni visive, ma anche per tutti i portatori di handicap in generale.

Si rammenta, infine, che la Presidenza Nazionale è anche dotata di un programma di archiviazione ottica di documenti cartacei che permette l’invio e la ricezione della corrispondenza in formato elettronico, nonché la possibilità di applicare le procedure per la firma digitale dei documenti, tenuto anche conto dell’adozione da parte del Governo delle specifiche tecniche per la medesima firma digitale e per la conservazione dei documenti (anche a valenza fiscale ed istituzionale) in forma elettronica. 

- Indagine CIRM

Proprio rispetto alle considerazioni esposte nel paragrafo precedente è nato l’intendimento di affidare nel corso del 2003 all’Istituto demoscopico C.I.R.M. lo svolgimento di una indagine di rilevazione concernente la realtà dei ciechi italiani, denominata “Per progettare il futuro”. 

Dalla compilazione di un apposito questionario, suddiviso nei principali settori che caratterizzano l’attività dell’Unione, e dalla susseguente elaborazione dei dati sono scaturite informazioni preziose, in grado di fornire risposte più adeguate alle concrete esigenze dei non vedenti, che mutano di continuo in rapporto ai mutamenti della società.

Infatti. dall’analisi comparativa dei dati ricavati si sono tratte alcune ipotesi operative fra le quali si possono segnalare le seguenti:

· promozione di una capillare campagna informativa sui servizi offerti, a vari livelli, dalle strutture dell’Unione, con particolare attenzione ai ciechi ed ipovedenti non iscritti;

· massimo sviluppo dell’offerta culturale, che risulta uno degli interessi più rilevanti di tutte le tipologie di non vedenti intervistati (viaggi, letture, concerti, manifestazioni teatrali, visite a musei, ecc.);

· promozione di eventi, culturali e ricreativi, che forniscano occasione e stimoli d’incontro sia all’interno della categoria, sia con soggetti normodotati, sia con altri portatori di handicap;

· azioni nei confronti delle amministrazioni locali competenti al fine di promuovere una maggiore sensibilità nei confronti delle problematiche concernenti l’abbattimento delle barriere architettoniche e della comunicazione che, in molti casi, riducono od escludono la vivibilità degli spazi cittadini.

- Servizio Civile Volontario

In tutto il quadriennio ha assunto un sempre maggiore rilievo dal punto di vista organizzativo la gestione dei volontari del servizio civile nazionale che, come è noto, ha sostituito completamente il servizio degli obiettori di coscienza, figura scomparsa con l’abolizione dell’obbligatorietà del servizio di leva.

Si rammenta che, in tale ambito, la struttura di gestione costituita presso la Presidenza Nazionale ha ricoperto il ruolo di polo di coordinamento nazionale per tutte le attività e gli adempimenti connessi all’impiego di volontari del servizio civile presso l’U.I.C. e gli enti partner (I.Ri.Fo.R. e U.N.I.Vo.C.).

Tale funzione ha comportato una serie di adempimenti che, tenuto conto della normativa in materia, oggetto di continua revisione e aggiornamento, hanno impegnato la struttura nello studio continuo della normativa stessa per potere consentire a tutte le sedi che intendono impiegare volontari di procedere alla formulazione dei progetti, alla selezione dei giovani che desiderano essere ammessi al servizio civile e alla gestione di tutte le questioni connesse allo svolgimento del servizio stesso. 

La struttura, tra l’altro, provvede al controllo dei progetti, delle graduatorie compilate a seguito delle selezioni e dei documenti allegati a supporto delle stesse, e della documentazione pervenuta a seguito dell’immissione in servizio dei volontari (provvedimenti di avvio e certificazione fiscale e pagamenti).

Rilevante è stato l’impegno per chiedere e ottenere l’accreditamento e la conseguente iscrizione all’albo degli enti che possono presentare progetti all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile (UNSC) per l’impiego di volontari. Tale adempimento è stato curato entro i termini previsti (dicembre del 2003) e ha consentito l’iscrizione della nostra Associazione e degli enti partner alla I^ classe, con conseguente accreditamento di 555 sedi di realizzazione di progetto e l’impiego di un numero rilevante di volontari.

Inoltre, la procedura di accreditamento viene attivata annualmente per l’inserimento di nuove sedi e per l’aggiornamento degli elenchi delle varie figure professionali previste dalla normativa sopra citata: Operatori Locali di Progetto (OLP), Responsabile Locale di Ente Accreditato (RLEA), Tutor, Progettista, Selettore, Formatore, Esperto del Monitoraggio, ecc.

Notevole è stata la corrispondenza (cartacea, telefonica, elettronica) cui la Struttura ha fatto fronte, sia nei rapporti con le strutture periferiche dell’Unione che con l’UNSC. 

Nel periodo cui la presente relazione fa riferimento sono stati presentati all’UNSC n. 557 progetti (di cui 213 in applicazione dell’art. 40 L. 289/2002) per l’impiego complessivo di n. 6.844 volontari (di cui 1204 per l’accompagnamento personalizzato).

I volontari effettivamente in servizio sono stati 2.940; ulteriori 1.324 saranno avviati il 1° settembre 2005 e 304 (ex art. 40) il 1° ottobre 2005. 

È da rilevare infine che 2.276 posti non sono stati coperti a causa della mancata presentazione di domande da parte dei giovani, specie per la realizzazione di progetti presentati dalle sedi del nord Italia, alla mancata presentazione in servizio - alla data di avvio - dei ragazzi e delle ragazze classificatisi idonei nelle selezioni e alle rinunce da parte di volontari che pur avendo preso servizio - per motivi personali diversi - hanno rinunciato successivamente.

- Anno Europeo delle persone con disabilità

Il 2003 è stato l’Anno Europeo delle persone con disabilità, inauguratosi ufficialmente in Italia con la cerimonia tenutasi a Bari dal 14 al 16 febbraio, che ha visto anche lo svolgimento della seconda Conferenza Nazionale sulle problematiche delle persone con disabilità, alla quale hanno preso parte gli organi dirigenti delle maggiori associazioni, compresa ovviamente l’Unione, nonché esponenti della compagine governativa.

In tale contesto l’Unione Italiana dei Ciechi, anche come componente della FAND (Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili), ha mobilitato tutte le sue risorse organizzative nel tentativo di operare un salto di qualità della condizione sociale dei più di 35 milioni di disabili europei e nello sforzo di guadagnare un atteggiamento positivo da parte di tutte le autorità ed istituzioni coinvolte per la realizzazione di una società inclusiva senza barriere e senza discriminazioni.

Per l’occasione, anche sulla base delle normative europee quali, ad esempio, la Carta dei diritti fondamentali i cui articoli 21 e 26 riconoscono il diritto dei cittadini disabili a non essere discriminati e a ricevere specifici sostegni per la loro partecipazione alla vita produttiva, oppure il principio contenuto nella dichiarazione di Madrid del 2002 “non discriminazione più azione positiva uguale integrazione”, è stata elaborata una piattaforma rivendicativa valida per tutti i portatori di handicap in generale e, nello specifico, per i ciechi ed ipovedenti.

- Centro polifunzionale per ciechi pluriminorati

È ormai da molti anni che l’Unione sta impiegando molte delle sue energie organizzative e finanziarie per l’attuazione di un progetto di pregnante rilevanza sociale, sostenuto anche da adeguate iniziative legislative, che costituisce il giusto coronamento dell’attività sfociata nell’approvazione della legge 284/97 che, si ricorda, detta norme per la prevenzione della cecità e per la riabilitazione visiva e l’integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati.

Come è noto, il settore nel quale viene ad operare questa legge è particolarmente delicato, poiché, fatto del quale l’Unione Italiana Ciechi è da sempre stata consapevole, in Italia, a differenza che nella quasi totalità dei Paesi dell’Unione Europea, è praticamente inesistente un’attività pubblica di riabilitazione mirata ai soggetti che presentino più minorazioni.

Quel poco che pur meritoriamente si fa è dovuto in prevalenza all’attività spontanea di associazioni, organizzazioni ed enti “non profit”, ed è, pertanto, di rilevante interesse generale che l’attività di tali entità venga rafforzata e mirata a favore di quelle categorie che, per la presenza di minorazioni multiple, sono destinate, nella quasi totalità dei casi, ad una pressoché completa emarginazione dalla vita sociale in genere e lavorativa in particolare. 

A questo proposito, va tenuta soprattutto presente la situazione dei minorati visivi pluriminorati, la cui realtà numerica è in continuo e sensibile aumento, fatto che imprime alla soluzione di questo problema un improrogabile carattere di urgenza. 

Purtroppo, i soggetti minorati della vista con ulteriori minorazioni aggiuntive tuttora esauriscono e concludono la loro esperienza di vita scolastica senza che per loro sia stato concepito e formulato un valido progetto di orientamento e di integrazione nell’ambito della vita sociale: un progetto commisurato e corrispondente alle loro particolari esigenze, aspirazioni e potenzialità.

In altre parole, la vita scolastica di questi soggetti risulta come una fase di sviluppo e di apprendimento destinata fatalmente a rifluire in un ritorno nell’ambiente familiare, denso di crescenti inquietudini e contraddizioni e sostanzialmente privo di prospettive di miglioramento e di inserimento nella vita sociale e produttiva.

Conseguentemente, l’Unione, avendo ben presente la necessità di affrontare questo problema, attingendo alla creatività, alla competenza ed alle energie di organismi adusi ad operare in tale settore (quali l’I.Ri.Fo.R., il Centro Nazionale Tiflotecnico, il Centro Nazionale del Libro Parlato), si è attivata per la progettazione di un centro di sperimentazione per le attività produttive ed occupazionali per soggetti minorati della vista in età post-scolare che presentino ulteriori minorazioni aggiuntive di natura sensoriale, motoria, intellettiva e simbolico-relazionale, che potrà essere di stimolo per le autorità pubbliche interessate.

Questo progetto di struttura residenziale intende utilizzare al meglio le potenzialità e le irripetibili conoscenze scientifiche, professionali e formative possedute dalle citate organizzazioni e, in particolare, si prefigge di raggiungere le seguenti e principali finalità:

a) studiare ed evidenziare le possibilità produttive ed occupazionali dei soggetti sopra indicati avendo cura di comunicare e diffondere le modalità operative attraverso cui tali possibilità trovino una probabile attuazione;

b) studiare i possibili miglioramenti dell’esistenza quotidiana per i soggetti non vedenti pluriminorati più gravi, vale a dire per coloro che presentino gravi turbe e limitazioni della funzione simbolico-relazionale. 

Il progetto prevede che i soggetti accolti dal centro siano divisi in quattro gruppi distinti per tipologia e per finalità, in modo da garantire a ciascun soggetto terapie di riabilitazione adatte e corrispondenti al tipo di minorazioni presentate, nel modo seguente: 

· il primo gruppo dovrebbe essere composto da soggetti minorati della vista con ulteriori minorazioni sensoriali;

· il secondo gruppo dovrebbe essere composto da soggetti minorati della vista con ulteriori minorazioni di natura motoria;

· il terzo gruppo dovrebbe essere composto da soggetti minorati della vista che presentino limitazioni in misura medio-lieve della funzione intellettiva;

· il quarto gruppo dovrebbe essere composto da soggetti minorati della vista che presentino gravi turbe e limitazioni della vita simbolico-relazionale.

Attualmente, dopo il superamento di una serie di ostacoli di ordine burocratico collegati al faticoso iter dell’approvazione del piano regolatore a livello regionale che ha consentito di giungere alla definitiva acquisizione dell’area disponibile per la realizzazione dell’iniziativa sita nell’area di Casal Lumbroso presso Roma, è stato presentato il piano di lottizzazione al Comune, il quale si è formalmente impegnato al suo accoglimento e sta predisponendo gli strumenti urbanistici necessari per la realizzazione del progetto che, grazie anche all’ausilio di due specifiche commissioni che hanno collaborato con la Presidenza Nazionale, è arrivato alla migliore definizione delle caratteristiche della futura struttura ricettizia. 

Ciò fa auspicare una sollecita realizzazione del progetto che, ponendosi come una struttura all’avanguardia nel settore, ha come obiettivo primario la realizzazione di un impianto distributivo flessibile che consenta allo stesso tempo la libertà di organizzare lo svolgimento delle attività didattiche, di studio e di lavoro fra insegnanti e allievi e la possibilità di adattare gli spazi al continuo aggiornarsi delle tecnologie didattiche senza costose operazioni di trasformazione, prevedendo delle aree di riserva per l’eventuale futura crescita ed espansione delle singole parti, consentendo a ciascuna il mantenimento della propria destinazione originale.
- Carta dei Servizi

Come è noto, le Carte dei Servizi sono state introdotte nell’ordinamento italiano relativamente da breve tempo (la prima direttiva al riguardo è stata emanata con D.P.C.M. del 27 gennaio 1994), con lo scopo di modellare i servizi pubblici in modo da aumentarne l’efficienza e meglio rispondere ai bisogni ed esigenze degli utenti.

L’Unione Italiana dei Ciechi, essendo un ente morale ed associazione di promozione sociale con personalità giuridica di diritto privato, non è obbligata alla adozione di una Carta per i servizi gestiti.

La Direzione Nazionale, tuttavia, ottemperando alla previsione programmatica, ha ritenuto di dover adottare una specifica Carta dei servizi per ciascun settore in cui opera con attività diretta a favore dei minorati della vista, vale a dire il Centro Nazionale Tiflotecnico, il Centro Nazionale del Libro Parlato e il Centro Studi di Tirrenia. 

Questo ai fini di una maggiore trasparenza nei confronti dei fruitori, che vedono in tal modo tutelati i loro diritti ed aspettative, con la possibilità di proporre reclami attraverso una procedura predefinita e garantita.

Infatti, come meglio precisato nel prosieguo della relazione, sia il Centro Nazionale Tiflotecnico che il Centro Nazionale del Libro Parlato hanno visto un serrato processo di riorganizzazione, che ha comportato un’ampia diffusione dei servizi, con la realizzazione dei Centri territoriali ai quali viene affidato il compito di contatti più diretti con i fruitori dei servizi.

In sostanza, con la Carta dei servizi l’Unione ha formulato una promessa rivolta ai destinatari dei propri servizi, relativamente alla qualità ed ai tempi dei servizi, nonché dei rimedi ad eventuali disfunzioni e manchevolezze, proponendosi, in tal modo, di realizzare un circolo virtuoso di miglioramento dei servizi, anche con l’apporto determinante degli utenti, alla cui voce viene data possibilità di amplificazione.

La Carta, infatti, postula che le prestazioni dei servizi siano vincolate a standard di qualità e quantità, di cui l’utente diviene il giudice e lo stimolatore, attraverso le procedure di reclamo.

Pertanto, la Carta è stata incentrata sui principi della eguaglianza, della imparzialità, della continuità, della efficacia ed efficienza, oltre che della partecipazione.

I principi di uguaglianza ed imparzialità garantiscono la parità di tutti i fruitori ed evitano la discriminazione. Naturalmente è stato tenuto conto delle diversità dei bisogni, poiché uguaglianza non significa abbassamento dei livelli. 

Il principio di continuità garantisce l’impegno dell’Unione di proseguire nel tempo il servizio.

Il principio della partecipazione assicura la flessibilità del servizio, cioè il suo continuo adattarsi alla evoluzione tecnologica e di mercato, ma in particolare il suo adattarsi alle esigenze manifestate dai fruitori.
Le Carte dei Servizi sono state anche registrate su audiocassetta e pubblicate sul sito internet www.uiciechi.it, in maniera da poter diventare oggetto esse stesse di osservazioni e reclami e poter, così, essere ulteriormente migliorate.

- Cinquantesimo anniversario della “Marcia del dolore”

Nel corso del 2004 è stato doverosamente celebrato uno degli eventi che maggiormente hanno contraddistinto il cammino dei minorati della vista verso una piena ed effettiva integrazione sociale.

Si tratta della storica “Marcia del dolore” che ha avuto luogo il 10 maggio 1954, quando un gruppo di ciechi, con il sostegno delle strutture dell’Unione Italiana dei Ciechi e di un Comitato spontaneo costituitosi per l’occasione, iniziò, a piedi, con lo stupore e l’ammirazione dell’intera opinione pubblica nazionale, un cammino verso Roma. L’obiettivo era il conseguimento di una pensione che riconoscesse, in termini economici, a norma dell’art. 38 della Costituzione, i pesanti condizionamenti derivanti dalla cecità. 

L’impressione suscitata dall’avvenimento fu enorme e, alla fine, il Parlamento votò a stretta maggioranza la concessione del cosiddetto “assegno vitalizio” per i ciechi civili in condizioni di bisogno. Fu un risultato di grande portata storica, perché rappresentò la prima pietra nella costruzione dello stato sociale e perché determinò nel Parlamento nuovi equilibri politici che non coincidevano con la maggioranza da cui esso era all’epoca sostenuto.
Data l’importanza dell’evento, l’Unione ha deciso di bandire un concorso, aperto a tutti, volto a premiare i compositori di un saggio per illustrare il significato e il valore emblematico della “Marcia del dolore”, mettendo in palio una somma di 2.500 euro destinata al vincitore e sostenendo le spese di pubblicazione dell’altro saggio classificatosi al secondo posto.
Inoltre, in una cerimonia pubblica tenutasi alla presenza delle massime autorità, è stato conferito un riconoscimento a coloro che parteciparono alla storica marcia.
Come ricordato anche nella sezione dedicata alla Stampa associativa, si è provveduto a raccogliere il maggior numero possibile di documenti e di fotografie sull’avvenimento per costituire un volume commemorativo.
- Agenzia Italiana per il Rilancio degli Studi Musicali
Nel 2004 l’Unione Italiana dei Ciechi, la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, la Biblioteca Italiana per Ciechi, l’Agenzia Nazionale per la prevenzione della cecità, l’I.Ri.Fo.R, l’Un.I.Vo.C., l’Istituto “Francesco Cavazza” hanno dato vita alla Agenzia Italiana per il Rilancio degli Studi Musicali (AG.Ri.Mus.).

Scopo precipuo dell’Agenzia è quello di rilanciare la migliore tradizione nel campo degli studi musicali, ispirando la propria azione ai seguenti principi: 

· valorizzare le esperienze migliori degli ultimi anni;

· valorizzare le risorse e le competenze delle istituzioni che l’hanno fondata, sia nel campo specifico della musica, sia nei campi affini della sensibilizzazione, della formazione ed aggiornamento degli insegnanti, sia nell’uso delle tecnologie al servizio degli studi musicali.

Primo obiettivo dell’azione dell’Agenzia è stato monitorare la situazione esistente, rispetto ai giovani che ora studiano musica e rispetto a coloro che avrebbero interesse e capacità ma che non ne hanno le opportunità.

Gli enti fondatori, infatti, sono convinti che, in materia di pari opportunità, gli studi musicali costituiscono un esempio di vera e propria discriminazione per i giovani ciechi ed ipovedenti, per quali mancano insegnanti preparati, proprio in una disciplina nella quale potrebbero ottenere concreti risultati scolastici e professionali.
Tale problema sarà, quindi, affrontato partendo dalla sensibilizzazione della scuola, dalla formazione ed aggiornamento degli insegnanti e dal reclutamento e dalla formazione di tutors per i giovani che studiano in conservatori o licei musicali.

Tutto ciò operando in sinergia di intenti e di azione con tutte le strutture periferiche associative che conoscono la realtà locale e che hanno credito presso le istituzioni locali per operare gli opportuni interventi.
- Costituzione gruppo di ricerca informatica 
In attuazione delle linee programmatiche, nel corso del 2004 è stata anche promossa la costituzione di un gruppo di lavoro scientifico per lo studio delle problematiche connesse all’uso dell’informatica da parte dei minorati della vista e per la realizzazione di nuove tecnologie assistive. L’Unione, allo scopo, ha chiesto la collaborazione dell’I.Ri.Fo.R., che ha dato corso agli adempimenti esecutivi.

Il gruppo, che vede la partecipazione di esperti e ricercatori di livello universitario, ha già individuato alcune aeree di ricerca, fra le quali si rammentano:

· tavoletta programmabile, quale strumento per l’utilizzo di diverse modalità sensoriali nell’apprendimento di strutture e procedure;

· carico mentale e tecnologie informatiche: studio di parametri psicofisiologici e cognitivi relativi all’uso di tecnologie informatiche, con riferimento alla usabilità ed accessibilità;

· gestione di questionari in rete: studio di modalità interattive che consentano il monitoraggio on-line della qualità dei servizi e della qualità della vita dei minorati della vista, anche in relazione alle linee guida dettate in materia dall’Organizzazione Mondiale della Sanità;

· creazione e gestione di software assistivo per la formazione a distanza;

· creazione di software gestionali per la ricerca ed altri usi, totalmente usabile ed accessibile.

- Raid in pedalò

In tutto il quadriennio 2002-2005 sono state organizzate le varie edizioni del Raid in pedalò.

Accompagnato in ogni circostanza da una ricca programmazione di iniziative culturali e turistiche, il Raid ha sempre fornito un’ennesima dimostrazione delle grandi capacità e possibilità dei minorati della vista in tutti i settori di attività della società, siano essi ludici, sportivi, lavorativi o di studio, intendendo nel contempo riaffermare, il diritto dei minorati della vista a svolgere appropriate attività fisiche, con pari opportunità pur nella loro specificità.

Nel 2002 la II edizione del Raid è stata intitolata, “Pedanavigando sul mare di Sicilia” e si è svolta, con il contributo delle strutture U.I.C. di Trapani, dal 14 al 21 luglio dal Capo Lilibeum al Golfo di Castellammare.

Nel corso del 2003 la III edizione, intitolata, nell’occasione, “Con noi sull’Adriatico”, è stata organizzata con il contributo delle strutture U.I.C. dell’Abruzzo, insieme alla Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, la Biblioteca Italiana per Ciechi “Regina Margherita”, la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi e l’I.Ri.Fo.R., e si è svolta dal 20 al 27 luglio lungo le coste abruzzesi da Giulianova ad Ortona.

Nel 2004 la IV edizione del Raid “Insieme tra mare e pineta dell’Alta Toscana”, è stata organizzata con il contributo delle strutture U.I.C. della Toscana e ai predetti enti collegati, si è svolta dal 26 al 31 luglio lungo le coste toscane da Marina di Carrara a Tirrenia.

Nel 2005, infine, la V edizione, intitolata “Navigando insieme sulle coste del Cilento”, ha beneficiato del prezioso supporto organizzativo dei medesimi enti e del Consiglio Regionale della Campania e della Sezione Provinciale di Salerno e si è svolta dal 23 al 30 luglio.

Nelle ultime edizioni di grande rilievo sono stati anche la partecipazione ed il supporto dei volontari dell’U.N.I.Vo.C., come più ampiamente descritto nella specifica sezione della relazione.

- Raid ciclistico

Nel corso degli anni un altro appuntamento fisso, di svago ma anche di impegno e di richiamo sul mondo dei non vedenti, è stato rappresentato dalle varie edizioni del Raid Ciclistico in tandem, organizzato dall’Unione in collaborazione con la Federazione Italiana Sport Disabili (F.I.S.D.) – Settore Ciechi Sportivi.

Nel 2002 la XIV edizione della manifestazione è stata organizzata in collaborazione con le strutture territoriali della Lombardia ed è partita da Monza il 2 giugno, per concludersi a Milano il successivo 8 giugno, dopo aver toccato nel suo itinerario tutte le province della regione, ad esclusione di Lodi, Sondrio e Varese.

Nel 2004 la XV edizione è stata organizzata in collaborazione con le strutture territoriali della Sicilia ed è partita da Messina il 28 maggio, per concludersi a Palermo il successivo 3 giugno, dopo aver toccato nel suo itinerario tutte le province della regione.

Nel 2005 la XVI edizione ha avuto luogo in Campania dal 22 al 29 maggio, con partenza da Benevento ed arrivo a Caserta, in collaborazione con le locali strutture U.I.C. 

La manifestazione ha sempre beneficiato di una amplissima ed affettuosa cornice di pubblico lungo tutti gli itinerari volta a volta seguiti ed è stata seguita da vicino da molte televisioni locali e gli amministratori delle località interessate, con la loro partecipazione, hanno mostrato interesse ed evidenziato molta sensibilità per i problemi dei non vedenti, assumendosi numerosi impegni a favore di iniziative di integrazione sociale. Nel contempo si è voluto far pervenire un forte messaggio alle famiglie e al mondo della scuola, affinché considerino l’attività fisico-sportiva un indispensabile mezzo di educazione per i minorati della vista.
- Premio Braille

Come già avvenuto nelle precedenti edizioni, anche nel quadriennio passato la consegna del Premio Braille ha significato un fondamentale appuntamento per l’Unione mediante il quale, nel ricordo dell’inventore dell’alfabeto tattile, si è voluto testimoniare, come da tradizione, un segno di stima e gratitudine a uomini di stato o personalità del mondo della cultura e dello spettacolo che con la loro opera si sono distinti per la loro azione a favore dei portatori di handicap in generale e dei minorati della vista in particolare.

La IX edizione del Premio è stata celebrata a Roma presso l’Auditorio Pio il giorno 5 novembre 2003 con una manifestazione, ripresa dalla RAI, che ha visto l’esibizione del soprano Cecilia Gasdia e della Orchestra de “I Solisti Veneti” diretti dal maestro Scimone.

I Premi sono stati assegnati al Presidente della Camera dei Deputati, on. Pier Ferdinando Casini, al prof. Girolamo Sirchia, Ministro della Salute, all’On. Giancarlo Giorgetti, presidente della Commissione Bilancio della Camera dei Deputati e all’On. Carla Rocchi, già sottosegretario al Ministero della Pubblica Istruzione.

La X edizione del Premio è stata celebrata a Roma, presso la Sala 700 dell’Auditorium Parco della Musica, il giorno 26 ottobre 2004, con una manifestazione, ripresa dalla RAI, che ha visto l’esibizione dell’orchestra “Roma Sinfonietta” ed è stata anche seguita in diretta internet sul sito dell’Unione.

Nell’occasione i premi sono stati assegnati all’on.le Walter Veltroni (Sindaco di Roma), al Sen. Antonio Azzollini (Presidente Commissione Bilancio - Senato della Repubblica), al Sen. Ivo Tarolli (componente Commissione Bilancio – Senato della Repubblica), a Radio RAI e a Carmen Lasorella (giornalista televisiva).

Da notare, al riguardo, che il prof. Girolamo Sirchia, che nel corso della precedente cerimonia di conferimento non aveva potuto ritirare il premio per impegni di governo a carattere internazionale, ha accolto la richiesta dell’Unione di ricevere il premio nella sede della Presidenza Nazionale. La consegna è avvenuta il 3 marzo 2005, alla presenza dell’intera Direzione Nazionale e di tutti i dipendenti e collaboratori della sede centrale.

Nell’occasione sono state prospettate al Ministro tematiche di grande rilievo concernenti soprattutto: il riconoscimento delle figure professionali per i ciechi e gli ipovedenti, l’attuazione della legge 3.4.2001, n. 138 recante norme sulla classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e l’aggiornamento ed attuazione del nomenclatore tariffario.

Il prof. Sirchia ha fornito assicurazioni molto puntuali che, come si vedrà nel prosieguo della relazione, hanno trovato piena realizzazione in alcuni importanti provvedimenti emanati dal dicastero della Salute.

- XLVI Giornata Nazionale del Cieco

Nello stesso periodo la Presidenza Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e il Comitato Italiano dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità hanno convenuto di celebrare insieme le varie edizioni della Giornata Nazionale del Cieco, tradizionale appuntamento per tutti i non vedenti. Di tale avvenimento si riferisce più oltre, nella sezione della presente relazione dedicata all’attività dell’Agenzia.

Come di consueto si è trattato di una occasione di grande importanza che ha consentito di riflettere sull’attività svolta e di fare progetti per il futuro. 

Anche per la base associativa, la celebrazione di questa festa ha rivestito un valore del tutto particolare, perché ha consentito la realizzazione di occasioni di incontro e di discussione dei problemi che riguardano l’intera categoria.

Tutte le strutture territoriali U.I.C. si sono impegnate affinché gli eventi ricevessero la più ampia risonanza mediatica possibile, in modo da raggiungere l’opinione pubblica ed anche i politici e gli amministratori locali.

- Club Italiano del Braille

A seguito delle numerose iniziative nate per commemorare Louis Braille nel 150° anniversario della morte e, affinché l’evento non rimanesse confinato in un ambito puramente celebrativo, il Coordinamento nazionale degli Enti dipendenti dall’Unione Italiana dei Ciechi, o ad essa collegati, ha costituito nel 2003 il Club Italiano del Braille, i cui Enti Fondatori sono, oltre all’Unione: l’Istituto per Ciechi di Milano; la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità; la Biblioteca Italiana per Ciechi “Regina Margherita”; il Centro Regionale della Calabria per l’Autonomia del Non Vedente; la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi; l’Istituto per Ciechi “Francesco Cavazza”; l’Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione; la Stamperia Braille di Catania.

Principali finalità del Club Italiano del Braille sono: la raccolta di fondi per finanziare l’adeguamento strutturale e strumentale della casa natale di Louis Braille, a Coupvray (Francia), oggi museo; la realizzazione di specifiche iniziative di sensibilizzazione nell’ambito della Giornata mondiale del Braille; la creazione in Italia di un Museo Braille destinato alla raccolta ed esposizione di materiale di interesse storico-tiflo-tecnologico; la costituzione di un gruppo di lavoro di esperti con il compito di mantenere costantemente aggiornato il codice Braille, particolarmente nei settori della semiografia matematica, scientifica, informatica e musicale; la programmazione di iniziative ritenute idonee alla diffusione capillare dell’uso del sistema di scrittura e di lettura Braille tra i minorati della vista.

Tale iniziativa può rappresentare una occasione importante e preziosa per evidenziare alcune problematiche dei ciechi, prime fra tutte, quelle del diritto allo studio e dell’accesso alle fonti della cultura; allo stesso tempo si avvierà una seria ricerca di reperti, strumenti e testi Braille che hanno scandito le tappe della emancipazione culturale e sociale di tutti i ciechi d’Italia.

- Convegni e iniziative varie

Fra le varie iniziative di studio organizzate dall’Unione nel corso del quadriennio particolare importanza e risalto hanno avuto le seguenti.

Nel corso del mese di maggio 2002 si è tenuto l’incontro di studio “I Difensori Civici e l’integrazione sociale dei minorati della vista”, organizzato a Roma, in Palazzo Marini, con il patrocinio dell’Assessorato alle Politiche per il Lavoro e alla Formazione Professionale della Provincia di Roma; ad esso sono intervenute eminenti personalità che hanno esaminato diversi aspetti normativi che disciplinano i diritti dei disabili.
Nello stesso anno, ricorrendo il 150° anniversario della morte di Louis Braille (1809-1852), l’Unione Italiana dei Ciechi, la Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”, la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi e l’I.Ri.Fo.R., hanno organizzato un Convegno che ha avuto luogo mercoledì 16 ottobre presso la Sala Conferenze della Biblioteca Nazionale Centrale di Roma, con il patrocinio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. Tema del Convegno è stato: “L’alfabeto Braille come fondamento dell’emancipazione culturale e sociale dei ciechi”.
Nello stesso mese di ottobre si è svolta a Roma anche la maratonina nazionale “Ad Petri sedem” che, su un percorso storico di circa Km 3,5 con partenza dal Colosseo, ha portato i partecipanti, provenienti da tutte le regioni, fino a Piazza S. Pietro, dove hanno potuto assistere alla cerimonia dell’Angelus. 

Come già detto in precedenza, nel mese di febbraio 2003 si è svolta a Bari la seconda edizione della Conferenza Nazionale sulle problematiche delle persone con disabilità che ha visto la partecipazione, oltre a rappresentanti delle maggiori associazioni, anche di alcuni esponenti della compagine governativa.

Nello stesso anno, nel mese di aprile, si è tenuto il Simposio internazionale “Tipi di formazione e figure professionali per i ciechi e gli ipovedenti in futuro”, organizzato a Bolzano dal gruppo di lavoro internazionale EU-LuxOr in collaborazione con il Centro per Ciechi S. Raffaele.

Successivamente, a giugno, è stato organizzato a Bergamo – in collaborazione con la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi e la Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita” – un convegno in materia di istruzione sul tema “L’integrazione scolastica dei minorati della vista. Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca: metodologie e collaborazione con le Agenzie del territorio”. In tale sede si è analizzata la situazione dell’integrazione scolastica dei minorati della vista alla luce dell’attuale normativa sul decentramento, secondo la quale gran parte delle materie, che precedentemente erano di competenza del Ministero, sono state trasferite agli Uffici Scolastici Regionali. Grazie alla partecipazione di esperti del settore, si sono fornite indicazioni di ordine pratico sui possibili modi per affrontare e risolvere i problemi connessi con l’integrazione scolastica.

Durante il mese di ottobre si è svolto a S. Giovanni Rotondo il Convegno Nazionale “Cultura, arte e sport, nonostante tutto!” organizzato in collaborazione con la Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita” e la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi. Tale iniziativa, che si è posta come una ideale continuazione di quella svoltasi nel novembre del 1995 sul tema “Turismo sociale, handicap e fruizione dei beni culturali”, è stata incentrata sulle seguenti tematiche principali: analizzare le attuali condizioni di accesso dei disabili visivi alla conoscenza ed al godimento estetico delle opere d’arte; evidenziare l’importanza dell’impegno fisico-sportivo per un armonico e corretto sviluppo psico-sensoriale e cognitivo-relazionale dei bambini e dei giovani non vedenti; promuovere e diffondere, fra tutti i minorati della vista, la partecipazione alle diverse espressioni artistiche.

Inoltre, a Milano, presso l’Istituto dei Ciechi, si è tenuto a novembre un convegno sul tema “Sguardi preziosi. La riabilitazione dei disturbi visivi in neuropsichiatria infantile”. La qualità delle relazioni, altamente specialistiche, non è stato l’unico pregio dell’iniziativa, la quale si è posta un duplice obiettivo: da una parte, aggiornare le conoscenze sui disturbi visivi da parte di psicologi e medici specializzati in ambito neuropsichiatrico; dall’altra, mettere in relazione tali nuove conoscenze con altre aree di intervento, e quindi rendere fruibili le esperienze maturate da parte di professionisti e operatori coinvolti nei processi riabilitativi ed educativi dei minorati visivi.

È, infine, seguito nel mese di dicembre il convegno “I fattori di esclusione nella ricerca della reciprocità”, organizzato presso il Centro studi di Tirrenia e dedicato in particolare alle problematiche delle donne cieche ed ipovedenti nell’attuale contesto sociale.Fra le varie iniziative di studio organizzate nel corso del 2004 dall’Unione particolare importanza e risalto hanno avuto le seguenti.

Durante il 2004 si è tenuto un importante Convegno Nazionale sul tema “La formazione professionale, le nuove prospettive occupazionali dei minorati della vista e il ruolo dell’informatica per la loro realizzazione” L’iniziativa è stata organizzata direttamente dalla Presidenza Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi in collaborazione con il Consiglio Regionale U.I.C. d’Abruzzo e la Giunta Regionale Abruzzo e si è svolta a Giulianova Lido nei giorni 17 - 18 settembre. L’incontro ha visto interventi di grande rilievo tecnico che hanno permesso di affrontare in profondità le complesse problematiche connesse con gli sviluppi professionali per i lavoratori minorati della vista.

Successivamente, nel mese di ottobre, si è svolto presso la Certosa di Pavia un Convegno Nazionale sul tema “Prevenzione e riabilitazione delle malattie della vista”, organizzato dalla Sezione Provinciale U.I.C. di Pavia, in collaborazione con la Clinica Oculistica dell’Università degli Studi di Pavia - I.R.C.C.S. Policlinico San Matteo, il Centro di Neuroftalmologia - Dipartimento di Clinica Neurologica e Psichiatrica dell’Età Evolutiva - I.R.C.C.S. Istituto Neurologico “Casimiro Mondino” di Pavia e il Centro di Riabilitazione Visiva - I.R.C.C.S. Fondazione “Salvatore Maugeri” di Pavia, con il patrocinio, fra gli altri, della Presidenza Nazionale e del Consiglio Regionale Lombardo dell’U.I.C., della Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità e della Regione Lombardia.

Del Convegno sull’integrazione scolastica svoltosi a Catania il 6 e 7 maggio 2005 e del successivo incontro con i genitori dedicato alla pluridisabilità tenutosi a Perugia il 17 e 18 giugno 2005 si riferisce più avanti nella sezione dedicata all’Istruzione.

Fra le altre iniziative va segnalata la produzione di una agenda promozionale contenente, fra l’altro, una sintetica storia dell’Unione comprensiva di una descrizione dei principali sevizi resi dall’associazione e dalle strutture da essa dipendenti e ad essa collegate. L’agenda, che è stata distribuita a membri del Parlamento, nonché ad uomini politici e funzionari pubblici anche a livello locale, ha incontrato il favore dei destinatari che non hanno mancato di rilevare il proprio compiacimento per l’iniziativa.
- Assemblea nazionale dei quadri dirigenti

Ormai elevata al rango di organo statutario, l’Assemblea nazionale dei quadri dirigenti nel corso del passato quadriennio ha rafforzato il momento partecipativo di tutte le strutture, al punto da costituire un imprescindibile punto di riferimento per la discussione delle tematiche associative di maggiore rilevanza e per ampliare la partecipazione democratica all’attività associativa, riuscendo ad evidenziare la ricchezza delle realtà regionali nell’ambito del più ampio decentramento amministrativo in corso nelle pubbliche amministrazioni che coinvolge da vicino anche il mondo dei non vedenti. 

Tali incontri, dimostratisi ormai sempre più un momento essenziale della vita associativa come anello di congiunzione tra la dirigenza nazionale e quella sezionale, hanno svolto un importante ruolo di confronto e di impulso nello sforzo organizzativo compiuto dall’Unione per adeguare i propri standard operativi alle nuove esigenze dei minorati della vista ed alla realtà politico-sociale in continua evoluzione. 

In essi sono state affrontate tematiche importanti che toccano da vicino il presente ed il futuro dei non vedenti italiani, tematiche che hanno un respiro nazionale e coinvolgono l’intero corpo associativo, impegnato a tutti i livelli nella soddisfazione dei bisogni dei ciechi e degli ipovedenti del proprio territorio.

Va segnalato che si è fatto ricorso al metodo della riunione on-line, utilizzando gli spazi messi a disposizione della rubrica “Parla con l’Unione” già descritta in precedenza.
In sintesi, si può dire che i temi trattati ed analizzati approfonditamente sono stati i seguenti:

· impegno organizzativo e orizzonte politico delle attività dell’Unione in riferimento alle linee programmatiche approvate dal XX Congresso Nazionale;

· verifica dell’applicazione del programma di rinnovo associativo;

· il rapporto con i giovani, con gli ipovedenti, con i genitori, con i soci, con i volontari, con le istituzioni;
· campagna di reperimento soci;
· utilizzazione dei volontari e degli obiettori di coscienza;
· attività promozionali e campagne e modalità di reperimento fondi;

· rubrica “Parla con l’Unione”;
· rubrica “Le mani che leggono”;
· nozze d’oro con l’Unione Italiana dei Ciechi;
· metodiche di aggiornamento del personale;
· attività di public relations a livello provinciale e regionale e ipotesi di creazione di una rete di addetti alla comunicazione interna ed esterna;
· funzionamento del Centro di Documentazione Giuridica “Gianni Fucà”;
· istituzione di una banca dati associativa;
· iniziative per l’attuazione della circolare del Ministero della Salute in materia di riabilitazione;
· Centro per il recupero sociale dei ciechi pluriminorati;
· divisione delle responsabilità a livello locale: gruppi di lavoro e rete dei referenti comunali e rappresentanti zonali.
In linea di massima, l’Assemblea ha ribadito la necessità di adeguare l’assetto organizzativo alle esigenze dei tempi, che richiedono maggiore efficienza amministrativa, modalità nuove di comunicazione e capacità di aggiornamento continuo, in modo da soddisfare il bisogno di nuove forme educative, lavorative, riabilitative e assistenziali in una società che ha allargato i propri orizzonti ed affinato le proprie tecniche, cercando anche di conciliare l’ispirazione generale e le esigenze di autonomia locali. 

- Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili (FAND)

Fino all’inizio del 2004 il Prof. Daniele, Presidente dell’Unione, ha ricoperto, in sostituzione dello scomparso Alvido Lambrilli, la carica di Presidente della FAND, la Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili, che riunisce le associazioni maggiormente rappresentative a livello nazionale delle varie categorie di portatori di handicap, compresa ovviamente anche l’Unione. 

Tale evento ha avuto importanti ripercussioni sull’attività associativa interna, in quanto l’incarico di Presidenza ha comportato un aumento di oneri e responsabilità per tutta l’organizzazione, nella convinzione della necessità di una gestione unitaria e collegiale delle problematiche legate al mondo della disabilità.

Tutte le associazioni si sono, infatti, mostrate concordi sulla esigenza di un rilancio della Federazione, attraverso un adeguato potenziamento organizzativo. In particolare, sono stati posti come punti problematici quelli della rappresentanza dei disabili nei confronti del Governo italiano e dell’Unione Europea. 

Sotto l’impulso della passata presidenza la FAND ha, perciò, imperniato la propria attività sul conseguimento di alcuni importanti obiettivi contenuti in un cospicuo pacchetto rivendicativo, alcuni dei quali sono già stati anticipati nella prima sezione della relazione, che di seguito si sintetizzano

· esercitare una continua opera di pressione sui massimi rappresentanti del Ministero del Welfare, al fine di migliorare le normative in tema di assistenza sociale;

· istituzionalizzare un tavolo permanente tra il Governo e una rappresentanza della FAND e della FISH per la trattazione preventiva delle problematiche che riguardano i disabili;

· intensificare l’azione volta all’approvazione dei disegni di legge che prevedono l’attribuzione alle associazioni di disabili di cui al D.P.R. 24.7.1977, n. 616 che costituiscono la FAND delle funzioni di patronato a favore dei disabili (ex lege 30.3.2001, n. 152);

· esercitare ogni possibile azione per ottenere un adeguamento, sia pure graduale, delle provvidenze economiche a favore di tutte le categorie di disabili rappresentate, siano esse pensioni o indennità;

· prevedere un congruo aumento del contributo di funzionamento alle Associazioni di Promozione Sociale (legge 15.11.1998, n. 438) il cui importo è rimasto invariato da circa un decennio;

· impegnarsi, nei tempi e con la gradualità necessari, a risolvere il problema del riconoscimento del carattere risarcitorio delle provvidenze degli invalidi per servizio e del lavoro;

· promuovere correttivi alla norma contenuta nell’art. 14 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, in modo da limitare la sostituzione, con commesse alle cooperative sociali, di posti di lavoro riservati ai disabili, avviando, nel contempo, una capillare azione di monitoraggio sugli esiti determinati dalla sua applicazione, in relazione all’inserimento lavorativo delle persone con disabilità, impegnandosi ad una eventuale revisione nel caso di effetti negativi;

· sollecitare l’approvazione del disegno di legge sulla non discriminazione (cfr. infra nei rapporti parlamentari);

· concordare la costituzione di un tavolo di confronto permanente finalizzato a monitorare costantemente un percorso di verifica degli sviluppi normativi di settore e la loro reale efficacia e applicazione, coordinando le attività degli altri dicasteri attraverso un programma di lavoro concordato, con particolare attenzione all’integrazione delle persone con disabilità.

Su tali punti, infine, va segnalato che il competente Ministero del Welfare e le Associazioni hanno concordato circa la necessità di assumere specifici impegni sul tema “disabilità e famiglia”, con riferimento al documento elaborato dall’EDF, tematica sottolineata in modo specifico in sede di Conferenza di chiusura dell’Anno Europeo delle persone con disabilità e contenuta nel documento conclusivo dedicato al tema della disabilità del Consiglio dei Ministri del Lavoro e delle Politiche Sociali.
Più in generale, fra gli obiettivi di carattere generale che sono stati conseguiti, va ricordato che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha nominato un rappresentante della FAND nell’organismo di coordinamento nazionale per l’anno europeo dei disabili 2003; similmente, il Ministero della Salute ha chiamato a far parte di una commissione ristretta che decide in materia di politiche sulla disabilità un componente il direttivo della Federazione.

Inoltre, la Presidenza del Consiglio ha invitato un esperto nominato dalla FAND a far parte di un gruppo di lavoro che deve esaminare l’impiego delle nuove tecnologie dell’informazione per le categorie deboli.  

È stata anche attivata la trasmissione radiofonica “Disappunti: l’Italia della solidarietà e dei diritti”, messa in onda da Gr Parlamento, che ha dato la possibilità di presentare all’opinione pubblica numerose problematiche, tra le quali spiccano l’istruzione, il lavoro, il diritto al voto.

Successivamente, nel corso del mese di febbraio del 2004, la FAND ha proceduto al rinnovo triennale delle cariche, come previsto dallo statuto.

In tale occasione è stato eletto nuovo Presidente della FAND Piero Mercandelli, presidente dell’ANMIL, mentre, il Prof. Daniele è stato nominato presidente onorario.

Da tale evento è conseguito il passaggio di competenze amministrative all’ente che attualmente esprime il presidente e che avrà il compito di impostare l’attività del prossimo triennio, sempre nella convinzione che sia necessaria una gestione unitaria e collegiale delle problematiche legate al mondo della disabilità.
Centro di Documentazione Giuridica “Gianni Fucà”
Anche nel corso del quadriennio 2002-2005, il Centro Nazionale di Consulenza e Documentazione Giuridica sull’Handicap Visivo “Gianni Fucà” ha svolto per tutte le strutture associative e per i singoli soci la consolidata attività di documentazione e consulenza, confermandosi un vero punto di riferimento, oltre che all’interno dell’Unione, anche per amministrazioni pubbliche quali Asl, tribunali, scuole ed enti locali.

Si rammenta che nel periodo in esame il Centro ha visto un ampliamento della propria struttura, tramite il coinvolgimento tra i soggetti finanziatori, oltre all’Unione, anche della Biblioteca Italiana per Ciechi di Monza, della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi e dell’I.Ri.Fo.R. Inoltre, l’organico a disposizione ha visto la nomina dell’Avv. Paolo Colombo, già in forza al Centro, quale responsabile e si è ampliato con l’acquisizione di altri esperti in qualità di consulenti giuridici, nonché coinvolgendo direttamente gli uffici amministrativi della Presidenza Nazionale con compiti di supporto e di ricerca giuridica e giurisprudenziale. Inoltre, è proseguita l’attivazione di progetti per l’utilizzazione di personale del servizio civile volontario che fornisce un prezioso contributo all’attività del Centro. 

In tal modo, il Centro di Documentazione è riuscito a svolgere, in termini di consulenza e di servizio, quell’attività che si è confermata sugli elevati standard qualitativi raggiunti negli scorsi anni. 

Dal punto di vista dei supporti tecnico-informativi il Centro può disporre di articolate fonti di documentazione giuridica, quali, per la parte cartacea, “Guida Normativa” e “Guida al Diritto”, “Terzo settore” e “Guida al Lavoro” e, per le banche dati, della normativa vigente delle Leggi d’Italia con la giurisprudenza commentata, del testo vigente dei Codici d’Italia commentati, della normativa regionale, della Banca Dati Ufficiale del Diritto Comunitario, della banca dati sugli enti locali, del repertorio del Foro Italiano, di banche dati lavoro e di banche dati relative alle principali sentenze di merito e della Cassazione Civile, queste ultime per esteso.

Il Centro è anche presente in Internet con un proprio sito (http://cdg.uiciechi.it), dove è possibile consultare un considerevole archivio, in costante aggiornamento, riguardante la legislazione nazionale e regionale che interessa i non vedenti, la giurisprudenza significativa dei settori direttamente correlati e i pareri espressi dal Centro stesso, suddivisi per materia. Inoltre, gli utenti hanno la possibilità di inoltrare richieste di consulenza direttamente attraverso il sito stesso, con possibilità di consultazione on line. Tale iniziativa ha riscontrato un notevole successo, se si pensa che, nel corso dell’anno, si è registrata una media di 150 visitatori al giorno, per un totale di circa 60.000 contatti annui. A tale riguardo va rammentato l’intenso lavoro di aggiornamento ed arricchimento di tale banca dati che non mancherà di dare apprezzabili risultati per il futuro. È, inoltre, possibile avere un contatto diretto di posta elettronica con il Centro o attraverso il sito, o attraverso il proprio indirizzo e-mail cdg@uiciechi.it.

L’attività del Centro, che nel periodo di tempo considerato ha avuto un notevole incremento sia quantitativo che qualitativo in termini di economicità e puntualità, può essere schematizzata nei seguenti punti essenziali:

a) trasmissione di leggi, sia via e-mail, sia stampate in nero, ai soci e alle strutture che ne hanno fatto richiesta;

b) formulazione di varie centinaia di pareri scritti su questioni diverse sollevate sia dagli organi periferici dell’U.I.C., sia dai singoli soci, sia dalla Sede Centrale (con un costante incremento rispetto al recente passato);

c) risposta a numerosi quesiti orali formulati, per via soprattutto telefonica, dagli organi periferici, dai singoli soci e da strutture pubbliche, con fornitura di un servizio di consulenza on line assimilabile alle funzioni esercitate dagli uffici del difensore civico;

d) collaborazione con l’Ufficio Stampa della Presidenza Nazionale U.I.C. per la redazione della rubrica “A lume di legge” pubblicata su “Il Corriere dei ciechi”e su “Il Corriere Braille”;

e) collaborazione con la Presidenza Nazionale dell’Unione per lo svolgimento della rubrica “Parla con l’Unione” trasmessa via internet e del corso di formazione del personale dipendente rammentato in precedenza;

f) attività di consulenza per convegni di studio e collaborazione con i consulenti regionali delle strutture periferiche U.I.C.;

g) attività di consulenza sulle principali norme che regolano l’attività di volontariato in Italia, in collaborazione con l’Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi (U.N.I.Vo.C.);

h) partecipazione al comitato paritetico dei difensori civici.

Rapporti con il Parlamento
Anche nel corso del trascorso quadriennio l’Unione ha mantenuto costanti contatti con il Senato e la Camera dei Deputati, nello sforzo di sostenere in maniera continuativa ogni iniziativa legislativa riguardante i bisogni e le necessità di integrazione dei non vedenti in generale, nonché l’attività associativa in particolare, soprattutto in un periodo di vaste e penetranti riforme, in atto o in fieri, nell’ordinamento sociale ed amministrativo.

Di seguito vengono riportati i più importanti traguardi raggiunti dall’azione dell’Unione, con particolare riferimento anche alle nuove leggi di finanziamento, in aggiunta o in sostituzione dei provvedimenti scaduti durante il periodo in esame.

Successivamente vengono riportati i disegni e le proposte di legge che, nello stesso periodo, l’Unione ha ritenuto di sostenere lungo tutto il loro iter parlamentare, anche in collaborazione con le altre associazioni riunite nella FAND. 

- Legge 13 novembre 2002, n. 260
Aumento del contributo dello Stato in favore della Biblioteca italiana per ciechi «Regina Margherita» di Monza

Questo importante provvedimento, strenuamente perseguito dall’Unione, ha integrato il contributo dello Stato previsto in favore della Biblioteca italiana per ciechi di Monza, portandolo a 4 milioni di euro annui.

Detto finanziamento consentirà a tale istituzione di svolgere con tranquillità le proprie insostituibili funzioni a favore dei ciechi e degli ipovedenti italiani, prime fra tutte la trascrizione di libri (scolastici e non) sia in Braille, sia a caratteri ingranditi.

- Legge 27 dicembre 2002, n. 289
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)

L’iter di approvazione della legge finanziaria 2003 ha visto direttamente protagonista l’Unione che, con il proprio intervento, che ha coinvolto tutti i livelli dell’associazione, ha contribuito ad evitare che venissero approvati alcuni provvedimenti che avrebbero potuto penalizzare pesantemente l’attività di sostegno a favore dei non vedenti per la loro integrazione sociale. 

In primo luogo, va citata l’approvazione del comma 6 dell’articolo 39 che prevede l’aumento di 41 euro mensili dell’indennità speciale riconosciuta ai ciechi parziali, vale a dire coloro che hanno un residuo visivo non superiore ad 1/20 in entrambi gli occhi con eventuale correzione. Tale norma è il risultato di una straordinaria attività di pressione da parte dell’Unione, culminata in una manifestazione pubblica svoltasi a Roma, di fronte al Palazzo del Senato, dopo che, in un primo tempo, tale aumento era stato riservato unicamente all’indennità di comunicazione di cui beneficiano i sordomuti.

Nello stesso articolo, al comma 5, è anche contenuta una interpretazione autentica che conferma quanto sostenuto dall’Unione in molteplici occasioni, vale a dire che l’aumento delle pensioni sociali fino a 516,46 euro, stabilito dalla precedente legge finanziaria, spetta anche ai ciechi civili titolari della relativa pensione.

Il successivo articolo 40 ha introdotto un ulteriore provvedimento di grande utilità sociale, sia per i ciechi assoluti che per i ciechi parziali. Come già rammentato nel corso della relazione, in tale norma viene, infatti, previsto che gli obiettori di coscienza e i volontari del servizio civile nazionale possono essere impiegati per l’accompagnamento dei ciechi civili (con residuo visivo massimo di 1/20 in entrambi gli occhi) che svolgono una attività lavorativa o sociale, oppure che abbiano delle necessità di tipo medico-sanitario.

In tali casi la richiesta dell’interessato, corredata dalle opportune certificazioni del datore di lavoro o del medico di famiglia, comporterà una riduzione delle rispettive indennità di 93 euro al mese per il periodo in cui si usufruisce di tale servizio di accompagnamento.

- Legge 5 febbraio 2003, n. 17

Nuove norme per l’esercizio del diritto di voto da parte degli elettori affetti da gravi infermità

La legge in questione ha inteso eliminare le anomalie presenti nella precedente disciplina delle operazioni di voto che prevedeva che gli elettori ciechi, o amputati delle mani o affetti da paralisi o da altro impedimento di analoga gravità, esercitassero il diritto elettorale con l’aiuto di un elettore della propria famiglia o, in mancanza, di un altro elettore, volontariamente scelto come accompagnatore, purché l’uno o l’altro sia iscritto nelle liste elettorali del Comune di residenza. Tale normativa, in effetti, costringeva l’interessato a seguire un procedimento anacronistico, complicato e tale da limitare gravemente la scelta – da parte dell’elettore invalido – del soggetto che deve sostituirlo nella manifestazione del voto. Anche la disciplina della certificazione medica si risolveva in una inutile e spesso defatigante acquisizione di attestati sanitari da parte dell’elettore, laddove – trattandosi di infermità fisiche e menomazioni irreversibili – sarebbe stata sufficiente una semplice annotazione sulla carta di identità.

L’azione legislativa, sostenuta dall’Unione, è riuscita ad ovviare a tali difficoltà, restituendo libertà di scelta all’elettore invalido in ordine alle persone che lo aiutano ad esercitare il diritto elettorale, prevedendo che l’accompagnatore possa essere un altro elettore iscritto in un qualunque Comune della Repubblica e stabilendo, allo stesso tempo, che, a richiesta dell’interessato, l’infermità fisica sia annotata sulla tessera elettorale con apposita indicazione, eliminandosi così il ricorso, di volta in volta, a certificazioni mediche.

- Legge 15 luglio 2003, n. 189 
Norme per la promozione della pratica dello sport da parte delle persone disabili. 

L’approvazione di questo significativo provvedimento di legge ha preso le mosse dalla considerazione che da sempre lo sport rappresenta uno dei veicoli più importanti di comunicazione e socializzazione per le persone disabili. Questa è una realtà in continua crescita - molte sono, infatti, le discipline sportive a cui si rivolgono i disabili e che prevedono gare nazionali ed internazionali - e può essere un’occasione per vivere una vita normale, in rapporto ai loro limiti fisici, senza vergogne o paure e, pertanto, appare evidente la necessità di adeguati interventi per favorire la pratica sportiva dei disabili, anche dal punto di vista delle norme che regolano lo sport.

La legge prevede, a questo scopo, un contributo straordinario di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005 a favore della Federazione Italiana Sport Disabili (F.I.S.D.) che, tra le diverse federazioni sportive aderenti al C.O.N.I., raggruppa gli sportivi disabili e ne promuove l’attività.

La presente legge, inoltre, introduce alcune modifiche al decreto legislativo n. 242/1999, onde prevedere un preciso compito del C.O.N.I. nel promuovere lo sport dei disabili e nel sostenere presso il C.I.O. una azione volta ad unificare, al più presto, Olimpiadi e Paraolimpiadi, facendone un unico grande appuntamento e dando un esempio a partire dall’unificazione delle gare nazionali, compatibilmente con le esigenze organizzative e il rispetto delle persone disabili, avvalendosi in ciò anche dell’esperienza dei rappresentanti della F.I.S.D.

In tale senso viene previsto che alle Paraolimpiadi sia riconosciuto agli atleti disabili lo stesso trattamento premiale ed economico che viene riconosciuto agli atleti normodotati alle Olimpiadi e che, inoltre, sia riconosciuto agli atleti guida di atleti disabili il diritto di accompagnarli sul podio in occasione delle premiazioni, cercando di superare una cultura che attualmente discrimina l’atleta disabile, sua sul piano etico che su quello umano.

- Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito con legge 24 novembre 2003, n. 326 “Disposizioni urgenti conti pubblici e sviluppo” e Legge 24 dicembre 2003, n. 350 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)”

Nell’ambito della manovra finanziaria per il 2004, ivi compreso il decreto-legge 269/2003 con il quale il Governo ha reso immediatamente operativi alcuni dei suoi cardini, possono essere segnalate alcune disposizioni che riguardano da vicino il settore dell’handicap in generale.

L’art. 42 del citato decreto-legge, poi convertito con legge 24.11.2003, n. 326, ha apporta una serie di norme particolari nel tentativo di meglio disciplinare le concessioni delle provvidenze economiche per i disabili.

Va, innanzitutto, precisato che le disposizioni contenute nel suddetto articolo non si riferiscono agli assegni di invalidità e alle pensioni di inabilità a carico dell’assicurazione obbligatoria INPS, ma agli assegni di natura assistenziale che, prescindendo dai requisiti contributivi, sono legati a requisiti sanitari e di reddito.

La principale innovazione al riguardo consiste nella scomparsa del ricorso amministrativo: la norma ha inteso, infatti, impedire ai disabili, minorati della vista compresi, di impugnare con ricorso amministrativo i provvedimenti di diniego o di accoglimento parziale delle prestazioni economiche, lasciando come unica risorsa, per vedersi riconoscere il diritto alla provvidenza economica, il ricorso al giudice con domanda da proporre, a pena di decadenza, entro e non oltre sei mesi dalla data di comunicazione all’interessato del provvedimento amministrativo. 

Grazie ad un continuo impegno di tutte le associazioni riunite nella FAND sotto la presidenza dell’Unione, su tale norma, l’articolo 23, comma 2, del decreto-legge 24.12.2003, n. 355 ha stabilito che l’efficacia delle disposizioni contenute nel comma 3 dell’articolo 42 – vale a dire proprio quelle inerenti i ricorsi amministrativi – venisse differita alla data del 31 dicembre 2004. Decorso tale termine, però, l’entrata in vigore della disposizione in parola è stata confermata e, pertanto, a partire dall’anno 2005 è venuta definitivamente meno la possibilità di presentare ricorso amministrativo avverso provvedimenti in materia di provvidenze economiche.
Fra le altre norme contenute nel ripetuto articolo 42, e confermate dalla conversione in legge, vanno messe in risalto quelle concernenti le nuove metodologie di verifica. Infatti, all’atto della verifica dell’esistenza dei requisiti medico-legali effettuata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nei confronti dei titolari delle prestazioni economiche attribuite ai disabili, vengono valutate unicamente le patologie riscontrate al momento della verifica. Nel caso in cui il giudizio sullo stato di invalidità non comporti la conferma del beneficio in godimento, è disposta la sospensione dei pagamenti ed il conseguente provvedimento di revoca opera con decorrenza dalla data della verifica. 

Va evidenziato anche che gli atti introduttivi dei procedimenti giurisdizionali riguardanti l’invalidità civile, la cecità civile e il sordomutismo, ai fini del collocamento obbligatorio al lavoro vanno notificati, da ora in poi, anche al Ministero dell’Economia e delle Finanze, individuato come litisconsorte necessario.

Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze verranno definite annualmente, tenendo anche conto delle risorse disponibili, il numero delle verifiche straordinarie che le Commissioni mediche di verifica dovranno effettuare nel corso dell’anno, nonché i criteri che, anche sulla base degli andamenti a livello territoriale dei riconoscimenti di invalidità, dovranno essere presi in considerazione nella individuazione delle verifiche da eseguire.

Inoltre, con successiva determinazione interdirigenziale saranno stabilite le modalità tecniche per effettuare, in via telematica, le verifiche sui requisiti reddituali dei titolari delle provvidenze economiche destinate ai disabili, nonché le procedure di sospensione dei pagamenti non dovuti e di recupero degli indebiti che, peraltro, non si applicheranno alla ripetizione delle somme indebitamente percepite, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, dai soggetti privi dei requisiti reddituali. 

Infine, per quanto riguarda l’applicazione della legge quadro sulla disabilità, va detto che le Commissioni mediche di verifica vengono integrate da un operatore sociale e da un esperto, in conformità a quanto previsto dall’art. 4 della legge 104/92.

Lo stesso art. 42 ha previsto anche una modifica dell’articolo 152 delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile, nel senso che nei giudizi promossi per ottenere prestazioni previdenziali o assistenziali la parte soccombente non può essere condannata al pagamento delle spese, competenze ed onorari quando risulti titolare, nell’anno precedente a quello della pronuncia, di un reddito imponibile ai fini IRPEF, risultante dall’ultima dichiarazione, pari o inferiore a due volte l’importo del reddito minimo per la pensione sociale. L’interessato che, con riferimento all’anno precedente a quello di instaurazione del giudizio, si trova nelle condizioni indicate formula apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione nelle conclusioni dell’atto introduttivo e si impegna a comunicare, fino a che il processo non sia definito, le variazioni rilevanti dei limiti di reddito verificatesi nell’anno precedente. 

Fra le numerose disposizioni contenute nella legge finanziaria 2004 si segnala che l’art. 3, comma 53, nel rinnovare il divieto di assumere personale a tempo indeterminato a carico delle pubbliche amministrazioni, esclude espressamente le categorie protette, compresi i lavoratori disabili.

In materia di integrazione scolastica, si segnala, inoltre, che il comma 90 del medesimo articolo 3 prevede che tutti i docenti in posizione soprannumeraria, in possesso del titolo di specializzazione per l’insegnamento di sostegno, facciano domanda di trasferimento sui posti di sostegno. In caso contrario, il trasferimento sarà effettuato d’ufficio. Merita un accenno anche il contenuto del successivo comma 116 che prevede l’incremento della dotazione del Fondo nazionale per le politiche sociali. Parte di tali risorse sarà destinata specificamente ai servizi per l’integrazione scolastica degli alunni portatori di handicap, per un importo complessivo pari a 40 milioni di euro.

In materia di invalidità civile, poi, va menzionato l’ampliamento delle possibilità di difesa in giudizio da parte delle Regioni in relazione alle controversie relative alla concessione di provvidenze economiche. Infatti, l’articolo 3, comma 121, stabilisce che nei procedimenti giurisdizionali relativi a tale materia, quando è legittimata la Regione, a norma dell’art. 130 del decreto legislativo 112/98, possono comparire in giudizio anche funzionari regionali o di enti locali, avvocati dipendenti dall’INPS, in base ad apposita convenzione stilata con l’Istituto di previdenza.

- Legge 9 gennaio 2004, n. 4
Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici

La legge in parola rappresenta l’esito finale di un lungo sforzo di pressione, compiuto anche dall’Unione e cominciato fin dalla precedente legislatura, nell’intento di eliminare una delle barriere della comunicazione che ostacolano maggiormente le concrete possibilità di integrazione sociale dei ciechi e degli ipovedenti. 

Infatti, i recenti sviluppi dell’informatica e soprattutto di internet, con la creazione di siti basati prevalentemente sulla comunicazione visiva, hanno in molti casi reso impossibile la corretta fruizione dell’informazione da parte dei soggetti afflitti da alcune specifiche minorazioni sensoriali, quali per primi i non vedenti, creando pertanto delle gravissime disuguaglianze, anche costituzionalmente rilevanti, in ordine proprio al diritto di accesso alle sorgenti di informazione che, invece,deve assolutamente essere garantito a tutti i cittadini.

Da questo ordine di considerazioni è nata anche la necessità di diffondere la convinzione che creare luoghi informatici accessibili a tutti non solo è un fatto di grande civiltà, ma non significa assolutamente rinunciare a qualcosa, bensì arricchire ulteriormente la qualità dell’informazione.
Infatti, la legge in parola stabilisce che la Repubblica riconosce e tutela il diritto di ogni persona ad accedere a tutte le fonti di informazione e ai relativi servizi, ivi compresi quelli che si articolano attraverso gli strumenti informatici e telematici. Inoltre, è tutelato e garantito, in particolare, il diritto di accesso ai servizi informatici e telematici della pubblica amministrazione e ai servizi di pubblica utilità da parte delle persone disabili, in ottemperanza al principio di uguaglianza ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione.

Tali disposizioni si applicano, in particolare, a tutte le pubbliche amministrazioni, comportando anche la impossibilità di stipulare contratti o forniture rilevanti in materia se queste ultime non sono in regola con le specifiche tecniche di accessibilità che saranno individuate con proprio decreto dal Ministro per l’innovazione e le tecnologie, consultate le associazioni delle persone disabili maggiormente rappresentative, che dovrà specificare le linee guida recanti i requisiti tecnici e i diversi livelli per l’accessibilità, nonché le metodologie tecniche per la verifica dell’accessibilità dei siti Internet e i programmi di valutazione assistita utilizzabili a tale fine.

Per di più, i datori di lavoro pubblici e privati sono tenuti a mettere a disposizione del dipendente disabile la strumentazione hardware e software e la tecnologia assistiva adeguata alla specifica disabilità, anche in caso di telelavoro, in relazione alle mansioni effettivamente svolte.

Le disposizioni della legge 4/2004 si applicano, altresì, al materiale formativo e didattico utilizzato nelle scuole di ogni ordine e grado, compreso il supporto digitale degli strumenti didattici fondamentali, accessibili agli alunni disabili e agli insegnanti di sostegno.

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie spetterà il compito di 

· effettuare il monitoraggio dell’attuazione della legge;

· vigilare sul rispetto da parte delle amministrazioni statali delle disposizioni in essa contenute;

· promuovere l’erogazione di finanziamenti finalizzati alla diffusione tra i disabili delle tecnologie assistive e degli strumenti informatici dotati di configurazioni particolari e al sostegno di progetti di ricerca nel campo dell’innovazione tecnologica per la vita indipendente e le pari opportunità dei disabili;

· individuare altre finalità di ricerca per l’innovazione e la formazione del personale.

Inoltre, va notato che la legge, dotata di un adeguato apparato sanzionatorio, affida ad un apposito regolamento i criteri e i principi operativi e organizzativi generali per l’accessibilità, da emanarsi previa consultazione con le associazioni delle persone disabili maggiormente rappresentative, con le associazioni di sviluppatori competenti in materia di accessibilità e di produttori di hardware e software.

Infine, si ricorda che, sulla base dei principi contenuti nella legge in parola, sono stati emanati alcuni importanti provvedimenti attuativi, quali:

· il regolamento di attuazione contenuto nel D.P.R. 1° marzo 2005, n. 75 che disciplina, in particolare, i criteri e i principi generali per l’accessibilità;

· il Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 8 luglio 2005 concernente i requisiti tecnici e i diversi livelli per l’accessibilità agli strumenti informatici;

· la deliberazione del CNIPA 15 settembre 2005 che ha istituito l’elenco dei valutatori dell’accessibilità (previsto nell’art. 3, comma 1, del citato DPR 75/2005).

- Legge 9 gennaio 2004, n. 6
Introduzione nel libro primo, titolo XII, del codice civile del capo I, relativo all’istituzione dell’amministrazione di sostegno e modifica degli articoli 388, 414, 417, 418, 424, 426, 427 e 429 del codice civile in materia di interdizione e di inabilitazione, nonché relative norme di attuazione, di coordinamento e finali
La legge in parola, modificando alcune norme del codice civile, ha introdotto l’istituto dell’amministratore di sostegno

Dopo un lungo iter parlamentare, con questa legge è stato di fatto limitato il ricorso all’interdizione e all’inabilitazione grazie alla nascita di un nuovo e più adeguato strumento di protezione e tutela delle persone con gravi disabilità, soprattutto se plurime.

Il codice civile, infatti, quando prendeva in considerazione le situazioni di non idoneità delle persone a gestire i propri interessi, assumeva come situazione dominante quella dell’infermità mentale e, di riflesso, disciplinava la materia in un’ottica essenzialmente custodialistica attraverso i noti istituti dell’interdizione e dell’inabilitazione, attraverso i quali il soggetto perde interamente la legittimazione a provvedere a sé, quale che sia il suo livello di menomazione, e quale che sia l’importanza dell’atto che intende o deve compiere.

Questa normativa, con il tempo, si è rivelata sempre meno appropriata a regolare una crescente varietà di situazioni, e a seguire l’evoluzione della scienza e del sentire comune a proposito delle varie forme di disabilità. L’interdizione e l’inabilitazione, in altre parole, si sono rivelati in molti casi istituti che peccano per eccesso rispetto al disagio in concreto e lo aggravano anziché sollevarlo.

Inoltre, le procedure relative si sono palesate non solo lunghe e costose per la maggior parte delle famiglie, ma anche gravemente stigmatizzanti, in un’epoca nella quale è cresciuta l’attenzione al valore anche sociale della persona e sempre meno viene accettata una qualche deminutio, anche solo di immagine.

È stata, quindi, prevista l’introduzione di una figura che abbia funzione non tanto sostitutiva ma di sostegno e che intervenga non nella totalità degli atti che la persona assistita è chiamata a compiere (interdizione), e nemmeno in un ambito di categoria predefinito (inabilitazione), ma solamente in quegli atti per i quali la situazione concreta suggerisce una presenza vicariante. Questa figura, è stata individuata, appunto, nell’amministratore di sostegno, nominato da un giudice, in presenza di determinati requisiti accertati, con definizione dell’area di attività, con procedura semplificata, e con carattere di ordinaria gratuità.

La finalità della legge è sostanzialmente quella di assicurare la migliore tutela della qualità della vita, della dignità, dei bisogni e degli interessi delle persone in tutto od in parte prive di autonomia nell’espletamento delle funzioni della vita quotidiana. 

Al riguardo è stato deciso di sdoppiare il titolo XII del codice in un capo I dedicato all’amministrazione di sostegno (prevedendo una serie di articoli aggiuntivi al 413) e in un capo II dedicato all’interdizione, all’inabilitazione e all’incapacità naturale. Sparisce in tal modo il richiamo all’infermità di mente come categoria che qualifica la normativa e subentra la rubrica complessiva delle misure di protezione delle persone prive in tutto o in parte di autonomia, mentre il titolo XII si apre intenzionalmente con la più tenue delle figure e cioè, appunto, con l’amministrazione di sostegno.

Il punto nevralgico della nuova disciplina è costituito dalla scelta di includere anche la menomazione psichica fra le cause che legittimano il ricorso al nuovo istituto, rendendo operante l’innovazione anche in presenza di una tale menomazione, sia pure nei soli casi di infermità non grave, o comunque nelle vicende nelle quali il contesto (pochezza del patrimonio, esiguità delle relazioni sociali, sostanziale assenza di pericolo) lo suggerisce, con preferenza per l’uso dello strumento giuridico meno invasivo e stigmatizzante.

Ciò ha comportato anche una limitazione all’interdizione, che viene utilizzata solo quando l’amministrazione di sostegno deve ritenersi insufficiente alla tutela.

La procedura è stata semplificata per quanto possibile. La richiesta può essere avanzata dallo stesso soggetto beneficiario, dal coniuge o da qualsiasi persona stabilmente convivente. L’autorità competente a provvedere è il giudice tutelare, il quale individua e definisce gli atti che il beneficiario può compiere solamente con l’assistenza dell’amministratore, l’oggetto dell’incarico e i limiti di spesa, di modo che per tutti gli atti che non formano oggetto dell’amministrazione di sostegno, il beneficiario conserva la capacità di agire con evidente tutela della sua dignità e delle opportunità terapeutiche.

L’amministratore viene scelto dal giudice tutelare, con preferenza per il soggetto eventualmente designato dal genitore superstite con testamento, ovvero fra i congiunti, o anche fra estranei, purché idonei, e purché la scelta sia fatta con esclusivo riguardo alla cura ed agli interessi della persona del beneficiario.

L’amministratore di sostegno, poi, non agisce con piena ed insindacabile autonomia, ma si rapporta costantemente con il beneficiario, al quale deve assidua informazione, dei cui bisogni ed aspirazioni deve tener conto, e dalla cui volontà non può prescindere, poiché, in caso di contrasto o di negligenza, il pubblico ministero o altri soggetti qualificati possono ricorrere al giudice tutelare.

L’amministrazione di sostegno è normalmente gratuita e sono previsti interventi a tutela dell’assistito, o sui singoli atti dannosi, ovvero radicalmente sulla persona dell’amministratore attraverso la sua revoca.

Alcune delle scelte operate si proiettano, poi, sull’interdizione e sull’inabilitazione, nel senso che anche a questi istituti già operanti sono applicati, per la scelta del tutore e del curatore, i nuovi criteri previsti per l’amministratore di sostegno e l’autorità giudiziaria può riservare anche all’interdetto o all’inabilitato il compimento personale di alcuni atti, con formula rovesciata rispetto all’amministrazione di sostegno, nel senso che in queste due situazioni sono gli atti ammessi ad essere tassativamente indicati.

Infine, si è intervenuto anche sulle disposizioni di attuazione del codice civile e sulle disposizioni transitorie, estendendo all’amministratore di sostegno la facoltà di convocazione in capo al giudice tutelare, esentando gli atti e i provvedimenti relativi dall’obbligo di registrazione e contribuzione, prevedendo la relativa copertura, e regolando i registri da tenersi a cura dell’ufficio del giudice tutelare.
- Legge 30 dicembre 2004, n. 311 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)

Anche nell’ambito della manovra finanziaria per il 2005 possono essere segnalate alcune disposizioni che riguardano da vicino il settore dell’handicap in generale.

In essa non compaiono novità di particolare rilievo a favore delle persone con disabilità, anzi si ha fondato motivo di ritenere che in linea generale la decisa restrizione della spesa pubblica finirà per incidere in modo significativo sugli enti locali e sui servizi da questi erogati, quindi anche sulle prestazioni assistenziali erogate ai soggetti più deboli. 
Rispetto alle stesure proposte nel corso dell’iter di approvazione, va confermata la scomparsa dell’articolo che prevedeva l’attribuzione all’INPS anche delle funzioni di accertamento delle minorazioni civili e dell’handicap, oltre a quelle già in essere dell’erogazione delle provvidenze economiche.

Per quanto concerne i trasferimenti riconosciuti all’INPS, la legge ha previsto l’erogazione di finanziamenti per colmare le maggiori uscite delle gestioni previdenziali e pensionistiche relative al 2004 e 2005. Al riguardo, occorre segnalare con preoccupazione che le fonti di questi finanziamenti attingono a capitoli che riguardano direttamente le persone con disabilità: i congedi retribuiti di due anni ai genitori di persone con handicap grave e i contributi figurativi concessi ai lavoratori con invalidità civile superiore al 74%. Tali fondi, infatti, hanno registrato un risparmio di spesa pari almeno a 300,66 milioni di euro, fatto che è andato a nocumento dei diretti destinatari.

La seconda, e ultima, novità per le persone disabili e i loro familiari riguarda le imposte sui redditi. La precedente normativa fiscale prevedeva di poter detrarre dall’imposta dovuta allo Stato, in occasione della denuncia annuale dei redditi, i cosiddetti oneri di famiglia, cioè una cifra forfetaria per ogni familiare a carico. La cifra è diversa a seconda che il familiare a carico sia il coniuge, i figli, o un altro parente. Finora la detrazione era ammessa fino ad un certo limite di reddito.
La Finanziaria per il 2005 modifica tale disciplina, rivedendo le modalità di calcolo del limite reddituale. Al contempo, gli oneri familiari divengono deducibili anziché detraibili. Questo significa che le cifre forfetarie per i familiari a carico si deducono dal reddito complessivo e non dall’imposta dovuta allo Stato. Le nuove cifre deducibili sono le seguenti:

· per il coniuge a carico si possono dedurre 3200 euro;

· per figli o altri familiari a carico si possono dedurre 2900 euro. 

Quest’ultima deduzione è aumentata a:

· 3450 euro, per ciascun figlio di età inferiore a tre anni; 

· 3700 euro, per ogni figlio portatore di handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Il testo approvato non richiede il riconoscimento dello stato di gravità dell’handicap. 

Si tratta di aumenti di un certo rilievo, se si pensa che la precedente detrazione per figli a carico con handicap era di 774,69 euro, anche se questa interessava direttamente l’imposta e non il reddito complessivo.

Va ricordata, poi, l’introduzione della cosiddetta no tax area, cioè del limite reddituale (anche questo calcolato con nuovi meccanismi) al di sotto del quale non sono dovute imposte all’erario. Il limite stabilito dalla legge è di 15.000 euro.

Chi ha redditi inferiori non è soggetto all’obbligo contributivo, ma - al contempo - non può nemmeno detrarre o dedurre spese sostenute (es.: spese sanitarie, spese mediche e di assistenza specifica, spese per acquisto ausili o autoveicoli). È un rischio che non corrono i contribuenti con redditi superiori. Nel complesso, quindi, la revisione delle aliquote di tassazione, di cui molto si è dibattuto, non riguarda e non ha effetto alcuno sui ceti meno abbienti, cioè su chi non raggiunge nemmeno un reddito sufficiente per presentare la denuncia annuale dei redditi.

Un’altra deduzione ammessa è quella per le spese documentate sostenute dal contribuente per gli addetti alla propria assistenza personale nei casi di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana. La deduzione massima ammessa è di 1.820 euro. Questa deduzione non va confusa con quella, già prevista dalla normativa vigente, per l’assistenza specifica, cioè prestata da personale medico, paramedico o assimilato. Su questo aspetto, che conserva dei coni d’ombra applicativi, non mancheranno successive indicazioni del Ministero dell’economia.

- Decreto-legge 27 maggio 2005, n. 87 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 149 

Disposizioni urgenti per il prezzo dei farmaci non rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale nonché in materia di confezioni di prodotti farmaceutici e di attività libero-professionale intramuraria 
Nell’ambito di questo importante provvedimento in materia sanitaria, va ricordata la puntuale azione dell’Unione che, in sede di conversione del decreto-legge, è riuscita a far inserire un articolo 1-quater che dispone espressamente, al comma 1, che sulle confezioni esterne o sui contenitori dei prodotti farmaceutici, siano essi soggetti o meno a prescrizione medica e presentati sotto qualsiasi forma, nonché dei rimedi fitoterapici ed omeopatici in qualunque forma presentati, deve essere riportato in caratteri Braille il nome commerciale del prodotto.

Inoltre, nel medesimo articolo viene stabilito, al comma 2, un principio da tempo caldeggiato l’Unione, secondo il quale sulle confezioni dei farmaci predetti sia indicato anche il mese e l’anno di scadenza del prodotto unitamente ad eventuali segnali convenzionali per particolari condizioni d'uso o di conservazione. Sul punto, infatti, il Ministero della Salute, d'intesa con le rappresentanze dell'industria farmaceutica e dei soggetti non vedenti e ipovedenti, dovrà definire entro il 31 dicembre 2006 le modalità per attuare tale prescrizione.

Viene, altresì, disposto che, qualora le dimensioni delle confezioni dei prodotti di cui sopra non consentano la scrittura in caratteri Braille, le indicazioni previste dovranno essere riportate in un cartoncino pieghevole, inserito nella confezione.

La cogenza della norma è confermata dai commi dal 4 al 6, dove non solo si legge che le imprese farmaceutiche e le altre imprese che realizzano i prodotti fitoterapici ed omeopatici si devono uniformare alle disposizioni entro il 31 dicembre 2005, essendo la distribuzione dei prodotti confezionati in precedenza consentita solo fino al 31 dicembre 2005, ma anche che la violazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi comporta la sospensione dell'autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto fino al compiuto adempimento degli obblighi previsti.

- Proposte e disegni di legge

- d.d.l Riccio su “Interventi nel campo della riabilitazione dei minorati della vista” (atto Camera n. 3673)

Il disegno di legge in parola, che è ancora all’esame della Commissione Affari Sociali della Camera in sede referente in un testo unificato che ha conglobato altri provvedimenti similari, prevede sostanzialmente l’istituzione di un fondo presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali destinato a finanziare enti ed organismi che operano nel campo della riabilitazione e della formazione di tutti i soggetti portatori di handicap gravi.

Tra i soggetti beneficiari degli stanziamenti compare anche l’I.Ri.Fo.R., sulla cui attività sarà riferito nel corso della presente relazione.

- d.d.l Semeraro e altri  su “Disposizioni sulle associazioni di tutela delle persone disabili” (atto Camera n. 5121)
Questa iniziativa legislativa, già presentata durante la scorsa legislatura e nata per ottenere il riconoscimento delle associazioni storiche di promozione sociale (attualmente riunite nella FAND, come già detto nel corso della relazione, che sta operando una decisa azione di sostegno a tale iniziativa) quali enti di interesse nazionale, ha assunto nel corso dell’iter parlamentare una nuova formulazione.

Il testo, già esaminato nell’attuale legislatura da parte della XI e XII Commissione della Camera in una serie di audizioni con le più importanti associazioni di disabili e con i patronati, prevedeva il riconoscimento alle associazioni in parola del medesimo ruolo di informazione, assistenza e tutela dei soggetti da esse rappresentati, con le medesime attribuzioni e modalità garantite a favore degli istituti di patronato e assistenza sociale dei quali condividono la natura di pubblica utilità delle funzioni svolte e degli interessi tutelati. Tale ruolo potrebbe essere esteso anche ad altri organismi di tipo associativo, se in possesso dei requisiti già stabiliti dalla legge 152/2001 per le organizzazioni di patronato.

A tale proposito, si ricorda che le associazioni menzionate nel disegno di legge sono enti morali aventi personalità giuridica di diritto privato ai quali specifici provvedimenti di legge hanno espressamente riconosciuto la tutela e la rappresentanza delle rispettive categorie di disabili. Inoltre, il numero dei loro iscritti ammonta complessivamente a circa cinque milioni ed esse collaborano quotidianamente con gli organi della pubblica amministrazione, partecipando attivamente alle loro funzioni, visto che sono inserite con propri rappresentanti nelle commissioni mediche costituite presso le Asl, nelle commissioni mediche periferiche dipendenti dal Ministero dell’economia e delle finanze, nella Commissione medica superiore costituita presso il medesimo Ministero e nella Commissione tripartita di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469.

A tale riguardo va detto che l’Unione, nel corso delle varie audizioni parlamentari, ha provveduto ad emendare il testo, assai divergente rispetto all’originale, nella speranza di pervenire ad una sua celere approvazione.

- d.d.l Salini e altri su “Contributo straordinario all’Unione Italiana dei Ciechi per la realizzazione di un Centro polifunzionale di alta specializzazione per l’integrazione sociale dei ciechi pluriminorati” (atto Camera n. 5198)

Il provvedimento in parola si ricollega direttamente a quanto già riferito nel corso della presente relazione – nella sezione dedicata all’organizzazione – dal momento che prevede la concessione di un contributo annuo destinato al funzionamento del costituendo Centro polifunzionale per ciechi e ipovedenti con minorazioni aggiuntive.

Il testo finale, elaborato dalla Commissione Affari Sociali della Camera, prevede che il finanziamento venga attribuito alla Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi conservando le medesime finalità.

Trattandosi, come si è già detto di una iniziativa, unica in Italia, di primario interesse sociale si spera che la proposta di legge, già approvata dal Senato, possa avere esito positivo in tempi ragionevolmente rapidi, nonostante le ben note difficoltà di ordine finanziario derivanti dall’attuale congiuntura, avendo a disposizione la copertura finanziaria per il triennio 2005-2007.

- d.d.l Leone e altri “Modifiche alla legge 29 marzo 1985, n. 113, recante aggiornamento della disciplina del collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti” (atto Camera n. 4726)

Questa proposta di legge (sulla quale cfr. infra nella sezione dedicata al lavoro) costituisce un importante obiettivo per l’attività parlamentare dell’Unione in materia di lavoro dei minorati della vista.

Infatti, essa prevede `di modificare e di aggiornare la legge 29 marzo 1985, n. 113, che disciplina il collocamento al lavoro dei centralinisti non vedenti. Lo scopo dell’iniziativa è, in sostanza, quello di adeguare la normativa alle nuove esigenze del mercato del lavoro e al progresso tecnologico nel settore della comunicazione.

Non appare più in dubbio che, a distanza di diciannove anni dalla sua entrata in vigore una modifica della legge 113/1985 appare ormai improcrastinabile. L’urgenza di rimettere mano alla disciplina dettata dalla legge in parola, specificamente dedicata ai non vedenti, è motivata da molteplici fattori, di ordine legislativo e sociale; basti pensare alla recente classificazione e quantificazione delle minorazioni visive, delineata dalla legge n.138 del 2001, o anche alle nuove figure professionali di operatori della comunicazione configuratesi a seguito ed a causa dell’evoluzione tecnologica che ha contrassegnato il nostro tempo, nonché, soprattutto, al nuovo contesto legislativo in tema di collocamento al lavoro dei disabili, ove primeggia la legge n.68 del 1999 che, nel ridefinire gli istituti del collocamento obbligatorio, ha espressamente fatto salva, fra le altre, la legge in esame. 

Proprio il carattere di specialità di tale provvedimento, tuttavia, impone ancora più energicamente una modifica della disciplina da esso dettata, al fine di metterla al passo con i tempi e per non svilire la considerazione che il legislatore ha più volte mostrato nei confronti delle problematiche specifiche dei minorati della vista.

Nel corso della sua storia, infatti, la legge n. 113/1985 ha consentito il collocamento al lavoro di migliaia di centralinisti non vedenti a riprova della bontà di un metodo di collocamento mirato e generalizzato in attuazione dell’articolo 2 della legge n. 68 del 1999. 

L’opportunità delle modifiche ad una legge che ha così ben operato nel passato risiede in un molteplice complesso di fattori.

In primo luogo, il continuo progresso tecnologico, specie in questo settore, ha comportato radicali modificazioni alle postazioni dei centralinisti che, in molti casi, hanno visto scomparire il tradizionale posto di operatore a vantaggio di dispositivi passanti o, comunque, di collegamento automatico.

In secondo luogo, l’estendersi del sistema concorrenziale fra i vari gestori di telefonia ha reso praticamente nulla quella importante disposizione che prevedeva precisi obblighi di segnalazione e di intervento da parte dell’ex Azienda di Stato per i servizi telefonici in favore del collocamento dei centralinisti non vedenti.

Più in dettaglio, la presente proposta di legge tiene conto di tutti i fattori indicati e, in primo luogo, laddove si parlava di centralinista non vedente, il nuovo testo prevede la dicitura di «centralinisti telefonici nonché operatori della comunicazione minorati della vista con qualifiche equipollenti». Questo per armonizzare la disciplina con il dettato del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 10 gennaio 2000 che ha individuato nuove qualifiche professionali equipollenti a quella di centralinista, sulla base del disposto dell’articolo 45, comma 12, della legge n. 144 del 1999.

L’aspetto di maggiore rilievo delle modifiche proposte consiste, comunque, nei numerosi punti di raccordo con la legge n. 68 del 1999 che rappresenta un elemento imprescindibile per disegnare la nuova mappa dei collocamenti obbligatori al lavoro dei soggetti minorati della vista.

Infatti, si prevede la riforma dell’albo professionale degli operatori telefonici non vedenti, con specifiche articolazioni a livello regionale che rispettino le nuove ampliate competenze delle regioni proprio in materia di formazione professionale.

Fondamentale, inoltre, appare sotto questo profilo la previsione di programmi di insegnamento al passo con i tempi, corsi di aggiornamento e di formazione delle varie figure professionali, in cui le associazioni di categoria possono far valere le loro competenze specifiche; importante appare anche l’aver previsto la presenza di un rappresentante dell’associazione di minorati della vista comparativamente più rappresentativa nell’ambito delle commissioni esaminatrici per l’espletamento dell’esame di abilitazione.

Ulteriori modifiche al meccanismo di collocamento rappresentano, invece, la volontà di superare i fraintendimenti causati dalla normativa ancora vigente.

Infatti, da una parte gli obblighi ivi previsti riguardano tutti i datori di lavoro, pubblici e privati, superando in tale modo le distinzioni indicate dalla normativa in vigore; dall’altra parte, è di fondamentale importanza che i nuovi criteri che contrassegnano gli obblighi dei datori di lavoro tengano anche conto delle evoluzioni tecnologiche del settore e prevedano la possibilità che la quota di riserva sia calcolata in assenza di un tradizionale centralino telefonico provvisto di un posto di operatore, anche facendo riferimento a dispositivi passanti o ai derivati interni, così come al numero degli operatori di call center o di strutture similari.

Di notevole importanza appaiono anche le nuove disposizioni, ancora una volta in stretto raccordo con i dettami della legge n. 68 del 1999, intese a tutelare il lavoratore minorato della vista a fronte della trasformazione dei centralini, o nel caso di incompatibilità con le mansioni svolte (si ribadisce che non vi è la possibilità, per il datore di lavoro, di richiedere al minorato della vista lo svolgimento di prestazioni non compatibili con la sua minorazione).

Il rilievo assunto dal raccordo con la disciplina generale del collocamento obbligatorio al lavoro è dimostrato, poi, sia dai nuovi criteri in tema di computo della quota di riserva e di graduatorie, sia dalle disposizioni in tema di comunicazioni obbligatorie dei datori di lavoro e dalle modalità per il collocamento.

In particolare, sono attualizzate le disposizioni che prevedono obblighi di segnalazione e di intervento a carico della ex società italiana per l’esercizio telefonico, con estensione dei medesimi obblighi a tutti i gestori di telefonia operanti sul mercato.

Il nuovo testo di legge, infine, prevede una riformulazione dell’articolo 9 della legge n. 113 del 1985, che assume un duplice rilievo. In primo luogo, viene fissato un nuovo importo dell’indennità di mansione, già riconosciuta ai centralinisti non vedenti, in maniera tale da superare le attuali difficoltà derivanti dalla cessazione dell’Azienda di Stato per i servizi telefonici. In secondo luogo, in armonia con le riforme in tema previdenziale, viene attualizzato il beneficio di quattro mesi di contribuzione figurativa per ogni anno di servizio effettivamente svolto, per quanto concerne gli effetti in tema di calcolo del trattamento pensionistico, sia con il sistema contributivo che con il sistema misto.

Va notato che l’intero provvedimento, non comporta alcun aggravio di spesa, dal momento che si beneficia del vigente finanziamento della legge n. 113 del 1985 che già garantisce una adeguata copertura finanziaria.

- d.d.l Prestigiacomo e altri su “Misure per la tutela giudiziaria dei disabili vittime di discriminazioni” (atto Camera n. 4129)

Si tratta di una iniziativa legislativa di grande rilievo che intende introdurre alcuni principi a difesa delle persone portatrici di handicap fisici, psichici e sensoriali.

Infatti, i dati statistici ancora oggi dimostrano come questa componente particolarmente svantaggiata della popolazione rimanga troppo spesso fuori dal circuito della vita pubblica, sia sociale che politica ed economica, a causa della persistenza di barriere sia materiali che immateriali.

Tutto ciò nonostante la piena partecipazione alla vita politica,economica e sociale del Paese costituisca uno degli obiettivi fondamentali dell’ordinamento e un preciso dovere della Repubblica alla luce dell’articolo 3 della Costituzione.

Inoltre, l’articolo 13 del Trattato CE prevede che le istituzioni comunitarie adottino i provvedimenti opportuni per combattere tutte le discriminazioni, che siano fondate sul sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, gli handicap, l’età o le tendenze sessuali.

In attuazione di questo precetto, che costituisce ormai una pietra angolare del diritto comunitario, l’Unione Europea si è fatta promotrice di una serie di interventi, sia a carattere normativo, quali le direttive comunitarie, sia a carattere amministrativo, quali le azioni comuni ed i programmi di azione comunitari, con cui sono stati compiuti dei significativi passi in avanti.

È noto, infatti, come siano state di recente emanate alcune importanti direttive, che sanciscono l’uguaglianza di trattamento fra tutti i cittadini indipendentemente dagli elementi di diversità indicati dal succitato articolo 13 del Trattato CE.

Si ricordano, in proposito, la direttiva 2000/43/CE del Consiglio, del 29 giugno 2000, che attua il principio della parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica, e la direttiva 2000/78/CE del Consiglio, del 27 novembre 2000, che stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro.

Tuttavia, l’intervento del legislatore si è rivelato talvolta parcellizzato e frammentato nell’ambito dei diversi settori dell’ordinamento, il che ha posto l’esigenza di una disciplina che, facendo salve le varie normative settoriali di garanzia, affronti il problema della tutela delle persone disabili in una prospettiva generale.

L’iniziativa ha inteso, quindi, introdurre strumenti giuridici idonei a garantire l’effettività della parità di trattamento e a promuovere pari opportunità per le persone disabili, qualora esse si trovino a subire a causa della loro disabilità discriminazioni anche in ambiti di vita diversi da quella lavorativa, ambito al quale è attualmente limitata la tutela scaturente dal recepimento della citata direttiva 2000/78/CE.

Pertanto, il presente disegno di legge si propone di fornire di una tutela giurisdizionale tutte quelle situazioni in cui il disabile risulti destinatario di trattamenti discriminatori al di fuori del rapporto di lavoro. Il che consente, da un lato, di fornire una efficace risposta alla forte aspettativa rappresentata da numerose categorie di disabili e, d’altro lato, di soddisfare una esigenza di completezza del sistema, al fine di garantire alle persone disabili una piena parità di trattamento in ogni settore della vita sociale.

In questa prospettiva, l’articolo 1 enuncia espressamente l’impegno cui le istituzioni devono assolvere per garantire, anche nei confronti dei disabili, il rispetto effettivo del principio di parità di trattamento e la promozione delle pari opportunità, mentre l’articolo 2 descrive la condotta discriminatoria, fissando in linea generale la nozione di discriminazione, sia diretta che indiretta, richiamandosi alla più recente normativa comunitaria prima richiamata.

In relazione alla discriminazione indiretta, è da sottolineare che l’obiettivo del legislatore è soprattutto quello di combattere anche quei comportamenti che, pur se si presentano in apparenza neutri, si traducono di fatto in una discriminazione dei disabili nei confronti di altre categorie di soggetti, a causa della loro particolare condizione psico-fisica.

Pertanto, si sono fatti rientrare nel concetto di discriminazione anche quei comportamenti indesiderati che violano la dignità e la libertà di un disabile, ovvero creano nei confronti dello stesso un clima di intimidazione ostile e degradante.

Gli articoli 3 e 4, infine, delineano il quadro della tutela giurisdizionale con la relativa legittimazione ad agire. Accanto agli strumenti ordinari processuali, viene prevista la possibilità di attivare la procedura giurisdizionale di cui all’articolo 44 del Testo Unico n. 286/998 ai casi di discriminazioni connessi alla disabilità, al fine di garantire al disabile una tutela celere e spedita.

In proposito, si può sottolineare che la tutela del disabile che intenda contrastare il comportamento discriminatorio appare ulteriormente rafforzata dalla disposizione secondo la quale il provvedimento del giudice, in caso di accoglimento del ricorso, oltre a disporre in ordine al risarcimento del danno anche non patrimoniale, può ordinare ogni provvedimento idoneo a rimuovere gli effetti del comportamento discriminatorio.

A ciò si può aggiungere che l’articolo 3, comma 2, accorda, ad ulteriore garanzia dell’effettività dell’azione e coerentemente con quanto già previsto nei settori di attuazione delle direttive comunitarie, il beneficio della cosiddetta «prova presuntiva ».

Infine, appare di particolare rilievo la previsione contenuta nell’articolo 4, che estende la legittimazione ad agire in giudizio, nei casi di discriminazione, ad associazioni ed enti costituiti a tutela dei disabili. Una tale estensione della legittimazione ad agire è prevista sia su delega del disabile, sia nell’ipotesi in cui i suddetti organismi abbiano interesse ad intervenire nei giudizi per danni subiti dal disabile, o ritengano di ricorrere in sede di giurisdizione amministrativa per l’annullamento di atti illegittimi. È necessario, inoltre, sottolineare che le menzionate associazioni sono individuate con decreto del Ministro per le pari opportunità di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali in base alla finalità statutaria, la quale deve presentare, perciò, coerenza con l’attività volta alla tutela dei disabili e alla stabilità dell’organizzazione. Ciò al fine di creare un filtro ed evitare eventuali rischi di abuso, selezionando gli enti che sono effettivamente portatori degli interessi dei disabili.

Attività  Internazionali

L’unanime riconoscimento ottenuto dall’Unione Italiana dei Ciechi per la vastità e l’efficacia dell’azione sul piano dei rapporti internazionali, riconoscimento venuto anche dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Corte dei Conti, ha spinto l’Unione nel quadriennio 2002-2005 ad un impegno ancora più pregnante ed incisivo.

Di ciò sono segno e testimonianza le significative ed importanti cariche cui sono stati chiamati i dirigenti dell’Unione Italiana dei Ciechi. Gli attuali incarichi internazionali sono, infatti, i seguenti:
	Prof. Tommaso Daniele

Vice Presidente dell’EBU

Rappresentante dell’EBU nel Comitato di Collegamento delle ONG internazionali con stato partecipativo in seno al Consiglio d’Europa

Componente del Gruppo di Lavoro dell’Unione Mondiale dei Ciechi (WBU) sulla casa natale di Louis Braille
	

	Prof. Enzo Tioli

Coordinatore del Gruppo di lavoro EBU su Cultura, Informazione e tempo Libero, all’interno della Commissione EBU sull’Accesso per le Persone Cieche e Ipovedenti della quale è peraltro componente
	

	Avv. Giuseppe Terranova

Membro della Commissione EBU sulla Cooperazione con le Persone Cieche e Ipovedenti nei Paesi in via di sviluppo
	

	Prof.ssa Vanda Dignani

Componente della Commissione EBU sui Diritti delle Persone Cieche e Ipovedenti
	

	Avv. Stefano Sportelli

Componente della Commissione EBU sulle Persone Cieche e Ipovedenti con Minorazioni Aggiuntive
	

	Avv. Giuseppe Castronovo

Vice-coordinatore del gruppo di lavoro sull’Istruzione all’interno della Commissione EBU sulle Politiche Sociali della quale è peraltro componente
	

	Prof. Rodolfo Cattani

Presidente della Commissione EBU per i Rapporti con l’Unione Europea

Componente del Comitato Esecutivo EDF, del Direttivo EDF,  comitato Verifica Poteri EDF
	

	Sig.ra Luisa Bartolucci

Vice-coordinatrice del gruppo di lavoro sulle donne cieche e ipovedenti all’interno della Commissione EBU su Uguaglianza e Diversità della quale è peraltro componente
	

	Dr.ssa Angela Pimpinella

Vice-coordinatrice del Gruppo di lavoro Sordociechi all’interno della Commissione EBU sulle persone Cieche e Ipovedenti con Minorazioni Aggiuntive  della quale è peraltro componente
	


La copiosa attività di relazioni internazionali svolta durante il quadriennio dai suoi rappresentanti può sintetizzarsi come segue. 

In tale periodo l’Unione è stata presente con interventi concreti e costruttivi a numerose manifestazioni, tra le quali si ricordano più di 40 conferenze internazionali, circa 70 riunioni dell’EBU (Unione Europea dei Ciechi), alle quali si devono sommare più di 150 riunioni della relativa Commissione di collegamento con l’Unione Europea e le tre riunioni della WBU (Unione Mondiale dei Ciechi).

L’Unione ha anche curato direttamente l’organizzazione di circa 20 importanti conferenze. Sono state organizzate 10 riunioni in Italia e si è operato per facilitare la partecipazione a riunioni all’estero  dei rappresentanti dell’U.I.C. in seno a numerose Commissioni e gruppi di lavoro formati nell’ambito dell’EBU, la cui attività ha previsto: 

· 13 riunioni del Direttivo, 

· 3 riunioni della Commissione istruzione, 

· 2 riunioni della Commissione sulle Attività dei Pluriminorati, 

· 2 riunioni della Commissione sulla Riabilitazione, la Formazione Professionale e l’Impiego, 

· 3 riunioni della Commissione sui Diritti Umani, 

· 3 riunioni della Commissione per la Promozione degli Interessi delle Donne Cieche e Ipovedenti, 

· 3 riunioni della Commissione Giovani, 

· 3 riunioni della Commissione Ipovedenti, 

· 3 riunioni della Commissione Anziani, 4 riunioni della Commissione per la Cooperazione con i Ciechi e gli Ipovedenti nei Paesi in Sviluppo, 

· 4 riunioni della Commissione sugli Ausili e Servizi Tecnici

· 2 riunioni della Commissione sulle attività dei sordociechi 

· 2 riunioni della Commissione sui Diritti delle Persone Cieche e Ipovedenti, 

· 1 riunione della Commissione sulle Politiche Sociali e del suo gruppo di lavoro sull’Istruzione, 2 riunioni della Commissione sull’Accesso per le Persone Cieche e Ipovedenti e del suo gruppo di lavoro sull’Accesso alla Cultura e all’Informazione, 

· 1 riunione della Commissione Uguaglianza e Diversità e del suo gruppo di lavoro sulle Donne Cieche e Ipovedenti, 

· 1 riunione della Commissione sulle Persone Cieche e Ipovedenti con Minorazioni Aggiuntive e 2 riunioni del suo gruppo di lavoro sui Sordociechi.

Si rileva che all’inizio del nuovo mandato dell’EBU (2003-2007), subito dopo l’Assemblea Generale tenutasi ad Atene alla fine del 2003, il nuovo direttivo ha provveduto a porre in atto una nuova struttura delle proprie commissioni permanenti. L’EBU ha, inoltre, rafforzato la propria presenza nel Consiglio d’Europa, delegando il Presidente Nazionale dell’U.I.C. a rappresentarla all’interno del Comitato di Collegamento delle ONG internazionali con stato partecipativo in seno al Consiglio d’Europa.

Degna di nota è la collaborazione avviata con l’Università degli Studi Roma Tre che ha prodotto una Convenzione per lo svolgimento di tirocini di formazione e di orientamento presso l’Ufficio Esteri della Presidenza Nazionale dell’U.I.C. e il Centro Nazionale Tiflotecnico.

Istruzione

Anche nel corso del periodo 2002-2005, l’impegno del Servizio Istruzione è stato particolarmente intenso, poiché alle attività consuete, concernenti le problematiche relative all’integrazione scolastica dei minorati della vista, altre se ne sono aggiunte. Di seguito si riportano i risultati raggiunti ed i problemi affrontati dall’Unione in questo delicato settore.

In primo luogo, il servizio ha continuato a monitorare attentamente l’applicazione dei provvedimenti attuativi della riforma scolastica che ha comportato, come è noto, una profonda trasformazione, tutt’ora in corso, del comparto istruzione con susseguenti problemi applicativi di vario genere, ancora lontani da una soluzione definitiva, che hanno interessato direttamente anche il diritto allo studio, soprattutto dei soggetti in situazione di difficoltà e, primi fra tutti, degli studenti ed insegnanti portatori di handicap. 

In linea generale va notato che il complesso molto ampio di norme, primarie e secondarie, riguardanti la scuola, varate negli ultimi anni ha condotto ad una profonda trasformazione del comparto istruzione, che, fra l’altro, ha comportato:

· il potenziamento dell’autonomia amministrativa, organizzativa, finanziaria e didattica delle istituzioni scolastiche; 

· la riforma degli esami di stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

· l’innalzamento dell’obbligo scolastico; 

· la definizione di un unico sistema nazionale di istruzione comprensivo di scuole statali e paritarie;

· il riordino dei cicli di istruzione;

· un complessivo trasferimento delle funzioni dell’amministrazione scolastica dal centro alla periferia, secondo i principi del decentramento e della sussidiarietà. 

Sotto questo punto di vista si è dovuto constatare e sottolineare presso le autorità competenti il fenomeno dell’improprio utilizzo di insegnanti di sostegno in compiti e funzioni differenti da quelli loro propri, a causa di una errata interpretazione da parte di molti istituti delle norme concernenti l’autonomia scolastica. Ciò ha comportato una sensibile riduzione delle ore di sostegno in generale – dovuta in parte anche al decremento degli insegnanti stessi – che si è andata ad aggiungere ad un incremento degli alunni e studenti bisognosi di assistenza, fra cui numerosi portatori di disabilità plurime. In molti casi le vertenze approdate all’attenzione degli organi giudiziari hanno visto l’emissione di pronunce in via d’urgenza favorevoli agli interessi degli alunni disabili e delle loro famiglie.

Va ricordato in proposito che l’Unione è intervenuta presso il Governo, per sottolineare che il decreto attuativo concernente la riforma primaria ignorava del tutto la presenza degli alunni disabili nella scuola. L’intervento dell’Unione, come delle altre associazioni di disabili, ha ottenuto soltanto che venisse aggiunto un inciso nel quale si fa un generico riferimento ai principi contenuti nella legge 104/92. Purtroppo, anche la bozza di decreto legislativo concernente il secondo ciclo, approvata dal Consiglio dei Ministri, ignora la presenza degli alunni disabili, motivo per il quale prosegue l’attività di pressione sulle autorità competenti.

D segnalare anche che è stata ottenuto l’inserimento, in sede di conversione ex lege 186/2004, dell’art. 8 bis del decreto-legge 28.5.2004, n. 136 che prevede espressamente che le riserve di posti previste dalla nota legge 68/99 si applicano a tutte le procedure concorsuali pubbliche, ivi incluse quelle per il conferimento degli incarichi di presidenza di durata annuale negli istituti e nelle scuole di istruzione secondaria, nei licei artistici e negli istituti d’arte. A tale riguardo va anche segnalato l’intervento presso il M.I.U.R. volto ad ottenere la corretta applicazione delle norme in parola disciplinanti le preferenze da riconoscere agli aspiranti presidi non vedenti.

Inoltre, nell’ambito più specifico dei documenti normativi sulla riforma scolastica, è stata seguita con particolare attenzione l’emanazione del decreto legislativo 59/2004 concernente la scuola dell’infanzia e la scuola primaria di primo e di secondo grado. Dopo un attento studio da parte della competente Commissione U.I.C., sono state inviate al M.I.U.R. le osservazioni finalizzate alla tutela degli alunni ciechi ed ipovedenti.

Durante tutto il periodo in esame si è ancora protratto il tormentato iter del regolamento applicativo della legge 69/2000. L’articolato è stato sottoposto più volte alla valutazione della Conferenza Stato-Regioni e delle competenti Commissioni parlamentari. 

Su quello che sembrava essere il testo definitivo la Corte dei Conti ha, infine, formulato un giudizio negativo, per alcune irregolarità formali, fra le quali si segnalano: il mancato rispetto in generale della legge costituzionale 3/2001; l’inclusione dell’Istituto per sordomuti di Palermo tra gli enti destinatari del provvedimento che non ha tenuto conto di una disposizione particolare dello Statuto della Regione Sicilia; l’immotivata esclusione dai medesimi enti dell’Istituto per ciechi “A. Nicolodi” di Firenze; l’inclusione fra le finalità degli istituti atipici anche dell’assistenza ai soggetti con handicap fisici e psichici; la posizione poco chiara del personale dipendente da tali istituti.

Su tale delicato argomento l’Unione ha predisposto una ulteriore bozza del regolamento modificata nel senso indicato dalla Corte e l’ha presentata alle autorità competenti, affinché venga definitivamente emanato questo provvedimento che permetterà di attivare su tutto il territorio importanti risorse a beneficio di studenti che versano in gravi condizioni di disagio socio-culturale.

Peraltro, va notato che la collaborazione con il M.I.U.R. ha confermato di essere meno intensa che per il passato, anche a causa delle difficoltà di incontrarne i responsabili amministrativi e, di conseguenza, responsabili del settore hanno preso parte alle non numerose riunioni dell’Osservatorio permanente della Consulta per i problemi dell’integrazione scolastica delle persone in situazione di handicap che sono state convocate.

Tale collaborazione ha vissuto un momento del tutto particolare in occasione della Seconda Conferenza sulle politiche per le persone disabili, svoltasi – come già detto - a Bari nei giorni 15 e 16 febbraio 2003. I problemi dell’educazione dei ciechi e degli ipovedenti sono stati in quella occasione ampiamente illustrati e le richieste formulate dall’Unione sono state accolte nel documento finale della conferenza, fatto proprio dal Governo. 

Nell’ambito di tale interazione con il Ministero, si segnala l’elaborazione di due documenti presentati unitamente dalla FAND e dalla FISH. Il primo, di carattere politico sui problemi irrisolti nel settore dell’integrazione scolastica, impostava alcune soluzioni da sottoporre alla valutazione dell’Osservatorio permanente. Il secondo richiedeva la costituzione di gruppi di lavoro in seno all’Osservatorio stesso concernenti in particolare: gli indicatori di qualità; l’integrazione scolastica dei disabili sensoriali; la formazione dei docenti; i rapporti fra l’amministrazione scolastica e i servizi integrati del territorio; l’organizzazione di un Convegno Nazionale.

Ai lavori di tali gruppi costituiti presso il Ministero hanno partecipato diversi membri della Commissione U.I.C. per i problemi dell’istruzione, fornendo sempre contributi significativi, benché la partecipazione stessa non sia risultata sempre facile a causa della precaria organizzazione del servizio. Su tali argomenti è stata anche garantita la partecipazione a convegni di livello nazionale con la preparazione di articoli specialistici.

In particolare, alcuni rappresentanti dell’Unione hanno anche preso parte ai lavori di uno speciale gruppo costituito in seno all’INVALSI (Istituto Nazionale di Valutazione del Sistema Educativo) per la elaborazione di un questionario finalizzato alla rilevazione degli indicatori di qualità dell’integrazione scolastica.

Alcuni componenti la Commissione Istruzione hanno partecipato in qualità di docenti al corso on-line di formazione per insegnanti di alunni ciechi ed ipovedenti organizzato dalla Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, nonché ad altre iniziative di formazione ed aggiornamento del personale della scuola.

Sempre nell’ottica di un continuo contatto con coloro che operano direttamente nel settore dell’integrazione scolastica, è stato messo a disposizione dei genitori e degli insegnanti di sostegno un forum telematico di discussione ed un numero verde dedicato coordinato da esperti tiflologi per un confronto su tutte le problematiche di più stringente attualità e per la condivisione di esperienze.

Va ricordato che, nel corso del 2002, è stato rinnovato il Comitato nazionale dei genitori dei minori non vedenti, nel corso di una assemblea dedicata ai loro specifici problemi. A seguito della rinnovata attività dei comitati, anche a livello locale, e grazie anche alla lista di discussione, denominata “uicgen” presente sul sito dell’Unione, si è cercato di coinvolgere più direttamente i genitori nell’attività associativa di supporto all’integrazione scolastica degli alunni e studenti ciechi ed ipovedenti.

Il Comitato si è fatto promotore di alcune iniziative, fra le quali si rammentano: l’organizzazione di incontri formativi per i rappresentanti della categoria e per gli studenti con minorazioni visive; attività formative e di aggiornamento per insegnanti e assistenti domiciliari; interventi volti alla creazione di centri di educazione previsti dalla legge 284/97. 

è stato anche proposto l’inserimento in alcune testate associative di rubriche dedicate espressamente ai genitori. 

A seguito delle richieste effettuate da parte del Comitato stesso, è stato organizzato un Seminario Nazionale loro dedicato che ha avuto come tema: “Impegno dei genitori per garantire le migliori condizioni di sviluppo per i loro figli con disabilità visiva”. L’iniziativa si è svolta a Perugia nei giorni 12 e 13 marzo 2004 e ha visto la partecipazione di genitori provenienti da quasi tutte le Regioni. Molto valide sono risultate le relazioni svolte da esperti del settore e da esponenti di amministrazione pubbliche. 

L’iniziativa si è ripetuta nel 2005 con un incontro di lavoro espressamente dedicato alla pluridisabilità sul tema “Le famiglie dei bambini e degli adolescenti con pluridisabilità” svoltosi sempre a Perugina il 17 e 18 giugno 2005. Anche in questa occasione si sono registrati relazioni ed interventi di grande rilievo che hanno consentito una approfondita discussione nei vari gruppi di lavoro organizzati nell’ambito del seminario.
Come di consueto, tutte le edizioni del premio “Beretta-Pistoresi” hanno visto partecipanti in tutte e tre le sezioni (laurea, diploma di scuola secondaria di secondo grado, diploma di conservatorio). Recentemente è stato istituito un quarto premio riservato a coloro che hanno conseguito una delle lauree brevi di nuova istituzione. Ancora una volta va sottolineato il brillante comportamento degli studenti ciechi ed ipovedenti che hanno dimostrato in media un alto grado di preparazione e di rendimento negli studi. 

Nell’ambito delle manifestazioni per la celebrazione dell’Anno Europeo delle persone con disabilità (2003), è stata assicurata la presenza di esponenti dell’Unione a diversi incontri organizzati da università, da scuole, da associazioni di volontariato ed altro, per illustrare le problematiche concernenti l’integrazione scolastica degli alunni e studenti ciechi ed ipovedenti. 

Fra le iniziative organizzate dall’Unione in tema di istruzione si ricorda soprattutto il Convegno Nazionale, svoltosi a Bergamo il 27 e 28 giugno 2003, sul tema “L’integrazione scolastica dei minorati della vista. Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca: metodologie e collaborazione con le Agenzie del territorio”, cui è già stato fatto riferimento nella sezione dedicata all’organizzazione e che è stato ampiamente partecipato anche da esponenti di un certo rilievo dell’amministrazione scolastica, sia a livello nazionale che a livello regionale.

Nel corso del 2005 è stato anche organizzato un importante convegno nazionale sulla integrazione scolastica, svoltosi a  Catania il 6 e 7 maggio in collaborazione con la Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”, con la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, con l’I.Ri.Fo.R. e con il Consiglio Regionale Siciliano U.I.C. Il tema è stato: “Il servizio di assistenza scolastica per gli alunni con disabilita’ visiva nel nuovo ordinamento”.
Vi hanno preso parte operatori regionali per l’istruzione dell’U.I.C.; responsabili dei Centri di Consulenza Tiflodidattica; tiflologi di riferimento dei medesimi Centri; coordinatori delle U.T.C. e insegnanti di sostegno che collaborano con le stesse; componenti la Commissione Nazionale U.I.C. per l’istruzione; componenti il Comitato Nazionale U.I.C. dei Genitori; coordinatori dei Comitati Regionali U.I.C. dei Genitori.
Inoltre, nel 2002 il settore ha collaborato all’organizzazione di importanti eventi, quali la commemorazione del 150° anniversario della morte di Louis Braille ed i lavori della XI Conferenza Mondiale dell’ICEVI, tenutisi in Olanda
Nel corso del quadriennio è anche continuata la produzione di libri di testo personalizzati per gli alunni ipovedenti delle scuole comuni svolta in collaborazione con la Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”. 

Si rammenta che il progetto prevede che ad ogni alunno vengano inviati, su richiesta e a costo zero, i testi a caratteri ingranditi secondo modelli tipografici scelti dagli educatori e dai genitori sulla base delle caratteristiche visive di ogni singolo alunno.

A riscontro di un grande successo dell’iniziativa, va anche evidenziato che, in considerazione degli elevati costi di produzione richiesti per la utilizzazione di caratteri con un ingrandimento molto accentuato e, soprattutto, a causa del fatto che con caratteri di tali dimensioni la lettura risulta eccessivamente analitica e faticosa, si è suggerito di riconsiderare il problema dei libri su richiesta, contenendo significativamente le dimensioni del corpo di scrittura.

Infine, va ricordato che, purtroppo, il servizio di consulenza sulla normativa concernente l’integrazione scolastica e l’assistenza, istituito per consentire più stretti rapporti tra l’Ufficio Istruzione della Presidenza Nazionale ed il M.I.U.R. e per garantire informazioni aggiornate agli operatori delle strutture periferiche dell’U.I.C., che aveva ottenuto lusinghieri riscontri nella base associativa, a partire dal mese di settembre 2004 non ha più potuto avvalersi della preziosa collaborazione del prof. Menegatti, improvvisamente scomparso. Si è trattato di una perdita veramente irreparabile per l’Unione, sul piano umano più ancora che su quello pur grandissimo della competenza, che ha comportato la sospensione del servizio in parola a tempo per il momento indeterminato.

Autonomia
Durante il quadriennio 2002-2005 l’attività dell’Ufficio Autonomia ha riguardato diversi aspetti di questa vasta problematica, in alcuni casi continuando la trattazione di problemi precedentemente impostati, in altri casi affrontando problemi nuovi, attraverso anche l’acquisizione di nuove collaborazioni da parte di esperti nel settore.

In primo luogo, va ricordato che nel corso del 2005 la Direzione Nazionale ha deliberato di costituire una struttura che supporti l’ufficio, allo scopo di potenziare tale settore ed individuare strategie operative concernenti soprattutto la diversità fra le posizioni di altre associazioni di ciechi e la posizione dell’Unione che opera nel settore secondo regole ben precise e secondo criteri essenzialmente sociali e non commerciali.
Il potenziamento prevede la creazione di un coordinamento capace di unire le energie e le risorse di più entità attive nel settore. Questa nuova struttura dovrà determinare indirizzi e razionalizzare l’impiego delle risorse, mediante la sinergia fra diverse entità che finora hanno operato ciascuna per proprio conto e favorire la diffusione della cultura dell’autonomia per i ciechi e per gli ipovedenti, elaborando propri principi, ma anche accogliendo le richieste e le proposte utili provenienti dall’esterno.
Il coordinamento dovrà affrontare prioritariamente i seguenti problemi: percorsi tattili; cani guida; mappe tattili; semafori sonori; promozione e orientamento della ricerca; raccolta di corrette informazioni sull’esistente; raccolta della normativa vigente in materia di autonomia sia in Italia che nell’Unione Europea; collaborazione con gli organismi politici e con le pubbliche amministrazioni per prospettare soluzioni atte a garantire l’autonomia dei ciechi e degli ipovedenti.

È stato anche previsto di individuare opportune professionalità anche presso le strutture periferiche in grado di seguire tali problematiche a livello locale.
Più in generale, va rammentato che nei rapporti con le pubbliche amministrazioni, e specificamente per quanto concerne l’accessibilità dei siti web, decisiva rilevanza ha assunto l’approvazione della legge 4/2004, della quale si riferisce estesamente nella sezione della presente relazione dedicata ai rapporti con il Parlamento, e che ha riconosciuto molti dei principi fondamentali sostenuti dall’Unione nei suoi contatti con l’A.I.P.A. (Autorità per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione), nell’intento di rendere realmente accessibili i siti, non solo delle pubbliche amministrazioni ma anche di primarie aziende private, ai ciechi ed agli ipovedenti, nonché agli altri disabili.

Sulla scorta di tale provvedimento, che ha sancito precisi diritti dei disabili sulla materia, è proseguita l’azione volta ad aumentare il numero dei siti realmente accessibili, ai ciechi ed agli ipovedenti, nonché agli altri disabili, non solo delle pubbliche amministrazioni, ma anche di primarie aziende private.

Di non minore rilevanza è stata anche l’azione relativa all’applicazione della nota del Ministero della Salute 28.4.2003 con la quale sono stati esplicitamente inclusi fra gli interventi riabilitativi i corsi per l’autonomia, l’orientamento e la mobilità, nonché per l’alfabetizzazione informatica dei minorati della vista. 

L’importanza di questo risultato conseguito dall’Unione, si rammenta, è sottolineata dalla circostanza che in tale provvedimento il Ministero richiama le autorità regionali, competenti per materia, a tenere conto nella propria programmazione ed organizzazione del sistema integrato di interventi sanitari e sociali delle specifiche esigenze collegate alla minorazione visiva, estendendo la concezione della riabilitazione anche al recupero sociale più propriamente inteso. L’azione della Presidenza Nazionale e delle strutture territoriali dell’Unione è stata, perciò, incentrata sulla concreta realizzazione di tali importanti indirizzi amministrativi.

In materia di mobilità, sono stati forniti documenti e suggerimenti ad amministrazioni locali e a strutture territoriali dell’Unione, soprattutto concernenti la posa di indicatori tattili a terra e l’installazione di semafori acustici, in merito ai quali è proseguita la sperimentazione e l’omologazione di nuovi prototipi, da aggiungersi a quello già riconosciuto sulla base delle caratteristiche di cui alla direttiva C.E.I. (Comitato Elettrotecnico Italiano) 214-7. Per quanto concerne questi ultimi dispositivi, in particolare, con l’approvazione del decreto dirigenziale 2485 del 19.12.2003, si è concluso il processo di omologazione del semaforo acustico mod. AVA7 della società Inges di Treviglio. Pertanto, le strutture periferiche dell’Unione saranno facilitate nel richiedere l’installazione di semafori acustici, potendo indicare modelli già omologati ufficialmente che presentano tutte le caratteristiche di cui alla predetta direttiva.

È stato anche costituito uno specifico gruppo tecnico per l’integrazione e la modifica del Testo Unico sull’abbattimento delle barriere architettoniche tutt’ora in corso di esame presso l’apposita commissione istituita dal Ministero delle infrastrutture.

Sempre in tema di mobilità vanno pure segnalati i numerosi interventi operati, anche su sollecitazione di soci che avevano avuto incidenti, presso le Direzioni delle Metropolitane di Milano e Roma, oltre che per segnalare l’accaduto, soprattutto per chiedere l’eliminazione delle situazioni di rischio. All’argomento è stato anche interessato il Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture, affinché intervenisse per sollecitare da parte di Unifer l’approvazione e l’applicazione del regolamento in materia di sicurezza, alla cui elaborazione partecipa anche l’Unione.

Intensa è stata la collaborazione con Trenitalia S.p.A. 

Su tale punto va segnalato che, dopo ripetuti interventi dell’Unione, Trenitalia ha esplicitamente accolto nel nuovo regolamento sulla circolazione dei treni la disposizione secondo la quale i viaggiatori ciechi ed ipovedenti muniti di tessera Mod. 28C possono acquistare i biglietti del trasporto regionale direttamente in treno senza aggravio di spesa, qualora partano da stazioni impresenziate. 

Inoltre, sono stati programmati, lungo tutto l’arco del quadriennio, corsi di formazione per gli addetti all’assistenza ai clienti nelle stazioni ferroviarie. Per tali corsi sono stati formulati programmi e forniti docenti. 

È continuato, pur con una certa discontinuità, il lavoro dei tre tavoli tecnici, cui partecipano anche le altre associazioni di disabili, per la standardizzazione dei servizi di accoglienza nelle stazioni e sui treni, per la definizione di soluzioni idonee a rendere fruibili le infrastrutture delle stazioni e le vetture ferroviarie e per la definizione di forme standard di assistenza ai passeggeri in particolari condizioni. 

In particolare, esperti dell’Unione hanno partecipato nel 2002 ad una sperimentazione di un prototipo di impianto informativo a raggi infrarossi per non vedenti, installato presso la stazione di Trieste, fornendo indicazioni operative per il suo miglioramento.

Trenitalia ha anche incaricato l’Unione della distribuzione gratuita ai non vedenti degli orari ferroviari su supporto informatico. Sono state anche distribuite audiocassette contenenti una sintesi della Carta dei Servizi 2003 e 2004.

È proseguita con esiti positivi anche la collaborazione con la RAI, grazie alla quale sono state accolte alcune specifiche rivendicazioni in occasione del rinnovo del contratto di servizio Stato-RAI e precisamente:

· l’aumento quantitativo delle audiodescrizioni con ampliamento della gamma di programmi audiodescritti nella misura del 10%;

· il miglioramento del servizio di Televideo dedicato ai non vedenti.

Tale collaborazione ha anche comportato la partecipazione di rappresentanti dell’Unione in qualità di relatori al Convegno organizzato dal Consiglio Nazionale degli Utenti RAI svoltosi a Roma nei giorni 24 e 25 giugno 2003.

Inoltre, l’Ufficio Autonomia ha anche partecipato ad incontri organizzati dal Segretariato Sociale della RAI, con il quale, al momento, è stata impostata la discussione sui fondamentali problemi per la risoluzione dei quali il servizio radiotelevisivo dovrebbe offrire un valido aiuto, in vista di una più ampia collaborazione in futuro. 

È anche proseguita la collaborazione con la Direzione di Televideo RAI per la programmazione della pagina 790, che è stata intitolata “Per saperne di più”, destinata, in particolare, a rivolgere le informazioni, oltre che ai ciechi ed agli ipovedenti, a tutti i cittadini che possano avere un qualche interesse per le problematiche della categoria. Per tale attività sono stati predisposti alcuni specifici programmi da trasmettere via telesoftware, soprattutto dedicati ai bambini. 

Si rammenta che la pagina è aperta a tutte le associazioni e a tutte le istituzioni che si occupino dei problemi dei minorati della vista. 

Con la RAI sono in corso contatti anche in previsione del passaggio dalle trasmissioni analogiche a quelle digitali, in modo da garantire la più ampia gamma di servizi agli utenti minorati della vista.

È proseguita, in collaborazione con la TIM, la sperimentazione per verificare la funzionalità di un nuovo sistema che la stessa TIM ha realizzato, per la trasmissione e la ricezione dei messaggi brevi scritti in forma orale. L’U.I.C. ha impegnato le proprie strutture periferiche nella conservazione, distribuzione e installazione delle apposite schede, affidando gratuitamente il servizio a tutti i ciechi che ne facciano richiesta, soci e non soci.

Si è anche cercato di estendere tale iniziativa a tutti gli altri gestori di servizi telefonici, nella speranza di ampliare la platea dei beneficiari di tale utile servizio.

Si sono anche effettuate ulteriori iniziative di sperimentazione con telefoni cellulari di nuova generazione dotati di screen reader, già ampiamente utilizzati dall’utenza.

Infine, tra le altre attività svolte dal settore, si segnalano:

· collaborazione con gruppi di tecnici per l’eliminazione delle barriere architettoniche e della comunicazione;

· collaborazione con l’Istituto Poligrafico dello Stato per la realizzazione di un francobollo commemorativo di Louis Braille, recante in scrittura Braille il valore del francobollo (0,45 euro) e come immagine le mani che leggono;

· avviamento di un progetto di data base contenente l’elencazione dei musei che presentano settori accessibili ai ciechi e agli ipovedenti;

· collaborazione con la CGIL per la stampa in Braille dei contratti collettivi di lavoro del comparto pubblico;

· fornitura di consulenza per l’iniziativa legislativa volta ad ottenere che l’etichetta in Braille dei contenitori dei medicinali rechi anche la data di scadenza e un segnale di pericolo (su cui cfr. amplius quanto già detto nella sezione dedicata ai rapporti con il Parlamento);

· contatti con l’ABI e con Cittadinanza Attiva per estendere la diffusione degli sportelli bancomat accessibili ai ciechi ed agli ipovedenti;

· interventi sulla Direzione Centrale delle Poste perché il servizio Postamat sia dotato di sintesi vocale, al fine di renderlo utilizzabile anche da parte dei disabili visivi;

· sperimentazione in collaborazione con Cittadinanza Attiva di alcuni accorgimenti per favorire l’autonomia dei ciechi e degli ipovedenti che si recano ai supermercati per fare la spesa da soli;

· contatti con numerosi ditte produttrici di generi alimentari per dotarli di etichettature in braille;

· collaborazione con il Ministero del Welfare in occasione della seconda Conferenza sulla disabilità;

· partecipazione alla seduta di insediamento della Commissione voluta dalla Regione Lazio in convenzione con la Federazione Italiana per l’Abbattimento delle Barriere Architettoniche (FIABA), durante la quale è stato elaborato un progetto finalizzato al conseguimento del massimo di autonomia consentita per le persone con disabilità;

· collaborazione con il Ministero degli Esteri e con il Ministero per i beni e le attività culturali ed ambientali per predisporre la parte destinata ai visitatori ciechi ed ipovedenti del padiglione italiano all’esposizione universale svoltasi in Giappone ad Aichi nel corso del 2005;

· intensificazione dei rapporti con il Ministero per i beni e le attività culturali per progettare forme di collaborazione in vista di rendere accessibili i musei anche ai ciechi e agli ipovedenti;

· positiva azione svolta in collaborazione con diverse associazioni per ottenere che il IV ponte sul Canal Grande in costruzione a Venezia rispettasse le esigenze di accessibilità di tutti i soggetti disabili; 

· partecipazione al convegno Informatic@mente, organizzato nel 2002 dall’Istituto per Ciechi di Milano, che ha avuto come tema “Disabilità visiva, tecnologie avanzate, formazione e lavoro: incontro con i saperi di riferimento” e ha messo a confronto le strategie di insegnamento adottate dagli operatori di settore, facendo anche riferimento allo strumento del collocamento mirato e alle nuove qualifiche professionali per i non vedenti che hanno aperto nuove ed interessanti prospettive occupazionali;
· collaborazione con la Direzione Nazionale dei Parchi per fornire e raccogliere informazioni relative alla predisposizione di aree attrezzate e di percorsi atti a consentire la libera deambulazione ai ciechi non accompagnati.

Lavoro e Previdenza
In questa sezione vengono trattati insieme sia i problemi riguardanti la formazione professionale, sia quelli concernenti il collocamento obbligatorio sia, infine, i problemi connessi con il trattamento di pensione contributiva.
L’Unione ha ritenuto necessario fornire chiarimenti circa l’interpretazione delle norme contenute nell’articolo 80, comma 3, della Legge 388/2000 (Finanziaria 2001) che prevede un bonus contributivo per le pensioni di sordomuti o invalidi oltre il 74% consistente nella concessione, su richiesta, del beneficio di due mesi di contribuzione figurativa, per un massimo di cinque anni, per ogni anno di servizio effettivamente svolto. Detto bonus, infatti, non si applica ai lavoratori non vedenti per i quali sussistono norme legislative di maggior favore che attribuiscono un’anzianità figurativa di quattro mesi per ogni anno di effettivo servizio svolto così come dispongono le leggi 113/85, articolo 9, comma, 2 e 120/91, articolo 2.

L’attuale crisi economica ha determinato, purtroppo, alcuni effetti negativi anche nei confronti dei lavoratori non vedenti. Sono, infatti, pervenute segnalazioni di intervento in ordine alla procedura adottata da Banca Intesa che ha provveduto ad una riduzione degli organici.

In effetti, per coloro che hanno i requisiti di accesso alla pensione di anzianità e/o di vecchiaia, non è stato possibile sollevare contestazioni, in quanto il provvedimento di riduzione dell’organico riguarda la generalità dei dipendenti compresi quelli assunti in base alle leggi sul collocamento obbligatorio.

Qualora nell’accertamento dei requisiti di accesso alla pensione sia stata conteggiata l’anzianità figurativa, l’Unione ha suggerito ai lavoratori non vedenti, ai quali è stata notificata la lettera di licenziamento, di opporsi con ogni mezzo ritenuto utile.

L’INPDAP, sollecitata anche dall’U.I.C., ha precisato che il riconoscimento di una invalidità superiore al 74 per cento diversa dalla minorazione visiva comporta la cumulabilità tra la nota anzianità figurativa di quattro mesi per ogni anno di effettivo servizio svolto e quella, altrettanto figurativa, prevista dall’articolo 80 della legge 388/2000.

Su sollecitazione della Sezione Provinciale U.I.C. di Pesaro, la Direzione Centrale Prestazioni dell’INPS ha precisato che i lavoratori non vedenti possono utilizzare il beneficio di quattro mesi di anzianità figurativa per ogni anno di effettivo servizio svolto per arrivare a maturare l’anzianità contributiva minima, al 31/12/1995, pari a 18 anni, utile ai fini del calcolo del proprio trattamento pensionistico con il solo metodo retributivo.

L’Unione ha ritenuto opportuno informare i dipendenti Consigli Regionali e Sezionali sulle norme riguardanti la riforma previdenziale e, in particolare, sull’articolo 1, comma 12, della legge 243/2004. 

Al riguardo è stato soprattutto precisato che i principi su cui si fonda la nuova riforma della previdenza e le relative norme di applicazione per i lavoratori non vedenti sono identici a quelli stabiliti per i lavoratori in genere salvo, si intende, l’abbuono di 4 mesi per ogni anno di servizio effettivamente prestato utile per il conseguimento del diritto a pensione e delle anzianità assicurativa e contributiva. 

- Centralinisti

Il Dipartimento della Funzione Pubblica, appositamente interpellato anche dall’Unione, ha precisato che il datore di lavoro pubblico nel caso in cui non risulta coperta la percentuale riservata al personale appartenente alle categorie protette è obbligato ad assumere lavoratori disabili, prescindendo dalla sussistenza di vacanze in organico.
La Sezione Provinciale U.I.C. di Frosinone ha trasmesso la sentenza del Giudice del Lavoro di quel Tribunale del 18-30 settembre 2003, n. 1092, riguardante l’assunzione di un centralinista telefonico non vedente presso un istituto bancario che aveva sollevato eccezioni affermando che l’apparecchio telefonico installato presso l’istituto medesimo non poteva essere considerato come un centralino bensì come un semplice impianto intercomunicante che non prevede un posto operatore. È da sottolineare l’intervento nel giudizio dell’Unione Italiana dei Ciechi, Sezione Provinciale di Frosinone, e in particolare la condanna a corrispondere al centralinista tutte le retribuzioni maturate dalla data dell’avviamento al lavoro, alla data di effettiva assunzione, oltre interessi legali e rivalutazione monetaria.

Si è resa nota alle strutture periferiche dell’Unione la sentenza della Suprema Corte di Cassazione, sezione lavoro, n. 15913 del 14 agosto 2004 che non si esita a definire di importanza epocale per la tutela dei diritti dei centralinisti telefonici ciechi e ipovedenti in relazione all’avviamento obbligatorio al lavoro previsto dalla nota legge 113/85.

Infatti, in massima sintesi, la sentenza in parola, nel difendere il diritto all’avviamento obbligatorio di una centralinista siciliana nei confronti dell’E.N.E.L., ha ritenuto applicabile per la prima volta l’istituto previsto dall’articolo 2932 del Codice Civile, in merito al quale, fino a questo momento, la giurisprudenza si era espressa in senso contrario.

Da questo momento in poi, secondo il principio espresso dalla Suprema Corte, in caso di legittimo avviamento di un centralinista non vedente la cui assunzione sia stata indebitamente rifiutata da una azienda privata obbligata ad assumerlo, il Giudice dovrà applicare, a domanda dell’interessato, l’articolo 2932 c.c., emanando una specifica sentenza che produca fra le parti in causa i medesimi effetti del contratto non concluso, vale a dire facendo nascere concretamente il singolo contratto di lavoro anche in assenza di una esplicita manifestazione di volontà del datore di lavoro privato.

Su sollecitazione dei minorati della vista lavoratori ed aspiranti ad una occupazione, come già detto in altra sezione della relazione (cfr. amplius la sezione intitolata Rapporti con il Parlamento), l'Unione ha proposto al Parlamento opportune modifiche alla legge 113/85, sull’aggiornamento della disciplina del collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti.

Il testo di modifica della legge 113/85 prevede, fra l’altro, una riformulazione dell'art. 9, che assume un duplice rilievo. In primo luogo viene fissato un nuovo importo dell'indennità di mansione, già riconosciuta ai centralinisti telefonici non vedenti, in maniera da superare le attuali difficoltà derivanti dalla cessazione dell'Azienda di Stato per i Servizi telefonici, soppressa dall'art. 1 della legge 58/92. In secondo luogo, in armonia con le riforme previdenziali, viene attualizzato il beneficio di quattro mesi di contribuzione figurativa per ogni anno di servizio effettivamente prestato, per quanto concerne gli effetti in tema di calcolo del trattamento pensionistico sia con il sistema contributivo che con il sistema misto.

È un problema rilevante su cui si ritiene utile richiamare l’attenzione. Non si tratta di difficoltà sollevate nell’applicazione dei benefici di quattro mesi per ogni anno di servizio effettivamente svolto quando tale beneficio è diretto all’anzianità contributiva e assicurativa. Il dubbio è sorto, invece, per quanto riguarda la misura del beneficio. Dal 1985, anno di approvazione della legge 113 in favore dei centralinisti non vedenti, si è sempre affermato che un lavoratore minorato della vista che può far valere trenta anni di servizio ha diritto alla pensione per un ammontare pari a quaranta anni di attività. Ora, sono sorti alcuni dubbi interpretativi. Il primo caso da segnalare è quello relativo alla Sezione Provinciale di Brescia che ha reso noto il caso di un centralinista non vedente, dipendente dell’Università di Brescia, che era in procinto di andare in pensione di vecchiaia ed ha chiesto l’applicazione dei benefici di legge.

Avendo il suddetto centralinista maturato alla data del 31/12/1995 meno di 18 anni di contribuzione, l’Università datrice di lavoro ha formulato un quesito all’INPDAP per conoscere, fra l’altro, quali fossero i criteri di applicazione del beneficio di quattro mesi di contribuzione figurativa per ogni anno di effettivo servizio svolto per il calcolo della liquidazione della pensione nel caso in esame.

L’INPDAP, ha espresso sul punto un parere (nota 10/07/2002, prot. n. 7531/2002) che, se applicato alla generalità dei lavoratori non vedenti, potrebbe essere foriero di un grave nocumento economico per tali lavoratori. L’Istituto, pur confermando la piena applicazione del predetto beneficio all’intero periodo dell’attività lavorativa del non vedente, ha specificato espressamente che, circa la misura della pensione, il beneficio in esame può essere attribuito solo nei casi di liquidazione del trattamento pensionistico con il sistema retributivo o, come nel caso in esame, di sistema misto, soltanto per la quota retributiva, non essendo soggetto a maggiorazioni il sistema contributivo.

In effetti, la legge di riforma del sistema pensionistico (L. 335/95) ha apportato un cambiamento sostanziale per quanto riguarda i nuovi criteri di calcolo delle pensioni. L’Unione è intervenuta presso l’INPDAP osservando le seguenti considerazioni:

Il beneficio in favore dei lavoratori non vedenti consiste nella concessione di un’anzianità figurativa e contributiva nella misura sopra indicata di quattro mesi per ogni anno di servizio svolto. Ciò vuol dire che il lavoratore non vedente non solo può andare in pensione prima degli altri lavoratori, in quanto l’acquisizione dei requisiti di accesso al diritto a pensione risulta anticipato, ma anche che l’anzianità figurativa cui si ha diritto costituisce elemento di maggiorazione della pensione;

A conferma di ciò, si può citare la Circolare del Dipartimento per la Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 18/09/1985 (pubblicata in G.U. n. 235 del 05/10/1985) che al punto 6.2 precisa che, per quanto riguarda il rimborso degli oneri da parte dello Stato in applicazione del citato art. 9 della L. 113/85, esso va determinato computando la differenza fra l’importo della pensione totale, calcolato con l’attribuzione del beneficio della maggiorazione della contribuzione figurativa, e l’importo della pensione spettante per il solo servizio effettivamente reso, capitalizzando, di conseguenza, la quota differenziale.

Ad ulteriore riprova soccorre la Circolare del Ministero del Tesoro 27/05/1992, n. 12/I.P. (in G.U. n. 127 del 01/06/1992) che conferma l’esistenza di un maggiore onere pensionistico derivante dal beneficio concesso ai non vedenti, posto a carico dello Stato e recuperato dalle casse pensioni amministrate direttamente dalla cessata Direzione Generale degli Istituti di Previdenza (cfr. D.M. Tesoro 04/04/1991 in G.U. n. 204 del 31/08/1991 e Circ. Min. Tesoro n. 67 del 28/10/1991 in G.U. n. 276 del 25/11/1991).

Non si può fare a meno di notare come l’applicazione del principio sostenuto dall’INPDAP comporterebbe una diminuzione del trattamento pensionistico calcolato con il sistema contributivo e, di conseguenza, un danno a soggetti che beneficiano di norme speciali di favore espressamente previste dall’ordinamento per ragioni di carattere sociale e solidaristico. Purtroppo alla formale richiesta dell’Unione all’INPDAP di riesaminare la determinazione assunta, non ha avuto a tutt’oggi alcun esito.

Si auspica che il Parlamento approvi l'accoglimento delle proposte contenute nella modifica ddl 3138 alla legge 113/85, dal momento che, avendo detta legge una sua copertura adeguata, non comportano alcun aggravio di spesa come precisato dall’art. 9, comma 3, della legge 113/85.

Infine, l’Unione Italiana dei Ciechi, considerato il notevole progresso tecnologico verificatosi nel settore della comunicazione telefonica, ha attivamente collaborato con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per l’aggiornamento del programma di esame per l’abilitazione alle funzioni di centralinista telefonico non vedente, al fine di garantire una maggiore tutela alla categoria ed offrire maggiori possibilità di inserimento professionale nel rinnovato mondo del lavoro.

- Fisioterapisti 

A seguito di interventi dell’Unione, il Ministero della Salute nel 2003 ha chiarito che la partecipazione ai corsi ECM (Educazione Continua in Medicina) da parte dei massofisioterapisti non vedenti risulta essere legittima così come per tutti gli altri soggetti in possesso dei titoli considerati equipollenti ai sensi del D.M. Sanità 27.07.2000.

È con viva soddisfazione che si è ottenuta l’ammissione di un non vedente al corso di laurea in fisioterapia presso l’Università Statale degli Studi di Brescia.

Infatti, il TAR Lombardia, con apposita ordinanza, ha accolto la domanda cautelare di sospensione dei provvedimenti impugnati, disponendo l’ammissione con riserva del ricorrente al corso di laurea per il quale era stato escluso.
Il Comitato Tecnico dei fisioterapisti non vedenti ha fatto esplicita richiesta alla Direzione Nazionale della soppressione dei corsi professionali per massofisioterapisti fatti salvi dal D.M. Sanità 10 luglio 1998 in attesa dell'individuazione di una seconda nuova figura professionale.

Tale richiesta è stata supportata dall'affermazione che il titolo di massofisioterapista non è più spendibile sul mercato del lavoro nel Servizio Sanitario Nazionale e che la figura unica riconosciuta è quella del "Fisioterapista" istituita con DM 741/94. 

La Direzione Nazionale, purtroppo, non ha né la competenza, né strumenti e mezzi per favorire il conseguimento di tale obiettivo. Ciò sarebbe, semmai, di competenza dei Ministeri della Salute e dell'Istruzione, Università e Ricerca.

Ad ogni modo giova aver presente quanto segue.

Le leggi 686/61 e 403/71, concernenti norme in favore dei massaggiatori e massofisioterapisti non vedenti sono fatte salve dalla legge 68/99, sul diritto al lavoro dei disabili;

Il Ministero della Salute non ha modificato l'art. 124 del D.Lgs. 112/98, con il quale avrebbe dovuto individuare una figura sanitaria sostitutiva del massaggiatore e massofisioterapista, né ha abrogato il D.M. Sanità 10 luglio 1998 che specifica: “I corsi professionali per massaggiatori e massofisioterapisti ciechi non fanno parte dei corsi professionali aboliti dal 1° gennaio '96, ai sensi dell'art. 6, comma 3, del d.lgs. 502/92”.

Il profilo professionale di massaggiatore non vedente, come regolato dalla legge 403/71 è espressamente previsto dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro della categoria. Tale profilo professionale, ad esaurimento, è stato collocato nella categoria "C".

Va anche rilevato che da parte di diversi interessati (occupati e liberi professionisti) si manifesta la volontà di invitare l'Unione a sostenere con i mezzi più opportuni la possibilità di una doppia figura professionale del  fisioterapista e massofisioterapista e di chiedere alle scuole professionali una profonda modifica dei programmi e dei corsi di formazione per questi ultimi, al fine di consentire agli aspiranti una preparazione adeguata alle necessità professionali e di porre gli stessi in condizione di operare delle scelte al termine del corso di studio che dovrebbe essere quinquennale.

La complessa problematica connessa al riordino delle professioni sanitarie non mediche, impegna l'Unione Italiana dei Ciechi e gli Istituti professionali per ciechi , ad un approfondito dibattito teso alla ricerca di adeguate soluzioni che si possono così sintetizzare:

1. Il D.M. Sanità del 10 luglio 1998 riconosce la validità di una figura professionale di secondo livello della quale prevede la continuazione, anche dopo la prevista emanazione del decreto interministeriale (sostituito dall’accordo stato-regioni del 16 dicembre 2004) finalizzato all'organizzazione dei nuovi corsi professionali.

2. Il mercato del lavoro richiede ancora operatori addetti alle attività svolte dagli attuali massofisioterapisti. D'altra parte, un'analoga figura professionale di secondo livello esiste anche in altri Stati europei.

3. L’Unione ha interessato il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, il Ministero della Salute, il Presidente della Conferenza Stato Regioni, i Presidenti delle Regioni d’Italia e gli Assessori Regionali alla Formazione Professionale perché predispongano, nell'ambito della riforma della scuola secondaria di secondo grado la ristrutturazione dei corsi di istruzione professionale che attualmente preparano i massofisioterapisti, rilasciando il diploma ai sensi della legge 403/71, in base ad un progetto che preveda un corso quinquennale articolato.

A conclusione del quinquennio dovrà essere rilasciato un diploma con duplice valenza che sia, cioè, spendibile sul mercato del lavoro secondo un profilo professionale di secondo livello e utilizzabile per l'iscrizione ai corsi universitari per la laurea breve in fisioterapia oppure, come avviene per tutti i diplomi rilasciati da scuole secondarie quinquennali, per l'iscrizione a qualunque altra facoltà universitaria.

La complessa materia sui fisioterapisti sembra finalmente aver trovato una soluzione soddisfacente nell’accordo Stato – Regioni del 16 dicembre 2004.

Detto accordo, infatti contiene i criteri e le modalità per il riconoscimento dell'equivalenza ai diplomi universitari dell'area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento. 

In sintesi i requisiti richiesti per l’equivalenza sono la durata dei corsi e la pluriennale esperienza professionale. Possono essere presi in considerazione, ai fini dell'equivalenza, i titoli conseguiti entro la data di entrata in vigore della legge 26 febbraio 1999, n. 42, fermo restando quanto disciplinato dai decreti ministeriali di equipollenza emanati ai sensi dell'art. 4, comma 1, della legge n. 42 del 1999.

Ad ogni parametro, in relazione al suo valore, viene attribuito un punteggio, ricavato da apposite tabelle allegate all’ accordo stesso.

Il riconoscimento dell'equivalenza non produce, per il possessore del titolo, alcun effetto automatico sulla posizione funzionale rivestita e sulle mansioni esercitate in ragione del titolo nei rapporti di lavoro dipendente già instaurati al momento del riconoscimento.

Le Regioni e le Province autonome stabiliscono i termini e le modalità delle domande, effettuano l'istruttoria e trasmettono al Ministero della salute la documentazione relativa ai titoli ritenuti equivalenti.

Il Ministero della Salute, preso atto della positiva istruttoria di cui sopra, rilascia al singolo interessato il riconoscimento dell'equivalenza ai diplomi universitari di cui all'art. 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, valido su tutto il territorio nazionale ai soli fini dell'esercizio professionale.

- Insegnanti e Presidi

Nel trascorso quadriennio l’Unione, ha affrontato anche i problemi connessi con l’attività degli insegnanti e presidi minorati della vista, ma con scarso risultato.

Naturalmente ciò non significa che essi siano da accantonare. Difatti l’Unione si è adoperata con azione costante a promuovere nei giovani l’interesse per la prestigiosa affermazione professionale dell’insegnamento e a sostenere i docenti già inseriti nella scuola favorendo l’utilizzo degli strumenti tiflotecnici da parte degli operatori scolastici non vedenti ed ipovedenti; ha impegnato l’I.Ri.Fo.R. ad organizzare anche per gli insegnanti e presidi corsi di afabetizzazione informatica e di perfezionamento per facilitare la conoscenza e l’uso delle nuove tecnologie necessarie per il superamento delle difficoltà ostative alla attività professionale. L’Unione ha favorito la trascrizione in braille di testi aggiornati per l’espletamento delle attività professionali e didattiche; ha promosso la realizzazione di un censimento degli insegnanti e presidi ciechi e ipovedenti attualmente inseriti nella scuola distinti per discipline di insegnamento e per ordine di scuola presso cui espletano la loro attività  ma non è riuscita nell’intento, a causa della mancanza di una sufficiente collaborazione da parte delle strutture coinvolte. 

L’obiettivo rimane pertanto da perseguire adottando anche strumenti e mezzi più efficaci.

Con il coordinamento degli Enti ed attraverso l’agenzia A.G.Ri.Mus., l’Unione sta adoperandosi per il rilancio degli studi musicali anche mediante le nuove tecnologie. Ciò potrebbe favorire la riattivazione di una fonte di lavoro che in passato ha dato ai ciechi tanto prestigio. 

È intervenuta presso il Ministero dell’Istruzione al fine di ottenere, sul territorio nazionale, la riattivazione di almeno due sezioni distaccate di conservatorio musicale, specializzate nell’insegnamento ai non vedenti e agli ipovedenti ed ottenere che gli stessi conservatori, in presenza di alunni minorati della vista, possano avvalersi di esperti in musicografia braille, come insegnanti di sostegno. Nonostante i reiterati solleciti il risultato non è stato ancora raggiunto.

Si è adoperata per la soluzioni di eventuali conflitti tra norme “protettive” e la normativa generale; in particolare ha promosso la raccolta, oggi disponibile, di tutta la normativa che si riferisce in modo diretto o indiretto ai docenti e ai dirigenti privi della vista e ha individuato i più importanti problemi che si pongono al presente, formulando adeguate proposte di soluzione.

Ha facilitato, mediante la trascrizione di opere opportunamente scelte la specializzazione dei giovani laureati minorati della vista.

- Attività dell’Agenzia per la Promozione del Lavoro dei Ciechi (ALA)

Al fine di realizzare una banca dati che contenga un’anagrafe quanto più completa e omogenea dei ciechi, ipovedenti e pluriminorati aspiranti al lavoro si è elaborata un’apposita scheda informativa nella quale vengono raccolti, nel pieno rispetto della privacy, i dati diretti a rilevare le competenze possedute e quelle acquisibili dai minorati della vista.

La suddetta scheda è stata trasmessa alle Sezioni e resa disponibile ai soci e a quant’altri nel sito dell’Unione Italiana dei Ciechi. 

Sono pervenute circa 1.500 schede informative che sono state catalogate per regione inserendo i dati su PC in modo tale da poter acquisire subito le informazioni relative alle capacità e alla competenze dei ciechi e degli ipovedenti.

In merito alle informazioni sin qui raccolte attraverso le suddette schede si è valutata l’ipotesi di approntare una pagina web dedicata a “Occupazione e Mercato del lavoro”, al fine di fornire in tale sezione l’opportunità a chi volesse non solo di registrarsi come nuovo utente e compilare la scheda informativa ma anche a chi è già registrato di gestirla modificando eventualmente i propri dati in relazione ai nuovi titoli professionali acquisiti. L’utente può consultare i testi integrali dei concorsi pubblicati nella Gazzetta Ufficiale e le eventuali richieste di personale non vedente rivolte all’Unione Italiana dei Ciechi dalle società accreditate nella ricerca del personale.

In atto, in previsione della realizzazione della pagina suddetta, l’ALA, in considerazione della difficoltà incontrata dai ciechi e ipovedenti ad acquisire informazioni sui concorsi indetti da Enti Pubblici, Ministeri ed Università, per specifiche posizioni professionali, dopo un’attenta valutazione dei requisiti richiesti per la partecipazione, segnala il concorso tramite circolare alle sedi periferiche dell’Unione e contemporaneamente ne da comunicazione ai soci e quant’altri iscritti nella banca dati ALA che risultano dalla scheda informativa disoccupati ovvero occupati intenzionati a migliorare la propria posizione lavorativa e quindi interessati ad essere informati sui concorsi pubblici indetti. 

Questo, d’altro canto, consente di intervenire presso gli organi competenti quando nel bando di concorso la cecità è considerata ostativa alla partecipazione della selezione chiedendo e ottenendo la immediata correzione del suddetto bando.

Rilevante è stata la collaborazione dell’agenzia con la Consip S.p.A. (società interamente e direttamente posseduta dal Ministero dell’Economia e delle Finanze che opera esclusivamente al servizio dello Stato per offrire consulenza e assistenza in favore di Amministrazioni Pubbliche nel campo dell’Informatica), che in data 25 novembre 2003, ha chiesto all’ALA di conoscere i nominativi di giovani ragazzi/e ciechi e/o ipovedenti residenti in Roma o Provincia, al fine di avviare una selezione per un posto di centralinista presso una delle proprie sedi site in Roma.

L’ALA dopo avere individuato, attingendo dalla propria banca dati, i nominativi dei disoccupati residenti a Roma e provincia, ha preventivamente contattato i suddetti mettendoli al corrente della proposta avanzata dalla Società e chiedendo loro l’autorizzazione a fornire il numero di telefono per essere contattati e direttamene informati sulla proposta di lavoro.  

La Consip, successivamente, ha comunicato all’ALA di avere assunto due ragazzi non vedenti tra quelli indicati da questo ufficio.
Servizi Sociali e Pensionistica

In questa sezione vengono riportate le attività relative alle procedure di riconoscimento della minorazione visiva e l’erogazione delle provvidenze economiche, pensioni ed indennità, in favore dei non vedenti da parte dello Stato (prima di competenza del Ministero dell’Interno e ora dell’INPS). Tale complesso di attività, all’interno dell’Unione, viene comunemente definito con il termine “pensionistica”.

Tra i provvedimenti più rilevanti che hanno per oggetto la pensionistica va innanzitutto sottolineata la legge 28 dicembre 2001, n. 448, finanziaria 2002, che ha previsto per gli invalidi totali con più di 60 anni l’aumento della maggiorazione sulle pensioni spettanti ai ciechi assoluti e ai ciechi parziali. Tale maggiorazione è altresì concessa ai soggetti di età pari o superiore a sessanta anni, che risultino invalidi civili totali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di pensione di inabilità. È importante tener presente che le pensioni in favore dei ciechi civili, seppure esenti dall’IRPEF, sono computabili ai fini della determinazione del limite reddituale per l’ottenimento della suddetta maggiorazione.

L’Unione ha reso note le modalità da seguire per l’ottenimento della maggiorazione della pensione sottolineando l’obbligo da parte di chi ritiene di averne diritto di presentare alla competente sede INPS il modello Red.Mil debitamente compilato con l’eventuale assistenza di CAF o professionisti abilitati.

In ordine alla suddetta maggiorazione della pensione sono state altresì rese note alcune modalità indicate dall’INPS.

Nell’ambito delle vaste problematiche derivanti dalle procedure di decentramento amministrativo che hanno toccato da vicino la materia della concessione delle provvidenze economiche agli invalidi civili si deve segnalare la meritoria iniziativa delle rappresentanze locali delle associazioni di categoria di Pisa, dell’INPS di Pisa, della ASL - Area Pisana, della Direzione Servizi Vari del Ministero del Tesoro della provincia di Pisa che hanno provveduto ad istituire un tavolo tecnico di coordinamento sulle pensioni di invalidità civile. Il coordinamento ha l’obiettivo di progettare e attivare semplificazioni e innovazioni di carattere tecnico alle metodologie e alle procedure di lavoro dei differenti uffici.

Si è conclusa positivamente la non facile battaglia combattuta dall’Unione Italiana dei Ciechi, culminata con la manifestazione pubblica del giorno 21 novembre 2002, per evitare un ulteriore aggravamento della sperequazione nei confronti dei ciechi ventesimisti.

Infatti, il comma 6 dell’art. 39 della legge 27/12/2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) stabilisce che, a decorrere dal 1° gennaio 2004, l’indennità speciale a favore dei ciechi ventesimisti sia aumentata dell’importo di euro 41 mensili.

Dopo tre anni dall’entrata in vigore della legge 138/2001 l’Unione Italiana dei Ciechi, con costanza e perseveranza, è riuscita ad ottenere un successo non da tutti ritenuto possibile. 

Infatti, è con legittimo orgoglio che si pone in rilievo che le ripetute sollecitazioni attuate nei confronti sia del Ministro della Salute, sia del Ministro dell’Economia e delle Finanze, hanno visto premiati i loro sforzi. Il risultato dell’impegno profuso è stato che finalmente la nuova classificazione e quantificazione delle minorazioni visive contenute nella nota legge 138/2001 è stata ufficialmente recepita a tutti gli effetti, compresi quelli relativi all’accertamento della cecità civile. 

Sul punto lo stesso Ministero della Salute ha provveduto ad acquisire un apposito parere del Consiglio Superiore di Sanità, secondo il quale la riduzione del campo visivo binoculare al di sotto di determinate percentuali risulta sostanzialmente tanto invalidante quanto la diminuzione dell’acutezza visiva e, pertanto, la classificazione e la quantificazione del danno visivo di cui alla citata legge deve essere presa a riferimento in tutti gli ambiti in cui si debba effettuare una valutazione medico legale del danno funzionale dell’apparato visivo.

Sulla base di tale parere, che non si esita a definire di importanza storica, il Ministero della Salute del Dipartimento Prevenzione e Comunicazione, ha stabilito di emanare disposizioni alle competenti autorità locali affinché le Commissioni mediche deputate all’accertamento della cecità civile fondino le proprie valutazioni sulla classificazione contenuta nella ripetuta legge 138/2001.

Successivamente, il Dipartimento dell’Amministrazione Generale del Personale e dei Servizi del Tesoro del Ministero dell’Economia e delle Finanze ha diramato su questo stesso argomento apposita circolare.

Con decreto legge 30 settembre 2005, n. 203 il Governo ha disposto all’art. 10 il trasferimento all’INPS delle funzioni residuate allo Stato, già di competenza del Ministero dell’Economia e delle Finanze, in materia di invalidità civile, cecità civile, sordomutismo handicap e disabilità.

Detto decreto, fra l’altro, precisa che il governo dovrà emanare in merito uno o più decreti legislativi entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore.

Come già indicato nella sezione dedicata ai Rapporti con il Parlamento, dal 1° gennaio 2005 è stata soppressa la possibilità di proporre ricorso amministrativo avverso il provvedimento di reiezione di prestazioni di invalidità civile, cecità civile e sordomutismo. L’INPS ha successivamente precisato che è tuttora vigente la possibilità di proporre ricorsi amministrativi ai propri Comitati provinciali.

Particolare attenzione va rivolta al problema, riguardante il computo di reddito ai fini IRPEF determinanti il limite massimo da non superare ai fini del diritto alle provvidenze economiche cui hanno diritto i minorati della vista. L’INPS ha disciplinato in maniera innovativa la dichiarazione reddituale dei titolari di pensione, istituendo un modello unificato che contempla l’elencazione di tutte quelle voci reddituali rilevanti per l’erogazione di prestazioni previdenziali collegate al reddito. In uno dei modelli, allegati ad una apposita circolare, sono precisate, fra l’altro, le tipologie dei redditi da denunciare, fra le quali rientra il reddito della casa di abitazione, da indicare al lordo della detrazione prevista ai fini IRPEF. L’INPS, con successivo messaggio, ha precisato che ai fini dell’accertamento del diritto e della misura delle prestazioni previdenziali ed assistenziali correlate alla situazione reddituale deve essere preso in considerazione il reddito imponibile al lordo delle deduzioni dall’imposta. 

Sulla computabilità del reddito della prima casa di abitazione ai fini del riconoscimento del diritto a pensione di cecità civile l’Unione ha ritenuto di interessare il Ministero dell’Economia e delle Finanze, precisando che l’art. 14 septies della legge n. 33 del 29 febbraio 1980 dispone che l’espressione “agli effetti dell’IRPEF” indica che tale reddito deve essere inteso inequivocabilmente come imponibile al netto delle deduzioni (e non al lordo delle stesse), ovvero il reddito sulla base del quale si determina effettivamente l’ammontare dell’IRPEF che un cittadino deve versare allo Stato. Tale interpretazione dell’art. 14 septies è suffragata anche dalla giurisprudenza (vedi sentenza pretorile n. 438/86: P.M. contro Prefetto della Provincia di Bologna).

Il suddetto Ministero ha confermato il parere del Dipartimento della Ragioneria dello Stato circa l’obbligo di calcolare tra i redditi la prima casa di abitazione al lordo delle detrazioni. Stando così le cose si ritiene di dovere promuovere un’azione giudiziaria nel caso in cui verrà negato il diritto alla pensione per effetto del parere espresso dal Ministero non condiviso dall’Unione. 

La dipendente Sezione Provinciale di Milano ha chiesto l’intervento dell’Unione per rimuovere gli ostacoli frapposti ad una persona affetta da più minorazioni. Il Comune di Milano ha, infatti, revocato l’indennità speciale, che la predetta percepiva quale cieca ventesimista, in considerazione del fatto che l’interessata oltre all’indennità speciale aveva diritto all’indennità di accompagnamento per invalidi civili per altre minorazioni. L’Unione ha ritenuto opportuno assumere l’onere dell’azione giudiziaria conseguente al suddetto provvedimento negativo. 

L’impegno assunto dall’Unione nelle sedi politiche ed amministrative competenti ha validamente contribuito all’approvazione della legge 5.2.2003, n. 17, che detta nuove norme per l’esercizio del diritto di voto da parte degli elettori affetti da grave infermità.

La più importante conquista conseguita nell’anno 2003 è stata la definizione di un concetto di riabilitazione non ristretto agli interventi di tipo sanitario, ma anche a quelli diretti all’ampliamento della sfera di autonomia ed alla integrazione sociale.
In tal senso l’Unione, da vari anni, si è battuta presso il Ministero della Sanità (ora della Salute).

Dopo un primo pronunciamento del suddetto Ministero, nel 1993, rimasto però quasi inapplicato, il Ministro della Salute, ha inviato ai Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome un’apposita nota, con la quale viene affermato il principio che la riabilitazione dei minorati della vista, di competenza delle Aziende Sanitarie Locali e dei Comuni, deve comprendere ogni iniziativa finalizzata alla autonomia e alla integrazione sociale anche nel contesto lavorativo.

La nota del Ministro fa specifico riferimento ai corsi di orientamento e mobilità, di autonomia personale e domestica, di informatica e per l’inserimento lavorativo mirato, con riferimento anche alle nuove qualifiche professionali di cui al decreto del Ministero del Lavoro 10 gennaio 2000. 

L’impostazione data dal Ministro della Salute apre vasti orizzonti, anche per il finanziamento dei corsi realizzati dall’I.Ri.Fo.R.

Al riguardo, l’Unione ha invitato i Presidenti dei Consigli Regionali a rendersi parte diligente presso i competenti Assessorati Regionali, affinché vengano emanate le conseguenti istruzioni alle Aziende Sanitarie Locali.

Su specifica richiesta da parte delle associazioni di categoria, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha precisato, fra l’altro, che se un disabile trova occupato un posto riservato ha diritto ad occuparne gratuitamente uno diverso.

Lo stesso Ministero, in risposta ad un apposito quesito formulato dall’Unione in ordine al rilascio del contrassegno speciale per veicoli al servizio di invalidi, ha precisato che il contrassegno può essere concesso a coloro che rientrano nella definizione di non vedenti che secondo il Ministero della Sanità, comprende anche coloro che hanno un residuo visivo di un decimo in entrambi gli occhi con eventuale correzione (c.d. “decimisti”).

L’Alitalia, su richiesta dell’Unione, ha modificato le agevolazioni riservate ai non vedenti, valide per i voli nazionali, per ciechi e loro accompagnatori, disponendo un’apposita tariffa (“HBLN”) corrispondente ad una riduzione di circa il quaranta per cento rispetto alla tariffa ordinaria.

L’Agenzia delle Entrate, appositamente interpellata dall’Unione nel corso del 2002, ha precisato che ove ne ricorrano i presupposti, in un periodo di quattro anni, i non vedenti possono usufruire della detrazione IRPEF di cui all'art. 13-bis, lett. c), del TUIR, sia per l'acquisto di autoveicoli che per le altre spese relative all'autoveicolo stesso non rientranti nell'ordinaria manutenzione, fino al limite di spesa di euro 18.075, 99, calcolato considerando sia il costo di acquisto del veicolo che le spese sostenute per gli interventi di manutenzione straordinaria.

Attività delle Commissioni
Come è noto, l’organizzazione dell’Unione Italiana dei Ciechi si articola, oltre che su base territoriale, anche in organi collegiali interni, ai quali vengono attribuiti compiti relativi a particolari settori di attività, ciascuno coordinato da un componente la Direzione Nazionale.

Le Commissioni, i Comitati Tecnici e i Comitati composti dai rappresentanti regionali svolgono un compito di grande rilievo ed importanza nella vita associativa, esprimendo pareri e formulando proposte agli organi decisionali dell’associazione, ciascuna per il settore di propria competenza, che hanno indirizzato l’attività riferita nei vari settori della relazione.

Fra esse si ricordano, comunque, le seguenti.

La Commissione per l’istruzione ha affrontato tutti i problemi concernenti l’integrazione scolastica e l’assistenza agli alunni ciechi ed ipovedenti già riferiti nella relativa sezione della presente relazione. La Commissione autonomia, di cui pure si è già riferito, ha, invece, affrontato le numerose problematiche concernenti la mobilità e la vita autonoma dei ciechi e degli ipovedenti.

Nel campo del lavoro e dell’occupazione in generale si rammenta l’attività dei Comitati tecnici nazionali dei massofisioterapisti e terapisti della riabilitazione e dei centralinisti telefonici che hanno affrontato le tematiche relative alle rivendicazioni di queste categorie in merito al rapporto di lavoro (sia pubblico che privato) ed al collocamento obbligatorio. A queste si sono aggiunte la Commissione per la tutela dei diritti degli insegnanti, la Commissione per i rapporti con i sindacati e il Comitato per i nuovi sbocchi occupazionali. 

Nello stesso settore si è svolta anche l’attività del Gruppo di lavoro per il rilancio delle attività manuali e per l’esame di nuove attività lavorative per i ciechi e gli ipovedenti.

La Commissione per la pensionistica e i servizi sociali ha, invece, affrontato tutte le tematiche del delicato settore della concessione di provvidenze economiche da parte delle pubbliche amministrazioni. 

Inoltre, un ruolo di indubbia importanza ai fini associativi ha assunto il lavoro attento e capillare della Commissione per le pari opportunità uomo-donna, la quale, attraverso dibattiti ed incontri ha contribuito a sollecitare nelle donne U.I.C. il senso di sicurezza, di fiducia in se stesse, di appartenenza e di sana competizione. Le donne infatti, hanno visto riaffiorare la voglia di mettersi in gioco, di superare e di vincere quegli ostacoli che spesso, troppo spesso hanno reso difficile il loro cammino. A quest’opera di presa di coscienza ha certamente dato un apporto grande e significativo la rivista al femminile “Kaleydos” che, spaziando a tutto campo ha aperto un orizzonte più vasto suscitando nei lettori, interessanti  discussioni sui problemi più urgenti, più vivi e più attuali. Forse, è proprio per questo che “Kaleydos” ha trovato una calda accoglienza non solo fra le donne ma anche fra gli uomini.

Come è stato detto, la Commissione pari opportunità ha affrontato questioni molto delicate, quali l’adozione, la violenza alle donne, l’eugenetica ed ha contribuito molto efficacemente e soprattutto con molto successo al progetto “Daphne”, offrendo un valido apporto e suscitando sia nel Forum delle donne EBU di Atene ed in quello mondiale di Città del Capo, apprezzamenti davvero lusinghieri.

Negli altri numerosi settori di attività si rammenta anche l’impegno delle seguenti commissioni, il cui operato è servito di orientamento generale per l’attività associativa nei vari settori di competenza: 

· Commissione Nazionale Ipovedenti;
· Gruppo di lavoro per l’autonomia in ambito domestico;

· Commissione Nazionale per le problematiche musicali;

· Commissione Nazionale per i cani-guida;

· Commissione Nazionale Pluriminorati;

· Commissione sui sevizi sociali;

· Commissione Nazionale Anziani;

· Comitato Nazionale Giovani;

· Comitato Nazionale Genitori;

· Commissione ausili e tecnologie;

· Comitato per il turismo sociale e l fruizione dei beni culturali;

· Commissione promozione sport e tempo libero;

· Commissione ALA;

· Commissione Osservatorio Siti Internet;

· Commissione per la programmazione della produzione dei libri parlati;

· Commissione collaborazione amministrativa.

Stampa Associativa
Nel corso del quadriennio 2002-2005 sono state edite le seguenti pubblicazioni:

1) “Il Corriere dei Ciechi”, numeri a cadenza mensile 10;

2) “Gennariello”, numeri a cadenza mensile 10;

3) “Voce Nostra”, numeri a cadenza quindicinale 23;

4) “Il Progresso”, numeri a cadenza mensile 10;

5) “Corriere Braille”, numeri a cadenza settimanale 48;

6)  “Notizie internazionali”, numeri a cadenza mensile 9;

7) “Kaleîdos”, numeri a cadenza mensile 10;

8) “Uiciechi.it”, numeri a cadenza mensile 10.

Le riviste, oltre ad essere inserite integralmente nel sito internet dell’U.I.C., nello spazio dedicato alla stampa, sono disponibili anche in Braille e su supporto informatico. 

In questo stesso periodo, sulla base delle specifiche direttive volte a far conoscere sempre meglio la realtà dei ciechi e degli ipovedenti, i servizi per la stampa e per le relazioni esterne si sono impegnati in una ampia fascia progettuale ed operativa che ha abbracciato diverse attività che di seguito si riassumono.

In primo luogo, va ricordata l’azione volta a rendere più agile ed efficace il servizio di informazione esterna, non senza garantire ampio spazio all’informazione interna e al dibattito sulle problematiche che hanno caratterizzato i vari settori dell’attività associativa.

Inoltre, nel corso del mese di settembre 2003 ha avuto inizio la collaborazione con l’agenzia I-Mage, sulla base del nuovo progetto editoriale che è andato a modificare il target di riferimento, privilegiando l’area politica e della pubblica amministrazione in generale e richiedendo, di conseguenza, ai collaboratori una maggiore focalizzazione degli articoli e dei servizi sulle questioni più strettamente inerenti alla disabilità visiva.

L’attività editoriale è stata anche rivolta a corredare le varie testate di formati più attraenti, migliorandone la qualità dei contenuti, la veste grafica e, per quanto concerne le pubblicazioni su audiocassetta, la qualità della registrazione. Ciò allo scopo di allargare la cerchia dei lettori, stimolando il libero confronto sulle molteplici problematiche connesse con la minorazione della vista e con l’organizzazione della vita associativa. 

Nell’ambito dell’attività editoriale, oltre alla fase di preparazione, redazione e diffusione dei periodici sopra indicati, va sottolineato che la mole di lavoro è sensibilmente aumentata come conseguenza dell’adattamento delle pubblicazioni in formato telematico che, in linea con una generale tendenza di sviluppo, ha trainato l’interazione degli abbonati con le singole testate, tangibile segno di accresciuta partecipazione alla vita associativa.

Nel panorama di questo accresciuto impegno, sono state iniziate diverse forme di collaborazione con il territorio, rispondenti all’esigenza di arricchire la principale testata, “Il Corriere dei Ciechi”, di storie emblematiche a livello locale, conservando la prassi consolidata che prevede una stretta interazione con il settore del giornalismo professionale.

A partire dal mese di gennaio 2004 la stessa testata ha iniziato la pubblicazione anche di una edizione a caratteri ingranditi esplicitamente destinata agli ipovedenti, cui viene inviata gratuitamente su richiesta.

Nel corso del 2002 la rivista “Voce nostra”, dedicata ai sordo-ciechi, ha assunto una periodicità quindicinale e si è aggiunta alle pubblicazioni già esistenti il nuovo mensile “Notizie internazionali” dedicato alle attività di carattere associative che si svolgono in Europa o nel resto del mondo.

A partire dal 2003 il “Gennariello” è divenuto testata autonoma corredata di una rinnovata veste grafica con copertina ed illustrazioni a colori nell’edizione in nero ed una tavola a rilievo nell’edizione in braille. Nello stesso anno la direzione e la redazione della rivista “Tiflologia per l’integrazione” sono state affidate alla Biblioteca Italiana per Ciechi “Regina Margherita”, pur mantenendo l’Unione una attiva partecipazione al comitato scientifico. Inoltre, la rivista “Senior” da trimestrale è divenuta bimestrale, mentre “Pub” ha assunto periodicità mensile. 

Per quanto concerne la comunicazione interna, va rilevato che, nel periodo in questione, il servizio ha mantenuto le caratteristiche di regolarità e puntualità, avendo le diverse testate seguito criteri già ampiamente consolidati e che da tempo trovano riscontro favorevole presso la platea dei lettori.

In tale ambito va segnalato che, in seguito alla precedente fase di sperimentazione, a partire dal mese di gennaio 2004 il “Corriere Braille” è stato trasformato definitivamente da settimanale a quindicinale, riuscendo, in tal modo, ad eliminare i ritardi di ricezione che ne avevano caratterizzato la precedente fase gestionale e realizzativa.

Per quanto attiene, invece, le pubblicazioni speciali, vanno posti in rilievo tre punti:

· la riedizione del numero speciale de “Il Corriere dei Ciechi” concernente gli indicatori tattili a terra ed i sistemi di guida per ciechi ed ipovedenti, tuttora richiestissimo;

· la riedizione del dépliant “Le mani che leggono” che ha presentato notevoli novità rispetto alla precedente edizione che hanno incontrato il favore degli utenti;

· la pubblicazione di un sintetico opuscolo illustrativo della totalità dei servizi offerti dall’Unione e dagli enti o istituzioni ad essa collegati. 

Nel campo dei rapporti con i mass-media, va sottolineato che la celebrazione del cinquantesimo anniversario della cosiddetta “Marcia del dolore” (di cui si parla più ampiamente nella sezione della presente relazione dedicata all’organizzazione) ha costituito una eccezionale occasione per garantire la presenza dell’Unione, sia nei notiziari radiofonici e televisivi, sia in trasmissioni di carattere generale. È attualmente in fase di preparazione un pregevole volume che conterrà il testo vincitore del concorso bandito dall’Unione per celebrare la ricorrenza unitamente ad una ampia raccolta di documenti, completi di atti parlamentari dell’epoca.

Sono proseguite le programmazioni concordate con Rete News (trasmissione “Le mani che leggono”) e frequentemente la stessa Rete ha ripreso e messo in onda manifestazioni associative. Si ricorda che il programma fa parte di un contenitore giornalistico intitolato “Rotocalco”, nel quale compaiono interviste a dirigenti, rappresentanti ed esperti dell’Unione che hanno occasione di illustrare le attività svolte nei principali settori di competenza dell’associazione. 
La fruizione a livello nazionale delle suddette programmazioni è stata peraltro garantita anche da un secondo circuito di reti private, costituita dall’Unione Italiana dei Ciechi, forte di numerose emittenti locali.

Attraverso tali emittenti è stata costituita una rete in grado di coprire l’intero territorio nazionale con programmi che hanno affrontato non soltanto temi connessi direttamente alle attività dell’Unione Italiana dei Ciechi, ma anche quelli affrontati dalle strutture ad essa collegate.

Sono attualmente in fase di realizzazione due distinti filmati promozionali concernenti la formazione e la vita dei ciechi e degli ipovedenti, nonché l’attività dei fisioterapisti.

Sono state, altresì, assicurate alcune presenze dell’Unione a vari programmi della RAI di ordine sociale ed è proseguita regolarmente la pubblicazione settimanale di notizie di interesse sociale sulla pagina 790 del Televideo.

Con il diffondersi della comunicazione elettronica, vari servizi sono stati attivati per evidenziare la presenza dell’Unione in siti Internet, istituzionalizzando una collaborazione intensa soprattutto con testate e riviste del terzo settore, quali: “Vita”, “Agenzia redattore sociale”, “Non Profit online”, Hpress”.

Inoltre, è stato ampliato lo scambio di informazioni con oltre 50 pubblicazioni periodiche operanti nel Terzo Settore, alle quali vengono inviati – in occasione di rilevanti manifestazioni nazionali dell’Unione – specifici comunicati.

In più, è proseguito lo stretto rapporto operativo avviato con il settimanale “Vita”, che consente all’Unione di essere presente in tale pubblicazione con un servizio di vaste dimensioni una volta all’anno, un servizio di minore ampiezza una volta al mese e, occasionalmente, con brevi note. Inoltre, nel sito internet della rivista compaiono due notizie alla settimana scelte e redatte dall’Ufficio Stampa dell’Unione che, con propri rappresentanti, fa anche parte del suo comitato editoriale e può quindi partecipare alla programmazione delle più significative iniziative del settimanale. 

A partire dagli scorsi anni è iniziata un’opera annuale di selezione dei ritagli stampa riguardanti direttamente l’Unione ed il mondo della cecità in generale, per un totale superiore ai 240 pezzi, che vengono successivamente raccolti in appositi volumi, ripartiti nei vari argomenti istituzionali. In tali volumi compare anche una mappa delle testate italiane che hanno scritto dell’Unione, con la specifica del numero delle uscite. Da tale raccolta, che viene inviata gratuitamente alle strutture territoriali che ne fanno richiesta, si ricava che in media almeno una volta al giorno è apparsa sulla stampa italiana una notizia riguardante l’Unione e le iniziative da essa intraprese.

L’area di attività del comparto relazioni esterne ha assicurato, come di consueto, un servizio che concorre a promuovere l’immagine dell’Unione Italiana dei Ciechi, soprattutto per mezzo di comunicati, lettere, presenze in manifestazioni, mostre e convegni, pubblicazioni sulla stampa associativa di cronache e resoconti, citazioni e fotografie connesse a numerosi accadimenti. Il settore, inoltre, ha curato la parte pubblicitaria e di pubbliche relazioni in occasione delle più importanti manifestazioni ed iniziative organizzate dall’Unione svoltesi nel quadriennio, fra le quali si segnalano le varie edizioni del premio Braille dal 2002 al 2004, la presentazione di un francobollo commemorativo di Louis Braille (2004), la “Cena al buio” e consegna del I Premio Nicolodi (2005). È stata, altresì, garantita la partecipazione con propri spazi espositivi ai consueti appuntamenti di “Ability” e “Handimatica”.
Si sottolinea anche la partecipazione del Presidente Nazionale come ospite di programmi di audience elevata, quali “Piazza Grande”, “Cominciamo bene” e “Le Iene”.

Inoltre, in quasi tutte le principali manifestazioni dell’Unione sono state presenti le telecamere dell’emittenza pubblica e di quella privata..

Centro Nazionale del Libro Parlato
Nel corso del quadriennio 2002-2005 il Centro Nazionale del Libro Parlato ha continuato ad incrementare la qualità dei servizi resi, ormai da molti anni, a tutti coloro che a causa di minorazioni visive incontrano problemi nella lettura, soprattutto provvedendo ad aggiornare le proprie apparecchiature per adeguarsi agli elevati standard raggiunti dalla tecnologia del settore.

Di seguito viene riportata in sintesi, suddivisa nei vari settori principali, l’attività svolta dal Centro Nazionale del Libro Parlato nel corso di tale periodo.

Sezione opere

a) Produzione

Nel periodo dal 1° gennaio 2002 al 31 luglio 2005 sono state prodotte dal Centro Nazionale del Libro Parlato n. 6.568 opere registrate su audiocassetta di cui

· n. 1984 di I° livello, pari a n. 13.982 cassette master C90 per 20.973 ore di registrazione;

· n. 4.089 opere di II livello pari a 33.372 cassette C90 per n. 50.058 ore di registrazione, per soddisfare precise richieste e necessità degli utenti;

· n. 495 testi in formato Aladin per un totale di n. 8.644 ore di registrazione.

La produzione di I livello è stata realizzata, come è noto, con il sistema digitale con buoni risultati qualitativi. 

Le registrazioni di II livello, pur essendo state realizzate con la collaborazione di lettori volontari e con l’impiego di una strumentazione di tipo comune, risultano tuttavia di qualità apprezzabile.

All’aggiornamento del catalogo si è provveduto con la produzione della rivista mensile in audiocassetta “Libro Parlato Novità” che è stata inviata gratuitamente a tutti gli iscritti al servizio. 

Tale rivista, particolarmente apprezzata dagli utenti, registrata alla Cancelleria del Tribunale di Roma, contiene la raccolta delle letture dei risvolti di copertina di tutti i libri prodotti nel mese precedente a quello di edizione.

Inoltre è stato distribuito gratuitamente il “Catalogo del Libro Parlato” in nero o in Braille a seconda della richiesta.

Inoltre, a partire dall’anno 2003, il catalogo, aggiornato in tempo reale con le registrazioni effettuate quotidianamente, è consultabile sul sito internet dell’UIC tramite il programma LPManager. Tale catalogo può anche essere scaricato in formato testo tramite l’apposito link. 

Come consuetudine, è proseguita la collaborazione con l’ufficio stampa per la pubblicazione, sul mensile “Il Corriere dei Ciechi”, delle recensioni delle opere prodotte.

b) Lavorazioni avviate, in corso e/o realizzate

1. Revisione del catalogo delle opere del Libro Parlato:

Nel corso degli anni 2002 - 2003 è stata ultimata la riclassificazione delle opere secondo gli standard adottati dalle biblioteche (Classificazione Decimale Dewey, Regole italiane di classificazione per autore).

Tale operazione ha consentito di procedere, nel febbraio 2003, alla stampa di una nuova edizione del catalogo articolato per genere e per autore.

2. Trasferimento su cassette a due piste di alcune opere delle nastroteca “Bigini” di Padova già registrate su audiocasette a 4 piste.

Per tale operazione, affidata alla ditta Filonzi Daniela di Jesi, era stato previsto il riversamento di ca. 8.000 ore di registrazione.

Di fatto però il riversamento, già portato a termine, ha riguardato 903 opere per un totale di 15.447 ore. 

3. Produzione di video Film con commento.

Per superare le difficoltà create dalla legge 18 agosto 2000, n. 248 recante “Nuove norme di tutela del diritto d’autore” sono state avviate una serie di iniziative, tra cui la presentazione di un progetto - elaborato dalla società GULP e fatto proprio dall’Unione - alla Regione Lazio – Assessorato alle Politiche per la famiglia, infanzia e servizi sociali – per ottenere un contributo per la realizzazione di una videoteca ad uso esclusivo dei non vedenti. 

Il progetto dalla Gulp prevedeva per l’anno 2002 una produzione di almeno 100 video filmati con commento e un costo di 360.000,00 euro IVA esclusa.

Poiché la Regione Lazio ha deliberato a favore dell’U.I.C. un contributo di 21.000,00 euro, è stato possibile realizzare solo 5 film su home video che sono stati immessi nel circuito del prestito gratuito.

c) Progetti

Progetto Aladin (Ascoltare Libri Audio Digitali Innovativi e Navigabili)

Nei primi mesi dell’anno 2002 è stato dato avvio al piano di fruibilità delle applicazioni del progetto Aladin diretto, come deliberato dalla Direzione Nazionale nel mese di novembre 2001, agli studenti ciechi che frequentano le Scuole medie superiori e l’Università.

Nelle previsioni, il piano, con svolgimento quadriennale, avrebbe dovuto interessare circa 900 studenti. 

La fase operativa prevedeva:

1) la registrazione su CD con software Aladin del testo fornito dallo studente, curata da lettori volontari all’uopo formati;

2) la fornitura in comodato d’uso gratuito allo studente dello speciale apparecchio d’ascolto realizzato nell’ambito del progetto (l’apparecchiatura è stata dotata di un apposito manuale per il suo utilizzo).

Relativamente al punto 1), nel mese di febbraio 2002 si è svolto un corso di formazione diretto ai responsabili dei Centri di distribuzione per potere poi localmente  intervenire sui lettori volontari ai quali è stata fornita la strumentazione informatica.

Di fatto però la realizzazione di tale programma non ha ottenuto i risultati sperati soprattutto per l’indisponibilità dei lettori volontari ad utilizzare la strumentazione informatica per l’applicazione dl software dedicato.

In considerazione di tali difficoltà, incontrate da diversi Centri di distribuzione, si è ritenuto di dovere far confluire l’attività di registrazione con software Aladin presso il Centro di Cosenza che si avvale della collaborazione di un congruo numero di volontari del Servizio Civile Nazionale supportati tecnicamente e coordinati organizzativamente dal responsabile delle attività promozionali presente presso lo stesso Centro.

Tale struttura è stata altresì dotata di adeguata strumentazione informatica rilevata dai Centri che lamentavano la carenza di personale cui affidare le registrazioni in discorso.

Peraltro, tenuto conto che nel maggio del 2003 il Consorzio Daisy, cui il CNLP aderisce sin dal 1999, ha provveduto a rilasciare la versione definitiva di un software per l’adozione di un formato riconosciuto a livello internazionale, la Direzione Nazionale ha approvato un protocollo d’intesa  con la Società Cavazza 2000 di Bologna, per l’adeguamento del software e degli apparecchi di ascolto Aladin - già acquistati dal CNLP - allo standard Daisy.

Tale operazione è stata portata a termine nel corso del secondo semestre del 2004 ed è stato già avviato un programma di lavoro che prevede la riconversione delle opere già presenti in archivio e la produzione delle nuove opere in formato Daisy che sarà necessariamente preceduta da una fase sperimentale da avviare nel mese di settembre 2005. Durante questa fase il CNLP provvederà:

a) a realizzare una campagna pubblicitaria al fine di fare conoscere il nuovo sistema di lettura in previsione della cessazione della produzione su audiocassetta che avverrà al termine del periodo di sperimentazione (della durata di ca. sei mesi);

b) ad avviare la produzione in formato Daisy anche per le riviste edite dall’U.I.C.

d) Attività promozionali

1. Promotori

Nel periodo in discorso sono continuate le attività promozionali, svolte dall’apposito personale dipendente in serivizio presso i Centri di Brescia, Campobasso, Cosenza, Firenze, Napoli, Padova e Palermo.

Come è noto l’attività di tale personale si svolge prevalentemente a mezzo telefono e si indirizza non solo ai ciechi iscritti all’Unione ma anche ai non iscritti e a tutte le persone che per patologia o l’età avanzata hanno difficoltà di lettura. Numerose e varie sono state le iniziative finalizzate alla pubblicizzazione del servizio che i promotori hanno assunto localmente: partecipazione a fiere e manifestazioni letterarie con presenza di propri stand, partecipazione alle assemblee dei soci delle Sezioni, contatti e rapporti con le Università, le Scuole di ogni grado, gli Assessorati alla solidarietà sociale, le Associazioni di volontariato, le Biblioteche comunali e ogni tipo di struttura ritenuta utile allo scopo.

2. Rete Rappresentanti Comunali 

Sempre nell’ambito del programma promozionale del servizio del Libro Parlato, per una più incisiva penetrazione sul territorio, nel primo trimestre del 2003 sono stati portati termine 49 progetti avviati da altrettante Sezioni Provinciali nel corso del biennio 2000/2001. Le iniziative realizzate hanno consentito un apprezzabile  aumento delle iscrizioni. 

3. Spot Radiofonici

Nel 2002 è continuata la messa in onda sulle emittenti radiofoniche locali dello spot della durata di 30” realizzato per la pubblicizzazione del servizio avviata nel febbraio del 2000.

4.Pubblicità televisiva 

è continuata la partecipazione del Centro Nazionale del Libro Parlato alla trasmissione televisiva autogestita intitolata “Le mani che leggono” nell’ambito del programma Rotocalco diffuso sul territorio nazionale da Rete News. 

Si è provveduto inoltre alla duplicazione e trasmissione mensile a 25 emittenti TV locali delle registrazioni dei programmi autogestiti che sono stati messi in onda settimanalmente.

5. Progetto “Dona la voce”:

Al fine di incrementare il numero dei volontari che collaborano per la registrazione di testi di studio o di opere di II livello i Centri di distribuzione hanno continuato a svolgere la campagna di adesione a mezzo volantinaggio presso tutte le strutture ritenute idonee a tale scopo (scuole, università, ecc) presenti sul proprio territorio.

e) Attività varie 

Nel mese di Gennaio 2002 sono stati autorizzati i lavori di ristrutturazione da eseguire nell’immobile acquistato alla fine del 2001 desinato a ricevere il Centro di distribuzione di Napoli. Tali interventi, purtroppo, per una serie di cause, non sono stati ancora ultimati.

Nel febbraio 2002 è stata definita la compravendita di nuovi locali dove sono stati trasferiti  gli uffici del Centro di distribuzione di Campobasso.

Nel mese di marzo 2002 sono stati inaugurati i nuovi locali acquistati dal CNLP per la sede del Centro di Distribuzione di Torino.  

Nel mese di novembre 2002 è stata inaugurata la nuova sede del Centro di Distribuzione di Bari ubicato prima nel comune di Rutigliano. 

È stata ultimata la costruzione di una nuova cabina di registrazione presso il Centro di produzione di Lecce. Tale nuova struttura, unitamente a quella già operante, è ubicata in un locale più ampio e idoneo rispetto a quello esistente reso disponibile dalla locale Sezione. Entrambi gli studi saranno dotati delle apparecchiature digitali necessarie per il loro funzionamento.

Dal 1° novembre 2004 è operativo il Centro di distribuzione di Messina che opera per le province di Catania, Enna, Messina, Ragusa e Siracusa.

Nel corso del periodo sono stati effettuati numerosi provini di voci per la selezione di nuovi lettori da impiegare presso i Centri di produzione di Roma, Firenze e Lecce; è stata assicurata la disponibilità di uno studio di registrazione e l’assistenza tecnica per la diretta settimanale via internet della rubrica "Parla con l’Unione" e per lo svolgimento on line dei corsi di formazione diretti, di volta in volta, al personale dipendente, agli obiettori di coscienza e ai volontari del servizio civile. 

Gli studi della Sede Centrale sono stati impegnati nella produzione, montaggio e duplicazione dei servizi realizzati in occasione di manifestazioni sportive e ricreative organizzate dall’U.I.C. (raid in tandem, filmato promo sport, ecc.).

Gli Uffici Centrali del Libro Parlato, come di consueto, hanno svolto funzione di coordinamento amministrativo, organizzativo e tecnico delle strutture periferiche di produzione e di distribuzione.

È stata particolarmente seguita l’attività dei 14 Centri di distribuzione del Libro Parlato di Torino, Brescia, Trento, Modena, Campobasso, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Cosenza, Messina, Palermo, Sassari e della nastroteca "Bigini" di Padova.

Tutti i suddetti Centri oltre a curare le note attività connesse al prestito delle opere e alle registrazioni di II° livello, hanno anche provveduto alla registrazione e distribuzione gratuita dei seguenti periodici: 

· AIRONE – mensile a carattere ambientale scientifico - Registrato dal Centro di Bari.

· LE SCIENZE – mensile a carattere scientifico – Registrato dal Centro di Brescia.
· MICROMEGA – trimestrale a carattere vario – Registrato dal Centro di Campobasso.

· GENTE VIAGGI – mensile a informazione turistico-ambientale - Registrato dal Centro di Cosenza.

· NATIONAL GEOGRAPHIC – mensile a carattere scientifico - Registrato dal Centro di Cosenza.

· GIOVANI DEL 2000 – periodico del Comitato giovanile toscano – Registrato dal Centro di Firenze

· COOPERAZIONE EDUCATIVA – bimestrale – a carattere pedagogico - Registrato dal Centro di Firenze.

· NOTIZIARIO TOSCANO – mensile – a carattere vario - Registrato dal Centro di Firenze.

· SALVAGENTE – mensile di attualità e informazione - Registrato dal Centro di Modena.

· VIVER SANI & BELLI – mensile a carattere medico/scientifico - Registrato dal Centro di Napoli.

· FOCUS – mensile a carattere scientifico - Registrato dal Centro di Padova.

· GENTE MESE – mensile di attualità e informazione – Registrato dal Centro di Palermo.

· GUERIN SPORTIVO – settimanale di critica e politica sportiva - Registrato dal Centro di Roma.

· VIE DEL GUSTO – Viaggio nell’Italia dei sapori - mensile - Registrato dal Centro di Sassari.

· NEWTON – mensile a carattere scientifico - Registrato dal Centro di Torino.

· 50 E PIÙ – LA TERZA ETÀ…. – mensile di storia e attualità - Registrato dal Centro di Trento.

Il risultato di tutte le iniziative promozionali e delle attività svolte dal 1° gennaio 2002 al 31 luglio 2005 dal CNLP Sezione Opere e dai Centri di distribuzione si rileva dai seguenti dati di riferimento. 

Gli iscritti, in costante aumento, hanno raggiunto quasi le 24.000 unità dalle 18.700 del 2002; le fruizioni sono arrivate quasi a quota 300.000 nel 2004; le ore di registrazione complessiva di I livello sono state costantemente sopra le 6.000, mentre quelle di II livello hanno superato le 18.000. Le opere spedite ai Centri sono state nel 2004 quasi 90.000 mentre nel 2002 erano circa 75.000; infine, i lettori volontari utilizzati hanno superato i 1.400.

- Sezione stampa sonora

Nel periodo 1° gennaio 2002 - 31 luglio 2005 il servizio stampa sonora ha prodotto le seguenti riviste:
1. IL PORTAVOCE - Mensile (10 numeri)
2. SONORAMA - Mensile (10 numeri)
3. IL CORRIERE DEI CIECHI - Mensile (10 numeri)
4. CIRCOLARI - Mensile (12 numeri)
5. NOTIZIE INTERNAZIONALI - Mensile (10 numeri)
	6. PUB - Mensile * (10 numeri)


7. DAL PENSIERO ALLA MANO - Quadrimestrale
8. SPIGOLATURE MUSICALI - Bimestrale
9. TIFLOLOGIA PER L’INTEGRAZIONE - Trimestrale
10. OFTALMOLOGIA SOCIALE - Trimestrale per c/o dell’Agenzia per la prevenzione della cecità dal 2003

	11. KALEIDOS - Mensile (10 numeri)


* bimestrale sino al 31.12.2002
Dai dati riassuntivi complessivi dell’attività prodotta si ricava un costante incremento del numero totale degli abbonati che dai 2.203 del 2002 sono arrivati agli attuali 2.308.

La Sezione ha, inoltre, curato i seguenti adempimenti:

a) presentazione delle pratiche relative all’accesso radiotelevisivo presso la Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. Oltre che per l’U.I.C. sono state presentate richieste anche per conto dell’I.Ri.Fo.R., della Biblioteca “Regina Margherita” di Monza e dell’Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità – sezione italiana. Nell’ambito del programma “Dieci minuti di…” sono state registrate e messe in onda dalla Rai, le seguenti trasmissioni: 

· anno 2002: 1) I ciechi e Internet, 2) Il recupero delle attività occupazionali dei ciechi, 3) Linea verde, 4) Accessibilità dei siti web quale fonte di ricerca ed informazione; 

· anno 2003: Opere multimediali da utilizzare nel settore dello studio, del lavoro e nella vita quotidiana;

· anno 2004: Un percorso originale: dal libro, dalla rivista e dal giornale alla voce attraverso le audiocassette e Progresso tecnologico e formazione professionale;

Ampi servizi, inoltre, sono stati realizzati nel 2003 per la rivista “Il Portavoce” sul “2003- Anno Europeo della disabilità” e sul “Premio Braille”;

b) registrazione dei verbali del Consiglio, della Direzione e delle Commissioni Nazionali, oltre a materiale vario per gli organi dell’U.I.C. e dell’I.Ri.Fo.R.;

c) riversamento, per l’archivio, degli atti di convegni, seminari e corsi;

d) registrazione degli elaborati pervenuti alla Sede Centrale per il concorso sul Cinquantesimo anniversario della “Marcia del Dolore” (anno 2004).

- Sezione masterizzazione e duplicazione

L’attività di questa sezione si è dispiegata sia con riferimento alle opere che alle riviste.

Si espongono di seguito le attività svolte distintamente per i due prodotti.

1) Opere

· Opere archiviate in CD audio digitale n. 1.840 per un totale di 13.889 audiocassette master; 

· Opere duplicate e spedite n. 1.851 per un totale di n. 429.912 audiocasette ;

· Opere giacenti al 31 luglio 2005 da duplicare e spedire n. 8 per un totale di 61 master;

L’attività ha incluso, oltre la duplicazione delle audiocassette, l’apposizione su ognuna di esse di 2 etichette: la prima dattiloscritta con titolo dell’opera ed il relativo numero di catalogo, la seconda con l’indicazione in braille del numero di audiocassetta.

2) Stampa Sonora

In questo settore, in riferimento alle riviste elencate nella precedente sezione, nell’arco del quadriennio sono stati prodotti 314 numeri in totale per complessive 158.774 cassette duplicate.

La produzione delle riviste ha richiesto le seguenti operazioni:

- apposizione delle etichette in braille con l’indicazione del numero di audiocassetta;

- etichettatura delle buste con l’indirizzo degli abbonati;

- imbustamento delle audiocassette.

Inoltre, l’attività complessiva del settore, concernente la duplicazione dei master originali ripartiti nel corso dell’anno secondo la frequenza di uscita delle varie pubblicazioni, nonché dei verbali della Direzione e Consiglio Nazionali, di schede formative, di Commissioni di lavoro, di bozze di legge, di bilanci preventivi e di relazioni programmatiche ha comportato la preparazione in totale di n. 600.175 audiocassette.

- Centri di produzione di Firenze e Lecce: registrazione riviste.

Gli uffici distaccati di Firenze e Lecce del Centro Nazionale del Libro Parlato, oltre che provvedere alla produzione di opere (i dati di tale produzione sono compresi in quelli indicati al punto a) della presente relazione), si occupano anche della registrazione dei settimanali "Famiglia Cristiana", "Panorama" e “L’Espresso” 

L’attività richiede un’attenta selezione degli articoli delle tre riviste e un processo di registrazione, masterizzazione e duplicazione che ha impegnato i Centri nel corso di tutte le settimane dell’anno.

Si espongono di seguito i dati relativi alla registrazione e duplicazione di ciascuna delle riviste prima citate.

Il settimanale "Famiglia Cristiana", registrato dal Centro di Firenze, ha registrato una media superiore ai 50 abbonati per 47 numeri annuali e più di 4.000 cassette duplicate ogni anno.

Il settimanale "Panorama", registrato dal Centro di Firenze, ha avuto più di 40 abbonati l’anno per 47 uscite e un numero di cassette duplicate annuali costantemente superiore alle 8.000

Il settimanale "L’Espresso", registrato dal Centro di Lecce, ha registrato più di 60 abbonati l’anno per 52 numeri e una media superiore alle 12.000 cassette duplicate per ogni anno.

I suddetti due Centri di produzione sono stati interessati anche alla duplicazione di opere per conto della sezione duplicazione della Sede Centrale.

Centro Nazionale Tiflotecnico
Il Centro Nazionale Tiflotecnico nel corso del trascorso quadriennio ha confermato il suo ruolo di principale organizzazione esistente a tutt’oggi in Italia in grado di fornire strumenti tiflotecnici, progettati e distribuiti in proprio, al passo con le più avanzate tecnologie.

A partire dal 2002 si è provveduto ad assicurare il consolidamento di tutti gli aspetti organizzativi ed operativi, sulla base dell’organigramma e del mansionario approvati recentemente che hanno legittimato la separazione netta fra il piano amministrativo-contabile, affidato ai responsabili operativi, ed il piano politico-decisionale che è rimasto di competenza del rappresentante della Direzione Nazionale dell’Unione.

Attraverso il responsabile del sistema per la gestione della qualità ISO 9001 sono state seguite le procedure di sorveglianza previste dalla certificazione VISION 2000, anche per il Centro distaccato di Lecce, per quanto concerne, in particolare, la manutenzione degli strumenti informatici.

Tutto ciò sulla base di una più ampia operazione di riqualificazione operativa, che ha richiesto la messa a punto di un piano di miglioramento in grado di garantire al Centro una gestione certa e continuativa ed un conseguente ulteriore salto di qualità, attraverso:

· un miglioramento della erogazione dei servizi di commercializzazione dei supporti tiflotecnici finalizzati alla soddisfazione del cliente; 

· una maggiore efficacia della gestione, della fase produttiva, della razionalità amministrativa e della funzionalità organizzativa, unita ad un ampliamento dell’organico di personale a disposizione.

Inoltre, è proseguito il progetto volto alla creazione di una rete distributiva esterna, costituita da Centri regionali finalizzati alla dimostrazione ed alla distribuzione di tutti i prodotti in carico al Centro di Roma. Attraverso questa operazione, che ha richiesto anche un cospicuo sforzo economico, si è permesso agli utenti finali di avvicinarsi sempre più ai prodotti ed alle iniziative del settore, garantendo loro, nel contempo, la possibilità di ricevere una migliore assistenza ed una più tempestiva informazione. 

In particolare, il Centro distaccato di Lecce, oltre ad avere operato positivamente nell’acquisizione di nuovi prodotti, nonché ai test e alla vendita di tutta la strumentazione in carico al Centro Tiflotecnico, ha anche proseguito in maniera estremamente soddisfacente alla riparazione degli ausili distribuiti, incrementando la quantità degli interventi e garantendo, in tal modo, il pieno controllo gestionale e operativo della manutenzione e riparazione della strumentazione tiflotecnica distribuita.

Più in generale, il Centro, rispondendo ai compiti assegnatigli dalla Direzione Nazionale dell’Unione, ha continuato a fornire ausili e presidi tiflotecnici, nonché a fornire, a singoli utenti e a strutture associative, la necessaria opera di assistenza e consulenza per una corretta applicazione, da parte delle Regioni, del nuovo Decreto che ha approvato il nuovo Nomenclatore Tariffario ed ha fornito norme sulla assegnazione dei predetti strumenti.

Il Centro ha anche proseguito nell’opera di intensa collaborazione, sia a livello centrale che a livello periferico, con l’I.Ri.Fo.R., fornendo consulenza per tutti i corsi di formazione attivati a livello nazionale e a livello decentrato e provvedendo alla completa ristrutturazione delle aule informatiche presenti nel Centro “Giuseppe Fucà” di Tirrenia e nella sede I.Ri.Fo.R. di Viale Parioli a Roma.

Nello stesso periodo, infine, il Centro ha svolto una costante attività promozionale, tra l’altro partecipando ed esponendo i propri prodotti a Seminari e Convegni, sia esterni che organizzati in proprio o dalle strutture territoriali dell’Unione, garantendo in tal modo una sempre maggiore diffusione dell’informatica tra i minorati della vista ed aumentando, di conseguenza, la produttività della struttura a vantaggio del servizio reso all’utenza.

Centro Studi e Riabilitazione “Giuseppe Fucà”
Nello scorso quadriennio l’utilizzazione del Centro da parte dell’Unione e da parte dell’I.Ri.Fo.R. centrale si è andata costantemente rafforzando in proporzione all’espansione dell’Istituto, soprattutto per quel che riguarda corsi e seminari anche internazionali, andandosi ad affiancare alla consueta attività di casa-vacanza per i minorati della vista e le loro famiglie. Sono anche state ospitate riunioni degli organi nazionali dell’U.I.C. e dell’U.N.I.Vo.C. e numerose altre iniziative di aggiornamento.

In considerazione di ciò, l’Unione è venuta nella determinazione di procedere ad una completa ristrutturazione e riqualificazione della struttura, con particolare riguardo agli ambienti interni, comprensiva di messa a norma dei locali, in ottemperanza alla normativa in tema di barriere architettoniche per disabili e di accessibilità e sicurezza. La spesa complessiva dell’operazione, che si è andata ad aggiungere all’ultimazione della piscina ludico-riabilitativa, si può quantificare in un importo superiore ai due milioni di euro.

In particolare, per ciò che concerne la piscina, va ricordato che è stato realizzato un versatile impianto di quasi 160 mq dotato dei più moderni comfort e privo di barriere architettoniche, dedicato alla promozione dell’ambiente acqua, particolarmente adatto alle esperienze di formazione legate alla scuola e a tutti coloro che si occupano di insegnamento e sicurezza in acqua. Infatti, essa si è confermata un punto di riferimento per l’attività sportiva e riabilitativa a livello territoriale, perché, anche grazie ad una convenzione con l’Unione Italiana Sport Per Tutti, ha svolto una funzione non solo dedicata ai clienti della Centro, ma anche rivolta ma anche rivolta all’esterno, con particolare riguardo ad iniziative rivolte a soggetti che soffrono di disabilità, anche multiple, di vario genere.

A tale proposito, si ricorda che sono previsti corsi di nuoto per tutte le età e livelli, corsi di ginnastica in acqua, riabilitazione, spazi per il nuoto libero ed altre iniziative.

Durante il periodo di riferimento i lavori sono stati portati a conclusione e, pertanto, la rinnovata struttura, che grazie alle notevoli migliorie apportate può giovarsi di una classificazione di livello pari alle migliori strutture alberghiere, è potuta tornare al pieno regime di funzionamento, sia dal punto di vista della migliorata ricettività alberghiera, sia per quel che concerne le attività di studio e di ricerca sulle tematiche concernenti la disabilità visiva.

Nello stesso lasso di tempo le presenze registrate sono state al livello degli anni passati, con i consueti picchi nel periodo estivo, arrivando a sfiorare le 15.000 presenze annue contro le poco più che 14.000 dell’anno precedente.

Infine, va ricordato che è stata predisposta anche una Carta dei Servizi appositamente dedicata ad illustrare gli impegni del Centro per il futuro e ad individuarne i relativi standard qualitativi.

Agenzia Internazionale per  la Prevenzione della  Cecità
In questi anni la Sezione italiana dell’Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità (IAPB Italia) ha consolidato e istituzionalizzato alcuni rami di attività intrapresi in passato che, a seguito della rilevante richiesta pervenuta dai cittadini, sono divenuti essenziali ed infungibili. 

Le attività legate alle Unità Mobili Oftalmiche, il servizio di Linea verde, la campagna di prevenzione dei disturbi della vista “Vediamoci chiaro”, la pubblicazione di “Oftalmologia Sociale – Rivista di Sanità Pubblica” hanno evidenziato il forte bisogno della popolazione di disporre di informazioni utili e aggiornate per la prevenzione delle malattie della vista. Il concetto della prevenzione in campo oftalmologico inizia, grazie a tali attività, ad assumere un ruolo adeguato nel processo di educazione sanitaria, incidendo sulle abitudini socio-sanitarie della popolazione presente sul territorio italiano. L’impegno della IAPB Italia è rivolto alla creazione di una cultura della prevenzione delle malattie della vista che accompagni l’individuo in ogni fase della vita, dal concepimento sino all’anzianità.

- Informazione e divulgazione

Linea Verde

L’esigenza di informare correttamente i cittadini in ambito oftalmico ha portato all’istituzione nel 2001 del servizio di Linea verde (800.06.85.06) di consultazione oculistica, al momento attivo per 2 ore e 30 minuti al giorno (10.00 – 12.30), dal lunedì al venerdì. Si è passati dalle 600 telefonate iniziali ai circa 2000 contatti annuali. 
Opuscoli

Sempre in questo ambito, la IAPB Italia è impegnata nell’informazione indirizzata ai cittadini attraverso la pubblicazione di opuscoli riguardanti le patologie oculari, la riabilitazione visiva e le attività di prevenzione. 

Sito Internet 

Al fine di garantire un’informazione corretta nel ramo della prevenzione e della riabilitazione visiva, per quanto riguarda la rete Internet, la IAPB Italia ha visto sempre più utilizzato, come strumento di informazione, il proprio sito Internet con un incremento dei contatti che ha sfiorato il 180% e con una tendenza costante all’aumento.

All’interno del sito vi è un’area interattiva (forum l’oculista risponde) in cui l’utente può rivolgersi direttamente ad un oculista per avere notizie di carattere oftalmologico: dalla data di avvio del servizio sono stati trattati 185 argomenti che hanno generato un flusso di circa 1 000 domande e risposte.

Oftalmologia Sociale

Nell’ambito dell’informazione rivolta agli addetti al settore, la IAPB pubblica una rivista scientifica “Oftalmologia Sociale – Rivista di Sanità Pubblica” che cerca di dare spazio alla ricerca nel segmento della prevenzione e sugli aspetti epidemiologici dell’oftalmologia. 

La rivista di carattere trimestrale viene inviata a circa 11.000 destinatari tra oculisti, ortottisti, ASL e istituzioni nazionali e locali.

- Comunicazione

Spot

Lo spot “Vediamoci Chiaro”, attraverso la collaborazione dell’attore Bud Spencer, ha permesso di portare a conoscenza di una platea sempre più vasta il messaggio socio-sanitario della IAPB Italia. Lo spot è stato trasmesso nei canali dell’informazione dedicati al sociale delle Reti Rai (2002 - dall’1 al 7 aprile) e Mediaset (2003 - dal 16 al 23 ottobre), nonché in 312 sale cinematografiche italiane (dall’1 ottobre all’11 novembre 2003) e nel periodo natalizio (2002-2003) e, grazie a una rete di collegamento con le articolazioni territoriali, nelle emittenti radiofoniche e televisive locali. 

Media

Durante il corso degli anni la presenza della IAPB Italia sulle reti televisive è cresciuta notevolmente, testimoniata dalle numerose trasmissioni in cui hanno partecipato i membri della Direzione Nazionale oltre che le numerose conferenze stampa. Grazie all’organizzazione di un proprio ufficio stampa l’attività di comunicazione ha assunto un carattere di sistematicità e maggiore penetrazione nell’opinione pubblica. Di particolare importanza la partecipazione all’iniziativa “Trenta ore per la vita 2004” che si è sviluppata mediante finestre televisive nell’arco di una settimana e iniziative in molte città italiane nel corso di un periodo più prolungato. Attraverso la partecipazione della IAPB Italia all’iniziativa 30 ore per la vita ben 16 sezioni provinciali dell’U.I.C. hanno organizzato campagne di raccolta fondi a livello locale per il finanziamento di progetti per la prevenzione della cecità. I contributi raccolti da 30 ore per la vita a sostegno del progetto presentato dalla IAPB Italia consentirà la parziale copertura delle spese di acquisto di una unità mobile oftalmica.

Solo alcuni esempi:

· Rai - Trenta ore per la vita; 

· Rai Due - Piazza grande; 

· Rai Uno “Uno Mattina”; 

· Radio Rai - GR Parlamento; 

· Rai RadioUno - “dieci minuti di …”; Rai RadioDue - “Strada facendo”; 

· Rai RadioUno - “diversi da chi”; 

· Radio 24 ore; 9 ottobre 2003 Giornata Mondiale della Vista; 

· Servizi televisivi nei telegiornali di Rai Uno, Rai Due, Retequattro, Canale cinque, Italia Uno; 

· conferenza stampa a Napoli per la presentazione del progetto Vediamoci Chiaro.

Accanto a una comunicazione di tipo generale, se ne è realizzata una più specialistica mediante trasmissioni televisive imperniate sulla prevenzione delle patologie visive maggiormente diffuse, trasmesse da un circuito di reti private presenti su tutto il territorio nazionale (Rete News). 

Premi

Sempre in ambito comunicativo, la IAPB Sezione italiana ha istituito nel 2005 il Premio internazionale “Giambattista Bietti”, insigne oculista che nel 1977, insieme all’Unione Italiana dei Ciechi, costituì la Sezione italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità e la medaglia di benemerenza. Il premio viene conferito ai medici mentre il secondo a rappresentanti istituzionali e esponenti della politica, dello spettacolo, dello sport e della cultura che si sono particolarmente distinti per iniziative a favore della prevenzione della cecità.

Di particolare rilievo è il conferimento della medaglia di benemerenza alla salute pubblica all’avv. Castronovo, in qualità di presidente dell’Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità da parte del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, il 7 aprile 2005 al Quirinale.

- Educazione sanitaria

Campagne Specifiche

Nell’ambito di tale gruppo, un particolare rilievo di carattere socio-sanitario è riservato alla realizzazione di campagne specifiche per alcune categorie sociali, quali famiglie e alunni di scuole elementari e medie. Tra queste la campagna di prevenzione dei disturbi della vista “Vediamoci Chiaro”, assume un ruolo di rilievo. La campagna realizzata nel 2002, in 300 scuole del Lazio, è stata estesa nel 2003 nella regione Campania e nel 2005 verrà realizzata nella Regione Calabria. 

Sempre in ambito scolastico verrà attuato nel 2005 un progetto pilota “Apri gli Occhi” all’interno di 60 scuole elementari (circa 36.000 alunni) per la prevenzione delle malattie oculari che fonda la propria strategia di comunicazione su una nuova modalità di presentazione delle informazioni al target di riferimento. Si cercherà attraverso un CD multimediale interattivo, un libretto informativo, un questionario e un gadget, di evitare di percepire le informazioni come lezioni noiose e il tema come portatore di ansia. Il “kit di comunicazione” sarà presentato attraverso uno spettacolo realizzato da una società specializzata Il progetto interesserà circa 10 città e sulla base del feedback ottenuto verrà modulato per interessare un pubblico più vasto.

- Prevenzione secondaria

Unità Mobili Oftalmiche

Attualmente la IAPB Italia gestisce, congiuntamente all’Unione Italiana dei Ciechi, 8 Unità Mobili Oftalmiche. Dal 2005 le UMO sono state dotate di computer e di una scheda informatica per la rilevazione dei dati acquisiti durante le visite oculistiche, che consentiranno nel tempo di disporre di elaborazioni statistiche di valore epidemiologico. Attraverso tali Unità Mobili Oftalmiche, vengono visitate annualmente più di 20.000 persone su tutto il territorio italiano. 

Per l’intero 2005 una unità mobile oftalmica è stata dedicata allo svolgimento di campagna di prevenzione della cecità in età senile nei centri sociali per anziani dell’area metropolitana di Roma. Il progetto pilota, patrocinato dal Comune di Roma e realizzato in collaborazione con la sezione provinciale di Roma dell’U.I.C., interesserà oltre 100 centri anziani e al termine dell’anno avrà permesso a più 3.500 anziani di ricevere una visita oculistica approfondita e a più di 100.000 di essere sensibilizzati sulla prevenzione della cecità.

Cooperazione internazionale

La crescita del ruolo della IAPB Italia è comprovata dalla sempre maggiore rilevanza acquisita sullo scenario internazionale tra le organizzazioni che a vario titolo si occupano di prevenzione della cecità. 

- Cooperazione internazionale 

Paesi in via di Sviluppo

Nel 2003 con l’obiettivo di instaurare sinergie con le organizzazione impegnate nella lotta alla cecità evitabile, la IAPB Italia ha organizzato una rete di cooperazione con l’Organizzazione Mondiale della Sanità, il Pontificio Consiglio per la Pastorale Sanitaria e CBM Italia Onlus (Missioni Cristiane per i Ciechi nel Mondo), per portare all’attenzione del governo e delle istituzioni il problema dell’”avoidable blindness”. 

il primo passo sulla strada della collaborazione è stato avviato con l’organizzazione della Giornata mondiale della vista con due eventi di rilevanza nazionale: 

· l’8 ottobre 2003 le organizzazioni promotrici, durante l’udienza generale del Santo Padre hanno consegnato il libro bianco sulla lotta alla cecità evitabile; durante l’udienza generale il Santo Padre ha consegnato il messaggio ufficiale della Santa Sede per sostenere gli interventi per la lotta alla cecità evitabile;

· il 9 ottobre 2003 una conferenza stampa dal titolo “Cecità evitabile: una sfida da vincere” presso Palazzo Valdina della Camera dei Deputati, alla presenza del Presidente della Camera dei Deputati, On. Pier Ferdinando Casini e del Ministro della Salute, prof. Girolamo Sirchia, oltre a numerosi parlamentari e giornalisti. 

Nel 2005 la IAPB Italia e CBM Italia hanno rafforzato la propria partnership per la lotta alla cecità evitabile firmando un protocollo d’intesa per realizzare congiuntamente un progetto di prevenzione del tracoma in Etiopia. 

Paesi Occidentali

Un altro aspetto di grande importanza nella prevenzione della cecità riguarda la divulgazione di informazioni relative a particolari patologie maggiormente diffuse nei paesi occidentali. La IAPB Italia quale membro del direttivo mondiale dell’AMD Alliance International, unione di organizzazioni internazionali il cui scopo è quello di promuovere il livello di consapevolezza della Degenerazione Maculare correlata all’età, è impegnata da diversi anni nella prevenzione di tale patologia fortemente invalidante e in continuo aumento. La IAPB Italia ha istituito in passato una campagna informativa denominata “Retina week”, ossia una settimana dedicata alla prevenzione della Degenerazione Maculare Senile. 

- Studi sulla prevenzione

L’istituzione dei premi per specializzandi in oftalmologia e diplomandi in ortottica ha evidenziato come sia possibile ottenere risultati apprezzabili se si incentiva il mondo oftalmologico a realizzare studi incentrati sulle tematiche della prevenzione della cecità e della riabilitazione visiva. La IAPB Italia ha assegnato dal 2002 ad oggi 25 premi di specializzazione, 4 assegni di ricerca e due dottorati nelle materie prevenzione della cecità, riabilitazione visiva e epidemiologia oftalmica.

- Simposio internazionale

Di fronte al problema del costante aumento del fenomeno dell’ipovisione e che nel nostro Paese il concetto di prevenzione della cecità e soprattutto della possibilità di un recupero funzionale del residuo visivo degli ipovedenti sono di recente acquisizione, la IAPB Italia ha organizzato a Roma, presso l’Auditorium Parco della Musica, dal 10 al 12 marzo 2005, un “Simposio Internazionale sulla riabilitazione visiva e l’abilità visiva”. Il Simposio scientifico ha consentito di introdurre nell’oftalmologia italiana le conoscenze dei paesi all’avanguardia nella riabilitazione visiva e al tempo stesso di capitalizzare e valorizzare le esperienze accumulate dai singoli centri locali per l’ipovisione. Al Simposio hanno partecipato 595 tra oculisti e ortottisti, 47 relatori provenienti dall’Italia, dall’Europa, dal Sud America, dagli Stati Uniti e dall’Africa (erano rappresentate 16 nazioni). Il simposio non ha affrontato il problema dell’ipovisione in termini scientifici ma anche in termini sociali e lavorativi con l’organizzazione della sessione dedicata a “lavoro ed ipovisione” con la presenza del mondo politico, imprenditoriale, sindacale e associativo. 

- Polo Nazionale ex lege n. 291/03

Il problema dell’ipovisione sta diventando di primaria importanza per i servizi sanitari dei Paesi industrializzati. L’invecchiamento della popolazione, associato alle moderne possibilità riabilitative, hanno contribuito a lievitare il numero di coloro che pur avendo un residuo visivo, perdono la propria autonomia e, in special modo, la capacità di lettura-scrittura. Diventa essenziale il processo riabilitativo. 

Negli ultimi anni, anche in Italia, si è registrata una crescente sensibilità nei confronti di questi interventi. In particolare la legge n. 284/97 e il successivo decreto ministeriale, hanno fissato la priorità e le linee guida della riabilitazione visiva, delegando alle singole Regioni i momenti organizzativi.

La stessa legge finanzia la IAPB Italia e le conferisce l’incarico di promozione della prevenzione della cecità e della riabilitazione visiva. Un ulteriore intervento normativo ha conferito alla IAPB Sezione italiana un contributo finalizzato alla realizzazione di un Polo Nazionale di servizi e ricerca per la prevenzione della cecità e la riabilitazione visiva degli ipovedenti (legge n. 291/03).

Nel corso del 2004 è stato messo a punto l’impianto progettuale e nel 2005 verranno avviati i lavori per la realizzazione del Polo Nazionale. 

Le linee di azione del polo nazionale sono riconducibili alla ricerca scientifica, alla riabilitazione visiva e al coordinamento dei centri ipovisione locali.

- Conclusioni

La crescita di alcuni rami di attività e lo sviluppo di altri, testimonia il consolidamento della IAPB Italia nel panorama delle organizzazioni impegnate a livello nazionale e internazionale nella prevenzione della cecità e dell’ipovisione. La maggiore visibilità delle iniziative intraprese e dei servizi a disposizione della collettività ha permesso l’avvio di processi comportamentali che iniziano a considerare la prevenzione in materia oftalmologica tra le buone prassi sanitarie. Ancora molto resta da fare perché la popolazione sedimenti nella coscienza collettiva la cultura della prevenzione della cecità come valore sociale e come dovere dell’umanità.  

I.Ri.Fo.R.
Premessa

Il quadriennio appena trascorso ha permesso di raggiungere il pieno consolidamento del ruolo e delle attività dell’I.Ri.Fo.R. e ciò grazie al conseguimento di una serie di risultati operativi e di numerosi riconoscimenti che gli consentono di collocarsi in una posizione di rilievo e ampiamente riconosciuta da parte di tutti gli attori, istituzionali e non, che operano nell’ambito del sistema Formazione Professionale.

Un periodo di tempo molto importante, caratterizzato dalla sinergia di tre dinamiche differenti:

1. innovazione organizzativa

2. impulso alle attività promozionali e di collaborazione con realtà esterne

3. crescita e qualificazione dell’offerta formativa

L’innovazione organizzativa

Il quadriennio in esame è stato caratterizzato dal riassetto del disegno organizzativo complessivo, iniziato con la nomina – al principio del 2002 – dei nuovi organi (Consiglio di Amministrazione Centrale, Direttore Centrale e Comitato Tecnico Scientifico Centrale) e proseguito con le numerose modifiche apportate allo Statuto dell’Istituto, modifiche che hanno avuto come risultato finale un deciso alleggerimento delle strutture.

Attualmente l'I.Ri.Fo.R. si articola in una Sede nazionale, in 16 Consigli Regionali e 84 Sezioni provinciali.

Nell’ultimo anno, peraltro, altre modifiche allo Statuto si sono rese necessarie per conseguire una maggiore conformità alla disciplina delle Onlus.

Ulteriori e rilevanti innovazioni intervenute nel corso del quadriennio hanno riguardato una serie di aspetti che vengono di seguito elencati.

Acquisizione della certificazione di qualità

Un elemento di grande importanza nel quadro degli adeguamenti organizzativi che hanno caratterizzato l'I.Ri.Fo.R. Onlus nel corso del periodo dal 2002 al 2005, è stato il conseguimento della certificazione di qualità secondo la norma ISO 9001:2000 (cd. Vision 2000), ora  rinnovato a tutto il 2008.

Conseguimento della personalità giuridica

Un ulteriore fattore di rilievo è rappresentato dal fatto che, nel corso del periodo in esame, l'I.Ri.Fo.R. Onlus ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica e l’iscrizione nel relativo Registro delle persone giuridiche.   

Accreditamento ECM

È doveroso sottolineare che l'I.Ri.Fo.R. Onlus è stato inserito tra i cd. provider, soggetti autorizzati a realizzare attività di formazione certificabile secondo le disposizioni inerenti l'Educazione Continua in Medicina (ECM) stabilite dal Ministero della Salute.

 Accreditamento ex D.M. 25/05/2001
Altro importante tassello nel processo di innovazione è stato il conseguimento, da parte dell’I.Ri.Fo.R., dell’accreditamento quale sede formativa e orientativa riconosciuta dalla Regione Lazio.

Accreditamento ex D.M. 177/2000
Nel 2005 la Sede Centrale dell’I.Ri.Fo.R. ha conseguito l’accreditamento definitivo rilasciato dal M.I.U.R., in base al D.M. 177/2000, per il riconoscimento di iniziative di formazione rivolte a docenti e altro personale scolastico.

Vademecum delle attività di ricerca, formative e riabilitative

Nell’opera di adeguamento organizzativo intrapresa, l’I.Ri.Fo.R. Onlus ha adottato il Vademecum operativo delle attività di ricerca, formazione e riabilitazione.

Sportello informativo universitario 

Al fine di migliorare costantemente le attività di orientamento e formazione dell'Istituto, nel corso del quadriennio, è stato attivato lo sportello informativo per studenti universitari disabili visivi. 

L’iniziativa, realizzata in collaborazione con docenti dell’Università “La Sapienza” di Roma, consente di fornire informazioni ed assistenza in generale, sia a mezzo telefono, sia via e-mail, sia con colloquio personalizzato, su tutte le problematiche concernenti il corso di studi intrapreso dagli studenti minorati della vista.

Gruppo di Ricerca informatica

In riferimento alle proprie finalità di istituto di ricerca, l’I.Ri.Fo.R. ha costituito un Gruppo di ricerca informatica sulla minorazione visiva.
Le linee di ricerca individuate sono:

1. Tavoletta programmabile;

2. Carico mentale e tecnologie informatiche;

3. Gestione di questionari in rete;

4. Creazione e gestione di software assistivo per la formazione a distanza;

5. Creazione di software gestionali;

6. Strumentazione biomedica ad uso dei massofisioterapisti.

Abilitazione alla docenza informatica

L' I.Ri.Fo.R. consente l'insegnamento dell'informatica nei propri corsi unicamente a docenti appositamente abilitati nel corso di sessioni indette periodicamente dallo stesso Istituto.

Attualmente nell’albo nazionale I.Ri.Fo.R. sono iscritti oltre 100 docenti abilitati. 

Elenco nazionale di esperti delle problematiche dell’accessibilità
L’attenzione alla qualità dell’intervento nel settore delle nuove tecnologia, ha fatto sì che l’I.Ri.Fo.R., a seguito della legge 9.1.2004, n. 4, cd. Legge Stanca, che ha introdotto la disciplina di riferimento in tema di accessibilità dei siti web, ha ritenuto di istituire un elenco nazionale di esperti delle problematiche della accessibilità, cui potranno essere iscritte persone giuridiche ed organizzazioni in possesso di idonee competenze tecniche.

Banca Dati Progetti

Nel quadro degli adeguamenti organizzativi, va ricordata la creazione di una banca dati dei corsi svolti dall’Istituto accessibile, tramite password, agli operatori autorizzati.

L’impulso alle attività promozionali e di collaborazione con realtà esterne

Il quadriennio in esame ha visto svilupparsi una serie di rapporti e intese con vari soggetti che hanno consentito all’I..Ri.Fo.R. di proseguire ancora più speditamente nel percorso di affermazione e crescita avviato quindici anni fa.
Adesione al World Wide Web Consortium (W3C)

A partire dal 2003 l’I.Ri.Fo.R. è membro del World Wide Web Consortium, consorzio internazionale cha ha come fine quello di sviluppare tecnologie che garantiscano la massima operatività del World Wide Web attraverso l’emanazione di specifiche tecniche, guidelines e applicazioni.

Raggruppamento Temporaneo di Imprese per la Formazione di minorati della vista dipendenti della PA centrale
L’I.Ri.Fo.R., capofila di un raggruppamento temporaneo di imprese costituito insieme a Sfera s.r.l. (società di formazione dell’ENEL) e a Moretti & Carpita it s.r.l., è risultato vincitore della gara per la fornitura di un servizio di progettazione ed erogazione di attività di formazione informatica destinata ai dipendenti pubblici con disabilità visiva, indetta dal CNIPA (Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione).

I termini del contratto sottoscritto prevedono che, al periodo di progettazione già concluso, faccia seguito l’erogazione dell’attività formativa vera e propria che interesserà n. 132 dipendenti minorati della vista in servizio presso le P.A. centrali.
Rapporti con l’Università Telematica “Guglielmo Marconi”

Nell’ambito di corsi di laurea on-line organizzati da questa Università costituita recentemente, l’I.Ri.Fo.R. ha accettato la proposta di nominare un proprio rappresentante all’interno della Commissione di consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni prevista dal decreto ministeriale istitutivo.

Agenzia per il Rilancio degli Studi Musicali – AG.RI.MUS.

L’I.Ri.Fo.R., in piena aderenza ai propri fini istituzionali, che attengono all’area della formazione e dell’inserimento lavorativo dei minorati della vista, ha deliberato di concorrere alla creazione di un’Agenzia espressamente dedicata al rilancio degli studi musicali per i minorati della vista in collaborazione con altri soggetti, tra cui l’Unione Italiana dei Ciechi.
Crescita e qualificazione dell’offerta formativa e riabilitativa dell'I.Ri.Fo.R. Onlus

In base all'esperienza accumulata l'I.Ri.Fo.R. Onlus ha focalizzato le esigenze e i bisogni della propria utenza indirizzando così le proprie attività verso gli ambiti di maggior interesse, ripartendo adeguatamente le risorse ad esse destinate, in un costante processo di miglioramento dell’offerta formativa e riabilitativa.

Attualmente le attività dell’Istituto fanno riferimento a cinque macro aree di intervento:

· Area scolastica

· Area informatica

· Area autonomia personale

· Area inserimento lavorativo

· Area riabilitazione

Area Scolastica

L'integrazione degli alunni con minorazioni visive nelle scuole comuni, incontra, secondo quanto emerge dai dati disponibili, ancora notevoli difficoltà.

Il settore dell’educazione delle persone disabili presenta un’evidente discrepanza fra i principi e norme largamente condivisi e la situazione reale dove rimangono ancora diversi ostacoli da rimuovere perché i ciechi e gli ipovedenti possano ricevere risposte adeguate alle proprie esigenze formative.
A tale scopo nel quadriennio in esame sono state realizzate su tutto il territorio una serie di iniziative destinate alla formazione e all’aggiornamento di insegnanti (di sostegno e curricolari) e di operatori di discipline tiflologiche, con la finalità di far conoscere e rendere operativi strumenti per l’integrazione che garantiscano una più completa partecipazione dei non vedenti alle attività educative.

Corsi di aggiornamento per insegnanti di sostegno curricolari e operatori della formazione svolti dalla Sede Centrale

Formazione rivolta a insegnanti ex D.M. 177/2000

Tali attività di formazione e aggiornamento hanno perseguito la finalità generale di sviluppare negli insegnanti il massimo di competenze concernenti:

· il riconoscimento delle esigenze formative dell'alunno minorato visivo 

· la valutazione e valorizzazione delle sue risorse e delle esperienze personali 

· la conoscenza della normativa di riferimento

· l'individuazione delle modalità più efficaci per il conseguimento dei migliori risultati nell'apprendimento e nell'integrazione sociale

Corsi di formazione “Tutor universitari per studenti disabili visivi”

Al fine di proseguire sulla strada del sostegno all’inserimento degli studenti disabili visivi nelle strutture educative, nel 2004 e nel 2005 l’I.Ri.Fo.R. ha realizzato due iniziative formative rivolte a tutor universitari,con particolari competenze nel campo della disabilità visiva, al fine di assicurare la piena attuazione delle previsioni contenute nella Legge 28 gennaio 1999, n.17.

Iniziative dei Consigli Regionali e delle sezioni provinciali dell’I.Ri.Fo.R.

Nell’ambito delle iniziative mirate all’integrazione degli alunni con minorazioni visive, devono essere menzionati anche gli interventi effettuati dalle strutture regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. mediante finanziamenti ulteriori rispetto a quelli erogati dalla Legge n. 379/1993.

L’esperienza dell’Istituto nel settore della minorazione visiva ha portato, infatti, allo svolgimento, anche mediante convenzioni con Enti locali o Università, di attività formative nel settore scolastico.

Più precisamente le iniziative hanno riguardato le seguenti tematiche:

· il ruolo dell'educazione grafo-lessicale degli alunni ipovedenti (strategie metodologiche e didattiche; ausili speciali)

· il ruolo dell'educazione, dell'istruzione e della riabilitazione degli alunni ipovedenti (strategie metodologiche e didattiche, tecniche riabilitative)

· il ruolo dei genitori di alunni con minorazione visiva, al fine di avviare un percorso di conoscenza capace di sostenerli nell’affrontare il senso della minorazione.

Le iniziative sono state, nel quadriennio, ben sessantaquattro ed hanno visto la partecipazione di oltre duemila docenti, per un totale di quasi 400.000 ore/partecipante.

Area Informatica

La scelta operata dall’I.Ri.Fo.R. di organizzare corsi nel settore dell'informatica è strettamente legata alle possibilità che le tecnologie informatiche consentono ai minorati della vista.

Le attività formative dell’I.Ri.Fo.R. in questo settore sono riconducibili a due tipologie di interventi:

· corsi di alfabetizzazione informatica

· corsi di informatica avanzata

Corsi di alfabetizzazione informatica (Formazione)

Nel quadro delineato appare essenziale, per una sempre maggiore integrazione sociale dei minorati della vista, realizzare una costante azione di alfabetizzazione informatica, per i possibili sbocchi professionali, ma anche per il connesso ampliamento della sfera di autonomia personale.

Formazione informatica avanzata (Formazione)

L'alto numero di corsi di alfabetizzazione informatica svolti negli anni precedenti e i risultati positivi cui si è accennato, hanno generato la conseguente esigenza di formazione più avanzata, nella specie di corsi di secondo livello, con particolare riferimento all'uso degli ausili per l'accesso ai programmi basati prevalentemente sulla grafica, quali Windows e Office. 

Nell’ambito del settore informatico avanzato, inoltre, riveste un posto particolare il Progetto Mercurio, a forte valenza riabilitativa, studiato appositamente per garantire un valido sostegno per la comunicazione dei sordociechi (infra).

Formazione informatica a distanza (Formazione)

È necessario sottolineare che, nel 2004 e nel 2005, da parte della Sede Centrale dell’I.Ri.Fo.R. è stato dato corso a varie iniziative di Formazione a distanza (FaD) in considerazione delle positive ricadute formative offerte da questa modalità.

In questo campo sono state organizzate diverse iniziative su tematiche di grande rilievo, tra le quali il percorso formativo per l’acquisizione dell’Ecdl, corsi inerenti l’accessibilità e l’e-commerce che hanno riscosso l’interesse di numerosi utenti, anche normodotati.

Le iniziative formative sono state in complesso, nel quadriennio, ben 98, con 1.655 partecipanti, per un totale di quasi 200.000 ore/allievo.

Area Autonomia Personale

La piena integrazione sociale dei minorati della vista è subordinata all'acquisizione del massimo di autonomia possibile.

La minorazione visiva pregiudica gravemente l'autonomia, la libertà di movimento e la capacità di orientamento, e crea così nell'individuo una serie di difficoltà di natura psico-fisica che investono tutta la sua vita sociale e professionale, causando, nella maggior parte dei casi, una totale dipendenza dagli altri.

Per compensare le limitazioni citate occorrono interventi specifici di riabilitazione e di integrazione e, tra questi si possono annoverare: 

Corsi di orientamento e mobilità (Formazione)

Il corso di O&M si configura come un intervento riabilitativo individuale, di durata variante dalle 60 alle 80 ore, che mira a conferire ai minorati della vista il massimo grado possibile di autonomia di movimento.

Corso di autonomia personale e manualità per ragazzi (Formazione)

La caratteristica di tale intervento riabilitativo, svolto nel 2002, è di consentire ai minorati visivi di acquisire e/o migliorare le proprie prestazioni nell'autogestione delle attività quotidiane nonché di collaborare attivamente alla vita familiare.

La fase propedeutica consiste in una serie di colloqui tesi a stabilire il grado di autonomia personale, mentre la fase didattica punta a trasmettere le competenze necessarie per l’uso del sistema Braille e dei principali ausili tecnici personali (orologio tattile - bastone guida - termometro tattile o sonoro - calcolatrice tattile o sonora - sensori ecc.), valutando costantemente il grado di abilità raggiunta.

Nell’ambito dell’acquisizione di una migliore autonomia personale per i portatori di handicap visivo, riveste una particolare importanza l’apprendimento di funzionali strategie tattili e di manipolazione di oggetti di uso comune domestico. 

Corsi di autonomia domestica (Formazione)

Nell’ambito del processo di acquisizione dell’autonomia personale per i portatori di handicap visivo, riveste una particolare importanza l’apprendimento di strategie funzionali alla migliore gestione della vita quotidiana e domestica. 

Tale tipologia di corso è diretto a far avvicinare in maniera stimolante il minorato della vista alle attività quotidiane di cucina, stiro e gestione della quotidianità al fine di acquisire la massima autonomia.

Corsi di cucina (Formazione)
Tale tipologia di corso è realizzata allo scopo di relazionare in maniera più creativa e stimolante il mondo dei non vedenti alle attività quotidiane di cucina, al fine di acquisire la massima autonomia nel riconoscimento dei cibi, nella loro preparazione e conservazione.

Progetto Tiresia (Formazione)
Nell’ambito delle iniziative seguite alla proclamazione del 2003 quale Anno Europeo delle Persone con Disabilità, il Ministero del Welfare ha finanziato uno dei progetti presentati dall’I.Ri.Fo.R., il progetto “Tiresia”, per un importo complessivo di € 76.770,00.

Tale progetto, concluso nella primavera del 2005 con un buon successo di pubblico in tutte le presentazioni effettuate (attività di mainstreaming), intendeva creare nuove opportunità per i disabili della vista, creando le condizioni per un’agevole fruizione delle opere cinematografiche.

Erogazione borse di studio (Formazione)
L’I.Ri.Fo.R. nel periodo in esame ha erogato due borse di studio:

1) “Aspetti psicologici della cecità acquisita: contributi teorici e sperimentali” (pubblicata nel 2004);

2) ricerca finalizzata allo studio del rapporto di attaccamento fra cane e uomo nell’ambito dell’addestramento e dell’impiego di cani guida. 
Progettare per tutti senza barriere (Formazione)
L’ I.Ri.Fo.R. ha sostenuto, mediante un contributo economico, alcune edizioni del corso di formazione post lauream “Progettare per tutti senza barriere”.

Si è trattato in totale, per l’ area autonomia, di 35 iniziative, con oltre 500 partecipanti, per quasi 30.000 ore formative.

Area Inserimento Lavorativo 

Una delle maggiori preoccupazioni per l’I.Ri.Fo.R e riabilitazione, è rappresentato dall’inserimento lavorativo dei minorati della vista.

Nell’ambito delle iniziative mirate al lavoro devono essere menzionati, ancora una volta, tutti gli interventi effettuati dalle strutture regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. nel settore del centralinismo telefonico, delle nuove qualifiche professionali introdotte a seguito del D.M. 10/01/2000 e del settore radiofonico, mediante finanziamenti ulteriori rispetto a quelli erogati dalla Legge n. 379/1993 e quelli di aggiornamento per massofisioterapisti.
Iniziative inerenti le nuove qualifiche professionali (Formazione)
Il quadriennio in esame ha visto realizzare, anche grazie a finanziamenti della Regione Campania e della Regione Lazio, una serie di iniziative riconducibili alle cd. nuove professionalità originate dal citato D.M. 10/01/2000:

· Corso di aggiornamento per “Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti, operanti nel settore pubblico, addetti alle informazioni alla clientela e agli uffici relazioni col pubblico” (ricerca e formazione)

· Corso di aggiornamento per "Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti, operanti nel settore pubblico, addetti alla gestione e all’utilizzazione di banche dati” (ricerca e formazione)

· Corso di aggiornamento per “Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti addetti alle informazioni alla clientela e agli uffici relazioni con il pubblico” (ricerca e formazione)

· Corso di aggiornamento per “Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti addetti alla gestione e all’utilizzazione di banche dati” (ricerca e formazione)

· “Teleinsertion Telecomunicazioni e società dell’informazione per l’inserimento lavorativo di persone disabili” (ricerca)

· Percorso integrato di orientamento professionale propedeutico alla realizzazione dei corsi di formazione professionale (5 edizioni – svolte nel 2002).
Corsi liberi di centralinisti (Formazione)
I corsi si inquadrano nella ricerca portata avanti dall'I.RI.FO.R. per l'arricchimento della figura del centralinista telefonico, ricerca che ha già portato al riconoscimento da parte del Ministero del Lavoro di varie qualifiche professionali equipollenti.

Corsi di recupero delle attività manuali (Formazione)
E’ stato rilevato come, negli ultimi decenni, i minorati della vista abbiano quasi del tutto abbandonato le attività lavorative di tipo manuale (impagliatura, realizzazione di cestini in paglia e metallo, lavori in creta, tessuti, etc.), nelle quali nel passato si erano applicati con buoni risultati.

Attraverso il recupero di tali attività manuali, l’Istituto nel corso del quadriennio ha inteso costituire ulteriore occasioni di occupazione.

Corsi di aggiornamento per massofisioterapisti non vedenti (Formazione)
I corsi di aggiornamento per massofisioterapisti hanno lo scopo sia di approfondire le conoscenze già preesistenti ed incrementare le abilità, sia di favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di quei soggetti non vedenti che attraverso una migliore acquisizione delle diverse metodologie possono porsi ad un livello professionale più elevato.

Le iniziative formative sono state in numero di 4, attinenti metodologie avanzate ed innovative.

In totale, nel settore lavoro, si sono avute 35 iniziative , con oltre 600 partecipanti ed oltre 230.000 ore formative.
Area Riabilitazione

Il termine riabilitazione, che costituisce una delle ragion d’essere dell’I.Ri.Fo.R. riguarda un ampio e sfaccettato panorama di attività la cui finalità è la realizzazioni di interventi che, tramite la propria caratteristica riabilitativa, permettano il reale inserimento sociale del minorato visivo.

Nell’ultimo quadriennio nell’area riabilitazione sono state sostenute numerose iniziative all’interno delle quali si sperimentano nuove modalità di approccio alle tematiche della minorazione visiva, favorendo l’integrazione dei partecipanti e privilegiando gli aspetti di socializzazione e di svago.

In quest’ambito si segnala la particolare attenzione rivolta dall’I.Ri.Fo.R. alle problematiche della pluriminorazione.

Si situano nell’ambito riabilitativo anche le numerosissime iniziative mirate a favorire il recupero del senso motorio nei partecipanti.

La riabilitazione e il valore che essa assume nell’azione dell’I.Ri.Fo.R. è, peraltro, testimoniata, dalla costante realizzazione di iniziative dirette a formare nuove figure professionali in grado di sostenere il processo di riabilitazione dei minorati visivi.

Campi riabilitativi per minorati della vista – tipologie 

Campi estivi riabilitativi per minorati della vista e pluriminorati (Orientamento)
Il campo estivo riabilitativo si caratterizza per l’utilizzo di metodologie innovative nell’approccio alle tematiche della minorazione visiva nonché della pluriminorazione. 

Campi riabilitativi invernali (Orientamento)
I buoni risultati ottenuti dalla realizzazione dei campi estivi riabilitativi svolti dall'I.Ri.Fo.R. hanno indotto l'Istituto a sostenere iniziative analoghe, svolte durante il periodo invernale.

Il campo riabilitativo invernale ha una duplice finalità: promuovere l’apprendimento delle discipline sportive, dallo sci al pattinaggio sul ghiaccio; incentivare l’acquisizione di autonomia personale da parte del ragazzo non vedente sia sul versante dell’orientamento sia sotto un aspetto più strettamente relazionale.

Soggiorni socio-educativi per persone sordo cieche (Orientamento)
Nell’ultimo quadriennio l’I.Ri.Fo.R., rispondendo alle istanze provenienti da tale categoria di pluriminorati ha organizzato quattro iniziative, in inverno e in estate.

La realizzazione dei soggiorni invernali riabilitativi per soggetti sordociechi è stata caratterizzata dal forte coinvolgimento dei partecipanti che hanno potuto sperimentare una serie di attività nuove in ambienti completamente diversi da quelli abituali, traendo forti stimoli ai fini del processo di progressiva conquista delle autonomie di base.

Campo sci (Orientamento)
Il corso, realizzato in tre annualità con finalità riabilitative, tende all’acquisizione di una sempre maggiore autonomia e mobilità dei partecipanti minorati della vista anche in una situazione estrema quale quella di una pista da sci. 

In particolare si mira a: insegnare le tecniche di base dello sci ai minorati della vista principianti; consolidare le tecniche dello sci per i minorati della vista in possesso delle nozioni di base; trasmettere le tecniche di base per la conduzione di sciatori minorati della vista da parte delle guide; perfezionare le tecniche di guida per gli accompagnatori; diffondere la cultura dell’integrazione tra i frequentatori abituali delle piste da sci.

In totale i campi e soggiorni riabilitativi sono stati 57, con 1.143 partecipanti, con un complesso di oltre 279.000 ore.

Altre iniziative riabilitative realizzate nel quadriennio

Progetto Mercurio (Formazione)

Nell’ambito dell’integrazione e della riabilitazione, riveste un ruolo di primaria importanza il Progetto Mercurio, studiato appositamente per garantire un valido aiuto a quegli operatori che quotidianamente si confrontano con la realtà dei sordociechi.

Il Centro Nazionale Tiflotecnico dell'Unione Italiana Ciechi, ha realizzato il dispositivo denominato Braicom per sordociechi, mirato a consentire a questa categoria di pluriminorati di comunicare fra loro ed anche con persone normodotate.

Dopo la necessaria fase di formazione degli operatori, con un corso mirato a fornire le cognizioni psicologiche sui sordociechi ed approfondire la struttura dei rapporti dei suddetti tra genitori e realtà sociale, è stato portato avanti l’addestramento all’uso di Braicom.

Il corso, particolarmente impegnativo sul piano tecnico e di significativo valore economico, richiede l’impiego di materiale informatico specificamente studiato e, in considerazione della gravità della pluriminorazione degli utenti, è spesso effettuato presso il domicilio degli stessi.

Iniziativa Poseidon (Orientamento)
Si tratta di un’iniziativa svolta durante tutto il quadriennio e che prevede lo svolgimento di attività subacquea per non vedenti.

Tale iniziativa assume un notevole rilievo riabilitativo poiché consente di sperimentare nuove possibilità di movimento e favorisce la sperimentazione di nuove sensazioni ai partecipanti mediante il recupero pieno del proprio schema corporeo.

Il progetto è strutturato in fasi graduali riguardanti rispettivamente: attività individuali di conoscenza teorica e pratica degli strumenti necessari alle immersioni, lezioni teoriche sull’approccio all’attività subacquea, lezioni pratiche in piscina ed immersioni a varie profondità.

Dall’esperienza realizzata, peraltro, nel 2004 è stata tratta una ricerca particolarmente dettagliata dal titolo “Progetto POSEIDON – Guida alle immersioni dei non vedenti” che è attualmente in distribuzione.
Corso Feldenkrais (Orientamento)

Il Metodo Feldenkrais ha lo scopo di portare la persona a un cambiamento del proprio modo di agire e vivere, utilizzando le caratteristiche del sistema nervoso che permettono di apprendere dagli errori e di correggere apprendimenti inefficienti.

Tale processo di auto-educazione passa attraverso il movimento corporeo. 

L’attenzione del partecipante minorato della vista viene portata sugli aspetti percettivi, escludendo qualsiasi confronto con i modelli di riferimento e i giudizi del tipo giusto o sbagliato.

La finalità di questa esperienza consiste nel permettere ai minorati della vista partecipanti di attivare un processo di apprendimento costituito da nuove sensazioni corporee in grado di combattere la tendenza alla sedentarietà.

Corsi di nuoto riabilitativo e di acqua gym per non vedenti (Orientamento)
Si trattava di iniziative finalizzate al conseguimento di benefici fisici nei partecipanti tramite esercizi corporei praticati in acqua che permettono di rendere più armonici i movimenti dei non vedenti favorendo la pratica di attività fisica utile per l’efficienza della muscolatura, di solito irrigidita dalla propensione del cieco alla vita sedentaria.

Cavalcare in libertà (Orientamento)

La finalità di questa esperienza consisteva nel permettere ai bambini minorati della vista partecipanti di conseguire sia l’acquisizione di nuovi stimoli verso una sempre maggiore autonomia e capacità di orientamento sia, tramite l’ausilio del cavallo, realizzare una vera e propria ippoterapia che favorisse un apprendimento costituito da nuove sensazioni corporee.

Corsi di recitazione e tecniche corporee (Orientamento)
La finalità di queste iniziative è stata quella di permettere ai partecipanti minorati della vista l’acquisizione delle fondamentali metodologie espressive finalizzate all’apprendimento e sperimentazione dei movimenti finalizzati all’acquisizione di una loro reale autonomia.

Iniziativa “Pirati bendati” (Orientamento)
La finalità di tale iniziativa, è stata quella di permettere ai bambini minorati della vista l’acquisizione delle fondamentali metodologie espressive finalizzate all’apprendimento e sperimentazione dei movimenti finalizzati all’acquisizione di una loro reale autonomia.

Interventi riabilitativi e consulenza psico-pedagogica (Orientamento)
Si è trattato di iniziative mirate a offrire supporto integrato ai minorati della vista, mirata a offrire servizi di riabilitazione connessi a precise metodologie di rete capaci di interpretare i bisogni reali dei singoli utenti.

Formazione di figure professionali per la riabilitazione (Formazione)
A fronte delle esigenze di riabilitazione dei minorati della vista, si deve sottolineare la costante realizzazione di iniziative dirette a formare nuove figure professionali in grado di sostenere il processo di riabilitazione dei minorati visivi.

In quest’ambito, è utile rammentare le due esperienze realizzate nel 2003 e rivolte alla formazione di operatori tiflologi in possesso delle conoscenze fondamentali per assistere e sostenere il minorato della vista nel processo di acquisizione dell’autonomia.

Corsi musicali (Formazione)
Le attività musicali mirano a sviluppare sensibilità musicali, a favorire la fruizione della produzione dei suoni presenti nell’ambiente e a stimolare l’esercizio personale diretto ad una graduale conquista della propria identità, rivestendo, pertanto, un alto valore riabilitativo. 

Si è trattato di iniziative realizzate nel corso del quadriennio che, oltre a fornire padronanza del linguaggio musicale, consentivano, sotto il profilo sociale, di accrescere e rafforzare il senso di responsabilità e autocontrollo attraverso l’attività di gruppo e di favorire la socializzazione.

In totale, in tale settore, vi sono state 38 iniziative, con 1.580 partecipanti e quasi 1.300.000 ore.

Attività informativa 

Pubblicazione “Oltre Il Confine”
L’organo di informazione dell’Istituto, il mensile «Oltre il confine - Le nuove frontiere della riabilitazione», la cui pubblicazione è stata avviata nel 1997, ha continuato anche nel quadriennio in esame la pubblicazione di iniziative e ricerche.

Il periodico continua a riscuotere molto successo sia per gli argomenti trattati che per la possibilità di fruizione offerta ai non vedenti tramite la pubblicazione della rivista su supporto audio. 

Il periodico ha usufruito del contributo previsto dalla legge per l'editoria speciale per non vedenti (D.L. 23/10/1996 n.542 convertito nella L. 23/12/1996, n. 649).

Realizzazione di filmati promozionali

L’I.Ri.Fo.R., ha stabilito di procedere alla realizzazione di una serie di filmati promozionali in grado di illustrare l’attività svolta.

Si tratta, in particolare, di tre filmati promozionali (uno spot da 45”, un filmato da 3’ ed un filmato da 10’) che saranno utilizzati al fine di divulgare presso il grande pubblico le attività e le finalità dell’Istituto.

Accanto a tali pubblicazioni vanno ricordate “Poseidon” e “Aspetti psicologici della cecità acquisita”, di cui si è paralato in altra parte della presente relazione.

Riepilogo generale 

La tabella sottostante riepiloga l’utilizzo dei fondi operato dall’I.Ri.Fo.R. per la realizzazione delle attività descritte in precedenza durante il periodo compreso tra gennaio 2002 e luglio 2005:

	Area scolastica
	€ 2.042.711,52



	Area informatica
	€ 1.014.166,82



	Area autonomia
	€    250.053,38



	Area inserimento lavorativo
	€ 1.913.348,60



	Area riabilitativa (campi)
	€    984.554,01



	Area riabilitativa (altre iniziative)
	€ 1.121.300,60



	Attività informativa
	€      93.483,34



	TOTALE
	€  7.419.618,27


U.N.I.Vo.C.
Come è noto, è di particolare rilevanza il ruolo ricoperto dall’attività di volontariato nell’ambito della attività associativa. Poter. Ad esempio, tranquillizzare una famiglia che vede frustrate le proprie speranze e le proprie gioie dell'attesa con il sopravvenire di una situazione che spesso risulta se non tragica, drammatica e di difficile gestione e poter offrire la possibilità di un pizzico di serenità alle famiglie è un fatto che dovrebbe enormemente far gioire. Poter regalare un sorriso ad un bambino che si inserisce nell'attività scolastica per aiutarlo a superare le difficoltà è cosa che gratifica spiritualmente e intellettualmente. Poter, infine, aiutare l'anziano, che sovente vive nella solitudine e nell'emarginazione, a godere la natura in una passeggiata salubre e con una compagnia affettuosa è opera meritevole.

L'azione che compie il volontario è di altissimo significato umano, sociale e culturale. La donazione che il volontario offre è l'espressione di completamento della propria interiorità, del proprio vissuto, del proprio senso di vita e di umanità e questo senso di donare all'altro per riempirsi di gioia e nel contempo di ricevere dall'altro, a cui si offre la propria esperienza umana e di vita, dà la possibilità di completarsi come persone.

Donare all'altro significa donare anche a se stesso; le esperienze che si offrono si ricevono in cambio, però si deve far capire che il volontario che offre questa grande umanità e cultura non è a totale servizio del fruitore. Il volontario offre ciò che può e il fruitore deve accogliere con gioia qualsiasi contributo. L'azione del volontario non può essere ad personam ed è essenziale che ci sia soprattutto il reciproco rispetto, solo così l'azione sarà più adeguata e spontanea. 

A conferma di ciò, l'Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi (U.N.I.Vo.C.), ha da sempre come scopo lo svolgimento, da parte dei propri aderenti e di altri soggetti, di attività personale, spontanea e gratuita di volontariato a favore dei ciechi e più in generale dei minorati della vista. In particolare, persegue la finalità del superamento dei fattori che ostacolano la piena integrazione sociale, culturale e lavorativa dei minorati della vista.

A tale scopo l' U.N.I.Vo.C. fa riferimento ai principi ed indirizzi contenuti nello Statuto dell'Unione Italiana dei Ciechi, cui per legge compete la rappresentanza e la tutela dei minorati della vista; non ha fini di lucro, neppure indiretto, ed opera per esclusivi funi di solidarietà.

I suoi aderenti esplicano in modo spontaneo e gratuito un impegno personale, diretto e disinteressato, a favore dei minorati della vista.

Una delle sue caratteristiche specifiche è quella di impegnarsi in favore dei non vedenti che vivono soli (in particolare anziani) e di quanti trascorrono quasi tutta la giornata senza i familiari, assenti per i loro impegni di lavoro. Costoro, tra l'altro, sono quasi sempre i più schivi nel chiedere servizi per pudore o per disinformazione.

L'U.N.I.Vo.C. prende dapprima contatto telefonico per presentarsi e poi offre servizi al domicilio degli interessati, per compagnia, sostegno, letture, accompagnamento per le piccole incombenze domestiche o per passeggiate o per attività ricreativo-culturali. In tal modo ci si propone di togliere dall'emarginazione queste persone, specialmente oggi che la frenesia ed i ritmi della vita quotidiana lasciano sempre minori spazi al dialogo e alla disponibilità verso gli altri.

L'U.N.I.Vo.C. concentra anche i propri sforzi per creare rapporti interpersonali tra volontari e associati non vedenti attraverso le attività di gruppo; in occasione di appuntamenti culturali significativi, ovvero scadenze rituali di calendario, organizza incontri presso la propria sede oppure dove si svolgono manifestazioni, assicurando l'accompagnamento degli interessati. Così, stando assieme, oltre a fare nuove conoscenze personali ed evadere dalla routine quotidiana si va a teatro, ad una conferenza, ad un concerto, ad una sagra paesana, ed altre attività culturali e ricreative.

Su queste basi, nell’ambito del quadriennio 2002-2005, l'Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi (U.N.I.Vo.C.), ha continuato nella sua attività di volontariato, verificando anche il gradimento e il confronto con le realtà sociali del territorio.

A tale riguardo, ricordiamo che, sul piano degli interventi sociali, in Italia vi sono molte limitazioni, non ultime quelle relative alle problematiche legate al mondo dei non vedenti. Per questo motivo, dove non arriva il meccanismo dello Stato, nelle sue varie articolazioni, interviene il volontariato, evitando che persone in difficoltà vengano emarginate o addirittura costrette a vivere senza la cognizione della realtà. L'U.N.I.Vo.C. intende muoversi in questa direzione, compensando con propri servizi quello che le Istituzioni Pubbliche non riescono a fare.

Nell'ultimo quadriennio, pertanto, l'U.N.I.Vo.C. ha proseguito nella sua attività di espansione su tutto il territorio nazionale. Attualmente le Sezioni costituite sono 36, con un numero di soci superiore a 2.500 e altre sono in via di costituzione.

L'iscrizione al Registro Regionale del Volontariato, condizione necessaria per stipulare le opportune convenzioni con gli enti locali, è stata ottenuta da quasi tutte Direzioni Sezionali.

L'U.N.I.Vo.C. ha inteso perseguire una costante azione di qualificazione dei servizi offerti, secondo le direttive emanate dalla dirigenza nazionale e con le modalità previste nello Statuto. 

In particolare, nel campo delle attività promozionali e della ricerca di nuove adesioni, si è provveduto anche a divulgare informazioni sull'attività associativa per mezzo di opuscoli, locandine e volantini, così come è stata effettuata la partecipazione delle più importanti cariche associative a trasmissioni televisive e radiofoniche di preminente significato sociale.

Tra le numerose attività dell'U.N.I.Vo.C. ricordiamo il monitoraggio di numerosi organismi periferici e una costante attività di informazione e supporto di carattere amministrativo-contabile-organizzativo alle sezioni provinciali, volta a verificarne le condizioni di ripristino dell'operatività.

A tale proposito, va segnalata la presenza della Commissione paritetica U.I.C.-U.N.I.Vo.C., nata nell'intento di consolidare i rapporti operativi tra le due associazioni, soprattutto in sede locale, in uno spirito di reciproca collaborazione.

Inoltre, vale la pena ricordare che esiste un protocollo di intesa nel quale vengono fissate le procedure per una più stretta collaborazione tra le strutture territoriali dei due enti, nell'ambito delle quali sono state create ulteriori commissioni paritetiche con gli stessi compiti di quella nazionale, allo scopo di verificare periodicamente lo stato di attuazione dei progetti, apportandovi gli eventuali correttivi.

Ogni anno, entro il 30 aprile, si è riunita regolarmente l'assemblea nazionale dell'U.N.I.Vo.C. per discutere ed approvare le relazioni di attività e le linee programmatiche dell'associazione, approvare i conti consuntivi, apportare le eventuali modifiche statutarie, eleggere gli organi associativi (avvenuti nell'anno 2004 con la riconferma della precedente presidenza nazionale), discutere delle attività di ogni singola sezione periferica, scambi di esperienza ed altro.

La Direzione Nazionale U.N.I.Vo.C., oltre ad avere istituito insieme all'Unione Italiana dei Ciechi la Commissione Paritetica ha promosso e costituito le commissioni di lavoro a livello nazionale che sono: "Commissione Progetti", "Commissione Risorse Finanziarie", "Commissione Convenzioni e Turismo Sociali" e "Commissione Statuto e Regolamento Sociale".

Più volte, la medesima Direzione Nazionale ha confermato l'orientamento secondo il quale l'U.N.I.Vo.C possa rivelarsi uno strumento indispensabile per favorire l'integrazione sociale dei non vedenti e fornire un adeguato supporto all'Unione Italiana dei Ciechi nell'erogazione dei relativi servizi, allo scopo di perseguire gli stessi obiettivi di autonomia ed integrazione dei minorati della vista, in una logica di integrazione reciproca.

Si rammenta, infatti, che in occasione del soggiorno estivo per gli anziani disabili visivi, presso il Centro Studi Vacanze di Tirrenia, 1'U.N.I.Vo.C. ha messo a disposizione i propri volontari che si sono rilevati di indubbia e preziosa collaborazione.

L'U.N.I.Vo.C. ha partecipato agli ultimi Raid in pedalò che si sono svolti in Toscana, già rammentati nella prima parte della relazione. Il lavoro svolto dai volontari é stato encomiabile, facendo promozione della manifestazione, assistendo le persone al seguito del Raid e intervenendo in tante situazioni diverse, dando un valido contributo per la riuscita dell'evento, collaborando in simbiosi con l'Unione Italiana dei Ciechi che ha curato tutta l'organizzazione.

Nel campo dell'editoria è continuata la pubblicazione e distribuzione di "Reciprocamente insieme", la rivista trimestrale di volontariato dell'U.N.I.Vo.C., inviata gratuitamente ai soci, alle Scuole, Università, Asl, strutture periferiche dell'Unione e dell'U.N.I.Vo.C., nonché ai comuni con più di 20.000 abitanti. Per tale rivista ricordiamo il consueto contributo economico che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per l'editoria speciale, attribuisce ogni anno già da tempo.

Nel campo informatico delle comunicazioni, va ricordato il sito dell'associazione, www.univoc.org, che viene sempre aggiornato costantemente, e anche il fatto che ogni sede U.N.I.Vo.C. dispone di un indirizzo e-mail. Si rammenta, inoltre, che continua con successo l'operatività della mailing-list dell'U.N.I.Vo.C., "univocforum", la lista aperta a tutti coloro che sono interessati al volontariato pro-ciechi, curata dal Vice presidente nazionale.

La Direzione Nazionale U.N.I.Vo.C. ha provveduto a rimborsare alle sezioni periferiche i costi delle relative polizze assicurative stipulate per gli anni 2003 e 2004.

Particolare interesse sociale riveste la collaborazione con 1'I.Ri.Fo.R., per l'elaborazione di un progetto finalizzato alla formazione dei volontari U.N.I.Vo.C. che dovranno operare con i disabili sordo-ciechi. 

Si ricorda anche che, attraverso la collaborazione con l'Unione Italiana dei Ciechi, è stato possibile presentare due progetti all'Ufficio nazionale per il servizio civile volontario, come ente partner, al fine di far pervenire alle sezioni U.N.I.Vo.C. periferiche richiedenti, i volontari da affiancare all'associazione, rendendo maggiormente operativi i servizi che le sezioni mettono in atto per favorire l'autonomia del non vedente. I volontari che hanno preso servizio nelle diverse sedi U.N.I.Vo.C. il 15 dicembre 2004 sono stati 26, mentre 61 quelli che prenderanno servizio il 1 settembre 2005.

Infine, è doveroso ricordare la febbrile attività delle strutture periferiche che hanno ottenuto finanziamenti, talora cospicui, per attivare servizi importanti a favore dei minorati della vista

A questo incremento dell'attività ha contribuito in maniera determinante l'Unione Italiana dei Ciechi, con il consueto sostegno economico, umano e logistico.

CONCLUSIONI
Amici Congressisti, 

abbiamo sfogliato insieme il libro di 4 anni di attività dell’Unione Italiana dei Ciechi. 

Un racconto scritto a più mani, stili diversi, diversi  linguaggi, diverse sensibilità, accenti diversi, tenuti insieme da un unico filo rosso: il grande amore per questa associazione che in ottantacinque anni di storia, ha dato ai ciechi italiani la libertà e la dignità che sognavano da sempre.

In ogni pagina c’è un pezzo di cuore dell’Unione Italiana dei Ciechi che vive e lotta per non morire, per non ammainare le proprie bandiere che, invece, vuole portare più in alto nel cielo d’Italia, dentro l’Europa, in giro per il mondo. 

Il racconto è lo specchio fedele di quattro anni di impegno associativo e certifica le ansie, le certezze, il coraggio, le paure, le gioie, le amarezze, le vittorie e le sconfitte.

Il conte Camillo Benso di Cavour soleva dire: “Datemi il bilancio di uno Stato ed io vi saprò leggere le sue vittorie, le sue sconfitte.” Noi, che questo libro l’abbiamo scritto insieme, giorno dopo giorno, non abbiamo bisogno di leggerlo: è parte di noi, della nostra vita, delle nostre storie personali.

Quante volte, di notte, abbiamo sognato di essere in Parlamento o a Palazzo Chigi, in questo o in quel Ministero, a parlare con un certo deputato o senatore, col Presidente del Consiglio, con questo o con quel Ministro. Quante volte abbiamo sognato di essere in Comune, in Provincia, o alla Regione, a sollecitare una pensione che non arriva, un posto di lavoro che non si sblocca, una legge che non viene approvata. 

Quante volte abbiamo sofferto in silenzio per un amico che non ti saluta per strada, per una passeggiata che non puoi fare, per un giornale o un libro che non puoi leggere, per un museo che non puoi visitare, per un programma televisivo che non puoi vedere.

Un libro, dunque, di cui siamo autori e protagonisti nello stesso tempo. È tradizione che il Presidente Nazionale ne scriva le conclusioni. Ma cosa dire di nuovo rispetto alle cose già dette, già scritte? 

Abbiamo vissuto insieme le vicende di questi quattro anni. Abbiamo scrutato insieme l’orizzonte. Abbiamo visto le nuvole avanzare minacciose. Insieme abbiamo fiutato i venti di tempesta e abbiamo riparato il tetto affinché l’acqua non ci venisse in casa. Ci siamo sentiti al telefono ogni giorno, avete scritto lettere, ricevuto risposte. 

Abbiamo dialogato in pubblico e in privato: le riunioni dei presidenti regionali, le assemblee dei quadri dirigenti, gli incontri in teleconferenza e quelli on line,attraverso la rubrica”Parla con l’Unione”.Ci siamo scambiati pensieri, idee, progetti, prospettive, strategie. 

Cosa resta, dunque, ancora da dire? Resta una cosa importante, la più importante, la più doverosa: dare voce al sentimento di gratitudine mia e dell’intera Direzione Nazionale per averci accompagnato nel difficile viaggio di questi quattro anni, per averci dato la vostra fiducia, per averci sostenuto ogni qual volta era necessario gettare il cuore oltre gli ostacoli. 

Il viaggio cominciò quattro anni fa con la celebrazione del XX Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi all’ Hotel Ergife in Roma quando prendemmo coscienza dei profondi cambiamenti in atto in Italia, in Europa e nel mondo. Quando abbiamo guardato in faccia alla globalizzazione e ne abbiamo visto i rischi e le opportunità, quando abbiamo sofferto per l’attacco alle torri gemelle di New York e ne abbiamo temuto le conseguenze negative per l’ economia; quando abbiamo registrato i segni di una profonda crisi della cultura umanistica, che ha visto andare in soffitta valori storici quali la dignità dell’uomo, la solidarietà, la giustizia sociale, lo sviluppo compatibile e salire sugli altari l’individualismo più sfrenato con la religione del profitto ad ogni costo, del successo, del danaro come valore assoluto, considerato non più un mezzo ma un fine. 

Quando, infine, abbiamo constatato il vuoto della politica, incapace di governare le mille contraddizioni nascenti dalla rivoluzione tecnologica e culturale. 

Il tema del nostro XX Congresso Nazionale, “ Il ruolo dell’associazionismo nell’era della globalizzazione”, fu il sasso nello stagno che scosse le coscienze dei congressisti e li costrinse a cercare il filo per uscire dal labirinto. 

Il contesto richiedeva che i più deboli alzassero la bandiera della resistenza di fronte alla filosofia del “si salvi chi può”. Fra i deboli, i disabili erano i più deboli, dunque i più interessati a dire no alla competizione selvaggia, alla concorrenza spietata, al mercato senza regole. Dunque i disabili avevano la nobile missione di civilizzare il capitale, di restituire all’uomo la sua dignità, per impedire la guerra di tutti contro tutti ma un progetto così ambizioso richiedeva che i disabili d’Italia, d’Europa, del mondo parlassero una sola lingua, avessero una sola voce. Una grande utopia, certo, una grande utopia che fa bella la vita, le autostrade della storia sono tutte segnate da grandi utopie.  

Al XX Congresso Nazionale i ciechi italiani presero coscienza del fatto che la storia li chiamava a nuove sfide, a nuove scommesse. La crisi economica che aveva attanagliato il mondo non aveva certo risparmiato l’Europa, tanto meno l’Italia. Lo stato sociale era in crisi e si tendeva a scaricare sul non profit e sui privati il peso dei servizi ai più deboli. Intanto, le leggi sul decentramento prima, e sul federalismo, poi avevano spostato il baricentro della politica dal centro alla periferia, dallo Stato alle Regioni, alle Province, ai Comuni. 

La struttura dell’Unione Italiana dei Ciechi è sempre stata centralistica: nel bene e nel male la Sede Centrale è stata il motore principale  della vita associativa, ne ha portato il peso e le responsabilità. La rivoluzione copernicana avvenuta nel Paese ci trovava impreparati. 

Al XX Congresso Nazionale i ciechi italiani approvarono le idee per un nuovo modello associativo proposto dalla Direzione Nazionale. Tale modello allargava l’area delle responsabilità della partecipazione democratica, valorizzando la divisione del lavoro e la gestione collegiale. Queste idee, accettate come ineluttabili sul piano filosofico e culturale, hanno fatto fatica ad incarnarsi concretamente nella realtà associativa. Non che siano mancati i tentativi e l’impegno, è mancata forse la convinzione profonda, capace di sconfiggere i vecchi riti che hanno sempre visto i Presidenti Provinciali e Regionali protagonisti quasi esclusivi della politica associativa sul territorio. 

Eppure l’impegno associativo in questi quattro anni a livello centrale e periferico è stato straordinario, la consapevolezza della difficoltà del contesto socio politico ed economico ha moltiplicato le energie e l’Unione Italiana dei Ciechi si è presentata, agli occhi di tutti, come un cantiere sempre aperto, tenuto in piedi da mille mani operose: quelle del Presidente Nazionale, della Direzione Nazionale, del Consiglio Nazionale, dei Presidenti Regionali, dei Presidenti Provinciali e di tanti soci, dei nostri dipendenti, ormai parte integrante della nostra famiglia, quelle dei meravigliosi ragazzi del Servizio Civile Volontario e quelle dei genitori dei nostri ragazzi, dei volontari dell’U.N.I.Vo.C., degli insegnanti di sostegno e degli amici dell’Unione Italiana dei Ciechi. 

A queste mani si sono aggiunte quelle, altrettanto operose, della Biblioteca Italiana per ciechi “Regina Margherita” di Monza, della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, dell’Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione, della Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, dell’Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi. 

Un grande esercito che ha lottato duramente, e lotta, per garantire ai ciechi e agli ipovedenti le pari opportunità nello studio, nella formazione professionale, nel lavoro, per l’accesso all’informazione, alla cultura, allo sport, al tempo libero, all’arte, alle nuove tecnologie. 

Un grande esercito animato da un unico imperativo categorico: l’ integrazione sociale dei ciechi e degli ipovedenti italiani. È questo sentimento che ci ha fatto portare le bandiere dell’ Unione Italiana dei ciechi nei palazzi del Governo, del Parlamento, delle Regioni, delle Province, dei Comuni, nella scuola, negli uffici, nelle fabbriche, nei musei, a teatro, al cinema, per le strade. È questo sentimento che ci ha consentito, in un contesto socioeconomico estremamente difficile, di vincere alcune battaglie e di scrivere altre pagine significative nella storia dei ciechi. 

Consideriamo di grande rilevanza politica aver strappato al Governo, con la Finanziaria 2003 un aumento di 41 euro dell’indennità speciale dei ciechi ventesimisti. Non fu un’impresa facile: lo stanziamento necessario, originariamente iscritto nella Finanziaria era stato utilizzato per altre finalità. Si rese necessario, quindi, mobilitare la categoria e portare a Piazza Navona, vicino al Senato, più di 3.000 ciechi, che diedero prova di grande solidarietà nei confronti dei ventesimisti, un gruppo che a lungo è stata lasciato a se stesso dall’Unione Italiana dei Ciechi. 

Siamo orgogliosi di aver dato un contributo decisivo all’approvazione della cosiddetta Legge Stanca, che detta norme in materia di servizi informatici e telematici, prevedendo che essi siano accessibili ai ciechi, agli ipovedenti e agli altri disabili: il giusto coronamento di un impegno pluriennale che ci aveva visti collaborare con la Presidenza del Consiglio, prima, e con la Funzione Pubblica poi, ottenendo l’ emanazione di due importanti circolari che contenevano le linee guida per la realizzazione di siti web accessibili ai minorati della vista. 

Non possiamo qui non segnalare la portata rivoluzionaria di due circolari ministeriali che influenzeranno positivamente il futuro dei ciechi e degli ipovedenti italiani. Una di esse è stata emanata dal Ministero dell’Economia e detta norme applicative della legge 138 dell’Aprile 2001. L’altra porta la firma del Ministro della Sanità, Girolamo Sirchia, e reca chiarimenti sull’art. 26 della legge 833 del ’78 in materia di riabilitazione. 

La legge 138 definisce la cecità totale e quella parziale, nonché l’ipovisione grave, media e live, introducendo un nuovo criterio nella valutazione del deficit visivo, quello del campo visivo; com’è noto storicamente, l’unico criterio utilizzato era stato dell’acutezza visiva. 

La circolare Sirchia compie un salto di qualità ed estende il concetto di riabilitazione dall’ambito del recupero meramente funzionale a quello del recupero sociale e pone a carico del Servizio Sanitario Nazionale non solo gli interventi sanitari, ma anche quelli rivolti all’autonomia personale, all’integrazione scolastica, alla formazione professionale, all’inserimento lavorativo.

Per questi due obiettivi l’Unione Italiana dei Ciechi si è spesa al massimo, giudicandoli di per sé qualificanti dell’impegno associativo. 

L’Unione Italiana dei Ciechi ha investito tutto il suo prestigio affinché il contributo di funzionamento della Biblioteca Italiana Regina Margherita fosse notevolmente aumentato. Desidero esprimere qui al Consiglio di Amministrazione della Biblioteca la mia profonda gratitudine per l’impegno a sostegno dell’integrazione scolastica: la fornitura di testi in braille ed a caratteri ingranditi, la rete dei centri di consulenza didattica, il centro di documentazione tiflologica, il consorzio di qualità del braille sono altrettanti fiori all’occhiello della biblioteca che la fanno amare dai genitori dei ragazzi ciechi e ipovedenti, e stimare dalle autorità scolastiche. 

L’Unione Italiana dei Ciechi si è spesa, anche, affinché nuovi finanziamenti arrivassero alla Federazione Nazionale delle Istituzioni pro ciechi. La Federazione si pone, ormai, come qualificato punto di riferimento. Per il materiale didattico speciale, che promuove continuamente attraverso le sue mostre itineranti, e che concede, a titolo gratuito, ai ragazzi ciechi ed ipovedenti  sino ad un importo di € 130 ogni anno. Per l’aggiornamento e la formazione degli insegnanti di sostegno ed i genitori dei ragazzi ciechi che realizza attraverso l’organizzazione di corsi on line. Per la ricerca e la sperimentazione degli ausili didattici, per cui si avvale della professionalità e della competenza del personale dell’Istituto per i ciechi “Francesco Cavazza” di Bologna. Per la formazione e l’aggiornamento dei docenti specializzati per i ciechi pluriminorati. 

Speciale menzione merita la Sezione italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della cecità: non solo ha raddoppiato il contributo di funzionamento messo a disposizione dalla legge 284 del ’97, fortemente voluta dall’Unione Italiana dei Ciechi, ma ha ottenuto anche un contributo straordinario per la realizzazione di un polo nazionale per la riabilitazione visiva. L’Agenzia ormai ha gambe robuste ed ha acquisito grande prestigio a livello nazionale e internazionale: la quotidiana azione delle unità mobili, la linea verde, la continua opera di sensibilizzazione ne fanno un apprezzato punto di riferimento per chiunque abbia problemi di vista. Di ciò diamo volentieri atto al Consiglio di Amministrazione. 

Non è andato, purtroppo, a buon fine il tentativo dell’ Unione Italiana dei Ciechi di aumentare il contributo di funzionamento dell‘I.Ri.Fo.R.. Pur avendo il Governo stanziato a tale scopo, nella Finanziaria 2005, la somma di 1 milione di euro la commissione Affari Sociali della Camera non ha saputo, o non ha voluto, approfittarne.Incapace di governare gli appetiti che si erano scatenati da parte di altre associazioni ha abbandonato il provvedimento lasciando che si perdesse nelle proprie sabbie mobili. È triste constatare che questa commissione non si è affatto distinta nella sua attività nel sociale. 

L’I.Ri.Fo.R., tuttavia, non è più soltanto una speranza, è una grande realtà e gioca un ruolo fondamentale nel processo di autonomia e di indipendenza dei ciechi e degli ipovedenti italiani. L’Istituto è iscritto nel registro delle persone giuridiche, ha conseguito la certificazione di qualità, ha ottenuto l’accreditamento E.C.M. (Educazione Medica Continua), è stato riconosciuto come sede formativa della Regione Lazio, è stato accreditato dal Ministero della Pubblica Istruzione, ha istituito il registro dei docenti di informatica, quello degli istruttori di orientamento e mobilità, quello degli esperti in materia di accessibilità nei siti web. Possiede una banca dati dei progetti ed è iscritto al World Wide Web Consortium (W3C), un biglietto da visita di cui non si può essere che orgogliosi.

La stessa commissione Affari Sociali della Camera, questa volta in collaborazione con la commissione Lavoro, ha affossato un altro importante provvedimento, già approvato dal Senato, che riconosceva alle attività delle associazioni storiche la stessa dignità di quelle svolte dai patronati. 

È ancora incerta la sorte della proposta di legge che stanzia a favore della Federazione Nazionale delle Istituzione pro ciechi un contributo straordinario di 7.5 milioni di euro in tre anni finalizzati alla realizzazione di un Centro di alta specializzazione per la riabilitazione e la integrazione sociale dei ciechi pluriminorati. 

Come è noto, il testo originario del provvedimento, approvato dal Senato, vedeva come destinataria del contributo l’ Unione Italiana dei Ciechi ma, ancora una volta, la commissione degli Affari Sociali della Camera ebbe da ridire sulla opportunità di concedere un contributo economico così significativo ad un ente morale di diritto privato, qual è l’Unione Italiana dei Ciechi. 

Proponemmo allora che il destinatario del contributo fosse la Federazione che a nostro giudizio è un ente pubblico, ma a complicare ulteriormente le cose è sopraggiunto il parere negativo della Commissione Affari Costituzionali. Si è reso così necessario il trasferimento dalla Commissione all’aula. È doveroso segnalare che, al fallimento delle iniziative legislative sopra descritto, ha contribuito in misura determinante la feroce ed ingiustificata opposizione delle associazioni dei disabili che fanno capo alla Federazione Italiana per il superamento dell’handicap, tra le quali figurano anche alcune associazioni di ciechi. 

Per fortuna le delusioni e le amarezze, derivanti dagli incidenti di percorso registrati nei rapporti con il Parlamento, sono state ampiamente compensate dai risultati eccellenti che abbiamo conseguito sul piano organizzativo, in collaborazione con gli enti collegati: la Biblioteca, la Federazione, l’I.Ri.Fo.R., l’Agenzia, l’U.N.I.Vo.C.. 

L’Unione e questi enti hanno dato vita al Coordinamento, una felice intuizione che ha spazzato via in un sol colpo le antiche diffidenze e ogni spirito di dannosa competizione. È avvenuto il miracolo di una collaborazione attiva e costruttiva che ha visto impegnare le risorse economiche e organizzative di tutti a sostegno di un’unica grande causa: la integrazione sociale dei ciechi e degli ipovedenti italiani. 

Si è verificata quasi naturalmente una divisione dei compiti che ha visto la Biblioteca specializzarsi nella fornitura del testo scolastico, la Federazione nel materiale didattico speciale e nella ricerca sperimentale sugli ausili didattici, l’I.Ri.Fo.R. sulla riabilitazione e sulla formazione, l’Agenzia sulla prevenzione della cecità e la riabilitazione visiva, l’U.N.I.Vo.C. sull’assistenza ai più deboli fra i deboli: anziani e pluriminorati. 

Sono fiorite inoltre una serie di iniziative comuni; fra le altre vorrei ricordare il Convegno in occasione dei 150 anni della morte di Louis Braille nel 2002 a Roma ed il recente Convegno svoltosi in Sicilia sulla Riforma Moratti e le sue conseguenze sull’integrazione  scolastica dei ragazzi ciechi ed ipovedenti. 

Il Coordinamento finanzia la rubrica televisiva settimanale “Le mani che leggono”, i raid in tandem e in pedalò, sostiene il Centro di Documentazione Giuridica “Gianni Fucà”, organizza un evento musicale internazionale ed un premio letterario in memoria di Mario Mazzeo. 

Il Coordinamento ha dato vita all’ A.Gri.Mus., l’agenzia per il rilancio delle attività musicali ed al Club nazionale del Braille che ha l’obiettivo di contribuire a mantenere la casa natale di Louis Braille, di Coupvray e difendere la originalità e l’attualità del sistema di lettura e scrittura braille. 

Mentre parlo di Coordinamento, per associazione di idee mi viene in mente la FAND, la Federazione tra le Associazioni Nazionali dei disabili, (ANMIC, ANMIL, ENS, UIC, UNMS) che nasce con le stesse ambiziose prospettive di collaborazione. Chiamato alla Presidenza della Federazione, ho dato il meglio di me stesso e dell’Unione per farla crescere, per darle visibilità.

Abbiamo subito creato una rivista mensile (“La Sfida”) ed ottenuto un programma radiofonico settimanale sulle frequenze di GR Parlamento. 

Ho cercato di dare alla FAND un’anima, un’identità nella logica dell’unità – distinzione, ma le contraddizioni sono esplose quando si è trattato di costruire una piattaforma rivendicativa comune da portare al tavolo del Governo. Allora gli interessi di bottega hanno avuto la meglio su quelli generali. Eppure è stata un’esperienza positiva, la Presidenza dell’ Unione Italiana dei Ciechi ha lasciato il segno, e ora tutti ci ricordano con nostalgia. Da Presidente ho avuto l’onore di rappresentare la FAND alla Conferenza di lancio dell’anno europeo della disabilità tenutasi a Bari nel febbraio del 2003. 

Ecco alcuni passaggi del mio intervento:

“Il 2003 può diventare un anno storico per i disabili europei, una pietra miliare nel loro cammino verso l’emancipazione. Le mille iniziative che sorgeranno qua e là in Europa rappresentano una grande opportunità per operare un salto di qualità culturale e guadagnare un atteggiamento positivo da parte dei governi, dei parlamenti, dei poteri locali, dei sindacati dei lavoratori, delle organizzazioni dei datori di lavoro, della società civile, verso una società inclusiva senza barriere e senza discriminazione. Una società che consideri la disabilità come una questione di tutti, cioè come una questione sociale, da trattare con la stessa dignità degli altri diritti umani.”….. 

“Un progetto che contiene il disperato tentativo di uscire dal ghetto verso le pari opportunità, le  pari responsabilità, la pari cittadinanza. Verso la società del main streaming, una società che accoglie tutti e che progetta per tutti, un luogo dove il sentimento di appartenenza si sviluppa sulla base di livelli della partecipazione possibile, un luogo dove la filosofia della solidarietà e del rispetto dei diritti umani abbia un ruolo centrale e caratterizzante.”….. 

“Che cosa si aspetta il movimento dei disabili dal 2003? Si aspetta innanzi tutto che l’Europa scelga un modello di sviluppo radicato nella civiltà mediterranea, compatibile con la dimensione umana, nel quale sia possibile coniugare mercato e stato sociale, efficienza economica e giustizia sociale. Si aspetta che l’Europa scelga di utilizzare il fenomeno della globalizzazione, reso possibile dall’esplosione del miracolo tecnologico, per allargare l’area delle libertà fondamentali, dei diritti umani , della democrazia,  per ridurre gli squilibri nord - sud ed evitare che i ricchi diventino sempre più ricchi ed i poveri sempre più poveri…..”
“Cosa ci aspettiamo nel 2003 da parte del Governo e del Parlamento Italiano? Ci aspettiamo innanzitutto che sia istituzionalizzato il dialogo tra Governo e Movimento dei disabili, che sia  cioè riconosciuta ad esso il diritto di avere una propria rappresentanza da coinvolgere in modo attivo, organicamente e sistematicamente ogni qual  volta si tratti di materie che riguardano i disabili. Ci aspettiamo che venga valorizzato al massimo il ruolo delle Associazioni Nazionali dei disabili più rappresentative e che sia dato loro il necessario sostegno economico per poter svolgere il loro diritto dovere di tutela e di rappresentanza degli interessi morali e materiali dei proprio iscritti. Ci aspettiamo che su iniziativa del Governo, il Parlamento Italiano approvi una legge sulla non discriminazione, che renda concretamente esigibili i diritti dei disabili, con la possibilità di ricorrere al Tribunale in  caso di inadempienza.”

È tempo di tornare a casa e continuare a sfogliare le pagine del nostro libro, lo sguardo si ferma su due eventi particolarmente toccanti che nel corso del 2004 hanno colpito il cuore dei ciechi italiani e lo hanno fatto battere un po’ più forte: i 50 anni della marcia del dolore e l’emissione del francobollo commemorativo di Louis Braille. Mezza Italia ha pianto quando a “Domenica In” ha visto il filmato che mostrava la faccia triste dei cinquecento ciechi che marciarono a piedi da Firenze a Roma per guadagnarsi il diritto alla pensione. Mezza Italia si è tolta il cappello dinanzi a questi coraggiosi e da allora i ciechi, tutti i ciechi di Italia, sono meno soli. Ai superstiti della marcia, l’Unione ha consegnato una medaglia ricordo. È stato istituito un premio per il miglior saggio sulla marcia del dolore, è stato bandito un concorso musicale internazionale per darle la giusta visibilità. 

È venuto di persona il Ministro delle Poste, Maurizio Gasparri, alla nostra sede centrale, nel salone gremito dalla Direzione Nazionale, dai dipendenti e dai volontari a consegnarci il francobollo in memoria di Louis Braille, sotto gli occhi vigili delle telecamere e dei flash dei giornalisti. Gli abbiamo offerto una medaglia ricordo e ci siamo commossi quando abbiamo evocato la tomba di Louis Braille e abbiamo ricordato che egli “ha vinto il buio indicando ai ciechi le vie della cultura.”

Il filo dei ricordi mi porta ad un altro evento toccante e significativo: l’85° anniversario della fondazione dell’ Unione Italiana dei Ciechi. È stato bello, durante la cena al buio organizzata al ristorante Thalia di Roma, chiamare per nome sei vip dell’ Unione Italiana dei Ciechi e consegnare loro la medaglia d’oro con l’effigie di Aurelio Nicolodi e la scritta “Fondò l’Unione indicando ai ciechi le vie dell’integrazione sociale”. “Con affetto, stima e riconoscenza a: Alberto Colombo, concertista di fama internazionale, Maria Luisa Di Stefano, amazzone di successo, Paolo Dunchi, apprezzato scultore, Aldo Grassini fondatore ed animatore del Museo Nazionale Tattile “Omero”, Rodolfo Masto, stimato leader del sociale, Eliseo Nardecchia, inventore dei segnalatori tattili”.

Amici congressisti, la tentazione di sfogliare altre pagine del nostro libro è forte, ma è tempo di concludere questo nostro discorso e prima di farlo vorrei aggiungere frammenti di alcuni documenti: il Filo di Arianna, il mio intervento alla Assemblea dei quadri dello scorso giugno, la mia lettera aperta ai delegati, la mia lettera aperta alle altre associazioni di ciechi. 

Documenti che non sono più solo miei perché fatti propri dall’intera dirigenza associativa.

Dal Filo di Arianna:

“Durante questi anni ho indirizzato numerosi appelli e messaggi ai dirigenti associativi, mai però in occasione dell’8 marzo. Non certo per mancanza di sensibilità o di attenzione verso la parte maggiore e forse migliore della nostra associazione, che è stata poeticamente definita “l’altra metà del cielo”, ma semplicemente perché ritenevo naturale che tutti considerassero quella parte del cielo una grande risorsa, una miniera di energie creative, di intuizioni profonde, di buon senso, di sentimenti altamente etici, così come ho avuto più volte occasione di scrivere nei documenti ufficiali. Evidentemente mi sbagliavo: i fatti incontestabilmente dimostrano che le donne, salvo lodevoli eccezioni, sono scarsamente coinvolte nella vita associativa e sono rigorosamente tenute lontane dai posti di responsabilità. Tutto questo non è solo una ingiustizia, è anche e soprattutto una sciocchezza che priva la nostra associazione di una diversità, di un valore aggiunto che potrebbero darle uno stile diverso, quel tanto di nuovo che questo tempo reclama con forza.”

Dall’intervento all’Assemblea dei Quadri: 

“Essere degni del nostro passato, della nostra storia non significa esserne prigionieri, significa, invece, metterlo al servizio del presente, del futuro: noi siamo dei nani sulle spalle di giganti, nani che hanno il privilegio di non dover inventare la ruota.

Questa condizione ci fa guardare al futuro con fiducia, con speranza, con l’ottimismo della ragione fondato sulla consapevolezza del proprio ruolo, e su una assunzione piena di responsabilità.

Vorrei che, a chiusura di questi nostri lavori, si potesse scrivere sulla pietra del tempo che i ciechi italiani non hanno paura del futuro e si accingono a vivere il loro XXI Congresso Nazionale da protagonisti, con la certezza che ancora una volta troveranno il filo che li porterà fuori dal labirinto, fuori del groviglio di contraddizioni che caratterizzano la società di questo tempo.”

“…Eppure il mondo ha bisogno di qualcuno che accenda la luce della ragione, che metta a nudo la follia di quei pochi che vogliono impossessarsi del mondo per poi perdersi in esso. Il mondo ha bisogno di una voce nuova che scopra la freschezza dell’innocenza dell’uomo e parli il linguaggio dell’amore, come principio e fine di tutte le cose. I disabili del mondo hanno perduto la straordinaria occasione di alzare la testa e dire no al capitalismo selvaggio, alla globalizzazione senza regole. I disabili italiani si sono smarriti nella selva dei particolarismi e degli egoismi ed hanno chinato la testa come agnelli sacrificali ogni volta che il Governo ha detto “no, non si può e anche quando il Governo ha detto “forse, si potrebbe”, hanno scelto la politica del tanto peggio tanto meglio. La politica del niente per nessuno piuttosto che qualcosa per qualcuno. Hanno preferito la miopia alla lungimiranza.

Alcuni ciechi italiani stanno rischiando di dilapidare i tesori faticosamente accumulati da Nicolodi, da Bentivoglio, da Fucà; stanno rischiando di dissipare il capitale di credibilità che ha fatto dell’Unione Italiana dei Ciechi un unicum.” 

“…All’arroganza di chi ha usato le forbici per tagliare la tela pazientemente costruita in 85 anni di storia della nostra Unione noi opporremo il lavoro paziente di chi usa l’ago e il filo per ricucire gli strappi, nella speranza che, dal sangue delle ferite inferte al corpo vivo dell’Unione, possa germinare nuova vita. Per questo sogno dobbiamo dare nuova linfa alla nostra associazione, c’è un di più di democrazia sostanziale, c’è un di più di coscienza collettiva, di responsabilità condivise, di trasparenza amministrativa, di credibilità politica, di unità associativa, che dobbiamo costruire insieme.”

Dalla lettera ai delegati:

“…Aurelio Nicolodi ha cambiato il destino dei ciechi chiamandoli a raccolta sotto un’unica bandiera. Da allora quella bandiera è stata percepita come il simbolo della libertà e della dignità dei ciechi e come tale è stata amata e onorata, è passata di mano in mano e oggi sventola sui palazzi di una delle più prestigiose vie di Roma. Per vincere le sfide del terzo millennio non basta che quella bandiera resti lassù, essa, deve salire ancora di qualche metro per essere visibile a tutti ed essere la stella polare dei ciechi italiani. 

La nostra bandiera è bella, e come tutte le cose belle è molto invidiata, ce la invidiano i politici, i sindacati, le altre associazioni di disabili, e anche le altre associazioni di ciechi che vorrebbero averne una uguale,  e non ce l’hanno. 

Noi dobbiamo spiegare a tutti che la bellezza della nostra bandiera sta nella forza delle ragioni che la fanno bella.” 

“…Tuttavia un progetto congressuale per essere solido, credibile, inattaccabile, deve recare i segni di molte mani e nutrirsi del sudore della fronte dell’intero corpo associativo.

Il dibattito precongressuale fin qui svolto ha espresso largo consenso alle linee portanti del progetto associativo portate avanti nel quadriennio appena trascorso, progetto associativo che ha i seguenti capisaldi: l’apertura agli ipovedenti, l’unità associativa, il dialogo con le altre associazioni di ciechi, con la Fand e con la Fish, il sostegno all’integrazione scolastica, la ricerca di nuove attività professionali per i ciechi, la tutela del collocamento obbligatorio, l’accesso alle nuove tecnologie, la valorizzazione dell’autonomia personale, la lotta alle discriminazioni, la tutela dei più deboli fra noi, su tutti i ciechi pluriminorati.

Queste idee, però,  per camminare hanno bisogno di gambe robuste e solide, altrimenti rimarranno sempre  nel cielo della metafisica, belle da vedere ma impossibili da toccare, oggetto di serena contemplazione e non di concreta azione. Ritengo, quindi, che la priorità delle priorità consista nel creare le condizioni organizzative per passare dalle parole ai fatti, per portare le idee sulla terra e farle camminare autonomamente.

Altri prima di noi hanno scalato le montagne, insieme possiamo farcela, siamo tutti angeli con una sola ala, possiamo volare solo abbracciati.”

Dalla lettera aperta alle altre associazioni dei ciechi:

“L’unità è un valore assoluto, dove non c’è armonia c’è solo rumore; Aurelio Nicolodi ha fatto dell’unità la sua prima bandiera e su di essa ha costruito la libertà e la dignità dei ciechi italiani, che ci vengono invidiate non solo in Europa ma nel mondo intero.

L’unità associativa ha costituito per mezzo secolo il valore aggiunto dell’Unione Italiana dei Ciechi rispetto alle altre organizzazioni di Ciechi in Europa. Valore aggiunto che ha consentito di cambiare radicalmente la condizione dei ciechi in Italia, trasformandoli da inabilitati per il codice civile ad artefici del proprio destino, come soleva scrivere Giuseppe Fucà o, come più poeticamente amiamo dire noi oggi, portandoli dai gradini delle chiese, dagli angoli delle strade alle cattedre universitarie. 

Negli ultimi decenni tale unità è andata progressivamente disgregandosi e oggi i ciechi in Italia parlano più lingue, diverse fra loro, e assai spesso in contrasto fra loro, il che non è di per sè un male, perché il pluralismo delle istituzioni e delle idee rappresenta un valore indiscutibile, costituzionalmente garantito. Il male sta, invece, nel fatto che spesso, assai spesso, le associazioni antagoniste dell’Unione Italiana dei Ciechi usano la loro libertà contro gli interessi dei ciechi, ogni volta che si esercitano al tiro al bersaglio nei confronti delle iniziative dell’Unione Italiana dei Ciechi, facendo il gioco di certi politici che non sempre hanno voglia di legiferare per i più deboli.

Chi mi legge queste cose le sa, perché veniamo tutti dallo stesso ceppo, abbiamo tutti nel sangue il DNA dell’Unione Italiana dei Ciechi. Tutti noi abbiamo contribuito a fare la storia dell’Unione Italiana dei Ciechi; la cronaca poi ha fatto registrare contrasti, litigi e, in qualche caso, molto di più. Ogni volta che questo è accaduto, nessuno di noi ha servito al meglio la causa dei ciechi italiani.

La Direzione Nazionale, nello scegliere il tema del Congresso, ha espresso chiaramente la volontà di porre termine a questo stato di fatto, che non nuoce a questa o a quella associazione, ma ai ciechi italiani nel loro insieme. 

Dovere di chi ha la responsabilità di guidare le associazioni dei ciechi, è organizzare la speranza dei ciechi italiani. Tale speranza non si organizza dividendosi su tutto, approfondendo i solchi, praticando la guerra sistematica.

Noi riteniamo che sia possibile sedersi intorno a un tavolo e, fatte salve le ragioni di tutti, trovare un modo per non farci del male: ci sono troppi sciacalli alla finestra, che aspettano di farci il funerale per dividersi le spoglie dei ciechi.

Noi possiamo trasformare un grande rischio in una grande opportunità, una pericolosa debolezza in una grande forza a patto che nessuno di noi pretenda di avere in tasca la verità assoluta. Il confronto civile rappresenta sempre una ricchezza.

Noi possiamo costruire insieme l’unità dei ciechi in Italia in forme nuove. Non sarà impossibile capirsi, i bisogni dei ciechi che militano di qua e di là si assomigliano molto, e reclamano tutti di essere soddisfatti.”   

Amici congressisti, si è fatto tardi, è tempo di concludere davvero. Lasciate però che esprima un ultimo pensiero: l’obiettivo dell’unità è assolutamente importante. Ognuno deve percepirlo dentro di sé, nella propria coscienza, come un dovere morale, un imperativo categorico, un sogno possibile.

Non siamo soli a batterci per l’unità, siamo in ottima compagnia. In questi giorni il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi sta girando l’Italia in lungo e in largo gridando a tutti di non smarrire il bene prezioso dell’unità del Paese, e di non interrompere mai il filo rosso della solidarietà umana. Lunga vita al Presidente Ciampi, lunga vita all’Unione Italiana dei Ciechi. 

Amici congressisti,forse non resta molto da dire ma certamente resta tanto da fare. 

Resta tanto da fare per garantire agli studenti ciechi e ipovedenti i libri di testo, gli insegnanti di sostegno, la continuità didattica, i materiali didattici speciali, le attività integrative speciali.

Resta tanto da fare per garantire ai nostri giovani un posto di lavoro adeguato alle loro aspettative e alle loro capacità. 

C’è tanto da fare per garantire alle nostre donne il diritto di esser liberamente e serenamente mamme, di adottare figli ogni volta che lo desiderino.

C’è tanto da fare per dare ai nostri anziani una vita serena, che li faccia sentire una risorsa e non un peso.

C’è tanto da fare per aprire le porte e le finestre delle nostre associazioni agli ipovedenti e farli sentire i benvenuti. 

C’è tanto da fare per convincere il Parlamento Italiano, e le altre istituzioni, che i ciechi pluriminorati hanno diritto alla speranza della riabilitazione e della piena integrazione sociale.

C’è tanto da fare per garantire a tutti i ciechi e agli ipovedenti d’Italia le pari opportunità, la pari dignità, una migliore qualità della vita, nel segno dell’autonomia e dell’indipendenza. 

Per questi obiettivi il gruppo dirigente uscente ha dato il meglio di se stesso. Ritiene di aver fatto fino in fondo il proprio dovere, ed ha l’orgoglio di affermare che, oggi più di ieri, le bandiere dell’Unione Italiana dei Ciechi ci sono invidiate in Italia, in Europa, nel mondo.

Amici congressisti, voglio concludere parafrasando ancora una volta Carlo Azeglio Ciampi “La nostra Unione è bella, la nostra Unione è pulita. La nostra Unione ha “la schiena dritta e può guardare in faccia al futuro che ancora una volta vincerà la sua battaglia sulla vita e per la vita”. 

Lunga vita all’Unione Italiana dei Ciechi.

Dato atto che la relazione è già nota a tutti i congressisti, per essere stata distribuita in nero, su cassetta e su supporto informatico, il Presidente propone venga data lettura delle sole “conclusioni”; il Congresso approva.

Viene data lettura della parte conclusiva della relazione morale del Consiglio Nazionale, che viene accolta da tutti i delegati con un caloroso, prolungato applauso.

Il Presidente apre la discussione sul documento, precisando che gli interventi andranno contenuti nella durata di cinque minuti e dovranno vertere sulla relazione.

 Sulla relazione intervengono i congressisti: Simone Giuseppe, De Angelis Carlo, Masto Rodolfo, Federigi Leopoldo, Quadraro Antonio, Ravanelli Virginio, Palummo Anna Maria, Vanzetta Gianfranco, Terranova Giuseppe, Dignani Vanda, Rapisarda Gianluca, Marino Pasquale, Ciniglio Vittorio, Di Gesaro Tommaso, Fiorini Giuseppe, Pericci Luciana, Corcio Michele, Pricoco Alfio, Arestia Giovanni, Re Peppino, Mazzetti Angela, Bianchini Maria Pia, Grassini Aldo, Pinto Giuseppe, Castronovo Giuseppe.

Gli interventi, pur con diversi spunti e motivazioni, sono tutti di ampio consenso alla relazione, ed in particolare alle conclusioni in cui sono mirabilmente tratteggiati anche i punti salienti dell’attività impostata per il futuro, in cui l’associazione è chiamata a confrontarsi con gli aspetti esaltanti ed insieme forieri di pericoli di esclusione sociale della globalizzazione e delle tensioni fra diverse culture, nonché sulle nuove competenze attribuite alle Regioni, ciò che comporterà un diverso assetto anche della attività dell’Unione.

Chiusa la discussione, il Presidente sottopone alla approvazione del Congresso la relazione morale del Consiglio Nazionale sull’attività dell’Unione Italiana Ciechi nel quadriennio 2001/2005, che viene approvata dai presenti con un solo astenuto e nessun voto contrario.

Proclamato l’esito della votazione il Presidente avverte che da tale momento  (a norma dell’art. 51, comma 3^ lettera a)  del Regolamento Generale decorre il termine di 12 ore per la presentazione alla Commissione Elettorale, nelle forme previste da Statuto Sociale e Regolamento Generale, delle liste e delle candidature per la elezione del Presidente Nazionale e dei venti Consiglieri Nazionali; il termine di presentazione scadrà, perciò, alle ore 8,06 del giorno 18 novembre 2005.

Il Presidente ricorda anche che alle 16,15 dello stesso giorno 18 novembre 2005 scade il termine per la presentazione delle proposte di modifica allo Statuto.

Il Presidente del Congresso invita poi i congressisti a partecipare (liberamente) alle seguenti sessioni di lavoro, coordinate dalla persona  a fianco di ciascuna indicata, mentre le funzioni di segreteria sono affidate alla persona anch’essa indicata:

Istruzione

coordinatore: Luciano Paschetta

segretaria: Marinica Mecca

Riabilitazione autonomia 
coordinatore: Enzo Tioli

segretario: Alessandro Locati

Per la Tecnologia e accessibilità
coordinatore: Salvatore Romano

Segretaria: Rita Alfano

Lavoro

coordinatore: Vitantonio Zito

segretari: Mario Pasquetti – Seddio Rita

Pensionistica e servizi sociali
coordinatore: Stefano Sportelli

segretaria: Fiorillo Manuela

per i Pluriminorati

coordinatore: Vito Romagno

segretaria: Francesca Bressi

Prevenzione 
ed ipovisione
coordinatore: Angelo Mombelli

segretaria: Lombardi Maria Michelina

Per le Pari Opportunità
coordinatore: Vanda Dignani

Segretaria: Mirna Lucidi
Informazione e comunicazione
coordinatore: Ajroldi Luca

segretaria: Zauri Rita

Per i giovani

coordinatore: Tortini Stefano

segretaria: Seddio Rita

Per gli Anziani

coordinatore: Leonardo Di Stefano

segretario: Pergola Michele

Genitori di minori ciechi ed ipovedenti
coordinatore e segretario: Alessandro De Felice

Per lo sport e il tempo libero coordinatore: Gaetano Minincleri

segretario: Caputo Milvio
Dopo di che, alle ore 20,30 il Presidente rinvia i lavori del Congresso, in seduta plenaria, alle ore 9 del giorno 19 novembre 2005, in quanto il giorno 18 si riuniranno le Commissioni e le Sezioni di lavoro. 

Alle ore 9,15 del giorno 19 novembre 2005 riprendono i lavori del Congresso.

Il Presidente dichiara aperta la prosecuzione della seduta e concede la parola al Presidente Nazionale, che informa il Congresso come sia stato previsto che la votazione per il rinnovo della cariche associative si svolga, durante i lavori dell’assemblea plenaria dalle ore 10,00 alle ore 18,00, in piccoli gruppi di congressisti, in modo da accelerare e snellire le operazioni di votazione.

Il Presidente del Congresso espone le modalità di votazione, facendo presente che le schede di votazione, in base alla modifica apportata dal  Consiglio Nazionale all’art. 51 comma 15^, recheranno a stampa, in caratteri normali ed in braille, i nomi dei candidati ammessi. Ritiene anche di sottolineare che pure se per la elezione del Presidente Nazionale sia stata presentata la sola candidatura del Presidente uscente, prof. Tommaso Daniele, la scheda va comunque votata con segno scritto o con punzonatura nell’apposita casella, poiché altrimenti la scheda sarà considerata “bianca”.

Per quanto riguarda l’elezione dei Consiglieri Nazionali il Presidente segnala che nelle schede predisposte risultano inseriti due  nominativi di persone che erano state segnalate quali futuri candidati, ma la cui candidatura non è stata poi presentata: di tali nominativi non dovrà essere tenuto conto sia per la votazione che per lo scrutinio. 

A questo punto il Presidente da lettura delle 27 candidature ammesse dalla Commissione Elettorale, come da verbale consegnato alla Segreteria del Congresso, presentate nell’ordine seguente:

1. Bartolucci Luisa

2. De Angelis Carlo

3. Dignani Vanda

4. Iometti Marcello

5. Sportelli Stefano

6. Loche Giovanni

7. Tioli Enzo 

8. Cattani Rodolfo

9. Paschetta Luciano

10. Di Stefano Leonardo

11. Perfler Hubert

12. Romano Salvatore

13. Carassale Lucio

14. Mombelli Angelo

15. Tiboldo Gemma

16. Navacchia Flavia

17. Corcio Michele

18. Zito Vitantonio

19. Pagliucoli Franco

20. Fiorini Giuseppe

21. Recce Paolo

22. Marino Pasquale

23. Paviglianiti Armando

24. Bilotti Giuseppe

25. Minincleri Gaetano

26. Terranova Giuseppe

27. Di Gesaro Tommaso

Il Presidente informa il Congresso che la Commissione per le Modifiche Statutarie ha ritenuto l’ammissibilità di tutte le proposte di modifica presentate dalla Direzione Nazionale ed approvate dal Consiglio Nazionale, proposte da tempo trasmesse alle strutture territoriali ed ai singoli delegati, sia in caratteri normali, sia in braille che in formato audio.

 La Commissione ha anche ammesso e coordinato emendamenti ritualmente presentati e dichiarati inammissibili altri. Il tutto come risulta dal verbale della Commissione Modifiche allo Statuto che viene acquisito agli atti del Congresso.

Il Presidente rammenta che le votazioni avverranno per alzata di mano, impugnando la scheda di voto palese consegnata a tutti i congressisti; sulle proposte di modifica sarà, di norma, consentito un intervento a favore ed uno contrario, ciascuno contenuto nella durata di cinque minuti.

Vengono, quindi, sottoposti al Congresso i seguenti emendamenti presentati dalla Direzione Nazionale allo Statuto:

Art. 1 Statuto – comma 1^: aggiungere dopo “00187” “ed assume la denominazione di “Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti-ONLUS”

L’emendamento è approvato dall’Assemblea con una sola astensione.

Art. 2  Correggere “ed ipovedenti” con “e degli ipovedenti” e così a seguire in tutti gli articoli ove si trova.

L’emendamento è approvato all’unanimità.

Vengono quindi sottoposti al Congresso i seguenti emendamenti  presentati da Minincleri ed altri:

Art. 3 comma 3^ - aggiungere nuova lettera g) contenente la seguente dizione: “Promuove ed attua le attività sportive volte allo sviluppo psicofisico dei non vedenti e degli ipovedenti, anche in collaborazione con altri organismi”.

L’emendamento, illustrato dal primo firmatario, Minincleri, è approvato dall’Assemblea con una sola astensione.

Art. 3 comma 3^ - aggiungere nuova lettera h) contenente la seguente dizione: “Favorisce la costituzione e lo sviluppo di cooperative sociali, aderendovi in qualità di socio con propri finanziamenti”

L’emendamento, illustrato dal primo firmatario, Minincleri, è approvato dall’Assemblea con quattro astensioni.

Viene  quindi sottoposto al Congresso il seguente emendamento all’art. 5 presentato dalla Direzione Nazionale:

Art. 5 - Aggiungere al comma 1, dopo “Italiana” “e dell’Unione Europea”
L’emendamento è approvato all’unanimità.

Vengono, quindi, sottoposti al Congresso i seguenti emendamenti:

Art. 6

(presentati dalla Direzione Nazionale):

lettera a) aggiungere
dopo “gravi“ “e medio-gravi”  e dopo “4” “e 5”

lettera b) togliere “gli ipovedenti medio-gravi” e “5”

lettera d) aggiungere dopo “culturale” “e scientifico”

(presentati da Baldi ed altri):

comma 1^ sostituire come segue: “L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti comprende cinque categorie di soci effettivi, vicari, aggregati, sostenitori e onorari”.

Comma 1^  inserire nuova lettera e posporre le seguenti: “lettera. b) soci vicari sono i legali rappresentanti dei minori e degli interdetti giudiziali”

Comma 1^ “ lettera c) soci aggregati sono gli ipovedenti lievi (art. 6 della legge 3 aprile 2001 n. 138)

Messo ai voti l’emendamento proposto dalla Direzione Nazionale risulta approvato a maggioranza con 12 voti contrari e 2 astenuti.

Sugli emendamenti presentati dal delegato Baldi Alessandro ed altri intervengono a favore Iometti Marcello e contrario Giuseppe Castronovo.

Messi ai voti gli emendamenti, proposti da Baldi ed altri, risultano approvati, con n. 154 voti favorevoli, 53 voti contrari e 13 astenuti, nell’intesa che il Consiglio Nazionale procederà al coordinamento degli emendamenti con aggiustamenti tecnici e di forma necessari, per i quali sarà chiesto di dare delega al Consiglio Nazionale.

A questo punto il congressista Tioli avanza “Mozione d’ordine” per ottenere che di tutti gli emendamenti, compresi quelli della Direzione, anche se già conosciuti, venga data lettura, ad evitare eventuali incomprensioni.

Il congressista D’Albano chiede che la mozione venga messa ai voti, ciò che il Presidente effettua, con il seguente risultato: voti favorevoli 159, voti contrari 57, astenuti 4; la mozione risulta quindi approvata.

Viene poi sottoposto al Congresso l’emendamento proposto all’art. 7 da Baldi ed altri, emendamento che viene ritirato, con il consenso del Congresso, in quanto divenuto superfluo per la previsione di coordinamento del testo da parte del Consiglio Nazionale.

Vengono, quindi, sottoposti al Congresso i seguenti emendamenti:

Art. 8

(presentato dalla Direzione Nazionale):

Comma 2^ sostituire “Consigli Sezionali” con “Consigli delle Sezioni Provinciali” e così a seguire in tutti gli articoli dove si trova.

La proposta di modifica viene approvata a maggioranza con 1 voto contrario e 2 astenuti.

(presentato da Baldi ed altri)

Modificare come segue: “Hanno diritto di elettorato attivo e passivo i soci effettivi ed i soci vicari. I soci vicari non possono essere eletti alle cariche di Presidente”.

Messa ai voti la modifica  viene approvata a maggioranza con n. 2 voti contrari e uno astenuto.

Resta inteso che resterà nella competenza del Consiglio Nazionale il coordinamento degli emendamenti, coordinamento per il quale sarà chiesto al Congresso apposita delega.

Art. 9

Sostituire “dei minorati della vista” con “di quelli”

Il Congresso decide che tali correzioni formali, lessicali, erronee, rientrino nella delega di cui sopra e pertanto non vengano messe in votazione; così pure viene stabilito per i casi analoghi che si presenteranno.

Art. 10

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 1 modificare in:  “L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti-Onlus è costituita da una struttura nazionale e da strutture regionali e provinciali, dotate, secondo le norme del presente Statuto e dei regolamenti in vigore, di autonomia gestionale, amministrativa, patrimoniale e fiscale”.

Messo ai voti l’emendamento è approvato con una sola astensione.

Art. 11

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Modificare come segue: 

1.   Sono organi della struttura nazionale:
a) il Congresso Nazionale;

b) il Presidente Nazionale;

c) il Consiglio Nazionale;

d) la Direzione Nazionale;

e) l’Ufficio di Presidenza Nazionale; 

f) il Collegio dei Probiviri;

g) il Collegio Nazionale dei Sindaci;

h) l’ Assemblea Nazionale dei Quadri Dirigenti

2.   Sono organi delle strutture regionali:

a) il Presidente Regionale;
b) il Consiglio Regionale;

c) l’Ufficio di Presidenza Regionale;

d) il Collegio dei Sindaci del Consiglio Regionale.

e) l’Assemblea Regionale dei Quadri Dirigenti

3.   Sono organi delle strutture provinciali:

a) l'Assemblea della Sezione Provinciale;

b) il Presidente della Sezione Provinciale;

c) il Consiglio della Sezione Provinciale

d) l’Ufficio di Presidenza della Sezione Provinciale;

e) il Collegio dei Sindaci della Sezione Provinciale;

4. 
Le riunioni degli organi collegiali sono valide anche se tenute per teleconferenza.

5. Ai titolari degli Organi monocratici ed ai componenti degli Organi collegiali compete una indennità di carica stabilita dalle strutture di appartenenza nei modi ed entro i limiti di legge e del Regolamento Generale.

Messo ai voti l’emendamento è approvato con una sola astensione.

Art. 13

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Sostituire “quattro” con “cinque”

Intervengono: contro Gelmini, che ritiene che la modifica non agevoli il ricambio della dirigenza, a favore Mazzoleni.

Messo ai voti l’emendamento è approvato con n. 138 favorevoli, n. 109 contrari e 12 astenuti.

Proclamato il risultato della votazione da parte del Presidente, chiede la parola per “Mozione d’ordine” Gelmini, il quale fa presente che persone vedenti gli avrebbero riferito di irregolarità nella votazione. In proposito Rapisarda chiede la ripetizione della votazione per appello nominale; contrari alla proposta Stilla, Terranova, La Mancusa, Tozzi e Grassini; a favore Secci. Il Presidente fa presente che non è possibile ripetere una votazione il cui risultato sia stato già proclamato se non attraverso dimostrazione di effettive irregolarità, mentre nella fattispecie i questori unanimemente affermano che la votazione è stata regolare. Quanto alla votazione per appello nominale, essa deve essere chiesta prima che si proceda alla votazione. Così resta deciso.

Art. 14

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 4 diventa: “Sono componenti di diritto del Congresso il Presidente Nazionale, i Consiglieri Nazionali ed i Presidenti Provinciali”.

Interviene contro l’emendamento Gelmini.

Messo ai voti l’emendamento viene approvato a maggioranza con 16 voti contrari e 4 astenuti.

(presentato dal Consiglio Regionale UIC Marche e Sezione Provinciale di Ancona)

comma 5: togliere le parole da “le modifiche statutarie e” fino alla fine del comma.

Interviene a favore Grassini.

Messo ai voti l’emendamento viene approvato a maggioranza con 21 voti contrari e 2 astenuti.

Art. 15  

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 1 Sostituire “tre vedenti” con “due non vedenti”.

Messo ai voti l’emendamento viene approvato a maggioranza con 1 voti contrari e 2 astenuti.
Art. 16 

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 2

Lettera a) Aggiungere
dopo “Consiglio” “e la Direzione”

Lettera c) Eliminare e scalare tutte le lettere a seguire

Lettera c) nuova Modificare: “dà esecuzione alle deliberazioni del consiglio e della Direzione Nazionali”

Lettera d) nuova Aggiungere dopo “riunione” “utile”

Messo ai voti l’emendamento viene approvato a maggioranza con 1 voto contrario e 3 astenuti.
Art. 17

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Lettera a) Eliminare “che lo presiede”

Lettera c) Modificare “dai Presidenti Regionali e dai Presidenti delle Sezioni delle province autonome di Trento e di Bolzano”

Messo ai voti l’emendamento viene approvato a maggioranza con 2 voti contrari.
Art. 19

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Lettera c) Aggiungere dopo “1/3 dei” “propri”

Lettera d) dopo “comunque” leggasi “determinatasi”

Lettera p) Sdoppiare da “delibera” diventa “lettera q)”

Messo ai voti l’emendamento viene approvato a maggioranza con 1 voto contrario.
Art. 20

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 1 Eliminare “che la presiede” dopo “Nazionale”

Messo ai voti l’emendamento viene approvato all’unanimità. 
Art. 22

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Lettera a) e b)  Unificare  “Elegge tra i suoi componenti, su proposta del Presidente Nazionale, il Vice Presidente Nazionale e il terzo componente dell’Ufficio di Presidenza Nazionale” 

Scalare tutte le lettere a seguire 

Lettera k) modificare in:  può, ove ne ravvisi l’opportunità,  esercitare il controllo amministrativo sui Consigli  Regionali e sulle Sezioni Provinciali;

lettera m) sostituire “delibera” con “autorizza”

Lettera n)  Aggiungere “utile” dopo “riunione”

Messo ai voti l’emendamento viene approvato a maggioranza con 10 voti contrari e 1 astenuto.
Art. 23 

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Sostituire “da un” con “dal”

Messo ai voti l’emendamento viene approvato all’unanimità 
Art. 24 

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 1  Sostituire “si compone di” con “è costituito da”

Messo ai voti l’emendamento viene approvato all’unanimità 
Art. 26

(presentato dalla Direzione Nazionale)

comma 1 e  2 Unificare sopprimendo:  “Il patrimonio dell’Unione Italiana dei Ciechi” dopo “Titolo”

Messo ai voti l’emendamento viene approvato a maggioranza con 1 voto contrario e 2 astenuti 
Art. 27

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Dal Titolo Eliminare “dell’Unione”

Lettera c) Aggiungere dopo “Stato” “degli Enti Locali e di altri”

Messo ai voti l’emendamento viene approvato all’unanimità 
Art. 28

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 2 dopo “Culturali” cambiare come segue: “I componenti del Collegio Regionale, sono nominati: in numero di due effettivi e due supplenti, su proposta del Presidente Regionale, dal Consiglio Regionale e in numero di uno effettivo dalla Presidenza dell’Ente Regione, ove possibile.

I componenti del Collegio Provinciale, sono nominati in numero di due effettivi e due supplenti, su proposta del Presidente Sezionale, dal Consiglio della Sezione Provinciale  e in numero di uno effettivo dalla Presidenza dell’Ente Provincia, ove possibile.”

Intervengono Taverna contro e Corcio a favore.

Messo ai voti l’emendamento viene respinto avendo conseguito 112 voti contrari, 91 voti favorevoli e 10 astenuti.
Art. 29

(presentato dalla Direzione Nazionale)
Comma 3  Sostituire “Il Collegio Regionale” con “I Collegi Regionali”

Messo ai voti l’emendamento viene approvato all’unanimità 
Art. 32

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 1 diventa: “Le strutture regionali corrispondono al territorio delle  Regioni a statuto ordinario e speciale”.

Messo ai voti l’emendamento viene approvato all’unanimità 

(presentato da Scaccia ed altri)

comma 2 – dopo le parole “hanno sede” eliminare le parole “di norma”

Il Presidente comunica al Congresso che l’emendamento è stato ritirato da tutti i presentatori

(presentato da Consiglio Regionale UIC Toscana)

Aggiungere comma 2bis: “Il Consiglio Regionale rappresentativo del territorio di competenza è l’organismo intermedio su cui si fonda l’organizzazione dell’Unione Italiana Ciechi e degli Ipovedenti”

Interviene a favore Rafanelli.

L’emendamento messo ai voti è approvato a maggioranza con 16 voti contrari e 5 astenuti.

Art. 33

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 2^ lettera c) modificare come segue: “firma corrispondenza, atti, contratti e convenzioni inerenti il Consiglio Regionale esclusi gli atti di cui alla lettera m) dell’art. 22.”

Lettere d) ed  e) Aggiungere “utile” dopo “riunione”

L’emendamento messo ai voti è approvato con 2 astensioni.

(presentato da Scaccia ed altri)

comma 2^ lettera e) “Eliminare la lettera e) del comma 2^”

Interviene Re a favore e Monti contro.

Il provvedimento è approvato a maggioranza con 40 voti contrari e 6 astenuti.

Art. 34

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 1 prima riga eliminare dopo “da” - “soci effettivi della Regione e precisamente”

Comma 3 diventa: “Nella Regione Valle d’Aosta e nelle Province Autonome di Trento e Bolzano i Consigli Provinciali svolgono anche le funzioni di Consiglio Regionale”.

Comma 4 Eliminare

Messo ai voti l’emendamento è approvato a maggioranza con 2 voti contrari.

(presentato da Scaccia ed altri)

comma 1^ lettera b) Viene così sostituito: “I componenti eletti dalle Assemblee delle Sezioni Provinciali, in numero di uno per ogni sezione fino a 1.000 soci effettivi, di due per ogni sezione fino a 2.000 soci effettivi, di tre per ogni sezione fino a 3.000 soci effettivi, di quattro per ogni sezione con oltre 3.000 soci effettivi”

Interviene a favore Scaccia.

Messo ai voti, l’emendamento viene approvato a maggioranza con 48 voti contrari, 10 astenuti.

Art. 35

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 2

Lettera c) sostituire “Presidenza” con “Direzione”

Lettera h) diventa: “può esercitare, ove ne ravvisi l’opportunità, il controllo contabile amministrativo sulle Sezioni Provinciali”;

Lettera k) diventa: “Vota la sfiducia al Presidente e al Vice Presidente, che devono essere soci effettivi, e al Consigliere Delegato e agli eventuali altri due componenti dell’Ufficio di Presidenza, su proposta di almeno un terzo e a maggioranza dei componenti”

Lettera i) e j) sostituire “alle” con “presso le”

Lettera l) sostituire “elegge tre” con “nomina due”

Lettera m)  diventa: “può costituire Consigli di Amministrazione Comitati e gestioni speciali,  per la gestione di specifiche attività dell’Unione a livello regionale”;

Nuova lettera n): “stabilisce le norme attinenti al funzionamento delle strutture di cui alla lettera m)”

Le lettere n) ed o) diventano: o) e p)

Messe ai voti le proposte di modifica vengono approvate con i seguenti risultati:

lettera c)  approvata a maggioranza  con 5 voti contrari 2 astenuti

lettera h) approvata a maggioranza con 1 voto contrario 1 astenuto

lettera k) approvata a maggioranza con tre astenuti

lettere i) e j) approvate all’unanimità

lettera l) si da atto essere decaduta

lettera m) unanimità

lettera n) unanimità

Art. 36

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Modificare
“L’Ufficio di Presidenza è l’organo esecutivo del Consiglio Regionale e collabora con il Presidente”

L’emendamento messo ai voti viene approvato a maggioranza con 2 voti contrari

(presentato da Scaccia ed altri)

aggiungere il seguente comma 2: “L’ufficio di Presidenza adotta, in caso di urgenza, i provvedimenti di competenza del Consiglio Regionale stesso nella sua prima riunione utile”.

Si da atto che l’approvazione della proposta di modifica della Direzione Nazionale è dirimente rispetto all’emendamento Scaccia ed altri che pertanto non viene posto in votazione. 

Art. 38

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 2  Eliminare “tutte” dopo “associative”

La modifica rientra nella delega al Consiglio Nazionale per la revisione del testo

Art. 39

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 3 sostituire “Presidente Sezionale” con “Presidente della Sezione provinciale” e così in tutti gli articoli ove si trova.

La modifica rientra nella delega al Consiglio Nazionale per la revisione del testo

Art. 40

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Lettera a) Sostituire dopo “di cui”, “almeno tre vedenti” con “due non vedenti”

Consegue alle modifiche apportate precedentemente

Art. 41

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 2

Lettera c) va sostituita come segue: “firma corrispondenza, atti, contratti e convenzioni inerenti il Consiglio Provinciale, esclusi gli atti di cui alla lettera m) dell’articolo 22”.

Lettere d) ed e) Aggiungere dopo “riunione” “utile”

(presentato da Scaccia ed altri)

Eliminare la lettera e) “adotta in caso di urgenza…” (fino alla fine)

Approvato all’unanimità quale conseguenza di precedente votazione

Art. 42

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 1 Modificare dopo “cinque consiglieri”  “per le Sezioni fino a 250 soci effettivi”

Intervengono contro Condidorio e Scaccia a favore

La proposta di modifica viene respinta con 112 voti contrari, 71 favorevoli e 9 astenuti.

Comma 2 Modificare “Per il computo dei soci si considerano le iscrizioni in regola con la quota associativa dell’anno precedente.

Approvata con 31 voti contrari e 2 astenuti.

Cambiare la numerazione dei commi seguenti

Viene ritirato l’emendamento presentato dalla Sezione Provinciale di La Spezia.

Art. 43

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 1

Lettera b) Modificare dopo “autorizzata”  “dal Consiglio Regionale o dalla Direzione Nazionale, a seconda delle rispettive competenze”

Lettera f) Eliminare “Tutti” prima di “gli organismi”   

Lettera i) Aggiungere dopo “rappresentanze” “zonali e nomina propri referenti comunali”. 

Lettera j): “può costituire Consigli di Amministrazione, Comitati e gestioni speciali, per la gestione di specifiche attività”;

Lettera k): “stabilisce le norme per il funzionamento delle strutture di cui alla lettera j)”;

Nuova lettera n) Modificare “Nomina due componenti effettivi e due supplenti del Collegio Sezionale dei Sindaci”.

La proposta di cui al comma 1  lettera b) è approvata  a maggioranza con 5 voti contrari

Lettera f) modifica formale che rientra nella delega al Consiglio Nazionale

Lettera i) approvata  a maggioranza con 1 voto contrario

Lettere j) k)  approvata all’unanimità

Lettera n) la proposta decade per precedente votazione

Art. 44  

(presentato dalla Sezione di Ancona e dal Consiglio Regionale UIC Marche)

Cancellare “è l’organo esecutivo della Sezione Provinciale e”

La proposta è respinta con 72 voti contrari 69 favorevoli e 12 astenuti

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Modificare “L’Ufficio di Presidenza è l’organo esecutivo del Consiglio della Sezione Provinciale e collabora con il Presidente “.

La modifica è approvata a maggioranza con 22 voti contrari e 2 astenuti

(presentato da Scaccia ed altri)

aggiungere il seguente comma 2 “L’Ufficio di Presidenza adotta, in caso di urgenza, i provvedimenti di competenza del Consiglio della Sezione Provinciale da sottoporre per la ratifica al Consiglio stesso nella sua prima riunione utile”

Il Congresso da atto che la modifica consegue automaticamente alle precedenti votazioni 

Art. 45

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Lettera b) Aggiungere dopo “Enti”, “Locali e di altri Enti”

Titolo XVI
Aggiungere “Zonale” dopo “Rappresentanza”

Approvato all’unanimità

Art. 46

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 2 e 3 unificare  “Essa è affidata a una Rappresentanza Collegiale, la quale elegge un proprio Coordinatore.

La modifica è approvata a maggioranza con 21 contrari e 5 astenuti.

Art. 49

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 1 Modificare “Gli Organi dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti-Onlus restano in carica cinque anni.”

La modifica è approvata con 125 voti favorevoli 59 contrari 5 astenuti

Comma 2 Modificare “Gli Organi Regionali e Provinciali si rinnovano nelle Assemblee Precongressuali.” 

Viene approvato con 2 contrari e 2 astenuti

Comma 2 e  3 Cambiare in “Comma 3” e “Comma 4”

Comma 3 e 4  Sostituire “membri” con “componenti”

Il Congresso da atto che consegue all’approvazione del precedente.

Art. 50

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 1 sostituire“Presidenti Regionali” con “Presidente Regionale”

Comma 2 sostituire dopo “Ciechi” “che” con “qualora le stesse operino”

Il Congresso da atto che tali proposte si concretano in mere modifiche formali che rientreranno nella competenza del Consiglio Nazionale in sede di coordinamento del testo statutario.

(presentato da Vagata ed altri)

sostituire con le parole “La carica di Presidente Regionale, il quale viene eletto tra i consiglieri regionali di cui all’art. 34 lettera b), è incompatibile con la carica di Presidente provinciale”.

Sulla proposta interviene a favore Grassini.

La proposta è approvata  a maggioranza con 1 voto contrario e 4 astenuti

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 4 modificare come segue: “La carica di Presidente della Sezione Provinciale è incompatibile con quella di Presidente Regionale”.

Il Congresso da atto che tale proposta decade a seguito dell’approvazione della precedente

Comma 5 eliminare“completi” dopo “consecutivi”.

La proposta è approvata a maggioranza 11 contrari e 3 astenuti

Art. 51

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 1 modificare “Le votazioni nell’ambito degli Organi, avvengono di norma, in modo palese; le votazioni per le elezioni delle cariche sociali o riguardanti questioni personali si tengono a scrutinio segreto”.

Il Congresso da atto che trattasi di sistemazione formale

Comma 6 dopo “eccezione per”  aggiungere “il Presidente Nazionale,  i Consiglieri Nazionali eletti dal Congresso e per”

La proposta è approvata all’unanimità

(presentato da Grassini ed altri)

comma 7 aggiungere “Per l’elezione del Consiglio Nazionale potrà essere espresso un numero di preferenze fino ai 2/3 dei componenti l’organo da eleggere, arrotondato per difetto”

La proposta, sulla quale interviene a favore Grassini, è approvata a maggioranza con 164 voti a favore, 4 astenuti e  45 contrari.

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 8  aggiunto: “Per la elezione del Presidente Nazionale e dei Consiglieri Nazionali eletti dal Congresso, le eventuali liste e le candidature individuali vanno presentate 15 giorni liberi prima dell’inizio del Congresso al Segretario Generale”

Interviene il Presidente Nazionale per spiegare la “ratio” della proposta;  Grassini  interviene contro.

La proposta è respinta con 143 voti contrari, 70 favorevoli e 5 astenuti.

Il Comma 8: Sostituire dopo “presentazione di una” “sola lista” con “o più liste” eliminare da “Quando” fino a “eleggere”

La proposta viene approvata a maggioranza con 4 voti contrari, 6 astenuti.

Comma 9 (vecchio) Eliminare

La proposta è approvata a maggioranza con 2 voti contrari

Comma 10  Sostituire “tre” con “due non” prima di “vedenti”

Il Congresso da atto che la modifica è conseguente a votazione precedente per cui viene accolta.

Art. 52

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 1  Sostituire “300” con “250” e “da…. a” con “fino a”

La proposta è approvata a maggioranza con 3 voti contrari e 1 astenuto

(presentato da Sezione Provinciale di Ancona e Consiglio Regionale UIC Marche)

Comma 3 -  aggiungere: e comunque almeno 1/5 dei candidati deve avere un’età non superiore ai 35 anni”

Intervengono Grassini a favore e Fiore contro

La proposta è respinta con 132 voti contrari 77 favorevoli e 9 astenuti

(presentato dal Consiglio regionale Toscana)

Eliminare il comma 3

Intervengono Pericci contro e Nardi a favore

La proposta viene respinta con 109 voti contrari 85 favorevoli 13 astenuti

Art. 53

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 2  eliminare dopo “grado” “da tutti gli organi”

La proposta è approvata a maggioranza con 2 voti contrari e 4 astenuti

Art. 55

(presentato da Vagata e altri)

Comma 1 lettera e) sostituire le parole “delegati al congresso” con la parola “congressisti”

Intervengono a favore Grassini e Fiore contro

La proposta è approvata a maggioranza con 20 voti contrari e 4 astenuti.

Art. 56

(presentato dalla Direzione Nazionale)

Comma 1 sostituire dopo “sono”  “conservate” con “equiparate alle Sezioni provinciali”.

Interviene Terranova contro

La proposta è respinta con  122 contrari, 73 favorevoli, 8 astenuti.

Il Presidente, ultimato l’esame degli emendamenti, sottopone al Congresso la seguente deliberazione

Il Congresso Nazionale

Preso atto

degli emendamenti testé adottati;

Ritenuto

di procedere alla approvazione di tali emendamenti nel loro complesso; Ritenuto

altresì di conferire delega al Consiglio Nazionale per l’armonizzazione delle norme statutarie, secondo quanto emerso nell’approvazione dei vari emendamenti, per la revisione di eventuali errori formali, di numerazione e simili, nonché per adeguare lo Statuto agli eventuali rilievi dell’autorità vigilante;

Delibera

1. di approvare nel complesso gli emendamenti testé approvati singolarmente;

2. di conferire delega al Consiglio Nazionale per la redazione del testo definitivo dello Statuto, sulla base delle decisioni congressuali, con facoltà di procedere alla revisione di eventuali errori formali, di trascrizione, numerazione e simili, nonché per adeguare le norme statutarie ad eventuali rilievi formulati dalla Autorità di vigilanza.

Il provvedimento, messo ai voti, viene approvato a maggioranza con  2 voti contrari.

A questo punto il Presidente concede la parola al delegato Fratta il quale precisa che la sua candidatura non è stata presentata, in quanto, sulla base delle norme vigenti, che consentono la espressione di tante preferenze quanti sono i seggi da assegnare, non lasciava spazi di possibilità di elezione. Ritenuto di dover dire questo in quanto la mancata presentazione della candidatura è stata giudicata negativamente.

Interviene il Presidente Nazionale dell’Unione, per  sottolineare come nessun giudizio negativo era stato espresso su tale fatto.

A questo punto, alle ore 13 e 30, il Presidente sospende i lavori informando che riprenderanno alle 15,30.

I lavori del Congresso riprendono alle ore 15,45 del giorno 19 novembre 2005.

Il Presidente, dato atto che l’ordine del giorno reca a questo punto la discussione e l’approvazione delle risoluzioni delle Commissioni di lavoro, che avranno luogo contemporaneamente alle votazioni per il Presidente Nazionale e dei 20 Consiglieri Nazionali, cui i delegati parteciperanno in gruppi limitati. 

A questo punto il Presidente del Congresso lascia la Presidenza alla Vice Presidente Silvano Pagura, che rivolge parole di saluto e ringraziamento all’assemblea.

Successivamente vengono lette al Congresso, dopo illustrazione dei coordinatori, e messe in discussione, una per una le risoluzioni congressuali, nell’ordine indicato dall’ordine del giorno.

Sulla risoluzione della SEZIONE DI LAVORO ISTRUZIONE sono intervenuti: Ferraris, Biasiotto, Quatraro, ai quali replica il coordinatore Paschetta.

La risoluzione, messa ai voti, è approvata all’unanimità nel testo seguente:

RISOLUZIONE SEZIONE DI LAVORO ISTRUZIONE

I Delegati e i Componenti di diritto del XXI Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi

Considerato che l’ordinamento scolastico presenta attualmente una situazione di estrema fluidità ed incertezza, dovute:

alla riforma del Titolo V della Costituzione ed alla recentissima ulteriore “devoluzione” di competenze dallo Stato alle Regioni

all’applicazione delle norme sul decentramento amministrativo

alla realizzazione dell’autonomia gestionale e didattica delle singole scuole

alla mancata emanazione di alcuni provvedimenti a completamento della riforma della scuola primaria

all’applicazione del decreto legislativo sul secondo ciclo, di recente emanazione (d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226)

Constatato che questo panorama di cambiamento è complicato:

dalla mancata emanazione di norme capaci di armonizzare la diversa attribuzione di poteri, con conseguente  confusione, ed a volte contraddizione, normativa

dall’incertezza derivante dalle determine applicative del decreto n. 112/1998 e della legge n. 328/2000 sulla riforma dello stato sociale

Tenuto conto che nella attuale società “apprenditiva”, così come viene definita nel Libro Bianco redatto dalla Commissione Istruzione della Comunità Europea, l’istruzione non va più intesa come un momento della vita, ma come un processo di formazione permanente e continua 

Preso atto che, nel nuovo contesto politico-istituzionale, alla Direzione e al Consiglio Nazionali dell’Unione Italiana dei Ciechi rimangono compiti di indirizzo e di proposta, sia verso gli Organi di Governo, centrali e periferici, del Paese, che nei confronti di tutte le strutture associative

Nella convinzione che per superare i gravi condizionamenti che derivano dalla minorazione visiva è necessario disporre di servizi di educazione, di istruzione e di formazione di qualità e che, pertanto, obiettivo primario dell’Unione Italiana dei Ciechi deve rimanere, nell’interesse dei singoli Soci e dell’intera Associazione, l’eccellenza dell’azione pedagogica 

IMPEGNANO

i nuovi Organi, centrali e periferici, dell’Unione Italiana dei Ciechi al perseguimento dei seguenti obiettivi.

A livello normativo, promuovere:

· l’emanazione di un provvedimento che prolunghi l’obbligo di permanenza nei ruoli degli insegnanti di sostegno, prevedendo incentivi per gli specializzati, così da garantire una maggiore stabilità del personale di sostegno, riducendone la mobilità e garantendone la necessaria continuità didattica ed educativa

· una revisione della norma (legge n. 449/1997, art. 40, comma 3) in base alla quale la dotazione organica degli insegnanti di sostegno é fissata nella misura di un insegnante per ogni 138 alunni complessivamente frequentanti le scuole della Provincia, allo scopo di ridurre il numero dei posti di sostegno che annualmente vengono istituiti in deroga a detto rapporto

· una definizione di percorsi di specializzazione per gli insegnanti di sostegno, che preveda più specifici riferimenti al tipo di minorazione ai quali gli stessi insegnanti debbono dedicarsi e che tenga in debito conto le esperienze pregresse

· l’emanazione del previsto decreto ministeriale sull’accessibilità informatica dei materiali didattici e formativi, di cui all’art. 5, comma 1, della legge 9 gennaio 2004, n. 4

· l’emanazione di un dispositivo di legge che preveda che un libro, per poter essere adottato come testo scolastico, debba essere reso disponibile dall’Editore anche in formato digitale accessibile

· l’anticipazione della scadenza per le adozioni dei libri di testo da parte degli Organi Collegiali delle Scuole al mese di febbraio

· l’istituzione, da parte del M.I.U.R., di un terzo anno presso le S.S.I.S., le Scuole di Specializzazione per l’Insegnamento Superiore, per il conseguimento del titolo accademico di esperto in tiflodidattica e, corrispondentemente, del profilo professionale di cui al documento sottoscritto nel 1997 a Bucarest da esponenti di trentadue Associazioni nazionali di ciechi e che la Commissione Nazionale “Istruzione” dell’U.I.C. ha adottato come proprio, fatti salvi i necessari adattamenti all’ordinamento scolastico italiano 

· il completamento dell’iter del regolamento applicativo della legge n. 69/2000.

A livello organizzativo e gestionale: 

· realizzare un nuovo Libro Bianco sull’istruzione dei bambini e degli adolescenti ciechi ed ipovedenti frequentanti le scuole ordinarie, come già deliberato dalla Direzione Nazionale dell’U.I.C.

· rendere strutturale l’intesa tra gli Enti del “Coordinamento”: Unione Italiana dei Ciechi, I.Ri.Fo.R., Federazione Nazionale delle Istituzioni Pro Ciechi, Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”, Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, attraverso la costituzione di un Consorzio o di un’analoga forma giuridica. Unico modo, questo, per disporre delle risorse umane ed economiche, per realizzare un “sistema interno di servizi integrati”, in grado di far fronte ai nuovi bisogni derivanti dalle profonde trasformazioni in atto del sistema di istruzione e formazione

· decentrare, a livello Regionale, le attività del Coordinamento degli Enti collegati all’U.I.C., per migliorare la conoscenza delle singole realtà associative e, nel contempo, potenziarne le competenze e le capacità operative 

· realizzare, con gli Enti del Coordinamento, una campagna informativa generalizzata, diretta alle Scuole e a tutti gli Enti preposti per legge alla predisposizione ed alla erogazione dei servizi

· perseguire una sostanziale uniformità, nell’azione delle U.T.C. (Unità Territoriali di Coordinamento) e dei Centri del Libro Parlato, attraverso una gestione “in rete”, che consenta alle Sezioni Provinciali e ai Consigli Regionali dell’U.I.C. di superare diffidenze e contrapposizioni

· operare affinché, una volta completato l’iter del regolamento applicativo della legge n. 69/2000, l’Istituto Statale “Augusto Romagnoli” svolga i suoi compiti istituzionali di ricerca psicopedagogica e didattica in collaborazione con i Dipartimenti di Scienze dell’Educazione e con le Facoltà di Psicologia delle Università, al fine di evitare, da un lato, l’isolamento della tiflologia, che già è risultato tanto deleterio in passato, dall’altro lo spreco di risorse e di energie da parte delle Università, che troppo spesso, quando si occupano dei ciechi e degli ipovedenti, si dedicano a problemi marginali

· svolgere un’azione di aggiornamento continuo dei quadri associativi periferici sui contenuti della legge delega 28 marzo 2003, n. 53 e dei successivi decreti legislativi e sulle innovazioni introdotte dalle norme di riforma nel sistema nazionale di istruzione e di formazione professionale 

· definire alcuni protocolli essenziali di comportamento, inerenti, in particolare, l’accoglienza dei bambini ciechi, dei loro genitori e dei loro insegnanti nelle sedi dell’Unione e il monitoraggio degli interventi di integrazione scolastica; promuovere la conoscenza di detti protocolli tra i dirigenti e i dipendenti dell’U.I.C., allo scopo di: garantire prestazioni di livello standard su tutto il territorio nazionale; facilitare le relazioni tra le Sezioni, le famiglie dei bambini e dei ragazzi ciechi e le Scuole da essi frequentate; ottenere dati monitorati, statisticamente rilevanti, sull’integrazione degli alunni e degli studenti ciechi nei vari ordini e gradi della scuola; progettare e realizzare, all’interno del contesto associativo, servizi funzionali alle esigenze educative, scolastiche e formative dei minori non vedenti 

· definire, far conoscere, specie nelle scuole, e favorire lo svolgimento delle attività integrative speciali più utili per i ciechi e per gli ipovedenti (ad esempio, attività di avviamento motorio, di autonomia personale, di manipolazione, di animazione teatrale, di orientamento e mobilità), anche mediante il ricorso ai fondi di cui alle leggi n. 440/1997, n. 162/1998 e n. 449/1998 e al D.P.R. n. 156/1999 

· sollecitare l’Ag.Ri.Mus., l’Agenzia per il rilancio delle attività musicali, a promuovere percorsi di formazione sulla musicografia braille, a supporto della programmazione didattica integrata

· sottolineare le esigenze di accessibilità degli allievi con disabilità visiva alle Direzioni Ministeriali interessate alla sperimentazione e all’implementazione dei libri scolastici  multimediali 

· realizzare, e dare massima pubblicità, ad un nuovo sito web, da chiamare:   www.istruzioneuiciechi.it, contenente: normativa, protocolli di accoglienza, percorsi di formazione riferiti alle attività integrative, corsi di formazione on line, modelli progettuali, link di riferimento ad altri siti di specifico interesse, con un forum di discussione rivolto agli insegnanti, agli operatori dei servizi ed ai genitori

· attuare una campagna informativa di primo livello basata sulla creazione di una newsletter, collegata al sito, da inviare con regolarità a tutte le Scuole (così come ai principali Enti di assistenza socio-sanitaria), contenente: testi ed interpretazione della normativa di settore di volta in volta utile, proposizione di percorsi dedicati alla progettazione e suggerimenti di attività integrative, procedure e protocolli di accoglienza e di interventi pedagogici, informazioni sui servizi offerti dalle strutture dell’Unione e da quelle ad essa collegate, notizie sul materiale tiflotecnico, previa verifica della qualità e dell’economicità, ecc.

· formare e costituire equipe regionali di consulenza sociopedagogica, in possesso delle necessarie competenze, che ricoprano il ruolo di consulenza di secondo livello

· impegnare il Coordinamento degli Enti nell’organizzazione di moduli formativi sull’educazione dei disabili visivi rivolti a docenti curriculari, in funzione sussidaria al mancato intervento del M.I.U.R., il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

· organizzare “laboratori” o “campi scuola”, destinati a migliorare l’autonomia personale e/o le abilità sociali dei bambini ciechi ed ipovedenti 

· promuovere scambi per giovani con Associazioni straniere

· organizzare, anche in collaborazione con altri Enti, percorsi per la riabilitazione dei soggetti con sopravvenuto disagio visivo, con oneri di spesa a carico delle AA.SS.LL., mediante appositi accantonamenti di bilancio

· confermare e consolidare i rapporti istituzionali con gli Organi Ministeriali Centrali per le residue competenze, così come per eventuali consulenze in ordine ad iniziative legislative di settore 

· chiedere al M.I.U.R. l’inserimento di un modulo formativo specifico riferito all’integrazione scolastica dei disabili nell’ambito del corso/concorso per dirigenti scolastici

· chiedere al M.I.U.R. l’organizzazione di percorsi di formazione per i docenti curriculari sulle problematiche dell’integrazione scolastica

· promuovere un incontro con la Conferenza dei Rettori per ridefinire, anche in accordo con le altre Associazioni di disabili, per ridefinire, alla luce della prima sperimentazione, i percorsi formativi delle S.I.S.S. in relazione all’educazione dei ragazzi in  situazione di handicap 

· chiedere che le competenze in materia di assistenza scolastica siano mantenute alle Amministrazioni Provinciali

· partecipare attivamente alle attività dei G.L.I.P., i Gruppi di Lavoro Interistituzionali Provinciali, e alla definizione e alla realizzazione dei piani di zona promossi dai Distretti Sanitari per i Servizi socio-sanitari, ai sensi dell’art. 19, comma 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”.
Sulla risoluzione RIABILITAZIONE E AUTONOMIA: Grassini, Taverna, Guerrieri, Marino Pasquale, Condidorio, Zaru, Grimaldi e Messina, ai quali replica il coordinatore Tioli.

La risoluzione, messa ai voti, è approvata all’unanimità nel testo seguente:

risoluzione  per la riabilitazione e l’autonomia

I partecipanti al XXI Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi riunitisi a Orosei (NU), presso il Club Hotel Marina Beach nei giorni 17-19 novembre 2005, dopo aver analizzato la vasta problematica connessa con l’autonomia, intesa in tutti i suoi principali aspetti;

considerato che favorire l'autonomia significa dare un impulso di importanza essenziale allo sviluppo dei giovani con disabilità visiva e, soprattutto, consentire a tutte le persone con problemi di vista di fruire pienamente della libertà personale;

fermo restando che tutti gli interventi sull'ambiente e tutti i dispositivi dedicati possono risultare di qualche utilità esclusivamente se i soggetti interessati sono adeguatamente preparati, soprattutto attraverso l’erogazione di corsi di orientamento e mobilità ed autonomia personale su tutto il territorio e, preferibilmente, organizzati nei luoghi di residenza;

ritenuto che le esigenze di autonomia dei ciechi e degli ipovedenti non debbano tradursi in richieste insostenibili per la società, in modo particolare in rapporto all’utilizzo eccessivo di dispositivi di segnalazione di non effettiva utilità per i minorati della vista;

tenuto conto della necessità di intervenire sul Parlamento, sul Governo e sugli enti locali, affinché le norme e le direttive della Comunità Europea attinenti questo settore vengano recepite e trovino attuazione mediante l'emanazione di apposite disposizioni di legge;

preso atto della costituzione di un gruppo di coordinamento centrale, del quale potranno far parte tutte le strutture interessate ai problemi attinenti le barriere architettoniche e percettive, con il compito di dare un impulso alla soluzione di tali problemi, fornendo anche consulenza tecnica agli enti locali;

FORMULANO

per i nuovi Organi Centrali e Periferici dell’Unione Italiana dei Ciechi, le seguenti proposte:

1. Intervenire presso la Commissione governativa incaricata della redazione del nuovo Testo Unico sull’abbattimento delle barriere architettoniche e percettive, affinché vengano accolte le indicazioni relative ai problemi specifici dei ciechi e degli ipovedenti e vigilare affinché vengano effettivamente rispettati i principi in esso contenuti.

2. Costituire con la massima sollecitudine presso le strutture periferiche i gruppi di lavoro per le barriere architettoniche e percettive, individuando un professionista esperto nella materia che possa fornire a livello locale tutte le indicazioni tecniche necessarie a favorire l’autonomia dei ciechi e degli ipovedenti, in particolare in rapporto all’installazione di indicatori tattili a terra, di segnalazioni per gli ipovedenti, di semafori acustici, di avvertitori acustici sui mezzi di trasporto pubblico, di mappe tattili e quant’altro. Se necessario, provvedere ad una adeguata formazione di tali professionisti sulle problematiche specifiche di riferimento.

3. Intensificare la presenza dell’Unione Italiana dei Ciechi nei programmi della televisione, della radio e sulla stampa, al fine di sensibilizzare capillarmente l’opinione pubblica ai problemi delle persone con disabilità visiva. In particolare, richiedere che nei programmi di esame per il conseguimento della patente di guida siano inserite domande concernenti le norme specifiche sulla minorazione visiva.

4. Chiedere che le aziende autonome dei trasporti urbani ed extraurbani organizzino corsi di formazione per il personale viaggiante su queste problematiche specifiche.

5. Operare affinché l’attività dell’Unione Italiana dei Ciechi sia resa sempre più visibile sul territorio nazionale.

6. Collaborare con il Ministero della Salute nella ricerca di soluzioni tecnicamente realizzabili per l’attuazione del disposto della normativa in materia di uso della scrittura braille per indicare il nome commerciale del prodotto e la data di scadenza sui contenitori dei medicinali, nonché per fornire tutte le informazioni utili sui medicinali stessi.

7. Mantenere rapporti sistematici con gli Enti Nazionali ed Internazionali (C.E.I., U.N.I., A.I.P.A., C.E.N.E.L.E.C., European Institute for Design and Disability) competenti ad emanare norme standard o a promuovere la “progettazione per tutti” presso le imprese produttrici. Soltanto attraverso tali rapporti sarà possibile stabilire degli standard universali ai quali dovranno attenersi i produttori di materiali e di dispositivi, nonché i prestatori di servizi, al fine di garantire al massimo l’accessibilità e la sicurezza degli utenti.

8. Intervenire presso l’A.B.I. e presso l’amministrazione delle Poste, perché intensifichino il loro impegno, per rendere effettivamente fruibili, da parte dei ciechi e degli ipovedenti, tutti i loro servizi, con particolare riferimento al Bancomat e al Postamat. Per quanto riguarda le indicazioni tattili e quelle per gli ipovedenti, si dovrà fare riferimento alla norma UNI 8207 che contiene disposizioni relative ai caratteri braille, alle lettere in rilievo, ai simboli usati nelle mappe tattili, ecc. Laddove possibile si dovrebbe favorire la creazione di sportelli dedicati alle persone con disabilità.

9. Intervenire affinché in tutte le strutture pubbliche o private i sistemi elimina-code siano dotati anche di avvertitori vocali.

10. Continuare i contatti con l’Amministrazione di Trenitalia, per ottenere:

a. che rendano realmente accessibili le stazioni ai ciechi ed agli ipovedenti che si muovono autonomamente (con particolare riferimento ai vari tipi di segnalazioni – acustiche e visive – nonché alla creazione di sportelli dedicati alle persone con disabilità);

b. che perfezionino il servizio di accompagnamento nelle stazioni ferroviarie per tutti i ciechi e gli ipovedenti che ne facciano richiesta nei tempi prestabiliti, o, in caso di imprevisti, anche senza prenotazione;

c. che rendano i treni ed i loro servizi perfettamente accessibili e sicuri per i ciechi e gli ipovedenti, tenuto conto anche delle esigenze dei viaggiatori accompagnati da cani guida, verificando che essi possano avvalersi realmente degli spazi riservati ai disabili.

11. Continuare i contatti con la RAI e con le altre emittenti private per ottenere:

a. che con il passaggio dalla televisione analogica a quella digitale vengano tenute presenti le esigenze specifiche dei ciechi e degli ipovedenti, in modo che gli stessi possano avvalersi in piena autonomia dei nuovi dispositivi che si renderanno necessari per l’accesso alle trasmissioni e per la scelta tra le stesse;

b. che vengano ulteriormente aumentate e migliorate la quantità e la qualità dei programmi accompagnati da audiodescrizioni, per i quali programmi dovranno essere previste nuove modalità di emissione;

c. che tutte le volte che compaiono messaggi in sovrimpressione, gli stessi siano accompagnati dal corrispondente messaggio orale.

12. Operare affinché, nella fase di adeguamento della normativa italiana ai principi della direttiva europea sul diritto di autore, venga garantito ai ciechi ed agli ipovedenti il diritto di accesso alla cultura ed all’informazione, secondo le modalità tradizionali (testi in braille o in caratteri ingranditi), o utilizzando i sistemi della nuova tecnologia (registrazione e supporti informatici). 

13. Aderire all’iniziativa della Comunità Europea per una Carta sulla sicurezza stradale. 

14. Affrontare in collaborazione con tecnici qualificati il problema degli attraversamenti nelle rotatorie stradali.

15. Intervenire presso l’ANCI affinché sia adottato su tutto il territorio un modello di telepass unificato che consenta alle macchine che accompagnano una persona disabile l’accesso alle aree riservate. 

16. Nell’ambito dell’arredo urbano, cercare, in particolare, di ottenere che:

a. i numeri civici siano retroilluminati, a caratteri ingranditi e posizionati ad una altezza non superiore ai tre metri;

b. le targhe indicanti i nomi delle vie o recanti altre indicazioni toponomastiche siano replicate ad una altezza non superiore ai due metri, o comunque in posizione di facile lettura;

c. siano resi più visibili gli ostacoli non rimovibili attraverso una opportuna colorazione o altra segnalazione, così come per i marciapiedi e relativi scalini.

17. Adoperarsi affinché venga adottato un sistema di votazioni elettroniche che garantisca la piena autonomia dei minorati della vista, sia nelle votazioni politiche che in quelle amministrative.

18. Elaborare una serie di indicazioni pratiche da fornire ai progettisti di dispositivi elettrici, elettronici o elettrodomestici, in modo da renderli utilizzabili in piena autonomia da parte dei ciechi e degli ipovedenti.

19. Destinare un adeguato spazio nel sito web dell’Unione Italiana dei Ciechi nel quale possa essere raccolta la documentazione italiana e straniera concernente l’autonomia dei ciechi e degli ipovedenti, considerata nei suoi molteplici aspetti.

20. Prevedere la creazione di borse di studio destinate a ricercatori nel campo dell’alta tecnologia e nei settori innovativi che abbiano attinenza con possibili soluzioni dei problemi connessi all’autonomia dei ciechi e degli ipovedenti.

In particolare, per quanto riguarda le problematiche relative ai cani guida:

21. Vigilare affinché venga approvata la legge Giacco che integra la normativa vigente.

22. Incentivare l’approvazione di iniziative legislative in favore dei cani guida anche a livello regionale.

23. Cercare di ottenere l’inserimento nel nomenclatore tariffario del cane guida come ausilio per l’autonomia dei minorati della vista.

24. Definire standard base di addestramento dei cani guida valevoli per tutto il territorio nazionale e incentivare i contatti con le scuole.

25. Incentivare ogni iniziativa di sensibilizzazione e valorizzazione dell’importanza del ruolo del cane guida, anche all’interno della base associativa, che comprenda: campagne pubblicitarie, convegni specifici, istituzione di premi e riconoscimenti, ecc.

26. Verificare la possibilità di intraprendere contatti internazionali per scambi di informazione e di esperienze sulla tematica dei cani guida.

27. Intensificare i rapporti con le associazioni di categoria sulla tematica di riferimento, quali: Confcommercio, associazioni alberghiere e dei ristoratori, associazioni dei tassisti e dello spettacolo.

Sulla risoluzione TECNOLOGIA E AACCESSIBILITA’ intrevengono: Iuzzolino, Taverna, Fiorini, Quatraro, Marino Pasquale, Strada, Ferrando, Di Monte, D’Albano, Zenga, ai quali replica il coordinatore Salvatore Romano.

La risoluzione, messa ai voti, è approvata all’unanimità

Risoluzione finale per le tecnologie e l’accessibilità

I partecipanti al XXI Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi riunitisi a Orosei (NU), presso il Club Hotel Marina Beach nei giorni 17-18 e 19   novembre 2005, dopo aver analizzato la vasta problematica connessa con la produzione, l'accessibilità e l'usabilità delle nuove tecnologie, intesa in tutti i suoi principali aspetti;

rilevato che con il termine "accessibilità" si intende la possibilità, per i ciechi e per gli ipovedenti, di utilizzare al meglio l'hardware ed il software esistente sul mercato nei settori quali: 

lo studio, il lavoro, il tempo libero e  ogni altra situazione della vita quotidiana, senza dover necessariamente ricorrere all’aiuto di altre persone;

premesso che nessun intervento sui dispositivi o altro, finalizzato a favorire l’integrazione, può risultare efficace, se il soggetto non è stato adeguatamente e tempestivamente formato ad utilizzare al meglio le proprie risorse personali;

convinti dell’assoluta necessità che tutte le misure richieste abbiano sempre come scopo l’autentica integrazione sociale dei ciechi e degli ipovedenti e non la creazione di un mondo a parte, tutto per loro;

considerato che  la presa di coscienza dell'importanza della fruizione della rete web e degli strumenti e metodi annessi, continua a chiedere una presenza forte da parte della categoria dei  minorati della vista e che solo così si garantisce un certo tipo di tutela  all'accesso alle fonti di informazioni quali commercio e comunicazioni;

premesso che gli standard di accessibilità, la loro promozione  e la loro più ampia diffusione, sono ormai considerati un obiettivo di vitale importanza; 

sottolineata con forza la necessità che i progetti finalizzati all’autonomia delle persone in situazione di handicap tengano sempre nel debito conto le esigenze specifiche dei ciechi e degli ipovedenti;

vista la dichiarazione contenuta nella Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea e accettata da tutti gli Stati membri, secondo la quale: «l’Unione riconosce e rispetta il diritto delle persone con disabilità a beneficiare di misure tendenti ad assicurare la loro autonomia, la loro integrazione sociale ed educativa e la loro partecipazione alla vita della comunità»;

preso atto delle importanti iniziative intraprese dall’U.I.C. nello scorso quadriennio per favorire l’autonomia e l’integrazione dei non vedenti;

formulano per i nuovi Organi periferici eletti dalle assemblee di base e quelli Centrali dell’Unione Italiana dei Ciechi che saranno eletti dal XXI congresso, le seguenti proposte:

1) Intervenire a tutti i livelli ed in maniera sistematica presso gli Enti Nazionali ed Internazionali ritenuti di volta in volta competenti, allo scopo di emanare norme standard o a promuovere la "progettazione per tutti" presso le imprese produttrici. Soltanto attraverso tali rapporti sarà possibile stabilire degli standard universali ai quali dovranno attenersi i produttori di materiali e di dispositivi, nonché i prestatori di servizi, al fine di garantire al massimo l’accessibilità e la sicurezza degli utenti;

2) Richiedere che, nei cosiddetti "Comitati-Prodotto", che dovranno intervenire sui contenuti normativi specifici, relativi ai settori di loro competenza, vi sia un rappresentante dell’Unione, il quale dovrà essere in possesso di specifica esperienza ed avere sufficiente autorevolezza per illustrare le richieste dei ciechi e degli ipovedenti e per sostenerle, con buone prospettive di successo;

3) Intervenire presso l’A.B.I. e presso l’amministrazione delle Poste, perché intensifichino il loro impegno, per rendere effettivamente fruibili, da parte

dei ciechi e degli ipovedenti, tutti i loro servizi, con particolare riferimento al Bancomat, al Postamat e al loro accesso anche attraverso la rete; 

4) Insistere, Nonostante le note difficoltà, affinché, nella fase di adeguamento della normativa italiana ai principi della direttiva europea sul diritto di autore, venga garantito ai ciechi ed agli ipovedenti il diritto di accesso alla cultura ed all’informazione, secondo le modalità tradizionali (testi in braille o a caratteri ingranditi), o utilizzando i sistemi messi a disposizione dalle nuove tecnologie informatiche;

5) Rafforzare l’impegno per favorire l’accesso alla stampa quotidiana, a quella periodica, alla letteratura in formati alternativi quali gli e-book, nonché l’accesso alla grande produzione di opere multimediali favorendo la creazione di soluzioni tecniche che consentano a tutti indistintamente di potervi accedere;

6) Impegnarsi per la più ampia diffusione presso le istituzioni competenti di informazioni aggiornate relative alle possibilità di utilizzo del mezzo informatico da parte dei ciechi e degli ipovedenti;

7) Anche se tanto è stato fatto al riguardo durante gli ultimi anni, l’uso di un ambiente grafico per un cieco è ancora complicato, scomodo e non intuitivo.

Occorre, pertanto:

a) stabilire dei criteri minimi riguardanti il software e gli strumenti di accesso allo schermo, con particolare riferimento al problema dell’usabilità;

b) adoperarsi affinché gli ausili di lettura dello schermo possano essere utilizzati anche con i sistemi operativi Linux e X-Windows;

c) seguire con attenzione e favorire lo sviluppo e la diffusione dei nuovi screen readers per i computers palmari di nuova generazione;

8) Le Smart Card hanno una parte sempre più importante nella vita giornaliera di tutti. Esse contengono profili personali e aprono l’accesso a molte attività. È quindi di vitale importanza intervenire fin dalla loro progettazione, per non escludere i ciechi dalla possibilità del loro utilizzo;

9) Constatata l’importanza che la patente informatica europea (European Computer Driving License) riveste per l’inserimento nel mondo del lavoro e, sottolineato l'impegno dell'Unione nella costituzione del gruppo di lavoro da parte dell'A.I.C.A. e dalla nostra organizzazione presieduto, verificata l’inaccessibilità per i ciechi e per gli ipovedenti del software "Alice" che ben presto sarà sostituito dal programma "atlas" per la valutazione durante gli esami per il conseguimento della patente E.C.D.L., si chiede alla nostra organizzazione di proseguire la collaborazione con  l’Associazione Italiana per il Calcolo Automatico (A.I.C.A.), affinché il software "atlas" o programmi simili mettano i ciechi e gli ipovedenti nelle condizioni di sostenere esami sostanzialmente identici a quelli dei vedenti, in modo da evitare che prove d’esame differenziate costituiscano il presupposto di forme di discriminazione per l’accesso al lavoro o in tutte quelle situazioni nelle quali la sua acquisizione venga richiesta;

10) Considerato che la tecnologia consente in una logica di progettazione per tutti, la realizzazione di soluzioni avanzate che permettono a chi non vede di assumere informazioni anche attraverso sistemi di sintesi vocale, si richiede l'impegno affinchè il legislatore, sia a livello europeo che nazionale, imponga alle case costruttrici, l'inserimento, nel circuito commerciale, di apparecchiature elettroniche con display digitale corredate di sintesi vocale con la sola possibilità di escluderla se non se ne ha esigenza.

Ciò, favorirebbe ad esempio, tutti quei lavoratori che, giornalmente, sono chiamati ad utilizzare apparecchiature elettromedicali che attualmente sono inaccessibili;

11) Esaminare gli standard di accessibilità, la loro promozione  e la loro più ampia diffusione, sono ormai considerati un obiettivo  importantissimo.

  Continuare in tal senso, è ormai superfluo ribadirlo, mentre merita invece una piu' attenta  analisi  mirata alle procedure ed i metodi tesi agli scopi:

 a) rafforzare il gruppo costituito dall'Unione sull'osservazione dei siti Web;

 b) seguire  con attenzione le attività del Web Accessibilità Iniziative (W.A.I.);

 c) impegnarsi per favorire la più ampia diffusione e conoscenza, presso le istituzioni competenti e più in generale verso l'opinione pubblica, di informazioni aggiornate relative alle possibilità di utilizzo del mezzo informatico  da parte dei ciechi e degli ipovedenti;

 d) rafforzare ed ampliare  il servizio di assistenza tecnica erogato

dal Numero Verde dell'Unione Italiana Ciechi e dalla lista di discussione su Internet appositamente creata, pubblicizzandolo in maniera costante al fine di informare gli utenti che  iniziano sempre piu' numerosi, ogni nuovo giorno, a conoscere il pc;

 e) realizzare un Convegno per il gruppo degli Osservatori Siti Internet allo scopo di promuovere e favorire un corretto aggiornamento delle persone interessate all'attività dello stesso, alla luce delle normative previste dalla legge Stanca;

 f) considerata la crescente diffusione della telefonia e dei servizi da essa offerti, diventa necessaria l'attenzione dell'Unione verso l'accessibilità di questi strumenti. Infatti, con l'avvento dei telefonini  gestibili con screen readers, è opportuno richiedere alle ditte fornitrici che il costo dell'apparecchio comprenda l'acquisto dell'applicazione, trasformando quest'ultima in una opzione del prodotto senza costi aggiuntivi.

  Se non si riesce a far sì che le case costruttrici dei telefonini vendano lo screen readers assieme al cellulare, si raccomanda di inserire tali screen readers tra le proposte di rinnovamento del Nomenclatore Tariffario;

 g) al fine dell'ottenimento, da parte delle Regioni, dell'applicazione

omogenea dell'attuale  Nomenclatore Tariffario su tutto il territorio

nazionale, mediante aggiornamento del Nomenclatore stesso, relativamente ai prodotti concessi ed alla relativa  disciplina, alla luce degli ausili nuovi e necessari per lo svolgimento delle varie attivita' che mirano all'integrazione dei ciechi e degli ipovedenti, si rende improcrastinabile l'istituzione di un tavolo di lavoro per aggiornare il Nomenclatore;

h) approfondire la questione del contrasto colore per gli ipovedenti,

in quanto la valutazione del contrasto colore offerta dall'algoritmo del W3C non è in realtà sufficiente. E' quindi utile istituire uno studio con un'attività specifica della Commissione Osi e della Commissione Ipovedenti;

i) Uiciechi.it: al fine di pubblicare un giornale sempre migliore e

che sia un riferimento per tutti i ciechi e ipovedenti informatizzati,

diventa necessario effettuare la pubblicazione anche su supporto ottico (CD-Rom), per poter fornire agli utenti software demo, sharware e free, oltre che un prodotto autopartente e di immediata fruizione per tutti;

j) Considerato il crescente utilizzo del  digitale terrestre, e tenuto

conto che tale strumento sarà sempre più adottato per la fornitura di

servizi alle famiglie, l'Unione Italiana dei Ciechi dovrà seguire fin da ora la questione di come rendere tali servizi accessibili alle persone con difficoltà visive.

 A tal fine, l'Unione, dovrebbe prevedere opportuni interventi e, se necessario, attivare progetti specifici mirati ad individuare e sviluppare soluzioni hardware/software volti a rendere il digitale terrestre accessibile e facile da usare indipendentemente dall'età e dalle "capacità informatiche dei fruitori;

k) impegnarsi a intervenire presso le Istituzioni per finanziare corsi

mirati ad personam, al fine di favorire l'utilizzo dell'informatica ai

soggetti sordociechi.

l) proseguire insieme all’I.RI.FO.R. la sperimentazione della firma digitale prestando particolare attenzione all’accessibilità dei siti che ne consentono il controllo.

m) si raccomanda alla Sede Centrale ed alle strutture periferiche di adottare per l’attività istituzionale e quella d’ufficio, software accessibile allo scopo evidente di favorirne l’uso da parte dei ciechi ed ipovedenti interessati.

n) si raccomanda di seguire con la massima attenzione l’applicazione della legge Stanca con particolare riferimento alla parte riguardante i libri di testo.

12. Centro Nazionale Tiflotecnico

a) Sviluppare il processo di regionalizzazione del Centro Nazionale Tiflotecnico, per agevolare l’approccio dei potenziali acquirenti ai nuovi dispositivi e per facilitarne l’acquisto. Si consiglia nel contempo l’aggiornamento almeno annuale degli agenti regionali che a loro volta dovranno formare i responsabili delle sezioni che seguono il settore degli ausili;

b) Accrescere la possibilità di assistenza tecnica, sia al momento dell’acquisto, sia al momento dell’utilizzazione dei dispositivi stessi;

c) Continuare ad attribuire al C.N.T. così come fatto in quest'ultimo quadriennio, sufficienti risorse finalizzate alla ricerca ed alla sperimentazione di nuovi dispositivi, prevedendo ogni anno un apposito capitolo a bilancio;

d) Creare i presupposti affinché il C.N.T. possa dedicare agli strumenti specifici per ipovedenti la stessa cura di ricerca, sperimentazione e distribuzione che attualmente dedica agli strumenti per i ciechi, studiando la possibilità di creare una sezione apposita;

e) Proseguire con la crescita del Centro di manutenzione e riparazione di Lecce che, oltre ad una cresciuta efficienza dal punto di vista delle riparazioni, ha permesso a tutti i richiedenti di avere innumerevoli vantaggi sia nei ridotti costi di riparazione che in tempi di attesa sempre minori;

f) Favorire lo sviluppo di un sistema di deambulazione con l’ausilio delle informazioni provenienti dal satellite e delle mappe del territorio commercialmente disponibili;

g) Favorire, così come previsto nella convenzione tra il CNT e l’Istituto Cavazza, l’allargamento del Polo informatico Nazionale a tutte quelle strutture che, per finalità, possono essere interessate.

13. Attività Gruppo di Ricerca Informatica

a) Completare e pubblicare il CD divulgativo, integrato con gli interventi delle nuove componenti del gruppo, prevedendo anche una versione audio di contenuti specifici;

b) Attivare un laboratorio virtuale, per la continuazione delle sperimentazioni già in corso (accessibilità e usabilità, carico mentale, mappe cognitive e stili di apprendimento) a livello nazionale. Vi sono state manifestazioni di interesse alla partecipazione alle attività di ricerca da parte dell'università di Padova, di Torino e di Messina. Con il laboratorio virtuale gli interessati potranno partecipare alle ricerche in corso anche a distanza;

c) Valutare se partecipare al progetto europeo AHAVIP, sulla possibilità di utilizzo della sensorialità tattile nelle fasi di apprendimento. Gli eventuali partner sono:

università inglesi, tedesche e importanti società di informatica. Siamo in attesa del parere della commissione europea;

d) Dovrà essere organizzato un convegno congiunto UIC-I.Ri.Fo.R.-Università su: "ACCESSIBILITA' DEL SOFTWARE DIDATTICO. MODELLI DI INTERVENTO, da svolgersi nel 2006, già approvato dall’Università “La Sapienza”.

A questo punto assume la presidenza del Congresso il Vice Presidente Antonino Novello, che ringrazia per l’onore conferitogli e auspica che i lavori si svolgano ordinatamente e serenamente.
Sulla risoluzione della SEZIONE LAVORO  intervengono: Zenga, Misseri, Marino Pasquale, Aliprandi, Trombini, Ambrosino, Giunta, Monti, Rapisarda, D’Albano, Russo, Fiorini, Sosio ai quali replica il coordinatore Zito.

La risoluzione, messa ai voti, è approvata all’unanimità nel testo seguente:
Mozione Programmatica della Commissione Nazionale Lavoro

I partecipanti al XXI Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli ipovedenti:

Udita la relazione del Consiglio Nazionale sull’attività svolta nel decorso quadriennio;

Sentiti i riferimenti del responsabile nazionale per i problemi del lavoro sulla situazione generale;

Considerato che le continue e costanti innovazioni tecnologiche ed il progressivo riordino delle professioni sanitarie non mediche sono la causa prima di una considerevole riduzione dei posti di lavoro nel settore delle attività tradizionali svolte dai non vedenti e dagli ipovedenti;

Avvertito il bisogno di fruire del disposto della legge 120/91 per l’accesso al pubblico impiego;

Percepita la necessità di vigilare sul rispetto delle norme relative al collocamento obbligatorio da parte dei datori di lavoro pubblici e privati;

Preso atto dell’esigenza di indirizzare i giovani verso le professioni maggiormente richieste dal mercato del lavoro;

Riconosciuto  l’impellente bisogno  di ricercare nuovi sbocchi occupazionali;

Dibattuta la complessa problematica del lavoro;

Impegnano la nuova Dirigenza Nazionale dell’Unione a far proprie le istanze poste in evidenza nel dibattito dalle singole categorie di lavoratori, affinché le stesse possano trovare nel tempo concreta realizzazione.

PROBLEMI GENERALI

1) Dotare la Sede Centrale dell’Unione, mediante un censimento nazionale,  di dati attendibili relativi ai non vedenti ed ipovedenti occupati, disoccupati ed occupabili distinti per categoria professionale;

2) porre in essere progetti operativi per superare le difficoltà derivanti ai minorati della vista dalla continua riduzione dei posti di lavoro nel campo della riabilitazione e del centralinismo telefonico;

3)  impegnare l’Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione (IRIFOR) ad intraprendere l’attività innovativa e a promuovere, d’intesa con le Regioni e le Aziende, iniziative per la preparazione e l’occupazione dei ciechi e degli ipovedenti in attività diverse da quelle tradizionali, ai sensi della legge 68/99, sul diritto al lavoro dei disabili;

4) promuovere la trasformazione degli Istituti professionali atipici, al fine di assicurare agli utenti minorati della vista la possibilità di un adeguamento professionale secondo il nuovo ordinamento scolastico;

5) utilizzare le possibilità di lavoro offerte dalle lauree brevi nel nostro Paese;

6)  affidare al coordinamento degli Enti uno studio di fattibilità per la preparazione e l’occupazione dei ciechi pluriminorati;

7) promuovere ogni azione tesa a coinvolgere le organizzazioni sindacali e l’ARAN (Agenzia per la Rappresentanza Negoziale nella Pubblica Amministrazione). Per la ricerca di soluzioni idonee ai problemi relativi al rapporto di lavoro, alle qualifiche professionali, ai livelli retributivi, alla progressione di carriera e al rispetto della legislazione speciale in materia di collocamento al lavoro;

8) esperire ogni  mezzo idoneo al recupero di quanti sono divenuti ciechi in età adulta;

9) sostenere mediante corsi preparatori ed eventuali borse di studio, quanti intendano partecipare ai concorsi pubblici e privati;

10) promuovere iniziative idonee a favorire la mobilità orizzontale dei lavoratori non vedenti ed ipovedenti all’interno dei vari comparti della pubblica amministrazione e degli enti locali;

11) impegnarsi ad evitare l’abuso dei benefici previsti all’art. 33, comma 6, della legge 104/92, per impedire che tale abuso diventi causa prima della mancata assunzione dei minorati della vista ad un proficuo lavoro e di ulteriori pregiudizi nei loro confronti;

12) favorire l’instaurazione di un rapporto di collaborazione tra l’IRIFOR e le Regioni, anche ai sensi del disposto dell’art. 4, comma 6, della legge 68/99, per consentire all’Istituto il rilascio dei titoli  relativi alle qualifiche professionali;

13) vigilare, affinché i minorati della vista aspiranti alla frequenza di scuole e corsi di qualificazione professionale siano realmente in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente;

14) attuare una attenta ricerca sulle potenzialità lavorative offerte dalle singole realtà regionali e provinciali;

15) affidare all’IRIFOR la progettazione e l’attuazione di nuovi percorsi formativi in considerazione delle aspirazioni e delle capacità soggettive, per meglio qualificare le future figure professionali.

16) definire il valore dell’anzianità figurativa prevista dalle leggi 113/85 e 120/91, per evitare che il beneficio dei quattro mesi per ogni anno di servizio effettivamente svolto risulti utile solamente per l’anzianità contributiva e assicurativa e non anche per la misura della pensione, al fine di ottenere un’unica interpretazione della vigente normativa sia per la definizione della pensione con il sistema contributivo che con il sistema misto;

17) promuovere l’ottenimento di una disposizione ministeriale che esoneri i non vedenti, già riconosciuti dalle competenti Commissioni mediche, da ulteriori accertamenti sanitari ai fini dell’avviamento al lavoro.

CENTRALINISTI  TELEFONICI

Per i centralinisti telefonici,  la cui mansione è in continua trasformazione, la nuova dirigenza nazionale dovrà impegnarsi a realizzare i seguenti obiettivi:

1) intraprendere iniziative atte a sollecitare l’approvazione del DDL 3138, concernente modifiche sostanziali alla legge 113/85, nello spirito della legge 68/99;

2) realizzare la riqualificazione e l’aggiornamento professionale degli operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti per porli in condizione di soddisfare le esigenze derivanti alle aziende dalla nuova organizzazione del lavoro e dalla trasformazione delle aziende stesse anche a causa  delle costanti innovazioni tecnologiche;

3) promuovere opportune iniziative affinché le scuole di istruzione professionale, dirette od autorizzate dalle Regioni siano dotate di apparecchiature tecnicamente avanzate e di personale specializzato per favorire la più accurata preparazione tecnica degli allievi;

4) impegnare l’IRIFOR ad organizzare seminari di aggiornamento per gli istruttori di corsi di qualificazione per operatori telefonici,  privilegiando le esercitazioni pratiche e l’uso degli strumenti informatici più idonei;

5) sollecitare alle Regioni, alle quali è demandata la formazione professionale ai sensi della legge 845/78, l’emanazione di programmi di formazione omogenei ed aggiornati in rispondenza dei programmi di esame per l’iscrizione all’Albo professionale, diramati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con circolare n. 10/2005;

6) adoperarsi affinché l’indennità di mansione riconosciuta ai centralinisti  dalla legge 113/85 venga corrisposta mensilmente nella busta paga anche per gli statali,  come già avviene da parte degli enti privati e affinché la stessa sia adeguata in base all’indice ISTAT;

7) ottenere che il rappresentante dell’Unione Italiana dei Ciechi, facente parte della “Tripartita” partecipi anche alla preparazione delle graduatorie degli aspiranti in attesa di collocamento;

8) incentivare l’aggiornamento e la riqualificazione professionale per favorire anche la progressione di carriera;

9) impegnarsi ad inserire nel DDL n. 3138 una clausola che preveda, nel caso di non adempimento dei provvedimenti di avviamento al lavoro emanati dalla competente autorità amministrativa, la possibilità di costituire, con sentenza del giudice del lavoro, il rapporto di impiego, oltre al risarcimento del danno se dovuto, ai sensi dell’art. 2932 del codice civile.

FISIOTERAPISTI

I fisioterapisti minorati della vista,  per l’evolversi delle professioni sanitarie ai sensi del D.M. 741/94, sui nuovi profili professionali e  per la realizzazione di un più elevato grado di professionalità del personale paramedico ai sensi dei DLGS 502/92 e 517/93, nonché in presenza dell’equipollenza dei titoli professionali prevista dalla legge 42/99 regolamentata dal DM 27 luglio 2000,  impegnano la nuova dirigenza nazionale al conseguimento dei seguenti obiettivi:

1) sostenere, di intesa con gli enti professionali della categoria, lo sviluppo della professionalità dei fisioterapisti non vedenti ed ipovedenti;

2) promuovere lo sviluppo delle prospettive di lavoro degli operatori della riabilitazione minorati della vista nelle strutture sanitarie nazionali e regionali;

3) affidare all’IRIFOR la riqualificazione professionale della categoria, affinché questa sia in grado di rispondere alle necessità degli ordinamenti sanitari;

4) impegnarsi ad ottenere un provvedimento legislativo che preveda la produzione di strumenti elettromedicali idonei all’utilizzo da parte dei fisioterapisti  minorati della vista e non;

5) ottenere la trasformazione degli Istituti IPSIA di Firenze e Napoli nonché degli Istituti di Catania e Palermo in centri di formazione continua idonei anche alla preparazione teorica e pratica degli aspiranti fisioterapisti non vedenti ed ipovedenti ed agevolarli nel superamento di difficoltà conseguenti alla frequenza di corsi universitari finalizzati al conseguimento della laurea breve in fisioterapia;

6) ottenere dalle ASL che nei vari corsi di aggiornamento i programmi e gli strumenti professionali siano adeguati alle necessità dei partecipanti non vedenti ed ipovedenti;

7) favorire la stipula di convenzioni tra le Università degli Studi e gli istituti professionali per ciechi, sulla base della esperienza realizzata a Firenze, al fine di agevolare l’accesso dei minorati della vista ai corsi di laurea per fisioterapista;

8) affidare ad un fisioterapista, previo percorso formativo  di provata esperienza professionale, il tirocinio pratico dell’allievo minorato della vista;

9) adoperarsi per l’ottenimento di una riserva di posti nei corsi universitari per fisioterapista per i non vedenti e gli ipovedenti;
10) provvedere alla dotazione delle attrezzature tiflotecniche per i corsi professionali, fruendo dei benefici della legge  17/99; 
11) vigilare, di intesa con le organizzazioni sindacali per il  rispetto delle norme relative all’inquadramento professionale, affinché non vengano lesi i diritti dei fisioterapisti minorati della vista;
12) seguire attentamente l’iter delle proposte di legge concernenti il riordino delle professioni sanitarie, al fine di inserire rappresentanti di categoria negli istituendi albi ed ordini professionali;
13) proporre le opportune modifiche alla legge 29/94 sui terapisti della riabilitazione minorati della vista, per adeguarla alla legislazione attuale in materia di collocamento obbligatorio;
14) impegnare il Centro Nazionale Tiflotecnico nella ricerca di apparecchi elettromedicali utilizzabili con sintetizzatori vocali o segnalatori tattili;
15) favorire incontri tra i comitati dei genitori dei ragazzi ciechi ed ipovedenti inseriti nella scuola e quelli dei fisioterapisti, nell’intento di suscitare nei giovani interesse agli studi fisioterapici;
16) provvedere alla stampa in braille o in formato elettronico, dei testi con contenuto professionale indicati dal Comitato dei fisioterapisti;
17) ottenere dal Parlamento una legge che affronti chiaramente d avvii a soluzione i problemi connessi con la libera professione del fisioterapista non vedente.
INSEGNANTI E DIRIGENTI SCOLASTICI

La Commissione per la tutela dei diritti degli insegnanti non vedenti rileva come il momento che la scuola italiana sta vivendo sia particolarmente complesso e delicato: l’autonomia degli istituti, sancita a livello costituzionale, rappresenta una vera occasione di rinnovamento, ma incontra ancora una quantità di ostacoli che ne limitano l’efficacia accrescendone le criticità; la riforma, prevista dalla legge 53/2003, si sta avviando con  grande fatica sia perché non è stata ancora emanata una buona parte della normativa secondaria sia perché la complessità delle disposizioni, le incertezze interpretative, la mancanza di mezzi adeguati ne condizionano pesantemente l’attuazione. Se tale orizzonte, pur ricco di stimoli e potenzialità, appare in notevole misura nebuloso per tutti gli operatori scolastici e suscita in molti disorientamento e ansie, gli insegnanti non vedenti sono particolarmente esposti ai rischi di una trasformazione che, vissuta in modo positivo, ne può valorizzare le capacità, in caso contrario ne limiterà gli spazi operativi e le gratificazioni professionali. Valutando tale situazione, la commissione propone ai nuovi organi dirigenti dell’U.I.C., alcune linee operative sulle quali, a suo giudizio, dovrà insistere l’associazione se vorrà concretamente tutelare gli insegnanti e i dirigenti privi della vista. 

In sintesi esse sono:

1) costituire e aggiornare periodicamente un data-base degli operatori scolastici non vedenti che consenta di conoscere la  situazione reale del settore;

2) chiedere al ministero dell’istruzione che, con specifica normativa, riconosca ai fini amministrativi la validità dei documenti redatti con gli strumenti informatici che agevolano l’operatività dei non vedenti;

3) assumere iniziative affinché l’amministrazione scolastica assegni risorse specifiche agli istituti in cui operino docenti privi della vista perché ciascuno di  essi possa, sulla base di un progetto da lui presentato al dirigente, operare con l’assistenza e i mezzi richiesti da una attività didattica sempre più complessa,flessibile e commisurata a ogni singolo allievo;

4) ottenere che nei corsi di aggiornamento e formazione promossi dall’amministrazione per tutto il personale docente e dirigente i privi della vista siano affiancati da un assistente con competenze specifiche, retribuito dalla amministrazione stessa, quando tale presenza sia necessaria per garantire la fruizione delle iniziative in condizioni di parità con i colleghi vedenti; 

5) promuovere, anche con l’intervento dell’IRIFOR, un aggiornamento e una formazione specifica per gli insegnanti e i dirigenti privi della vista che tenga conto dei problemi che essi debbono affrontare nell’esercizio della loro professione;

6) organizzare riunioni periodiche degli operatori scolastici vedenti e non nelle quali si possano individuare, attraverso il dibattito dei diretti interessati, le concrete necessità della categoria e le proposte operative ritenute più efficaci;

7) impegnarsi perché il ministero riveda, con la consulenza dell’U.I.C., le classi di concorso accessibili ai non vedenti anche alla luce delle nuove tecnologie;

8) promuovere iniziative volte ad orientare i giovani verso gli studi universitari che aprono l’accesso all’insegnamento attraverso l’uso della nuove tecnologie;

9) potenziare e, laddove non esistono realizzare strumenti di informazione come per esempio la mailing list e riviste relative alle attività di docenza e di gestione amministrativa;

10) coinvolgere maggiormente il Centro di Servizi Amministrativi (C.S.A.) e gli Uffici Scolastici Regionali (U.S.R.) al fine di una loro partecipazione attiva alle iniziative che vedono direttamente impegnati gli operatori scolastici privi della vista;

11) favorire la partecipazione ai corsi di formazione di aggiornamento organizzati dall’amministrazione centrale e periferica della scuola, con l’adeguamento dei programmi e degli strumenti, nonché con la presenza di personale specializzato nel gruppo dei formatori;

12) adoperarsi affinché la legge n. 4/2004 “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici", sia realmente applicata in tutte le sue proposizioni e per l’accessibilità e per la fruibilità al fine di consentire anche agli insegnanti e ai dirigenti scolastici ciechi e ipovedenti la fruizione immediata dei testi sia in uso che di futura adozione;

13) promuovere, per la tutela degli insegnanti e dei dirigenti scolastici l’eliminazione di eventuali contrasti interpretativi nella normativa vigente;

14) incoraggiare con l’attività dell’AGRIMUS la ripresa degli studi musicali, avvalendosi dell’ausilio delle nuove tecnologie, per recuperare una fonte di lavoro che in passato ha dato ai minorati della vista sicurezza nella vita;

15) facilitare l’accesso dei non vedenti ed ipovedenti ai conservatori musicali ed ottenere che gli stessi, in presenza di allievi minorati della vista, possano avvalersi di esperti in musicografia braille, con funzioni di insegnanti di sostegno;

16) diffondere in braille e/o attraverso i mezzi informatici le circolari ministeriali che riguardano gli insegnanti e i dirigenti scolastici.

NUOVI SBOCCHI OCCUPAZIONALI

Le aree entro cui possono svilupparsi nuove attività lavorative per i non vedenti  e gli ipovedenti sono così sintetizzate:

· l’ampio settore amministrativo pubblico e privato, per effetto delle leggi 120/91 e 68/99;

· il telelavoro, inteso come modalità per l’occupazione;

· la libera professione (avvocato, giornalista, fisioterapista, psicologo, ecc.);

· la gestione di cooperative di lavoro, di servizi e di commercio;

· l’attività di marketing;

· la stenotipia;

· l’artigianato e il lavoro manuale in genere.

A tal fine sarà necessario:

1) impegnare l’Agenzia nazionale per la promozione del lavoro dei minorati della vista – ALA ha realizzare un censimento di tutte le attività non protette dalla legislazione speciale, già svolte dai non vedenti e ipovedenti, al fine di potere operare una scelta ponderata di nuovi indirizzi professionali, rispondendo in maniera concreta ai continui mutamenti del mercato del lavoro;

2) individuare nuove possibilità di lavoro nell’ampio settore dell’informatica;

3) creare un’intesa tra l’I.Ri.Fo.R. e le Regioni per l’ intensificazione della riqualificazione professionale e per lo sviluppo delle figure professionali individuate con il D.M. Lavoro del 10 gennaio 2000 e dell’operatore addetto al call center;

4) realizzare per i ciechi e gli ipovedenti il supporto di manuali anche in versione digitale, e di personale specializzato nei corsi di riqualificazione e di aggiornamento professionale organizzati dai datori di lavoro nell’ambito della legge 68/99;

5) promuovere ogni iniziativa affinché la legge 68/99 sia concretamente applicata a beneficio dei minorati della vista e di tutti i disabili;

6) favorire la partecipazione a concorsi pubblici e privati, privilegiando la conoscenza degli elementi essenziali di autonomia personale, dell’uso di ausili tecnici e della legislazione specifica in materia di collocamento al lavoro e di assistenza;

7) promuovere, con l’ALA, lo sviluppo della libera professione e la pubblicizzazione dei bandi di concorso accessibili anche ai minorati della vista;

8) intraprendere, con l’ALA e con l’I.Ri.Fo.R., iniziative concrete per la rivalutazione e il rilancio delle attività manuali anche attraverso la costituzione di cooperative integrate tra vedenti e non, in grado di fruire di benefici di cui alla legge 381/90, e con l’apertura di laboratori protetti laddove le esigenze di mercato lo consentano;

9) esaminare senza pregiudizi la possibilità di avviare al lavoro i minorati della vista  anche mediante il telelavoro .

AGENZIA PER LA PROMOZIONE DEL LAVORO DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI - ALA


L’Agenzia nazionale per la promozione del lavoro dei ciechi e degli ipovedenti (ALA), istituita dall’Unione per favorire l’inserimento dei minorati della vista nel mondo del lavoro, impegna la nuova Dirigenza Nazionale a facilitare il conseguimento dei seguenti obiettivi:

1) realizzare un sistema integrato di accesso al mercato al lavoro teso ad agevolare l’inserimento lavorativo dei ciechi e degli ipovedenti, valorizzandone le capacità personali, cioè un organismo di sviluppo in grado di individuare le specifiche opportunità occupazionali per i minorati della vista;

2) fornire ai datori di lavoro il supporto e la consulenza necessari per l’adeguamento alle leggi innovative o modificative della normativa in materia e strumenti e mezzi utili ad individuare nuove possibilità occupazionali, concentrandosi sul miglioramento della qualità del posto di lavoro in modo che l’attività svolta dal cieco e dall’ipovedente sia di beneficio all’intera collettività;

3) sviluppare azioni mirate all’osservazione, alla valutazione e all’accertamento delle potenzialità e delle competenze professionali nonchè allo studio e all’analisi dal fabbisogno del datore di lavoro pubblico e privato ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei minorati della vista ad acquisire le conoscenze e le competenze necessarie per esercitare le professioni individuate;

4) offrire il sostegno necessario all’inserimento e all’adattamento nel contesto lavorativo dei minorati della vista, al fine di superare i disagi della persona collocata al lavoro mediante la progettazione di interventi mirati di approfondimento e di perfezionamento, per il suo continuo e costante aggiornamento professionale;

5) creare un sito internet per la raccolta dei dati anagrafici e professionali dei non vedenti e ipovedenti lavoratori ed aspiranti al lavoro, nel rispetto della normativa sulla privacy.

RAPPORTI CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI

L’Unione Italiana dei Ciechi e le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori, fortemente condividendo i fondamentali valori della democrazia e della solidarietà, intendono collaborare, in tutti i modi possibili e nel rispetto dei rispettivi ruoli, per la difesa ed il rafforzamento dello Stato Sociale, quale migliore garanzia per la piena affermazione dei diritti delle persone e dei lavoratori.

In tale prospettiva riaffermano la validità e l’attualità del Protocollo d’Intesa tra di loro stipulato nell’anno 2002, auspicando un forte reciproco impegno per una maggiore cooperazione ai vari livelli territoriali ed aziendali, procedendo anche, laddove possibile, alla istituzione di apposite commissioni sul modello di questa, operante a livello nazionale.

Individuano nei seguenti, gli obiettivi da perseguire insieme, in vista di una piena ed effettiva integrazione delle persone disabili nel lavoro e nella società:

1) piena attuazione sull’intero territorio nazionale della legge 68/99, concernente il diritto al lavoro dei disabili. In tale prospettiva, operare insieme soprattutto in quelle Regioni che non hanno ancora recepito la nuova normativa nella sua interezza;

2) adoperarsi per una formazione professionale al passo con i tempi, che punti, da un lato, alla qualità dei programmi didattici e dell’insegnamento e, dall’altro, ad una maggiore rispondenza delle professionalità da formare alle mutevoli esigenze del mercato del lavoro;

3) ricercare ed attuare la massima collaborazione possibile, a tutti i livelli istituzionali e territoriali, per meglio tutelare gli interessi dei lavoratori disabili, sia nella contrattazione collettiva, sia in riferimento alle esigenze ed aspettative dei singoli lavoratori;  

4) favorire la piena attuazione della legge 328/2000, concernente la riforma del sistema integrato di servizi ed interventi sociali, mediante una puntuale e tempestiva determinazione dei livelli essenziali di assistenza, in maniera tale da improntare a criteri di adeguatezza ed uniformità l’intero sistema operante sul territorio nazionale, senza inaccettabili sperequazioni che dovessero verificarsi in dipendenza del peso sempre crescente delle autonomie regionali e locali;

5) promuovere una più incisiva ed efficace presenza dell’Unione Italiana Ciechi nelle Commissioni Tripartite, a livello provinciale e regionale, ai sensi della vigente normativa.

Sulla risoluzione proposta dalla SEZIONE DI LAVORO PENSIONISTICA E SERVIZI SOCIALI interviene Marino Pasquale con replica del coordinatore Sportelli.

La risoluzione, messa ai voti, è approvata a maggioranza con 1 voto contrario nel testo seguente:

Mozione finale della Commissione Pensionistica e Servizi Sociali

Nel corso dei lavori del XXI Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi, il 18 novembre 2005, presso l’Hotel Marina Beach in Orosei (Nu), si è riunita la Commissione Pensionistica e Servizi Sociali, coordinatore Stefano SPORTELLI, con la partecipazione ai lavori del dr. Vincenzo BARBERA, Capo del Servizio Lavoro e Previdenza dell'UIC.

Le funzioni di segreteria sono svolte dalla dr.ssa Manuela FIORILLO.
La Commissione rivolge un vivo apprezzamento alla Presidenza Nazionale ed agli Organi tutti dell’Unione per il lavoro svolto dagli organi centrali durante il trascorso quadriennio. 

Il presente documento è diviso in due parti:  

1. PENSIONISTICA

La Commissione ha ampiamente discusso le problematiche attuali ritenendo opportuno evidenziare e proporre per le prossime attività i seguenti punti:

a. la realizzazione della Commissione unica specialistica non ha trovato ancora attuazione in tutte le province. Ciò è maggiormente necessario alla luce dell'attuazione della legge 138/2001 che, come è noto, prevede conoscenze specialistiche sofisticate. La Commissione insiste quindi nel ritenere la necessità dell'attuazione della richiamata Commissione specialistica;

b. non ancora tutte le ASL hanno provveduto alla realizzazione della modulistica per la definizione di cecità anche in presenza di un decimo corretto, che è vero non consente la corresponsione di provvidenze economiche, ma consente l'accesso ad altri benefici; si suggerisce di informare meglio in proposito i medici rappresentanti dell’U.I.C. in seno alle Commissioni di prima istanza e di vigilanza; 

c. la Commissione propone l’adozione di un provvedimento che contempli le patologie non reversibili evitando di sottoporre a revisione soggetti con patologie irreversibili, raccomanda, altresì, la non sospensione delle provvidenze economiche nei casi di rivedibilità e di revisione;

d. l’attuazione dell’art. 24 della legge 328/2000 non è stata ancora attuata. Si chiede alla Presidenza Nazionale e gli Organi dell’U.I.C. di vigilare al momento della realizzazione. Occorre, in particolare, salvaguardare l’attuale sistema di concessione delle provvidenze economiche ai pluriminorati; 

e. il computo del reddito derivante dalla prima casa al lordo delle detrazioni quale elemento utile per calcolare il tetto reddituale, incidendo sulla concessione delle pensioni, impone la tutela giurisdizionale;

f. al fine di valutare gli effetti dell’attuazione dell’art.10 del DL 203/2005 in materia di trasferimento all’INPS delle residue competenze statali riguardo alla cecità civile, la Commissione richiama l’attenzione degli organi territoriali a richiedere, ai politici del luogo, interventi nella formulazione dei decreti attuativi;

g. la Commissione auspica adeguamenti all’inflazione reale delle attuali indennità in favore dei ciechi civili;

h. nell’ambito della previdenza è stata rappresentata la possibilità di controllare i criteri di calcolo con il sistema contributivo e misto. La Commissione, temendo il rischio di vedere di fatto esclusa l’anzianità figurativa di cui godono i lavoratori non vedenti, dal computo del trattamento previdenziale finale (ex L. 113/85 e L. 120/91), ritiene quanto mai opportuno un continuo monitoraggio dell’attività e volontà politica che, colpendo i diritti acquisiti da anni dai lavoratori non vedenti, porterebbero senz’altro ad un peggioramento della loro condizione sociale; la Commissione impegna gli organi centrali dell’U.I.C. a valutare l’opportunità ed attualità della Legge 218/52.

2. SERVIZI SOCIALI

a. la Commissione esprime viva preoccupazione per le conseguenze dei tagli previsti ai finanziamenti già stanziati per tutto il settore sociale. Si auspica una seria azione congiunta di tutte le associazioni di disabili per ridurre il rischio di una forte riduzione dell’erogazione dei servizi e dei contributi, anche in considerazione degli effetti negativi che inevitabilmente si produrranno sui patti di stabilità sulla spesa degli Enti locali; si raccomanda di impegnare le Sezioni a vigilare affinché vengano aumentati i servizi nell’ambito della provincia di competenza;

b. esaminando il servizio di accompagnamento regolato dall’art. 40 della L. 289/02, si osserva che la procedura per l’assegnazione dei volontari passa attraverso un iter burocratico non molto semplice, pertanto la Commissione chiede alla Presidenza Nazionale dell’UIC di valutare la possibilità di individuare e proporre nuove procedure di assegnazione del volontario più agili e più semplici; inoltre si verifichi la possibilità di estendere il servizio di accompagnamento anche ai pensionati.

La Commissione chiede, altresì, di ottenere l’autorizzazione per il volontario del Servizio Civile Nazionale all’utilizzo anche del mezzo proprio, fermo restando un’idonea assicurazione di copertura dei rischi del volontario;

c. La Commissione chiede alla Presidenza Nazionale dell’UIC di insistere oltremodo presso il legislatore, anche in vista dell’imminente rinnovo parlamentare, per il riconoscimento della nostra organizzazione quale Ente di Patronato;

d. la Commissione, nell’ambito dell’analisi delle problematiche relative al turismo sociale, ha fatto proprie le seguenti richieste formulate dagli utenti non vedenti del Centro Studi e Riabilitazione “Giuseppe Fucà” di Tirrenia:

· considerato il valore inestimabile del Centro studi e vacanze Giuseppe Fucà di Tirrenia, sia sotto il profilo riabilitativo, sia sotto quello sociale e di fruizione del tempo libero;

· valutato il forte interesse manifestato per il Centro da centinaia e centinaia di soci e utenti provenienti da ogni parte d’Italia e anche dall’estero;

· rilevata l’opportunità di assicurare costantemente i mezzi e gli interventi volti a garantire lo sviluppo del Centro, nel quadro delle politiche associative e nel rispetto  delle istanze di partecipazione degli utenti;

considerato il notevole impegno programmatico e finanziario meritoriamente posto in essere dai massimi organi dirigenti, in quest’ultimo quadriennio;

IMPEGNA GLI ORGANI DELL’U.I.C. 

· a promuovere tutte le azioni idonee a garantire al Centro il massimo di efficienza funzionale e di visibilità strutturale, al fine di potenziare il ruolo nazionale e internazionale per quanto concerne la riabilitazione e la fruizione delle vacanze e del tempo libero, favorendo anche lo sviluppo del turismo a livello sezionale ed intersezionale;

- a sviluppare iniziative, anche sperimentali, e attuare programmi innovativi, capaci di accrescere le opportunità di autonomia personale e di vita indipendente per i ciechi e per gli ipovedenti.

Sulla risoluzione proposta dalla SEZIONE DI LAVORO PER I PLURIMINORATI interviene Marino Pasquale al quale replica il coordinatore Romagno.

La risoluzione, messa ai voti, è approvata all’unanimità nel testo che segue:

SEZIONE DI LAVORO PER I PLURIMINORATI
La commissione di lavoro per le problematiche inerenti i pluriminorati, coordinata dal prof. Vito Romagno con la collaborazione della segretaria signora Francesca Bressi, riunitasi alle ore 9,00 del giorno 18 novembre 2005 al Club Hotel Marina Beach –Orosei – (Nuoro), sottopone all’attenzione e all’approvazione dei delegati al XXI Congresso Nazionale dell’UIC il documento programmatico che tende alla realizzazione di risultati che richiedono un notevole impegno dell’U.I.C., dell’I.Ri.Fo.R. e di tutte le altre strutture che, come si desume dai diversi punti del documento, sono chiamate a collaborare con particolare dedizione. 

1) Di rilevante importanza è il costituendo Centro polifunzionale di alta specializzazione per pluriminorati per il quale la sede centrale è tesa a reperire ulteriori risorse economiche per realizzare un Centro che risponda adeguatamente alle attese e alle previsioni della Presidenza e degli Organi nazionali. Pertanto, occorre che per realizzare lo scopo, ci sia l’impegno e la dedizione totale dell’intero corpo  associativo. In attesa di tale realizzazione è necessario sottolineare con forza la centralità del tema della pluriminorazione avvertito con maggiore urgenza in questi ultimi tempi.

2) E’ opportuno a tal fine potenziare presso la sede centrale dell’U.I.C. l’Ufficio di consulenza e di coordinamento delle iniziative afferenti alle problematiche dei ciechi e ipovedenti pluriminorati impegnandolo a rapportarsi con le altre organizzazioni che operano per le medesime finalità.

3) Perfezionare la mappa organica dei bisogni specifici  dei ciechi e    ipovedenti pluriminorati e delle famiglie, promuovere l’attuazione di una rete di servizi socio-assistenziali atti alla loro soddisfazione,  in collaborazione con le UTC (Unità territoriale di coordinamento), i Centri di consulenza tiflodidattica, le istituzioni pro ciechi, l’I.Ri.Fo.R. e quelle strutture pubbliche e private che si occupano dei problemi educativi e riabilitativi dei pluriminorati avendone competenze istituzionali di tali enti si raccomanda una raccolta di dati per agevolare l’interscambio di esperienze e di  professionalità

4) Continuare nell’ azione  di coordinamento di quegli enti e di quei centri i quali, pur nella diversità della loro impostazione scientifica e metodologica, operano realmente per l’educazione, la rieducazione  e la riabilitazione dei ciechi  e ipovedenti pluriminorati.

5) Costituire centri di accoglienza o strutture idonee e/o utilizzare al meglio quelle già esistenti sia in ambito pubblico che privato dotandoli di personale altamente specializzato, allo scopo di fornire idonee risposte alle esigenze ed ai bisogni dei ciechi e ipovedenti pluriminorati che improvvisamente, sia pure per poco tempo, rimangono privi dell’aiuto e del conforto delle famiglie alla luce della normativa vigente e in raccordo con le strutture operanti.

Tali centri dovranno collaborare con il centro pilota di Roma, al fine di ottenere consulenza ed ulteriori contributi di esperienze e di formazione professionale.

6) A tal proposito sarebbe opportuno coinvolgere i  centri di ricerca (università, CNR, etc.) in programmi di studio per la prevenzione e per la progettazione di strumenti tecnici atti al superamento delle difficoltà dei ciechi pluriminorati nella vita di relazione in collaborazione con la Commissione Istruzione, con l’Ufficio Tiflotecnico, l’I.Ri.Fo.R., il CISAD (Centro Italiano Sperimentazione Ausili Didattici) e la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro ciechi  e altre istituzioni pubbliche e private.

7) Costituire attraverso corsi formativi, una rete di consulenti sul territorio per le famiglie, per gli operatori sociali e le figure professionali che agiscono nel settore in collaborazione con l’I.RI.FO.R., alla luce dei contenuti della legge 284/97 e in raccordo con l’UTC, i Centri di consulenza didattica e le istituzioni pubbliche e private con particolare attenzione alla problematica dei bambini in età prescolare per garantire adeguati interventi di consulenza in favore delle famiglie che vivono sempre drammaticamente la condizione dei propri figli.

8) Attivare la promozione di iniziative che prevedano il coinvolgimento di rappresentanti legali dei minori pluriminorati e degli interdetti giudiziali al fine di assicurare una maggiore presenza operativa negli organismi dell’Unione Italiana Ciechi.

9) Ne consegue l’importanza di organizzare corsi di aggiornamento per insegnanti specializzati, curriculari e dirigenti scolastici che operano con alunni ciechi con minorazioni aggiuntive, in stretta collaborazione con l’I.RI.FO.R., con la Biblioteca Nazionale “Regina Margherita” di Monza e con la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro ciechi che già opera da tempo nel settore.  Tali corsi dovranno essere organizzati non solo a livello nazionale, ma, ove sia possibile, a livello regionale o interregionale avvalendosi anche della collaborazione dei centri di consulenze tiflodidattiche e delle UTC.

10)  Si ritiene opportuno, anche, organizzare seminari provinciali, regionali e nazionali per responsabili e operatori che si occupano dei ciechi pluriminorati per acquisire esperienze per qualificare gli interventi di recupero sociale.

11) Continuare nella ricerca di forme di inserimento di ciechi e ipovedenti pluriminorati in cooperative sociali integrate,  di cui alla normativa vigente o in alternativa,  favorire la costituzione di specifiche cooperative di lavoro protetto,  e di ogni attività lavorativa e terapeutica occupazionale anche in collaborazione con la nuova struttura ALA (Agenzia per la Promozione del Lavoro per i ciechi) Alla luce dell’esperienza maturata dalla cooperativa “Luce e Lavoro” di Verona e di altre realtà similari.

12) Promuovere, avvalendosi,  ove possibile, anche della disponibilità degli operatori UNIVOC, opportunamente sensibilizzati e formati,  attività di animazione, soggiorni e campi scuola, al fine di favorire la socializzazione dei soggetti ciechi e ipovedenti pluriminorati.

13) Rinnovare l’invito alla Commissione Nazionale U.I.C. per l’abbattimento delle barriere architettoniche e della comunicazione affinché continui ad agevolare la piena integrazione sociale  ai ciechi e ipovedenti  pluriminorati e l’accesso ai vari servizi.

14)  Vigilare con attenzione sulla distribuzione delle risorse economiche previste dall’art. 3 della legge 284/97 al fine di garantire le risorse in misura della qualità degli interventi.

15) In collaborazione con l’I.Ri.Fo.R. organizzare corsi nazionali di formazione di volontari dell’UNIVOC per l’apprendimento dei linguaggi utilizzate dai ciecosordi al fine di agevolare l’interscambio di esperienze per la realizzazione di una sempre maggiore possibilità alla fruizione dei servizi miranti all’integrazione sociale.

16) Creare un network tra l’ufficio di consulenza e le sezioni periferiche dell’UIC, le quali dovranno avere cura di segnalare all’ufficio di consulenza le persone sordocieche; inoltre è importante che le sezioni organizzino dei supporti per facilitare la partecipazione dei sordociechi alla vita sociale e altre attività integrative.

17)  Attraverso il network sopra citato, sarà possibile creare una rete tra sordociechi che potrà costituire una forza per tutelarsi ed essere interprete diretta dei propri bisogni.

18)  Avviare una ricerca per avere dati statistici più precisi. Per questo sarebbe importante intraprendere una collaborazione  con l’Ente Nazionale dei sordi per conoscere i casi affetti dalla sindrome di Usher ed eventuali collaborazioni per il problema della comunicazione. Per questa raccolta dati è importante attenersi alla definizione di sordocecità utilizzata nei paesi d’Europa.

19)  Intensificare l’attività legislativa a favore dei sordociechi per il riconoscimento della sordocecità come unica disabilità avvalendosi dei vari documenti, in particolare del documento sui diritti umani approvato dal Parlamento Europeo.

20)  Si ravvisa l’opportunità di proporre la modifica della legge 429/91 al fine di ottenere il riconoscimento della sordità, quando è abbinata alla cecità, come invalidità civile e con medesimo trattamento economico riservato agli invalidi civili non deambulanti.

21)  Promuovere  dei corsi di informatica per ampliare la conoscenza delle nuove possibilità di informazione telematica e stimolare la ricerca per la realizzazione di nuovi ausili di comunicazione a distanza: telefoni cellulari per sordociechi.

22)  Prestare attenzione ai bisogni specifici delle donne sordocieche.

Sulla risoluzione proposta dalla SEZIONE DI LAVORO PREVENZIONE ED IPOVISIONE intervengono: Calligaris, Ricci, Corcio, replica Mombellli

La risoluzione, messa ai voti, è approvata a maggioranza con 1 voto contrario nel seguente testo:

PREVENZIONE ED IPOVISIONE
I partecipanti al XXI Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi riunitisi ad Orosei (Nu) presso il Club Hotel Marina Beach nei giorni 17-19 novembre 2005 

· preso atto dell’impegno della Dirigenza Nazionale nell’ultimo quadriennio in merito alle problematiche in esame; 

· viste le recenti novità legislative;

· apprezzati i risultati raggiunti 

· dato atto con soddisfazione dell’impegno profuso dalla Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità;

invitano gli organi direttivi nazionali ad impegnarsi affinché le seguenti proposte programmatiche inerenti la prevenzione e l’ipovisione trovino concreta realizzazione.
PREVENZIONE

1) impegnare le strutture periferiche dell’Unione a collaborare sempre più strettamente con la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della cecità nelle varie iniziative già in atto e che la stessa intraprenderà;

2) attivarsi affinché i Consigli regionali e le Sezioni provinciali  costituiscano localmente gli organi dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità;

3) richiedere alle Sezioni materiale informativo predisposto dalle stesse affinché sia preso in esame e pubblicizzato in campo nazionale;

4) incentivare la distribuzione degli opuscoli già esistenti  - anche di quelli predisposti dalla Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità - in materia di prevenzione presso la cittadinanza, le pubbliche istituzioni e gli Ordini professionali;

5) promuovere la cultura della prevenzione in collaborazione con la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità coinvolgendo gli Enti locali, le scuole e le Aziende Sanitarie anche attraverso la diffusione dei mass-media di messaggi mirati alla prevenzione delle patologie oculari, come già avviene per altre forme di danni alla salute;

6) favorire da parte delle strutture periferiche l’acquisizione di unità mobili oftalmiche;

7) sostenere gli oneri di gestione per le unità mobili oftalmiche acquisite direttamente dalle strutture periferiche ai fini di una proficua utilizzazione degli stessi;

8) in collaborazione con la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della cecità, promuovere l’organizzazione di convegni miranti ad illustrare agli operatori del settore tutte le recenti novità in campo riabilitativo, diagnostico, chirurgico e farmaceutico;

9) incentivare, anche attraverso la richiesta di emanazione di specifiche norme di legge, le visite oculistiche in età prescolare e lavorativa.

IPOVISIONE

1) chiedere un adeguamento dell’indennità speciale percepita dai ciechi parziali di cui alla legge 138/2001 per parificarla almeno all’indennità di interpretariato percepita dai sordomuti;

2) richiedere al Parlamento che tutti i soggetti ipovedenti contemplati dalla Legge 138/2001 possano accedere al Nomenclatore Tariffario delle protesi e che lo stesso venga aggiornato tenendo conto dei nuovi ausili ottici, elettronici ed informatici per ipovedenti;

3) richiedere alle Istituzioni competenti che nel verbale di accertamento rilasciato dalle Commissioni di prima istanza delle A.S.L. sia comunque indicato il residuo perimetrico binoculare, secondo le classificazioni della Legge 138/2001;

4) richiedere al ministero della salute il riconoscimento della figura professionale del riabilitatore visivo, proponendo per la formazione di tale figura l’aggiornamento del programma di studi dell’assistente in oftalmologia; 

5) diffondere a tutti i livelli ed in modo uniforme le modalità di accertamento della condizione di ipovedente in base alla normativa prevista dalla Legge 138/2001, affinché le indicazioni contenute nella Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n° 464 del 19 novembre 2004 siano correttamente applicate;

6) promuovere presso tutte le strutture locali dell’Unione Italiana dei Ciechi servizi e iniziative indirizzati a tutti i soggetti di cui alla Legge 138/2001;

7) invitare tutte le strutture periferiche a far sì che le locali Commissioni di ipovisione, laddove non sia stato possibile costituire la Sezione locale della Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la prevenzione della Cecità, trattino anche le problematiche relative alla prevenzione della cecità;

8) continuare l’opera di sensibilizzazione presso l’opinione pubblica sull’esistenza degli ipovedenti e sui loro problemi, attraverso ogni mezzo d’informazione possibile;

9) collaborare strettamente con il Gruppo Italiano Studi Ipovisione (GISI) e con altre entità che svolgono iniziative indirizzate agli ipovedenti;

10) cooperare strettamente con il Comitato O.S.I. (Osservatorio Siti Internet) affinché la Legge 4/2004 “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici” trovi concreta attuazione e garantisca piena accessibilità anche agli ipovedenti;

11) vista la Legge 284/97, offrire sostegno alle Strutture periferiche che intendano costituire localmente un Centro di Educazione e Riabilitazione visiva ipovedenti (CERVI), mediante consulenza tecnica e operativa;

12) effettuare un censimento dei Centri di Educazione e Riabilitazione visiva ipovedenti (CERVI) presenti sul territorio nazionale;

13) richiedere al Centro Nazionale Tiflotecnico l’acquisizione di nuova strumentazione indirizzata agli ipovedenti;

14) incentivare l’attività dell’Agenzia per la promozione del Lavoro dei ciechi (ALA) creata dall’Unione Italiana dei Ciechi, perché accolga le specifiche aspirazioni lavorative degli ipovedenti;

15) pubblicizzare alle strutture interessate i lavori svolti dalla Commissione U.I.C., Autonomia e barriere architettoniche e percettive tendenti a ridurre i disagi degli ipovedenti e consentire ad essi una piena autonomia;

16) considerato il costante incremento di soggetti ipovedenti, organizzare in collaborazione con l’I.Ri.Fo.R. e le Strutture locali, corsi di aggiornamento per gli insegnanti di sostegno inerenti le problematiche didattiche e comportamentali almeno degli alunni ipovedenti più gravi frequentanti la scuola materna e dell’obbligo, estendendo gli stessi anche agli insegnanti curriculari;

17) favorire la presenza di esperti d’ipovisione nelle Commissioni dell’Unione Italiana dei Ciechi, sia a livello nazionale che locale in particolare nella Commissione "autonomia e barriere architettoniche"; 

18) sensibilizzare gli enti pubblici e privati (Poste italiane, Trenitalia, Istituti di Credito. etc.), affinché rendano fruibile agli ipovedenti l’erogazione dei propri servizi ed informazioni; 

19) predisporre un link specifico nel sito internet dell’Unione Italiana dei Ciechi ove vengano raccolte tutte le informazioni in merito ai servizi e alle agevolazioni specificatamente indirizzate agli ipovedenti;

20) promuovere attraverso l’I.Ri.Fo.R. l’attivazione di corsi di autonomia, orientamento e mobilità riservato agli ipovedenti;

21) sollecitare la Presidenza Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi a valutare l’opportunità di predisporre un’edizione a caratteri ingranditi de “Il Corriere dei Ciechi” e di inserire nello stesso un’apposita rubrica indirizzata agli ipovedenti.
Sulla risoluzione proposta dalla SEZIONE DI LAVORO PARI OPPORTUNITA’ intervengono: Quatraro, Bianchini, Pricoco, ai quali replica Dignani.

La risoluzione, messa ai voti, è approvata a maggioranza con 2 voti contrari e 1 astenuti nel testo che segue:

COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA’ UOMO-DONNA

Le delegate al XXI Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi riunite il giorno 18 novembre 2005 presso l’Hotel Marina Beach di Orosei

Rilevato  che, nonostante i caldi e ripetuti appelli del Presidente Nazionale ed  il  lavoro appassionato svolto  dalla Commissione, non sono  stati raggiunti i risultati sperati ed attesi;

Constatata, tuttavia una  maggiore presa di coscienza delle donne che hanno manifestato in tutti i modi la loro volontà di esserci e di mettersi in gioco;

Chiedono

una maggiore considerazione e spazi più adeguati allo scopo di poter dare un più concreto contributo alla vita dell’associazione e di essere maggiormente presenti nei posti decisionali. Inoltre, profondamente convinte della loro presa di posizione  ribadiscono che: 

1) attraverso la Commissione per le pari opportunità e comunque in tutte le sue iniziative l’U.I.C. si faccia promotrice di quella cultura dell’uguaglianza che, pur rispettando la diversità  (intesa non come disvalore bensì come valore aggiunto), riesca a mantenere  l’equilibrio di rappresentanza abbattendo tutti i pregiudizi e le resistenze ed offrendo ad ogni persona il giusto rispetto e la giusta dignità  a prescindere dal sesso e dalle limitazioni che tutt’ora ostacolano la presenza femminile nelle cariche associative.

2) l’U.I.C. favorisca, anche nelle sue strutture periferiche, iniziative atte a potenziare il senso di autostima indispensabile per concretizzare i processi di autonomia quotidiana e personale dei non vedenti e ipovedenti, autonomia intesa quale elemento imprescindibile per la loro integrazione sociale ad ogni livello.

3) consapevoli, che autonomia e autostima procedono di pari passo, si propone la formazione di operatori che sostengano e promuovano l’autonomia personale e domestica e che forniscano un supporto psicologico per il raggiungimento di una autentica autonomia nei rapporti familiari e sociali.

4) tenuto conto delle richieste e visti i risultati ottenuti con i corsi di autonomia quotidiana, vengano istituiti gli stessi a livello nazionale, regionale e provinciale per formatori non vedenti e ipovedenti mirati alla suddetta  finalità.

5) nel ricostituire la Commissione per le pari Opportunità uomo-donna, venga prevista: l'integrazione di più figure maschili,  la presenza di una rappresentante delle donne sordo-cieche- e ipovedenti e la possibilità di  avvalersi della consulenza esterna di esperti che si occupino delle "pari opportunità" a vari livelli.

6) venga favorita, a livello nazionale e regionale, l’istituzione di corsi di leadership aperti a donne e uomini con particolare attenzione alle dinamiche della comunicazione da tenersi in parte in forma residenziale e in parte a distanza, avvalendosi di apposite strutture specializzate.

7) l’U.I.C. favorisca una informazione scientifica e capillare alle donne non vedenti e ipovedenti riguardante la salute e l’accesso ai servizi sanitari.

8) Aiuti la donna a vivere il diritto alla maternità attraverso una informazione specifica fatta  da esperti sugli attuali problemi di eugenetica e di fecondazione assistita che  la rendano più consapevole nelle sue scelte e che comunque  la preparino  ad affrontare le difficoltà conseguenti.

9) l’U.I.C. si adoperi al fine di: a) aiutare coppie di non vedenti o miste che  intendano procedere nel percorso dell’adozione, affiancando le strutture preposte onde facilitarne l’iter  abbattendo con la sua vigile consulenza  pregiudizi ostativi; b) istituire un èquipe di esperti a livello regionale in grado di accompagnare la coppia nel suo percorso.

10) l’U.I.C. solleciti l’approvazione della legge sulla non discriminazione e sostenga la Commissione per le pari opportunità a mettere a punto un libro bianco che raccolga le testimonianze del vissuto di donne non vedenti ed ipovedenti, procedendo all’unisono con quanto verrà attuato a livello europeo.

11) l’U.I.C. continui a sensibilizzare donne e uomini sul problema della violenza sviluppando anche nel nostro paese il discorso iniziato con il Progetto Daphne

12) venga istituito un Gruppo di lavoro che si occupi del problema  troppo spesso trascurato delle donne anziane che perdono la vista a tarda età e che quindi sono costrette a vivere un doppio disagio.

13) l’U.I.C. si adoperi al fine di attuare una interdisciplinarietà collaborativa con le altre Commissioni, anche in base alle direttive E.B.U. (Oslo 7-8 giugno 1997).

14) l’U.I.C. si impegni a sollecitare le Università ed i Centri di Ricerca affinchè svolgano studi che possano produrre maggiori informazioni sullo stato delle donne non vedenti in Italia ed all’estero.

15) si stabilisca,  una collaborazione attiva e duratura con il telefono rosa e altre istituzioni simili in ambito nazionale offrendo consulenze specifiche sulle difficoltà delle donne cieche ed ipovedenti affinchè sia possibile  intervenire in modo concreto ed efficace nella gestione di situazioni  complesse. 

16) sia organizzato in modo più sistematico  il numero verde dedicato alle donne onde favorire un dialogo più  costruttivo con i membri della Commissione.

17) l’U.I.C. si apra alla collaborazione ed all’utilizzo della Banca del tempo là dove presente negli Enti territoriali.

Le delegate consapevoli dell’importanza di un sistema di comunicazione interna ed esterna

Propongono
18) l’istituzione  di  un network delle donne simile a quello europeo anche mediante il potenziamento della apposita mailing-list.

19) la promozione in appositi spazi radiofonici e televisivi di una immagine della donna non vedente ed ipovedente più rispondente ai tempi.

20) la diffusione ancora gratuita della rivista Kaleydos arricchendola: di inserti bimestrali collezionabili e di due quaderni semestrali  che riportino testi e/o documenti di particolare valore e di indubbio interesse. 

21) l’inserimento, nel Gruppo per la scelta dei libri da registrare, di una componente della Commissione Pari opportunità uomo-donna, al fine di istituire un settore specifico di testi al femminile.

22) che venga favorito l'intensificarsi dei rapporti tra la Commissione interna per le Pari Opportunità e le Commissioni esterne operanti sul territorio auspicando un possibile inserimento di rappresentanti  della Commissione pari opportunità UIC. Che, inoltre, solleciti e promuova forme di coordinamento e di rapporto diretto tra la Commissione per le Pari Opportunità centrale e i Consigli Regionali e Provinciali, sollecitando occasioni di incontro ed iniziative a livello interregionale per coinvolgere più da vicino la base.

Infine, per dare concretezza a questa mozione congressuale le delegate ribadiscono con forza che:  essendo cresciuto il ruolo della donna, visto ormai come essenziale per lo sviluppo e il progresso della società nella sua interezza, i temi riguardanti le donne non vengano considerati come questioni settoriali, ma come parte integrante di tutte le politiche generali.

Sulla risoluzione proposta dalla SEZIONE DI LAVORO INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE interviene Loche al quale replica il coordinatore Ajroldi.

La risoluzione, messa ai voti, è approvata a maggioranza con 1 astensione nel seguente testo:

Sezione di Lavoro "Informazione e comunicazione"

I delegati al XXI Congresso Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi:

- preso atto del grande sforzo compiuto nel decorso quadriennio dalla Dirigenza nazionale per migliorare la qualità delle prestazioni nel settore dell'informazione e della comunicazione;

- constatato che la stampa associativa, che, un tempo, si avvaleva pressoché esclusivamente degli scritti dei propri lettori, è andata assumendo una connotazione sempre più professionale, coinvolgendo qualificati professionisti sensibili alle problematiche della disabilità visiva;

- riconosciuto, comunque, che permane immutato il diritto dei Soci dell'Unione di dare il loro contributo di idee su tutti gli Organi della stampa associativa, destinati al dibattito su tutte le tematiche afferenti l'organizzazione, la gestione e le attività del nostro sodalizio;

- atteso che, per quanto concerne l'informazione associativa, il livello deve ormai ritenersi soddisfacente in relazione alle esigenze dei Soci, l'impegno futuro della nuova Dirigenza nazionale  dovrà essere volto, soprattutto, al costante miglioramento della qualità dei prodotti e dei servizi, allargando la cerchia dei collaboratori occasionali da individuarsi anche tra i giovani non vedenti in possesso di adeguati requisiti professionali, avendo presente che il confronto di opinioni deve rappresentare un momento di crescita dell'Associazione, concorrendo ad ampliare gli ambiti di democrazia e di partecipazione della base associativa alle attività dell'Unione;

- rilevato che la progressiva diffusione di dispositivi ad alta tecnologia può consentire anche ai minorati della vista di accedere ad una sempre crescente quantità di materiale informativo, attraverso Internet, banche dati ed altro;

- considerando l’importanza crescente che oggi ha la comunicazione interna ed esterna anche ai fini della visibilità e della trasmissione di una corretta immagine dell’Unione e dei suoi soci;

invitano gli Organi direttivi che risulteranno eletti dal XXI Congresso Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi ad impegnarsi, nel corso del prossimo mandato, per la realizzazione delle seguenti proposte programmatiche:

1. Costruire un progetto complessivo mirante alla formazione permanente di Quadri per la comunicazione;

2.  Prendere accordi con l'Università di Tor Vergata per formare, attraverso periodi di stage all'interno della redazione de "Il Corriere dei Ciechi", i giovani che frequentano i corsi di giornalismo o di Scienza delle Comunicazioni. In questo modo si potranno avvicinare alle tematiche della disabilità visiva, ma anche della disabilità in generale, alcuni giovani professionisti di domani.
3. Migliorare la comunicazione dalla periferia al centro formando delle figure professionali di corrispondenti regionali (pagati dalla Sede Centrale) che lavoreranno, coordinati dalla Redazione centrale, per fornire notizie dal territorio;

4. Progettare e realizzare eventi sul territorio che servano a dare visibilità all’Unione Italiana dei Ciechi presso l’opinione pubblica ma siano, al tempo stesso, momenti di incontro e di informazione per i cittadini;

5.  Potenziare l'utilizzo delle risorse informatiche dell'Unione Italiana dei Ciechi:

a) migliorando il servizio di fruizione delle riviste edite dall'Unione Italiana dei Ciechi con la fornitura di cd-rom contenenti testo (per le pubblicazioni scritte), audio (per le riviste sonore);

b) rendere disponibili sul sito dell’Unione Italiana dei Ciechi le riviste audio;

c) rendere disponibili le opere del catalogo del Libro Parlato attraverso il download via internet per gli abbonati;

6. Realizzare una web-radio che diventi strumento partecipato di comunicazione con un palinsesto  di interesse per la categoria dei ciechi, sia di carattere generale, sia a carattere informativo;

7. Attivare un canale digitale e/o televisivo, terrestre o via satellite, utilizzando i contenuti della web-radio o altri contenuti realizzati ad hoc con il contributo di tutte le sezioni provinciali;
8. Promuovere l'incremento della produzione di programmi di qualità audiodescritti da parte dei network televisivi pubblici e privati (RAI, Mediaset; Sky);

9. Ottenere dalle case distributrici di film in DVD doppiati in italiano, l'inserimento di una traccia dedicata all'audiodescrizione;

10. Promuovere progetti per dotare alcune sale cinematografiche pilota della strumentazione tecnica necessaria all'ascolto di audiodescrizioni;

11. Rilanciare la fruizione da parte dei non vedenti dell'informazione attraverso le pagine del Televideo RAI all'uopo dedicate;

12. Rendere i software più facilmente usabili da parte del maggior numero di persone senza perdere di vista l’uso del Braille quale irrinunciabile codice di comunicazione scritta per i ciechi. 

Per quanto concerne la stampa associativa, viste le richieste che vengono dai lettori si chiede di:
1) Inserire all'interno del mensile "Kaleîdos" dei supplementi od inserti collezionabili, contenenti normative o pubblicazioni di particolare utilità;

2) Dar vita a "I quaderni di Kaleîdos" con cadenza semestrale, pubblicazione che dovrà occuparsi di argomenti di particolare interesse e che richiedano trattazioni anche di carattere monografico e tali da costituire un significativo momento non solo di informazione, ma anche e soprattutto di vera e propria formazione rivolta ai lettori. I quaderni dovranno essere inviati con le medesime modalità e gli stessi formati della rivista alla quale sono legati;

3) Proseguire nella pubblicazione all'interno del periodico per i giovani "Pub" di racconti e/o romanzi a puntate

4) Promuovere incontri tra i fruitori di alcune delle nostre riviste quali "Pub", "Gennariello", Kaleîdos" finalizzati non solo alla socializzazione, ma anche ad una più ampia capillare diffusione della nostra stampa oltre che ad un fattivo coinvolgimento degli utenti della stessa;

5) Promuovere la creazione di mailing-list aperte ai lettori delle nostre testate, finalizzate alla creazione di ulteriori momenti di dibattito e mirate alla fidelizzazione dei fruitori di tutta la stampa;

6) Riprendere la pubblicazione de "I quaderni de Il Corriere dei Ciechi", con periodicità quadrimestrale, per approfondire particolari argomenti;

Aumentare il numero delle tavole illustrate di "Gennariello".

Sulla risoluzione proposta dalla Sezione PER I GIOVANI intervengono: Bolzani, Romeo, Ambrosino ai quali replica il coordinatore Tortini

La risoluzione, messa ai voti, è approvata a maggioranza con 1 voto contrario e 1 astenuto, nel testo seguente:

Mozione Programmatica della Commissione Nazionale Giovani

I partecipanti al gruppo di lavoro sulle problematiche giovanili al XXI Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi riuniti ad Orosei presso il club Hotel Marina Beach nei giorni 17-18-19 novembre 2005, posteriormente ad un ampio dibattito, sottopongono all’attenzione del Congresso le seguenti istanze:

1. In virtù dell’esperienza acquisita nel corso di questi anni  dal Comitato Nazionale Giovani, si reputa indispensabile impegnarsi ulteriormente al fine di migliorare le modalità di comunicazione e di incontro dei membri. In specifico si giudica necessario un maggiore impiego dello strumento della teleconferenza multipla, già efficacemente introdotto e correttamente concepito quale opportunità di integrazione degli incontri del Comitato. Inoltre, persistendo impedimenti di natura pratica legati alla freneticità ed alla molteplicità di impegni lavorativi, scolastici o personali interessanti ciascuno nell’attuale contesto sociale, si preannuncia l’esigenza di predisporre contratti di telefonia mobile  con piani tariffari favorevoli in modo da agevolare i contatti tra i membri del Comitato.  

2. I giovani individuano la necessità di affrontare alcuni scottanti problemi, per elevare la qualità della vita e per un migliore inserimento sociale, fra i quali: 

· Accessibilità di testi informatici (ipertesti, CD-Rom, e-book, internet)

· Visibilità di biblioteche dedicate e non 

· Ricerca di biblioteche straniere in lingua accessibili

· Arricchimento dei cataloghi generali delle opere accessibili prodotte (registrate, in braille, su supporto informatico e a caratteri ingranditi).

3. In ragione di un’ottimizzazione costante e proficua delle risorse esistenti sul territorio, si richiede, tanto a livello periferico quanto sulle riviste associative, una maggiore promozione della mailings list mediante una più intensa ed efficiente opera di pubblicizzazione in modo da incentivare lo scambio di informazioni fra i giovani. Merita inoltre particolare attenzione il rilancio della rivista ‘PUB’ di cui si lamenta un decrescere negli ultimi anni. Peraltro si denota una lacuna piuttosto preoccupante inerente ai ritardi, più volte manifestati da talune Sezioni e Regioni, nel nominare i propri coordinatori: a tal proposito si invitano i dirigenti locali a segnalare con sollecitudine i nominativi dei rispettivi rappresentanti, così da consentire una più celere formazione degli organismi associativi giovanili nazionali e locali per permettere ai medesimi di rendersi operativi usufruendo effettivamente delle tempistiche statutariamente prescritte.  

4. Al fine di un reale conseguimento di una condizione di pari opportunità, si auspica che la Direzione Nazionale perseveri nel sollecitare gli organismi governativi affinché si addivenga alla stipulazione delle convenzioni necessarie per l’attuazione della Legge 4/2004 in tema di accessibilità ed, in particolare, di consultazione dei testi in formato digitale mediante l’intermediazione, fra il non vedente e le case editrici,  delle pubbliche istituzioni quali garanti. Inoltre si raccomanda alla Sede Centrale ad insistere su tale versante spronando le Camere per favorire una normativa che assicuri i testi anche ai singoli non vedenti se pur non appartenenti nè inseriti in un ente pubblico.

5. In ordine alle problematiche riguardanti l’istruzione e la formazione, si ritiene opportuno sottolineare l’esigenza di una più approfondita formazione tiflologica e tiflotecnica degli insegnanti di sostegno, mettendo in rilievo che il compito di tali figure, è quello di favorire l’autonomia e l’iniziativa del disabile. Sarebbe anche opportuno prevedere una figura professionale per intervenire nei confronti di soggetti che perdono la vista in età avanzata, ciò al fine di garantire l’integrazione sociale di tali soggetti e di offrire alle famiglie adeguati interventi. Si precisa, inoltre, che andrebbe fatta buona informazione sul ruolo dei tutor universitari che i giovani vedono quali figure di agevolazione e di supporto in ambiti prettamente pratici (ricerca di testi, raccolta di materiale didattico e non, accompagnamento, supporto nella preparazione di esami legati alla grafica, ecc.) e non quali mediatori tra gli studenti e il mondo dell’università, programmando fra l’altro un incontro con i medesimi. Si chiede, inoltre, di proseguire nel vigilare sulla effettiva applicazione della legge 17/1999 relativa ai finanziamenti per l’inserimento dei disabili all’interno dell’università. A tale scopo le Sezioni Provinciali dell’Unione Italiana dei Ciechi debbono attivarsi maggiormente per l’applicazione della citata legge 17/1999 e di stipulare convenzioni con le Università locali.

6. Si auspica l’intervento dell’Unione a favore di una integrazione dei minorati della vista nei corsi di formazione regionali. L’Unione deve però poi vigilare che i giovani inseriti in tali corsi abbiano reali possibilità di occupazione. Si sottolinea l’effettiva necessità di un rilancio dei lavori manuali tradizionali e non (ceramica, maglieria, impagliatura ecc) quali esperienze di inserimento di giovani con minorazioni intellettive lievi e momenti di riqualificazione professionale per coloro che, avendo perso la vista da adulti, provengono da curricula professionali di basso livello.

7. Si denota con rammarico che molte sezioni non favoriscono la promozione dell’attività sportiva tra i soci. Si auspica, pertanto, una opportuna sensibilizzazione verso gli organi periferici affinché individuino le opportune forme di valorizzazione dell’area in oggetto. Si sottolinea, inoltre, che l’esperienza di unificare le competizioni sportive dei non vedenti con quelle degli altri disabili della FISD, ha causato numerosi disagi. Si propone, quindi, di ripensare le modalità organizzative delle manifestazioni sportive secondo modelli ricavati dall’esperienza della CIP. Si suggerisce agli organi periferici di prendere contatti con le associazioni sportive nazionali (UISP-FIDAL-CSI etc.) e società sportive per far partecipare i non vedenti nelle proprie  manifestazioni, al fine di creare i presupposti per un sempre maggiore inserimento dei disabili nello sport per tutti. Quanto suggerito favorirebbe al disabile l’inserimento, l’uguaglianza ed il raggiungimento delle pari opportunità per le quali da anni la nostra associazione si batte.

8. Si auspica una maggiore sensibilizzazione delle attività promosse dall’UNIVOC a favore dei giovani. Si sollecita inoltre l’I.R.I.F.O.R. a corroborare l’efficiente ed ottimale rapporto collaborativo e di sostegno già instaurato con il Comitato nazionale uscente.

9. Si rende noto che l’Unione Italiana dei Ciechi, pur presenziando tramite un proprio delegato agli incontri del Forum Europeo della Disabilità, non dispone di una rappresentanza né all’interno del direttivo di quest’ultimo né all’interno di quello dell’Ebu. Ergo si ritiene opportuno attivarsi al fine di collocare un membro del Comitato Nazionale Giovani in seno ai consigli di vertice di tali organismi così da assicurarsi un ruolo di maggior rilievo ed incidenza nelle fasi programmatico-decisionali. Convinti più che mai dell’esigenza di implementare l’apertura della nostra associazione all’Europa Unita, nella prospettiva della ormai avviata globalizzazione del mercato del lavoro, si propone di aumentare l’instaurazione di scambi e collaborazioni con le associazioni di non vedenti straniere e di consolidare i rapporti già esistenti. A tal fine si sollecitano gli organi direttivi dell’associazione ad impegnare quali risorse di supporto alle proprie attività internazionali il servizio di volontariato europeo ormai diffusamente utilizzato sul fronte transnazionale.

10. Si chiede di proseguire l’opera di istituzionalizzazione per garantire alla partecipazione dei giovani ai momenti forti della vita associativa ritenendo imprescindibile, sotto il profilo formativo, un coinvolgimento diretto degli stessi in tali occasioni.

L’intero settore giovanile converge sull’idea che occorra, attenendosi alla linea direttrice già tracciata dal Comitato uscente, proseguire nella pianificazione e realizzazione di Convegni e progetti sia sul versante interregionale che sul fronte nazionale in quanto dai riscontri evinti si ravvisa l’importanza di tali iniziative soprattutto sotto il profilo di un ampliamento della base associativa e di una cospicua crescita delle interrelazioni fra i partecipanti. A tal proposito si raccomandano le Sedi periferiche ad inserire, come previsto da Statuto, appositi finanziamenti nei propri bilanci.”

Sulla risoluzione proposta dalla Sezione di lavoro PER GLI ANZIANI   intervengono: Guerrieri al quale replica il coordinatore Di Stefano.

La risoluzione, messa ai voti, è approvata all’unanimità nel testo che segue:

SEZIONE DI LAVORO PER LE PROBLEMATICHE DEGLI ANZIANI

I partecipanti alla sezione di lavoro per le problematiche degli anziani minorati della vista, costituita in seno al XXI Congresso Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti, preso atto:

Che le linee programmatiche in materia, tracciate dal precedente Congresso, sono state puntualmente seguite;

Che in concreto la Presidenza Nazionale, la Direzione e tutte le strutture territoriali del sodalizio hanno impiegato ogni sforzo finanziario ed organizzativo per migliorare le condizioni di vita degli anziani minorati della vista;

Che numerose sono state le iniziative come gite, attività di animazione destinate a fare uscire i non vedenti anziani dall’isolamento e dalla emarginazione;

Che le Sezioni Provinciali dell’Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti, specie quelle del Centro-Sud, dove il reperimento dei volontari del Servizio Civile è più facile, hanno organizzato lodevoli iniziative di servizi domiciliari e di accompagnamento, dedicati principalmente agli anziani minorati della vista;

Che la Commissione Nazionale per gli anziani ha continuato ad organizzare i soggiorni estivi per gli anziani presso la Casa-Albergo di Tirrenia, con iniziative di carattere culturale, ricreativo, riabilitativo e sanitario sempre più qualificanti;

Considerato che la profonda crisi nella quale si trova la Società Civile, specie nelle sue Istituzioni sociali, come ad esempio la famiglia, un tempo fondamentale sostegno morale e materiale delle persone anziane chiama sempre più l’Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti a svolgere un ruolo di supplenza delle Istituzioni nei confronti degli anziani minorati della vista;

Considerato, infine, che l'80% dei minorati della vista si trova nella terza età e che l'andamento demografico generale del nostro Paese fa sì che tale andamento sia destinato ad aumentare, e non certo a diminuire; 

CHIEDONO
Che l'Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti metta in atto una politica associativa a tutti i livelli rivolta a una maggiore attenzione nei confronti delle problematiche degli anziani, tale da riscoprire una maggiore sensibilità e cultura, capaci di valorizzare la dimensione umana della persona avanti negli anni in considerazione anche della grande utilità in termini esperenziali e di patrimonio psico-affettivo;

Che pertanto siano attivati presso le strutture territoriali del sodalizio comitati provinciali e regionali che abbiano il compito di:

I - monitorare nel proprio territorio di appartenenza le situazioni locali e le esigenze specifiche degli anziani;

II - incontrare e stimolare tutte le istituzioni esistenti nel territorio per superare il mero assistenzialismo e per continuare a portare avanti la vera integrazione tanto auspicata dall'Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti, coinvolgendo tutte le risorse che la stessa ha, dall'Univoc ai progetti di Servizio Civile Volontario, e partecipando a tutte le opportunità che il territorio offre, anche in collaborazione con le altre associazioni di anziani;

Che l'Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti nei prossimi anni, oltre che nei tradizionali ed imprescindibili compiti di rappresentanza e di tutela dei diritti acquisiti, si impegni nei seguenti punti:

1)
Difendere ad oltranza l'assistenza economica in favore dei minorati della vista, in particolare dell'indennità di accompagnamento al solo titolo della minorazione, quale insostituibile strumento per assicurare, specialmente agli anziani minorati della vista, l'autonomia e la libertà di scelta dei servizi agli stessi indispensabili; 

2)
Intervenire presso tutte le Istituzioni competenti affinché le prestazioni assistenziali di carattere economico e sanitario, nonché i servizi essenziali alla persona abbiano un carattere omogeneo in tutto il territorio nazionale e che siano improntati realmente a criteri di efficacia e di efficienza;

3) Potenziare e migliorare lo scambio di informazioni e di esperienze tra le strutture territoriali dell’Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti, anche attraverso la costituzione di un forum idoneo allo scopo;

4)
Realizzare un centro nazionale di sostegno e consulenza per via telematica e telefonica, con annessa una banca dati, per i minorati della vista che vivono da soli, per gli operatori sociali e per le famiglie che ospitano anziani con disabilità visiva; 

5)
Impegnare le strutture periferiche dell'Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti, affinché nel processo di decentramento di moltissimi compiti dello Stato agli Enti Locali, venga concretizzato il soddisfacimento dei bisogni dei minorati della vista, con particolare attenzione alle persone anziane pluriminorate;

6) Impegnare altresì l’Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti a realizzare in partenariato con le istituzioni collegate progetti idonei per il soddisfacimento delle esigenze quotidiane delle persone anziane; 

7)
Agevolazioni nei trasporti e l'abbattimento delle barriere architettoniche, in modo da consentire una migliore mobilità dei non vedenti anziani, nonché che l’Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti promuova con urgenza una campagna di sensibilizzazione a livello nazionale e locale perché venga garantito a tutti il diritto alla viabilità pedonale come prescritto dalla normativa vigente; 

8)
Che i rappresentanti dell'Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti facciano parte di quegli organismi che provvedono alla programmazione ed alla attuazione dei servizi in favore degli anziani, i quali servizi dovranno avere un carattere di uniformità ed omogeneità in tutto il territorio nazionale; 

9)
Che la Commissione Nazionale per le problematiche degli Anziani fornisca consulenza e sostegno alle strutture periferiche che dovranno porre in essere i seguenti servizi: telefono amico attivo e passivo, incontri periodici nei più importanti centri della provincia, rinnovo tessere ed abbonamenti ai periodici a domicilio, servizio di accompagnamento generico e specifico per esigenze sanitarie, agevolazioni economiche per gli anziani che partecipano alla vita della Sezione, convenzioni con punti vendita di generi di prima necessità, etc.; 

10) Che la Commissione Nazionale Anziani, possa attingere ai dati necessari alla programmazione di interventi e servizi; 

11) Prevedere nei bilanci delle strutture dell'Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti un capitolo specifico "spese per gli anziani";

12) Che sia di fondamentale importanza l'impegno dell'Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti a sollecitare le istituzioni che si occupano della formazione del personale sanitario per l'inserimento nei loro programmi di specifiche nozioni relative all'autonomia delle persone anziane minorate della vista, fornendo tutte le informazioni, il materiale e la necessaria consulenza;

13) Coinvolgere il Coordinamento delle Organizzazioni di ciechi e per ciechi, fiancheggiatrici dell'Unione, affinché ciascuna di quelle Istituzioni ponga in essere, nell'ambito delle specifiche competenze, dei servizi destinati agli anziani non vedenti; in tal senso i partecipanti al suddetto gruppo di lavoro raccomandano una maggiore attenzione alla formazione del personale volontario del Servizio Civile;

14) Impegnare le strutture dell'Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti a favorire l'alfabetizzazione informatica tra i non vedenti anziani perché non vengano esclusi dai nuovi processi di informazione e comunicazione;

15) Garantire corsi di riabilitazione personale individualizzati, che comprendano anche corsi di orientamento e mobilità tali da favorire l’acquisizione dell’autonomia personale in tutti i settori, attraverso l’adeguata progettazione dell’I.Ri.Fo.R. e con il coinvolgimento delle altre strutture, come ad esempio l’Univoc.

16) Porre in essere ogni iniziativa utile per renderci visibili verso l’esterno, favorendo in tal modo una maggior conoscenza della nostra attività associativa anche al fine di avvicinare all’Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti  persone con disabilità visiva che a tutt’oggi non ne conoscono l’esistenza. Per raggiungere questo scopo si rende indispensabile che l’attività di servizio e accoglienza presso le nostre sezioni provinciali sia adeguata sempre più alle vere esigenze di tutti i non vedenti e ipovedenti.

17) Operare per una maggiore diffusione dei servizi offerti dal Centro Nazionale del Libro Parlato.

18) Agevolare l’accesso da parte degli anziani minorati della vista al servizio di telesoccorso.
Sulla risoluzione proposta dalla Sezione PER I GENITORI DEI MINORI CIECHI ED IPOVEDENTI intervengono: Mazzetti, Stilla, Marino Pasquale, Fiorini, Di Gregorio, Pericci ai replica il coordinatore De Felici.

La risoluzione, messa ai voti, è approvata all’unanimità nel testo seguente:

COMMISSIONE PER I GENITORI DEI MINORI CIECHI ED IPOVEDENTI
L’occasione congressuale dell’Associazione rappresenta il momento formale per rinnovare le cariche associative, ma soprattutto la circostanza ideale in cui si fa il punto di una situazione appena trascorsa, dalla quale partire per definire le linee strategiche di sviluppo dell’associazione medesima. Un momento di riflessione a cui il Comitato Nazionale dei Genitori dei minori iscritti all’Unione Italiana dei Ciechi intende partecipare compiendo, in primo luogo, un ragionamento valutativo su ciò che è stato fatto e/o proposto per i minori ciechi, ipovedenti e pluriminorati nel periodo che precede questo Congresso di Orosei.

La fase temporale presa a riferimento è quella che ci porta al Congresso del 2001 a Roma, con la risoluzione adottata dalla Commissione dei genitori di allora, da cui vogliamo estrapolare i problemi posti e le soluzioni che effettivamente sono state adottate dagli attori politici e sociali che hanno avuto ruolo in questi quattro anni appena trascorsi.

Si richiama, pertanto, uno stralcio di quella risoluzione in cui vennero evidenziate le problematiche di cui si chiedeva la soluzione:

· disparità dei servizi e dell’assistenza tra Provincia e Provincia; 
· discontinuità o inesistenza di attività integrative extrascolastiche;
·  interventi riabilitativi differenziati a seconda delle A.S.L. di appartenenza, ecc.;
·  carenza di specializzazione per buona parte dei docenti per il sostegno, con conseguente inadeguatezza di programmazione didattica;
·  eccessivo numero di alunni per classe in presenza di alunni disabili;
·  persistenza di alcuni problemi legati alla trascrizione di testi scolastici in braille;
·  carenza di supporto psico-pedagogico alle famiglie fin dai primi momenti dell’accertamento della cecità o della pluriminorazione.
Senza volere calcare la mano con l’ulteriore elencazione di questioni irrisolte, peraltro già ben note , pensiamo si possa affermare che le problematiche evidenziate permangono, e che il progresso sulla strada dell’integrazione scolastica e sociale dei nostri ragazzi risulta tradito nelle attese a causa dell’insufficiente impegno delle Istituzioni che, pur manifestando a parole  nelle occasioni d’incontro (convegni e conferenze) il loro sentito coinvolgimento, non riescono a produrre azioni concrete con l’emanazione di disposizioni normative coerenti, ma quando queste disposizioni normative intervengono, lo fanno nella direzione sbagliata. Vedasi ad esempio la riforma Moratti, la quale, nonostante sia accompagnata da forti voci di dissenso, sta andando avanti, innestando, secondo il punto di vista di molti, un processo di liquidazione della scuola pubblica, che è inteso non come una risorsa in cui investire, ma come una fonte di “risparmi”. Mentre investire,  significa farlo nella scuola privata con l’aumento progressivo dei finanziamenti, con i bonus per le famiglie che vi iscrivono i figli, ecc.

E se i tagli alla spesa per la scuola pubblica sono sotto gli occhi di chiunque voglia vederli, quelli relativi al sostegno li tocchiamo con mano giacché si chiede anche all’handicap, di dare il suo contributo al risparmio della spesa. Infatti, il rapporto alunni/docente di sostegno sale piuttosto che diminuire e ciò perché gli alunni portatori di handicap sono ritenuti troppi e troppi, di conseguenza, gli insegnanti di sostegno. Infatti, anche la revisione dei criteri per la certificazione dell’alunno portatore di handicap è stata cambiata, con regole più rigide per il riconoscimento delle minorazioni.

A completare il quadro nefasto, ancora qualche elemento. Sono spariti da qualche anno i finanziamenti per sussidi didattici e tecnologici, quello per la formazione degli ATA, quello per i Gruppi di Lavoro Interistituzionali Provinciali. Sono stati ridotti i fondi erogati alla scuola per l’applicazione della L. 440/97 per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa.

In tale contesto le differenze permangono e si aggravano. Negli ultimi tempi si è verificato che alcuni minorati della vista non venissero ammessi a corsi di aggiornamento professionale o anche che per l’accesso alle Università vi fossero dei posti riservati a specifiche categorie e non ai portatori di handicap in genere ed ai minorati della vista in particolare. Si chiede all’Unione Italiana dei Ciechi un intervento autorevole atto a ottenere le pari opportunità nei corsi di aggiornamento e  riserve di posti per i minorati della vista nelle varie facoltà dove è previsto il numero chiuso. 

Questo stato di cose lascia intravedere l’evoluzione di un modello di scuola che non combatte l’esclusione sociale, che certamente non aiuta l’integrazione degli alunni portatori di handicap, ma che piuttosto aumenta le disuguaglianze anziché tendere ad eliminarle.
Una risposta a questi gravissimi problemi deve scaturire dall’Unione Italiana dei Ciechi, dalla vita associativa che si svolge al suo interno, dalla collaborazione tra l’istituzione stessa ed i genitori dei minori con disabilità visiva. Perché tra i pochi mezzi che abbiamo per far sentire la nostra voce, per addivenire al soddisfacimento delle necessità educative dei nostri figli, c’è quello della presenza fattiva e della cooperazione all’interno dell’organizzazione. 

Anche in passato l’Unione Italiana Ciechi ha svolto il ruolo di denuncia e di proposta finalizzata alla preparazione di un’intensa azione rivendicativa nei confronti del Ministero della Pubblica Istruzione. Ha predisposto documenti guida con gli standard minimi per la formazione degli insegnanti dei minorati della vista, ha elaborato questionari per la rilevazione degli indicatori di qualità relativi alla presenza di alunni minorati della vista nelle scuole. Ha proposto un programma di formazione e aggiornamento per gli insegnanti per il sostegno che necessitano di specializzazione. Si è assunta l’onere di focalizzare le altre difficoltà che incidono nella formazione dei ragazzi non vedenti.

Oggi, che davvero si può ritenere a rischio tutta l’esperienza di integrazione della scuola italiana, occorre, che ancora una volta, l’Unione Italiana dei Ciechi si faccia carico d’intervenire, con la collaborazione delle famiglie e ricercando tutte le sinergie utili al conseguimento dell’obiettivo. 

L’insieme delle valutazioni non positive sul sistema d’istruzione pubblico, riporta periodicamente alla ribalta il dibattito sulle scuole speciali in cui si sono formati i non vedenti italiani fino agli anni ‘70, queste scuole non più riproponibili per innumerevoli ragioni sociali, psico-pedagogiche, logistiche ed anche economiche, potrebbero essere sostituite adeguandosi all’“andazzo” prevalente della politica scolastica italiana. In altre parole, se le scuole paritarie hanno la possibilità di “crescere” economicamente e qualitativamente, anche l’UIC potrebbe cimentarsi nella gestione di un certo numero di questi istituti offrendo un elevato standard qualitativo ai normodotati (che attirerebbe utenza e risorse) e facilitando, per ovvie ed intrinseche ragioni, la frequenza dei non vedenti. Una questione che il Comitato nazionale dei genitori ha già posto e che non ha trovato il favorevole accoglimento nelle valutazioni dalla Direzione Nazionale.

Questa Commissione, non volendo far scadere ogni azione propositiva comprensiva dell’esperienza dei genitori impegnati a qualsiasi livello all’interno dell’Associazione, auspica e sollecita l’Unione Italiana dei Ciechi affinché nel corso dei prossimi quattro anni possano essere affrontate le  seguenti tematiche:

1. Individuazione di strumenti legislativi per far sì che i servizi e l’assistenza offerti sul territorio siano più paritari e il più vicino possibile all’utenza;

2. Adeguamento della struttura dell’UIC alle logiche di decentramento delle competenze statali in materia di pubblica istruzione che, in virtù della riforma costituzionale in atto, vengono trasferite alle regioni;

3. Posto che l’insegnamento dell’informatica è diventata disciplina curriculare sin dal primo ciclo dell’istruzione, è necessario adoperarsi presso le Istituzioni affinché vengano fornite metodologie e strutture per l’insegnamento ai bambini non vedenti che frequentano la scuola pubblica;

4. Individuazione di attività integrative speciali extrascolastiche  e interventi riabilitativi, che tengano conto della diversità delle patologie e delle diverse fasce di età, da divulgare in modo omogeneo su tutto il territorio;

5. Promozione della specializzazione dei docenti per il sostegno con il coinvolgimento degli insegnanti curriculari e del personale A.T.A. in modo da garantire una adeguata programmazione didattica;

6. L’ottenimento della garanzia, da parte dei Centri di trascrizione dei testi scolastici in Braille o a carattere ingrandito, dello stesso standard di qualità nella trascrizione;

7. Agire presso le Case Editrici affinché forniscano i testi scolastici su supporto informatico;

8. Richiedere alle strutture sanitarie che a tutte le famiglie fin dal momento della scoperta della disabilità del figlio sia garantito un supporto psico-pedagogico qualificato che si avvalga dell’opera di personale in possesso di specifiche competenze;

9. Nel momento della formulazione della Diagnosi Funzionale da parte della Equipe pluridisciplinare, chiedere l’integrazione della stessa Equipe con uno specialista della patologia sofferta dal discente;

10. Adoperarsi affinchè le ASL osservino in maniera più sistematica le indicazioni di cui alla nota 28/4/2003 del Ministero della Salute, secondo la quale i corsi di Orientamento, Mobilità e autonomia personale sono inclusi fra le attività riabilitative.

Inoltre la Commissione ritiene sia necessario:

1. Rafforzare i Centri di Consulenza Tiflodidattici con supporto specialistico psicopedagogico in modo che intervengano anche per le consulenze e il sostegno alle famiglie, alle scuole, agli operatori sociodidattici in genere e a tutte le persone che direttamente o indirettamente si occupano dell’integrazione sociale e scolastica degli ipovedenti, non vedenti e anche con minorazioni aggiuntive;

2. L’istituzione di nuovi Centri di Consulenza Tiflodidattica tuttora insufficienti per rispondere alle esigenze dell’intero territorio nazionale;

3. La formazione, attraverso l’I.Ri.Fo.R, di Tiflologi ed Istruttori per l’orientamento e la mobilità, da utilizzare nei servizi che le istituzioni pro ciechi offrono ai non vedenti ed agli ipovedenti. In modo particolare la Commissione propone che s’intervenga sui direttori delle SIS, affinchè nei programmi di tali corsi vengano sempre inserite discipline specificatamente destinate ad educatori che si occupano di minorati della vista;

4. Favorire iniziative che sviluppino l’autonomia personale (intesa come affrancamento dal nucleo familiare) anche attraverso l’ausilio di strutture di volontariato come l’UNIVOC e similari. Analogamente si proceda nei confronti dell’attività sportiva in funzione ludico-ricreativa;

5. Agire decisamente a livello regionale affinché la figura del riabilitatore visivo sia presente in maniera capillare nelle strutture della sanità pubblica.

Questa Commissione chiede altresì all’Unione Italiana dei Ciechi di intervenire decisamente per la risoluzione dei gravissimi problemi che investono i ciechi pluriminorati sia nell’età prescolare che nel corso della vita scolastica e in età post-scolare, in particolare la Commissione chiede all’Unione Italiana dei Ciechi di favorire con ogni mezzo la costituzione di “Centri Residenziali” per soggetti pluriminorati  che dovessero trovarsi nella condizione di non aver più congiunti che li accudiscono.

La Commissione essendo convinta che la tutela dei minori è affidata prioritariamente alla famiglia, per cui sarebbe improprio prendere decisioni senza concordarle con la medesima, ribadisce ancora una volta, la necessità della presenza dei genitori nei Consigli  Regionali e Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e chiede che tale istanza venga soddisfatta almeno in ambito di Regolamento. Si ritiene inoltre quanto meno opportuno che anche i genitori vengano chiamati a far parte delle Commissioni dell’Unione Italiana dei Ciechi, sia a livello Centrale che Periferico ed in particolare a quella relativa ai Pluriminorati, nonché partecipare con parere consultivo alle riunioni dei Consigli Provinciali, Regionali e Nazionale.

Infine la Commissione chiede all’Unione Italiana dei Ciechi di prodigarsi a livello Centrale e Periferico affinché i “Comitati genitori” Nazionale, Regionali e Provinciali possano assicurare la loro rappresentanza territoriale e diventare strumenti propulsivi ed operativi degli Organi deliberanti anche attraverso incarichi specifici ai componenti che dovranno diventare punto di riferimento per specifiche parti del territorio.  

Sulla risoluzione proposta dalla Sezione Sport e Tempo Libero non ci sono interventi.

La risoluzione, messa ai voti, è approvata all’unanimità, nel testo che segue:

SPORT E TEMPO LIBERO

In chiusura dei lavori ,alle ore 19,00 circa, l’assemblea a cui ha partecipato anche il Dott. Filippo Dragotto, ha approvato le seguenti risoluzioni:

a) monitoraggio del territorio per individuare tutti i bambini minorati della vista in età pre-scolare e scolare da seguire attraverso idonee iniziative per facilitarne l’inserimento scolastico e per offrire loro opportunità di attività motoria,coinvolgendo e sensibilizzando le famiglie,la scuola, le A.S.L, ed in particolare i pediatri e gli Enti locali. In quest’opera

di sensibilizzazione sarebbe prezioso impegnare campioni o atleti ciechi o ipovedenti di un certo livello quali probanti “testimonial” degli indubbi benefici dell’attività fisica.

b) organizzare a livello locale e regionale dei corsi di avviamento all’attività motoria ed al                        

nuoto per bambini e di attività fisico-sportiva per tutti i soci.

c) costituzione a livello provinciale e regionale di Incaricati,o meglio piccoli Gruppi di lavoro        

specifici per l’attività sportiva per la diretta responsabilità dell’attuazione delle varie manifestazioni programmate per la cui   realizzazione dovranno coinvolgere le forze sportive locali ed i vari Organi Territoriali del Comitato Paralimpico Italiana (C.I.P) delle Federazioni Sportive Nazionali e degli Enti di Promozione

     d)    costituire in seno alle Sezioni provinciali UIC dei Gruppi Sportivi (da affiliare al CIP,unico Ente deputato per Legge di Stato all’attività sportiva dei disabili) quale strumento operativo, sia in fase di promozione che di partecipazione alle attività sportive, per dare ai soci  in particolare ed ai minori della vista in generale, la possibilità di estrinsecare nello sport le loro potenzialità. In questa ottica sarà necessario che il futuro Consiglio Nazionale e la Direzione Nazionale elaborino un piano di  incentivi e di interventi mirati a sostenere,con cognizione di causa e non con interventi a pioggia, non soltanto gli sforzi organizzativi delle sezioni provinciali, ma altresì i risultati conseguiti dalla loro opera di sensibilizzazione.

e)  mantenere anche per i prossimi anni, visti i lusinghieri risultati ottenuti, la programmazione                                                               

delle manifestazioni Nazionali promozionali: 

 - Raid in tandem

 - Raid in pedalò

· Tornei di scopone scientifico

a) dare consistenza alle linee programmatiche indicendo a breve un Convegno Nazionale da 

b) organizzare a Tirrenia, al quale invitare tutti i Delegati all’attività sportiva delle sezioni    

c) provinciali UIC nonché i Coordinatori Regionali  dei Comitati dei Genitori dei minori soci dell’UIC.

d) si  richiede che i componenti della prossima Commissione dello Sport e tempo libero , ad eccezione del Coordinatore, siano eletti dai delegati regionali dello Sport.

Il Presidente, alle ore 21,15, sospende i lavori, in attesa che si proceda alle  operazioni di scrutinio delle schede per la elezione del Presidente Nazionale e di 20 Consiglieri Nazionali,  alle quali  scrutinio chiunque può assistere.

Alle ore 22,30 l’Ufficio Elettorale, composto dagli scrutinatori (Presidente Noviello), inizia le operazioni di scrutinio pubblicamente nella sala di adunanza del Congresso.

Preliminarmente è stato constatato che la Commissione Verifica Poteri ha accertato quanto segue (come risulta dal verbale acquisito agli atti del Congresso):

Le Sezioni rappresentate in Congresso con i propri delegati sono in numero di 107 per un totale di soci regolarmente iscritti n. 49.209.

I delegati espressi dalle Sezioni sono in numero di 154, poiché per la sezione di Oristano, commissariata, non è stata espressa nomina di delegato, mentre i componenti di diritto sono 148.

Proceduto allo spoglio delle schede per l’elezione del Presidente Nazionale il Presidente dell’Ufficio Elettorale, alle ore 23,00, comunica il risultato della votazione come segue:

votanti: 292

schede valide: 262


schede bianche: 26

schede nulle: 4

Hanno riportato voti: Tommaso Daniele n.262.

A questo punto, alle ore 23,05 il Vice Presidente del Congresso, Silvano Pagura proclama eletto Presidente Nazionale dell’Unione Italiana Ciechi per il quadriennio 2005/2009 il socio effettivo prof. Tommaso Daniele, nato a Carinola (CE) il 28 novembre 1934, rivolgendogli un caloroso saluto di congratulazioni ed elogio. Il prof. Daniele ringrazia con commossa allocuzione, ottenendo una entusiastica ovazione di applauso e consenso dai Congressiti.

Successivamente, alle ore 4,30 del giorno 20 novembre 2005 il Presidente dell’Ufficio Elettorale dà comunicazione del risultato della votazione a 20 Consiglieri Nazionali come segue:

schede votate: 292

schede bianche: 0

schede nulle: 4

schede valide: 288

Hanno riportato voti:

TIOLI ENZO


voti n°

232

ROMANO SALVATORE
voti n°

229


MOMBELLI ANGELO
voti n°

226


CATTANI RODOLFO
voti n°

225

CARASSALE LUCIO
voti n°

209

ZITO VITANTONIO

voti n°

207

BARTOLUCCI LUISA
noti n°

206

LOCHE GIOVANNI

voti n°

202

CORCIO MICHELE

voti n°

199

SPORTELLI STEFANO
voti n°

187

BILOTTI GIUSEPPE

voti n°

187

DI GESARO TOMMASO
voti n°

182

PAGLIUCOLI FRANCO
voti n°

176

MININCLERI GAETANO
voti n°

174

RECCE PAOLO

voti n°

172

DIGNANI VANDA

voti n°

167

DI STEFANO LEONARDO
voti n°

166

IOMETTI MARCELLO
voti n°

161

TERRANOVA GIUSEPPE
voti n°

157

TIBOLDO GEMMA

voti n°

157

PERFLER HUBERT

voti n°

111

PAVIGLIANITI ARMANDO voti n°
 87

PASCHETTA LUCIANO
voti n°

 82

DE ANGELIS CARLO
voti n°

72

NAVACCHIA FLAVIA
voti n°

65

FIORINI GIUSEPPE

voti n°

44

MARINO PASQUALE
voti n°

43

Seduta stante il Presidente del Congresso proclama eletti Consiglieri Nazionali per il quadriennio 2005/2009 i soci effettivi:

	Tioli Enzo

Nato a Mirandola (MO) il 26/03/1935
	N° voti: 232

	Romano Salvatore

Nato a Paternò (CT) il 19/03/1954
	N° voti: 229

	Mombelli Angelo

Nato a Milano il 24/01/1937
	N° voti: 226

	Cattani Rodolfo

Nato a San Candido il 10/06/1941
	N° voti: 225

	Carassale  Lucio

Nato a La Spezia il 9/2/1940
	N° voti: 209

	Zito Vitantonio

Nato a Martina Franca (TA) 

il 18/10/1930
	N° voti: 207

	Bartolucci Luisa

Nata a Roma il 4/6/1965
	N° voti: 206

	Loche Giovanni

Nato a Seui (NU) il 09/04/1943
	N° voti: 202

	Corcio Michele

Nato a Foggia il 26/06/1955
	N° voti:199

	Sportelli Stefano

Nato a S.Antimo (NA) il 27/09/1943                                                                  
	N° voti:187

	Bilotti Giuseppe

Nato a Castelsilano il 1/3/1959
	N° voti:187

	Di Gesaro Tommaso

Nato a Isnello (PA) il 27/07/1948
	N° voti:182

	Pagliucoli Franco

Nato ad Arezzo il 12.6.1961
	N° voti: 176

	Minincleri Gaetano

Nato a Aidone il 05/06/1948
	N° voti:174

	Recce Paolo

Nato a Lioni (AV) il 25/01/1943
	N° voti:172

	Dignani Vanda

Nata a S.Severino Marche il 25/07/1930
	N° voti:167

	Di Stefano Leonardo

Castellammare del Golfo 10/4/1935
	N° voti: 166

	Iometti Marcello

Nato a Roma il 11/09/1938
	N°voti: 161

	Terranova Giuseppe

Nato a Messina il 06/12/1945
	N° voti:157

	Tiboldo Gemma

Sagliano Micca 2/7/1937
	N° voti:157


Il verbale di scrutinio viene acquisito agli atti del Congresso, unitamente a tutti gli atti relativi.

Il Presidente del Congresso, null’altro essendovi da discutere o deliberare, dichiara chiusi i lavori del XXI Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi – ONLUS alle ore 5,30 del giorno 20 novembre 2005, non senza aver prima rivolto un caloroso ringraziamento ai congressisti, ed un fervido augurio agli eletti.

Del che è verbale. 

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Segretario del Congresso


Il Presidente del Congresso

     (Orlando Paladino)


   (Paolo Colombo)
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